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Due novità 
dagli operai 
di Mirafiori 
MbNòltàoùNi 

ola quella che rimane la più grande fabbrica 
d'Italia, Mirafiori, ed ecco due novità Oli ope­
rai vanno a votare e le maggiori adesioni, se­
cando i primi dati, ala pure molto parziali, 
sembrano essere riconfermate alla Flom 
ìm, accanto al 36% della Uilm e al 19% della 
Flm-Cisl) Non era proprio destino che andas­
se cosi, in questi tempi di Cobas e di difficolti 
vere per II movimento sindacale Sono tra­
scorsi otto anni da quel livido mattino del tar­
d o autunno del 1980, quando assemblee Infe­
rocite, dopo 35 giorni di lotta, accoglievano i 
massimi dirigenti sindacali portatori di un ac­
cordo C'è slata la grande ristrutturazione e 
tutti I cassintegrati, salvo quelli che nel frat­
tempo hanno scelto un altro lavoro, sono rien­
trali No, non era scontato questo voto di mas­
sa La sfiducia poteva prendere piede Gli un 
sondaggio della Flom aveva accertato gli 
umori dei lavoratori una critica severa al sin­
dacato, ma anche un bisogno di sindacato E 
questo bisogno che ora prende corpo nelle 
urne, quasi a voler allontanare II fantasma di 
quella sconfitta, otto anni fa 

Una breccia, Ione. La definizione è di An­
tonio Battolino, responsabile del problemi 
del lavoro per II Pel, che proprio a Torino sta 
presiedendo l'assemblea delle lavoratrici e 
del lavoratori comunisti Un silenzio interrot­
to, otto anni dopo. Ma i stato proprio silen­
zio? I testimoni oculari raccontano di un ru­
mare tordo, nascosto Nel sotterranei del pia­
neta Fiat I delegati rimasti hanno lavorala co­
me formiche, giorno dopa giorno, nello stilli­
cidio del piccoli scioperi, nell'organinare I 
compagni della propria officina su problemi 
concreti, nella denuncia quasi ossessiva di 

ni volto sconosciuto della grande fabbrica. 
alto degli Infortuni sul lavoro, collegati a 

ritmi produttivi insopportabili, Il volto d e m a ­
n d a un milione al mese, 

E un premio, quel novanti per cento di 
partecipazione al vota, anche a chi, malgrado 
tutto, non ha smesso di credere nella ricerca, 
magari attraverso la dura polemica, dell'unita 
tre organiszazioni sindacali diverse, Quella 
che sta nascendo in questi giorni non è certo 
Il consiglio di una volta, eletto su scheda bian­
ca E un organismo composto da delegati elet­
ti dagli Iscritti al sindacato e, In maggioranza, 
da delegati eletti da tutti I lavoratori. Non è 
stato focile giungere ad una Intesa fra Flom, 
Firn e Uilm per questa rielezione. C'era come 
un buco nero, un vuoto, qui come In altri luo­
ghi di lavoro Ora c'è un organismo rappre­
sentativo Ora si potrà tornare a votare anche 
In migliala di altre aziende, gettare le basi per 
ricostruire un potere assai smembrato 

uesta volo esprime, nello stesso tempo, una 
domanda che I sindacati non possono ignora­
re I lavoratori sono andati a votare discuten­
do le possibili richieste di una vertenza annun­
ciata, da definire democraticamente, per rista­
bilire un ruolo nell'organizzazione del lavoro. 
per adeguare 1 salari La Fiat, con Romiti e i 
suoi uomini, è 11 ad aspettare l'appuntamento, 
quasi Impassibile, Eppure anche dalla «palaz­
zina» dell'Avvocato sembra arrivare qualche 
segnale nuovo Lo abbiamo letto nel dialoghi 
pubblici tra giovani dirigenti sindacali e giova­
ni dello «stali" direzionale C'è come la 
espressione di un bisogno di consenso, la vo­
glia di ritornare ad avere un Interlocutore Cer­
to, magari subalterno, da piegare al propri In­
teressi E, pero, un nuovo terreno di sfida, da 
affrontare senza angosce Un po' più forti, un 
pò più confortati, da oggi Non è vero che 
questo paese è Immobile, destinato a subire 
ogni sera lo spettacolo di un Unto, Inesorabil­
mente eguale duello tra Craxl e De Mita 
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L'ENCICLICA La logica dei blocchi contrapposti 
va contro i poveri di tutto il mondo 

Il Papa: ad Est e Ovest 
c'è imperialismo 
Con l'enciclica «Sollicitudo rei sodatisi» (preoccu­
pazione per i problemi sociali), presentata ieri alla 
stampa dal card. Etchegaray, Giovanni Paolo II 
afferma che lo sviluppo è la chiave della questione 
sociale. Ripresi ed aggiornati i temi della «Populo-
rum progressio» di venti anni fa. La Chiesa non 
propone una «terza via» cristiana ma invita al supe­
ramento dei blocchi e alla collaborazione. 

ALCESTE SANTINI 

zza CITTÀ DEL VATICANO Al 
grandi temi dello sviluppo e 
della questione sociale vista 
nella sua dimensione mondia­
le, che furono già al centro 
della «Populorum progressio» 
di Paolo VI venti anni fa, è 
dedicata la settima enciclica 
di Giovanni Paolo II resa nota 
Ieri con il titolo «Sollicitudo 
rei soclalls» ossia preoccupa­
zione per i problemi sociali 

Divisa in sette capitoli di 
cento pagine nell'edizione ita­
liana, l'enciclica, ponendosi 
sulla scia della «Populorum 
progressio», si propone di 
esaminare le cause politiche e 
morali per cui, dopo venti an­
ni, c'è stato «un ailargamento 
del fossato tra l'area del co ­
siddetto Nord sviluppato e 
quella del Sud In via di svilup­
po» Anzi, aree di sottosvilup­

po si sono create pure all'in­
terno del paesi ricchi Nel de­
nunciare, quindi, l'esistenza di 
•meccanismi economici, h-
nanzian e sociali, di un siste­
ma monetario e (Inanziano 
mondiale che vanno riforma­
ti» e che hanno favorito •l'ar­
ricchimento dì individui e di 
gruppi, l'indebitamento di 
paesi del Terzo mondo e l'am­
pliamento di arsenali di armi 
sia nel paesi sviluppati che in 
quelli in via di sviluppo», Gio­
vanni Paolo II individua nella 
•contrapposizione del blocchi 
Est-Ovest» con le conseguenti 
•contrapposizioni ideologi­
che e militari» una delle cause 
che hanno ostacolato un au­
tentico sviluppo. «Ognuno dei 
blocchi nasconde dentro di 
sé, a suo modo, la tendenza 
all'imperialismo o a forme di 

neocolonialismo» Ne conse­
gue che «questa divisione del 
mondo è di diretto ostacolo 
alla vera trasformazione delle 
condizioni di sottosviluppo 
nei paesi in via di sviluppo o in 
quelli meno avanzati» 

Di qui un appello a «supera­
re la contrapposizione tra i 
due blocchi», resa più acuta 
dalla «logica perversa del riar­
mo atomico» che porta tutti 
«verso la morte» Ma anche 
una sollecitazione a prendere 
atto che gli attuali meccanismi 
hanno prodotto danni enormi 
all'ambiente ed alle risorse di­
sponibili donde la nflessione 
che va sotto li nome di 
«preoccupazione ecologica» 

Il fatto nuovo dell'enciclica 
è che nell'assumere «un atteg­
giamento cntico nei confronti 
sia dei capitalismo liberista sia 
del collettivismo marxista», 
Giovanni Paolo II non propo­
ne, come aveva fatto nel pas­
sato, una «terza via» di ispira­
zione cristiana Ma, per la pri­
ma volta In modo esplicito, af­
ferma che «la dottnna sociale 
della Chiesa non è una terza 
via tra capitalismo liberista e 
collettivismo marxista e nep­
pure una possibile alternativa 
per altre soluzioni meno radi­
calmente contrapposte Essa 

costituisce una categoria a sé» 
nei senso che la Chiesa vuole 
essere «coscienza cntica» non 
allineata ma non neutra per 
stimolare al superamento del 
blocchi e dei contrasti ideolo­
gici perché tutti ritrovino nei 
problemi, nei bisogni della 
gente, dei popoli un nuovo 
programma di sviluppo piena­
mente umano e non solo tec­
nico ed economico, un nuovo 
assetto intemazionale fonda­
to sulla giustizia e sulla pace 
La Chiesa - ha detto il cardi­
nale Etchegaray rispondendo 
ad una nostra domanda su 
questo punto - «non ha un 
programma politico, non si 
identifica con un partito politi­
c o Perciò, con questa encicli­
ca Giovanni Paolo II ha voluto 
rilanciare, di fronte ai proble­
mi del mondo che si sono ag­
gravati, la "Populorum prò-
Sresslo" sapendo che taluni 

anno fatto di tutto per addo­
mesticarla» 

In effetti, Giovanni Paolo II, 
nel riproporre I idea dello svi­
luppo che fu al centro del do­
cumento di Paolo VI, non 
r s t a l'asse della riflessione 

contenuti, ma pone nuovi 
accenti sugli stessi Rileva che 
rimane valida per esempio la 
domanda posta da Paolo VI e 

che sale da quelle popolazioni 
escluse dalla equa distribuzio­
ne del beni «Perché non ri­
spondere con la violenza a 
quanti ci trattano per primi 
con la violenza?». 

•Oggi - risponde Giovanni 
Paolo II - forse più che in pas­
sato, gli uomini si rendono 
conto di essere legati da un 
comune destino, da costruire 
insieme, se si vuole evitare la 
catastrofe» Si sta facendo 
strada la convinzione di «una 
radicale interdipendenza» per 
cui «la collaborazione allo svi­
luppo tra Est e Ovest, Nord e 
Sud è l'unica via da persegui­
re» Osserva ancora che 
«quando l'interdipendenza 
viene sentita come sistema 
determinante di relazioni nel 
mondo contemporaneo, nelle 
sue componenti economica, 
culturale, politica e religiosa e 
assunta come categorìa mora­
le è la solidarietà», Vale a dire 
•l'impegno per il bene comu­
ne perché la solidarietà ci alu­
ta a vedere l'altro - persona, 
popolo, nazione - non come 
uno strumento qualsiasi, per 
sfruttarne a basso costo la ca­
pacità di lavoro e la resistenza 
fisica, abbandonandolo poi 
quando non serve più, ma co­
me un nostro simile da rende­
re partecipe al pari di noi». 

Il leader de rispolvera il pentapartito di ferro e litiga col Psi 

«Provocatore», dice De Mita a Craxi 
Natta: voto anticipato? E' avventurismo 
Andreotti e De Mita compaiono a braccetto sul 
portone della De «da presidiare». Accordo fatto, è 
Il segretario che va davvero a palazzo Chigi? «A 
una provocazione - dice - ho risposto con una 

Erevocazione». Il provocatore è Bettino Craxi, nel-
i cui parole De Mita ha letto «un veto». Ora la De 

rispolvera il pentapartito strategico. Ma Natta rilan­
cia: «Occorre una nuova fase politica». 

PASQUALI CASCEUA 

• a ROMA De Mita Insiste 
nell'accusa re Craxl di aver ce­
duto all'alra» Ma si dice con­
vinto che «dopo l'emotività ar­
riva la tranquillità» Quella di 
un pentapartito strategico II 
segretario de non richiama 
propno quella furmula che I e-
state scorsa portò allo sciogli­
mento anticipato delle Came­
re 0> secondo del pentaparti­
to, ricorda Natta), ma è lo 
stesso patto di ferro che «of­
fre» al leader del Psi, contan­
do proprio sulla contraddizio­
ne di quel «o questo pentapar­
tito o il caos» pronunciato da 
Craxi. nell'aula di Montecito­
rio «E Inutile - dice De Mita -
far finta di non vedere che la 

situazione politica risente del­
la mancanza di una chiarezza 
di fondo che dura dall'Inizio 
della legislatura La crisi va af­
frontata con grande determi­
nazione» Come? Appunto «Il 
quadro di rifenmento resta 
per questa legislatura l'attuale 
maggioranza» Il segretario de 
adesso ha fretta Della propo­
sta avanzata da Occhetto di­
ce «E una nflessione per le 
prospettive noi, Invece, dob­
biamo amministrare questa le­
gislatura» Il Psi risponde, con 

De Mlchells, che «il chiari­
mento rischia di essere l'oscu­
ramento» E il repubblicano 
Giorgio La Malfa adesso di-
sungue «Un conto è condivi­
dere alcune analisi fatte da 
Occhetto, altra cosa è accet­
tare la sua proposta di gover­
no» Ma Natta e Pecchioli, al 
Senato, sottolineano che la 
crisi non è più soltanto di 
un'alleanza ma del sistema 
politico «Sono - dice Natta 
awenturiste le minacce di dis­
soluzione di un Parlamento 
che non ha ancora un anno di 
vita» Si tratta, invece, di dare 
al paese un governo di con­
vergenza programmatica e di 
garanzia istituzionale «Senza 
pregiudiziali», sottolinea il se-

E{retano del Pei nehiamando 
e differenze con la solidarietà 

nazionale •Abbiamo impara­
to - afferma - qualche lezione 
da quell espenenza non c'è 
politica di riforme e rinnova­
mento che possa andare 
avanti se si restringe il con­
fronto nell'ambito delle istitu­
zioni» 
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I 
Bettino Craxi Ciriaco De Mita 

Colpo di scena 
Udo Celli 
ai giudici: 
«Non parlo» 

Per la pnma volta davanti ai giudici milanesi che lo hanno 
fatto imprigionare per il crac de) vecchio Ambrosiano, 
Licio Celli, da due giorni ospite del carcere di Parma, ha 
fulmineamente messo la parola fine alla prima udienza, 
con la formula di rito «Intendo avvalermi della facoltà di 
non nspondere» E la sua risposta alla ordinanza con la 
quale viene respinta la nehiesta di scarcerazione per de­
correnza del termini Nella foto l'avvocato Di Pletropaolo. 

A MOINAS 

Rottura 
per il contratto 
Il 27 sciopera 
la scuola 

La rottura tra il ministro Gal­
loni e i sindacati confedera­
li si è consumata Ieri Le or­
ganizzazioni della scuola 
hanno dichiarato lo sciope­
ro per sabato 27 febbraio e 
Indetto una manifestazione 

• ^ • • • • " " • " • • • • • • • » ^ nazionale che si terrà a Ro­
ma All'agitazione non aderisce il Sinascel Clsl Tetto dei 
25 alunni per classe, tondo di incentivazione, precariato e 
nessuna garanzia politica ed economica per il nuovo con­
tratto questi 1 motivi dello sciopero. Il Pel aderisce alla 
lotta sindacale A PAGINA 4 

Spietata 
esecuzione 
di un giovane 
a Roma 

Spietata esecuzione nella 
periferia romana II corpo 
di un ragazzo di 25 anni, 
Giancarlo Ricci, residente 
alla Magliana, è stato ritro­
vato semicarbonizzato e or-
rlbilmente mutilato, abban-

^^^^^•^^^^^^ donato dal suol assassini in 
un vecchio cantiere gli inquirenti ritengono che si tratti di 
un regolamento di conti per uno «sgarro» alla mala Ora I* 
mamma di Giancarlo e I parenti, distrutti dal dolore, male­
dicono la droga. AHI PAGINE « t i » 

È morto 
René Char, 
un grande 
della poesia 

E morto René Char II gran­
de poeta francese aveva 81 
anni, era uno dei maggiori 
esponenti della letteratura 
europea, secondo molti cri­
tici tra i più grandi poeti di 
questi decenni. Aveva Ini* 

• zlato a scrivere con gli auto­
ri surrealisti per scopnre l'impegno politico alla fine degli 
anni Trenta Partecipò alla resistenza come capo partigia­
no Dopo la guerra tomo alla poesia lirica offrendo grandi 
opere II suo nome era stato fatto più volte tra 1 candidati al 
Nobel. A P A O I H A I O 

A Casalecchio di Reno 
Assalto al blindato 
con una bomba 
Un morto e 3 feriti 
z a BOLOGNA Una bomba 
esplosa all'arrivo del furgone 
che doveva prelevare gli in­
cassi della coop, una violenta 
sparatoria con f banditi in fuga 
che, fallito il colpo, non esita­
no a far fuoco contro le guar­
die giurate per guadagnarsi la 
fuga Un «vigilantes» morto, 
altri tre lenti, uno dei quali In 
fin di vita 

Serata drammatica quella 
di len al supermercato coop 
di Casalecchio di Reno, gros­
s o comune adiacente a Bolo­
gna I bandito avevano studia­
to il colpo con cura, ma qual­
cosa è andato storto nel loro 
piano L ordigno, che avevano 
piazzato sotto una panchina è 
esploso anzitempo, quando il 
furgono blindato dell'istituto 
di vigilanza pnvata «Patria» 
non aveva ancora prelevato 
gli incassi della giornata dalla 
cassa estema 

Dopo la deflagrazione, 
convinti che la saracinesca 
della cassa avesse ceduto, i 
banditi, tre o quattro, si sono 
diretti verso il furgone Ma l'e­
splosione è stata meno deva­
stante del previsto I quattro 
agenti, pur storditi, avevano 
già impugnato le armi, pronti 
a fronteggiare i rapinatori An­

che loro erana però armati • 
pronti a reagire E nata una 
furibonda sparatoria. Una del­
le guardie, Carlo Beccar!, 26 
anni, bolognese, sposato e da 
poco tempo padre di una 
bambina, è caduto a terra sen­
za vita, una pallottola gli aveva 
trapassato il cervello Un'altre 
guardia. Francesco Cataldl, 
25 anni, è stata colpita da un 
proiettile all'addome Ricove­
rato all'ospedale Maggiore, è 
stato sottoposto ad un delica­
to intervento chirurgico E in 
fin di vita Fenn lievemente 
dalle schegge Alberto Giaco­
melli, 24 anni e Michele Nar-
della, 53 anni 

I banditi sono riusciti a fug­
gire e a lar perdere le loro 
tracce La macchina con cui si 
sono dileguati, una YI0 verde, 
era stata rubata in città e a tar­
da sera non era ancora stata 
ntrovata Ora I primi interro­
gativi La bomba era regalata 
da un timer? Oppure da un 
congegno comandato a di­
stanza* 

II fallito colpo è stato orga­
nizzato da criminali comuni o 
da terroristi m cerca di autofi­
nanziamento? 1 banditi, sape­
vano comunque che l'incasso 
del venerdì sera, è 11 più in­
gente di tutta la settimana. 

I retroscena della lotta nel Pcus sulle scelte di politica internazionale 

«Compagni, a Kabul abbiamo sbagliato» 
Gorbaciov lo disse già nelP85 
Gorbaciov rivela davanti al Plenum che il Politburo 
del Pcus affrontò il problema dell'uscita dall'A­
fghanistan fin dall'aprile 1985 e che non si potè 
accelerare la soluzione politica di quella «compii-
calWrna crisi» perche la direzione afghana di Ba-
brrjt Karmal si opponeva alla «riconciliazione na­
zionale». La discussione fu «dura e senza mezzi 
termini» a Mosca, ma anche tra Mosca e Kabul. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

~* OIULIETTO CHIESA 

• za MOSCA Emerge, dal di­
acono al plenum tenuto gio­
vedì da Mlkhall Gorbaciov, la 
profonditi della discussione 
sulla politica estera che la lea­
dership sovietica avviò (In dai 
primi giorni del suo arrivo al 
potere II leader sovietico non 
ha voluto nascondere - ed è 
già questo un fatto clamoroso 
e significativo - la rottura In 
più punti nella continuità della 
politica estera sovietica pro­
dottasi dall'aprile 1985 Emer­

ge ora, come una rivelazione 
sensazionale, che Immediata 
mente dopo II plenum dell a 
prile 85 il Politburo del Pcus 
•svolse un'analisi dura e senza 
mezzi termini» delta crisi 
alghana I dirigenti sovietici 
sapevano bene che «il proble 
ma afghano Influenzava prò 
fondamente e Immediata­
mente i sentimenti del soviet! 
ci» Già nella dichiarazione 
sull'Afghanistan dello scorso 
8 febbraio era apparsa evi­

dente - seppure implicito - il 

fliudizlo politico negativo sul-
a decisione dell'intervento 

Ora viene detto a chiare lette­
re che Gorbaciov, appena di 
venuto capo del partito solle­
vò la necessità di «sciogliere 1 
nodi principali di quel diffici­
lissimo conflitto regionale» 
Dunque cinque anni interi di 
guerra avevano soltanto reso 
ancor più difficile la crisi SI 
capisce che cercare di correg­
gerla e risolverla non dovette 
essere agevole e richiese ap 
punto, una discussione «dura 
e senza mezzi termini» Ira 
molti di coloro che la declslo 
ne di intervenire I avevano 
condivisa o avallata Ma Gor­
baciov rivela anche un altra 
circostanza Importante «La 
possibilità di una soluzione si 
apri dopo I entrata sulla scena 
dell'Afghanistan alla line del 
1986, di lorze autenticamente 
nazionali con alla testa Najl 
bulla» mentre «si crearono 
anche le premesse internazio­
nali per il regolamento del 

conflitto» In altn termini Gor­
baciov nvela che la direzione 
politica afghana, guidata da 
Babrak Karmal, si oppose 
strenuamente alla svolta verso 
la «riconciliazione nazionale» 
patrocinata dal Cremlino 

E un'applicazione In gran­
de stile della glasnost alla po­
litica estera quella che Gorba­
ciov ha proposto ai sovietici e 
agli osservaton di tutto il mon­
do Tanto più che il leader so­
vietico è andato anche oltre 
•E chiaro compagni - ha detto 
- che la nostra partecipazione 
al conflitto afghano è un pro­
blema molto complicato che 
tocca molti aspetti concer­
nenti quello che stiamo supe 
rando nel corso della pere-
slroika e della coerente tradu 
zlone In pratica della nuova 
concezione della politica 
estera» 

Non è stato dunque facile e 
non dev esserlo tuttora supe­
rare la vischiosità delle vec 
chie idee Le resistenze di co­
loro che continuano a pensa­
re alla vecchia maniera C è 
già - Gorbaciov non dice do 
ve, ma si capisce che e è - chi 
pensa che su questa strada si è 
latto troppo Troppe conces­
sioni Ma la risposta data da­
vanti al plenum è netta e den­
sa di prospettive importanti 
•Occorre dire che sia I elabo­
razione scientifica dei proble­
mi della nuova impostazione 
di politica estera, sia le sue ba 
si ideologiche si trovano per 
ora nel loro stato inziale» Co­
me andare avanti? «La cosa 
giù importante - conclude 

orbaciov - è che il Politburo, 
anche su questo problema, 
agisce in stretta coerenza con 
la linea di principio scelta dal 
XXV11 congresso» 

A PAGINA 8 

Ecstasy ecco la nuova droga 
• • ROMA Imprenditori 
commercianti addetti alle re­
lazioni pubbliche di discote 
che di Cortina e di Ibiza un 
facoltoso manipolo di giovani 
rampanti che aveva aperto fra 
I Olanda, il Veneto, la Lom­
bardia e I Emilia, le strade per 
una sostanza il cui nome suo­
na sconosciuto ai più Si chia­
ma «Ecstasy», o Xtc (che letto 
in inglese è pressappoco lo 
stesso) È considerata una 
sorta di «pillola dell'amore», 
che garantirebbe prestazioni 
sessuali straordinarie Soprat­
tutto, è la prima volta che la 
polizia la intercetta sulle rotte 
Italiane La squadra mobile di 
Venezia ha arrestato 13 perso* 
ne una donna Lena Pieron, 
di 34 anni che dal! Olanda 
approdava a Venezia col suo 
carico di pillole Due «contat­
ti» Giuseppe Ziviani (28 anni) 
e Maurizio Suraci (29) titolari 
rispettivamente di un azienda 
elettromeccanica e di una dit­
ta di pulizie con quaranta di 
pendenti Poi altn dieci «COITI-
spondenti» (tutti meno che 
trentenni) fra Cortina d Am­
pezzo Padova Vicenza Bo 

Una operazione antidroga con pochi precedenti è 
andata in porto l'altro giorno a Verona- 85 chili di 
eroina pressoché pura sequestrati, tre boss miliar­
dari arrestati; un colpo duro al traffico che dal 
Medio Oriente si dirigeva al Nord Europa. A margi­
ne, in un'altra retata a Venezia, ha fatto la sua 
comparsa un allucinogeno finora mai «intercetta­
to»: si chiama «ecstasy», o «pillola dell'amore». 

VITTORIO RAGONE 

logna Riccione, Legnago e 
Varese 1>a loro i public rela­
tion men di alcune discoteche 
milanesi di Cortina d Ampez­
zo e di Ibiza Forse propno da 
Ibiza è partita 1 idea pare che 
iia una droga di grande suc­
cesso fra i villeggianti più 
«esclusivi» Da li un trasferi­
mento in Italia mirato al mer 
cato giovanile e benestante 
per infoltire la schiera delle 
possibili «esperienze» «Ecsta 
sy» è un composto anfetami 
meo e come tale se detenuto 
o spacciato ha nlevanza pe 
naie alla stregua di eroina e 
cocaina A Venezia la Narcoti­
ci sta completando I esame 

delle 3 0 0 0 compresse ritro­
vate addosso a Lena Pieron 
Ogni compressa SOmila lire, 
cinque compresse per un 
grammo prezzi da «droghe 
eccellenti» 

Negli Stati Uniti l'Xtc non è 
mai stata una sostanza leader 
in pochi anni insieme al Pcp 
(la proverbiale «polvere degli 
angeli») è stata spazzala via 
dal dilagare del micidiale 
«crack» «In realtà - spiega 
Giancarlo Amao, autore di va 
n libn sulle sostanze stupefa­
centi - fino al 1985, quando fu 
dichiarata illegale, ' Ecstasy" 
veniva utilizzata negli Usa da 
alcuni psichiatn come suppor 

to m sedute terapeutiche, per i 
suoi effetti disinibenti non si 
discosta da altn allucinogeni, 
definiti così perché modifi­
cano le percezioni e l'Inter* 
prefazione delle percezioni'. 

Etichettata c o m e «amphe-
tamìne-like» (anfetamwlca) 
dall'organismo statunitense 
che controlla gli abusi di dro­
ghe (Nida), lXtc è definita 
scientificamente c o m e metì-
lene-diossimetanfelamìna, o 
Mdma La sua fama di «pillola 
dell'amore» dipende proba­
bilmente proprio dall'amplifi­
cazione delle percezioni Chi 
la consuma parta d'una «espe­
rienza gradevole, di tipo quasi 
mistico, che aumenta )a co ­
municazione con gli altri e 
con 1 universo» Sembra di ri­
sentire il grido «alternativo* 
degli anni 60, Invocazione 
ginsberghlana ad «allargare la 
sfera di coscienza* « E - s p i e ­
ga ancora Amao - in effetti è 
pericolosa solo se assenta ol­
tre dosaggio, provoca iperstì-
mutazioni, ansia, tachicardia, 
paranoia Ma non uccide 1 
una tipica sostanza da "speri­
mentalismo psichico"» 

M 
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Giudici e caso Chimici 
VINCENZO VASILC 

CJ è In giro troppo poca Indigna­
zione per quel che è successo 
l'altra sera nell'umbertino «Pa-

^ ^ ^ ^ latracelo, romano che ospita la 
• • • • • • > Cassazione. I giudici della •Su­
prema corte» hanno deliberato che si ripeta 
per la sesta volta in cinque anni il processo 
per la strage maliosa che costò la vita ad un 
magistrato Integerrimo, Rocco Chlnnicl, a 
due carabinieri, Mario Trapassi e Salvatore 
Barlolotla, al portiere dello stabile dove il 
giudice abitava, Stelano U Sacchi, 

Il nuovo processo si svolgeri, quasi a se­
gnare anche geograficamente l'irresolutezza 
vagabonda di questo modo di lar giustizia, In 
una nuova citta, Messina: le Indagini venne­
ro «volte a Palermo. Il processo di primo 
S i d o • Caltanlssetta, Un primo appello a 

tanla. Un preliminare pronunciamento 
della stessa Cassazione ovviamente a Roma. 
Un secondo appello a Catania. Per finire (fi­
nire?) con questo ultimo annullamento ve­
nuto dopo una tormentata camera di consl-
Silo delle •sezioni riunite' ancora sulla riva 

•I Tevere. 

Dunque: nel volger di poche settimane da 
due «Palazzaccl» romani, quello che ospita 
la Suprema corte, ed II littorio palazzo del 
Marescialli, sede del Consiglio superiore del­
la magistratura, sono partili segnali di con­
flitto tra I vertici degli apparati e quella dram­
matica frontiera dello Stato che sono gli In­
quirenti antimafia. Pochi giorni fa l'organo di 
autogoverno del magistrati si spaccava, In­
fatti, proprio sulla nomina del nuovo consi­
gliare Istruttore di Palermo: l'incarico che fu 
retto dallo -scomodo- Chlnnicl, eliminato 
con un'autobomba, e che viene negato ora 
al suo successore, Falcone, -brucialo- in 
una specie di -autodafé- dalle -correnti- dei 
tuoi colleglli. 

Domandiamoci: perché la magistratura 
Italiana, che pure riuscì a trovare ragioni di 
Inedita uniti di Intenti nella lotta al terrori-
imo, il divide cosi profondamente sul •fatti 
di malia-? Anche il verdetto dell'altra sera 
Wl -caso Chlnnicl-, cosi come mulaits mu­
tarti» Il •caso Falcone», emana il vecchio 
tanto corporativo del conflitti tra gli «ermelli­
ni»: qui una Corte d'assise e due Corti d'ap­
pallo hanno ripetuto con diverse motivazio­
ni un Mvero verdetto di colpevolezza e di 
condanna alla massima pena per Imputati 
•imbolo del potere mafioso come gli e* In­
toccabili Michele e Salvatore Greco. E per 

due volle la Cassazione, cui toccherebbe un 
esame delle forme giuridiche, varca I confi­
ni, entra nel merito e sulle stesse prove dà un 
giudizio completamente opposto 

CI saranno, ci sono certamente ragioni 
tecniche e tormenti sinceri dietro I due epi­
sodi. Ma In attesa delle -motivazioni- distilla­
te dal conclave dei supremi giudici del 
•Chinnici n. 5», ci sembra questo il punto 
dolente: ancora una volta sembra impossibi­
le lar giustizia, stabilire verità. E una grande 
tragedia si è trasformata In un castello ka­
fkiano di carte bollate. 

Chi conobbe Chlnnicl sa quanto gli tosse 
distante quest'idea e questa deleteria pratica 
di giustizia. Senza scorciatoie, ma con coc­
ciuto rigore, aveva trasformato il suo ufficio 
In un polmone instancabile di inchieste, 
puntando dritto verso i santuari dove alta 
mafia, potere politico, grandi affari, ma an­
che interi pezzi di Stato intrecciano fianco a 
fianco le loro trame. GII stanchi commenti 
sull'-ennesimo annullamento» rischiano di 
far dimenticare che, in questa emblematica 
vicenda, a consentire al giudici di primo e di 
secondo grado di ribadire per ben tre volte 
gli ergastoli era slato un Imputato-teste chia­
ve che aveva potuto seguire passo dopo pas­
so I preparativi della strage per II semplice 
motivo che era stato mandato, «infiltrato» In 
mezzo al mafiosi dagli stessi corpi dello Sta­
to che avrebbero dovuto proteggere la vita 
di Chlnnicl dalle minacce incombenti. La 
strage venne invano annunciata alla polizia 
dal libanese Ghassan Bou Chebel. Rileggia­
mo quell'Istruttoria: Ghassan era un traffi­
cante nel libro paga del Sismi (che lo utilizzò 
anche In trasferle all'estero e per le indagini 
sul sequestro Dozier), dell'Antidroga, della 
Cliralnalpol e della Guardia di finanza. Il ca­
po dell'unico -servizio, tenuto fuori.il Sisde, 
l'allora alto commissario antimafia De Fran­
cesco, lanciò, durante il primo processo a 
Caltanlssetta, pesantissime anche se un po' 
velate accuse. Ora l'ex alto commissario 
aspetta In silenzio la pensione in un ufficetto 
calabrese, Queste sono le premesse della 
sentenza dell'altra sera. E legittimo, allora. Il 
sospetto che una parte dello Stato - quella 
da sempre Implicata, e non solo In Sicilia. 
nelle trame e nelle stragi - non tollerando di 
venir messa sotto osservazione, n i sotto 
processo, abbia potuto cogliere nella came­
ra di consiglio del Piazzacelo romano 
un'occasione di Inquietante rivincita? 

Aborto e diritto alla vita 

N on c'è nell'Insieme delle Iniziati­
ve della sinMra e dei laici sul te­
ma dell aborto, l'atteggiamento 
del correre al ripari In presenza 

tmmmm di un'offensiva Insidiosa come 
quella del Movimento per la vita. Né la vo­
tanti di ricostituire un fronte come quello 
del referendum dell'81. Il problema vero og­
gi i un altro: Indicare i modi concreti, le 
politiche attraverso le quali far agire per Inte­
ro le (Inaliti della legge: l'altermazlone del 
valore sociale della maternità, la liberazione 
delle donne dall'aborto. 

Al colleghi della De che hanno annuncia­
lo la presentazione di una mozione sul «dirit­
to alla vita» ci permettiamo perciò di rivolge­
re il suggerimento di non sottoporre ali at-
tenilone e all'approvazione del parlamento 
un principia che e gii acquisito. Si potrebbe 
Invece più prolicuamente lavorare per la sua 
concreta applicazione, Per questo siamo de­
cisamente favorevoli ad un dibattito di meri­
to che investa la Camera e che si concluda 
con un chiaro impegno sul versante del fare. 
Se vi * la volontà politica si possono fare del 
decisivi passi In avanti sul terreno della pre­
venzione dell'aborto (gli lo si ottiene In al­
cune regioni). Superare l'obsolescenza di 
strutture, melodiche, professionalili non 
propriamente al passo con la sensibilità nuo­
va che e andata via via crescendo sul terreno 
delia procreazione. Cosi come i possibile 
decidere un maggiore Impegno per la con­
traccezione e pia grandi risorse scientifiche, 
umane, finanziarle da dedicare alla materni­
tà e patemilà responsabili. 

Sullo sfondo va mantenuta ferma la 
preoccupazione per il permanere dell'abor­
to clandestino, per la inconsistenza della po­
litica di prevenzione soprattutto nel Mezzo-
(llorno, per gli atti gravi di boicottaggio della 
egge che si registrano dovunque (l più re­

centi: Milano: proiezione In un liceo del 

ANNA «ANNA • 
filmato «L'urlo muto»; Padova: convenzione 
con la quale la Usi 21 traslensce al Centro 
Aiuto per la vita le funzioni dei consultori 
pubblici). A questi fatti andrebbe commisu­
rata la •base umanistica- del partito dell'on. 
Martinazzoll, che rimprovera alla cultura del 
comunisti di avere ofluscato questo suo fon­
damentale tratto (intervista sul Popolo). Noi 
crediamo invece di non essere al riparo da 
una critica di segno opposto: quella di non 
aver fatto tutta la nostra parte per suscitare 
mobilitazione, sensibilità, sondarteli attorno 
al tema dell'aborto. Chi ci governa porta la 
pesante responsabilità di una Intollerabile 
Insipienza, di una colpevole Incuria, di aver 
lasciato senza guida politica una cosa tanto 
delicata. Noi non abbiamo profuso negli an­
ni difficili della sperimentazione di una1es.se 
cosi travagliata lo stesso Impegno dispiegato 
per la sua conquista. Tanto che qualcuno ha 
potuto pensare che ormai anche noi slamo 
entrati nell'ordine di Idee che In tutto o in 
parte la legge possa essere modificata. Inve­
ce il punto vero di differenziazione tra noi e 
la De sta proprio nella nostra convinzione 
che per sconfiggere l'aborto va applicata la 
legge. La disputa perciò non è Ideologica 
ma di merito. 

Le donne sono cancellate nella conside­
razione e nella Iniziativa dei paladini della 
vita. Questo a me pare un punto di fatale ed 
Intrinseca debolezza del foro movimento. 
Preoccupa che la Democrazia cristiana ab­
bia fatto propria una visione tanto anchilosa-
ta, tanto intollerabilmente parziale del rap­
porti umani e sociali. Può darsi che qualcu­
no coltivi l'illusione che la politica si possa 
riformare a prescindere da tutto questo Noi 
manteniamo la convinzione che tra gli og­
getti all'attenzione della riforma delle istitu­
zioni debbano esserci la complessità e la 
ricchezza della domanda di vita e di qualità 
della vita delle donne e degli uomini del 
nostro tempo. 

• Deputato comunista 

Il rapporto con lo Stato; la struttura 
del partito armato: quali furono le 
differenze e convergenze tra Br e autonomia? 

La generazione 
degli «anni di piombo» 
tra Un ragazzo dell'Autono­
mia - hinterland milanese -
viene arrestato. Lo accusano 
di partecipazione a una deci­
na di bande armate. Poi, al 
processo, lo infilano nelle 
Formazioni comuniste com­
battenti. Lui rifiuta di assumer­
si la responsabilità per ciò che 
non ha ni teorizzato né fatto, 
Non vuole omologare la pro­
pria identlti politica a quella 
delle Fcc. L'area combattente 
lo definisce «un arreso». 

Questa è la storia di Sergio 
Bianchi, protagonista del ro­
manzo di Nanni Balestrinl -GII 
Invisibili». Una storia, la sua, 
degli anni Settanta. 

Oggi si discute del modo, 
del come chiudere con gli an­
ni Settanta. Ma quelli sono sta-
U anni di morte. 

Ora, se la morte, come seri 
ve Hannah Arendt, è forse I e 
sperienza più antipolitica che 
ci sia, rispetto agli -anni di 
piombo» la soluzione peggio­
re consisterebbe nel tirare un 
colpo di spugna. Quegli anni 
bisogna provare a guardarli in 
faccia, Altrimenti potrebbero 
passare le soluzioni •all'Italia 
na>: il perdono, che In politica 
non esiste; la trattativa senza 
glasnost; I veti incrociati o I 
consensi trasversali - ma 

3uando si smetterà di abusare 
I questo termine, la trasver­

salità. che spesso sostituisce 
soltanto quello più antico del 
compromesso? -. Che un pe­
riodo ila finito non significa 
voltare pagina contando su 
un'assenza di memoria. Cer­
to, chi, come le Br, rifiuta di 
assumersi questa memoria, sa 
che se non ottiene un ricono­
scimento politico - é l'osses­
sione delle Br, nel rapimento 
Moro e ancora oggi - avrà 
buttato via venti anni di vita. 
L'ergastolo può essere accet­
tato solo se viene dato un sen­
so, un riconoscimento appun­
to, al gesti compiuti. 

Invece é utile provare a 
guardare in laccla quegli anni. 
E bisogna farlo tenendo di­
stinti I plani. Sennò una gran­
de nebbia nasconderà li senso 
da dare all'uscita dall'emer­
genza, E allora veramente ci 
saremmo dimenticati delle 
vittime di quegli anni, 

Nell'editoriale di -Anni Set­
tanta», periodico del comitato 
per la liberazione dei prigio­
nieri politici, si scrive: -L'e­
splorazione delle ragioni di 
una sconfitta - nel suoi con­
torni assai più ampia dell'e­
sperienza specifica delle Bri­
gale rosse - richiede quanto­
meno la liberti di lutti coloro 
che hanno partecipato In pri­
ma persona a quel conflitto. SI 
può ragionevolmente chiede­
re a chi é ancora In prigione di 
legittimare II suo carceriere?». 
Forse no. Però si può cercare 
di leggere in quella autolegittl-
mazlone per cui venne deciso 
chi doveva vivere e chi dove­
va morire. 

Proviamo dunque a seguire 
le ipotesi strategiche che cir­
colarono nell'Italia di quel de­
cennio. Giacchi, a seconda 
delle Ipotesi, cambiò II rap­
porto con lo Stato, fu diversa 
la struttura organizzativa del 
partito armato con la scelta, 
assolutamente conseguente, 
della clandestiniti, mentre 
l'autonomia non si trasforme-

Perdono, amnistia, indulto; quale senso dare all'u­
scita dall'emergenza e come chiudere con «gli an­
ni di piombo». Accanto al dibattito di questi giorni 
è forse utile una prima ricognizione che, partendo 
dalle diverse ipotesi strategiche - dell'Autonomia, 
delle formazioni combattenti -, provi a fornire un 
quadro intomo al quale sia possibile aprire la di­
scussione su quel periodo. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Renato Curdo durante un'udienza del precesso Moro-ter 

ri in organizzazione combat­
tente» e si saldò o si allentò la 
relazione tra avanguardia e 
movimento. 

Per quanto riguarda l'Auto­
nomia «nessuno - dice Sergio 
Bianchi - può parlarne In ter­
mini omogenei». Era II com­
posto di varie ipotesi, anche 
se tra Br e Autonomia si ebbe­
ro Incroci, scambi molto sgra­
nati. Giambattista Marongiu, 
processo «7 Aprile», rifugiato 
a Parigi: «Fu storia di quegli 
anni il rapporto irriducibile di 
Inimicizia con II potere, di as­
senza totale di mediazioni. 
Questa inimicizia prese le for­
me della guerra, che la si sia 
fatta oppure no». 

Biennio '68-'69: il movi­
mento degli studenti incontra 
un movimento operalo forte, 
segnato da una particolare 
forma di Industrializzazione, 
da una urbanizzazione selvag­
gia, dall'emigrazione. 

A Trento il manifesto per 
una università negativa é del 
'67. Curdo, Mara Cagol, Berlo 
nel '68 sono della linea rossa, 
PCd'I. Marxisti-leninisti, con­
siderano Il •braccio armato 
una espressione del movi­
mento dì classe». 

Dopo quel biennio, iniziano 
I primi colpi della crisi. Deere-
tone Colombo, il Lam che en­
tra alla Fiat. Marongiu lega «le 
prime forme di lotta armata a 
quella cnsl; alla rottura di un 
boom che aveva fatto sperare 
nel pieno impiego». Ma c'è 
anche il discorso che dal car­
cere ricordano Curdo, Moret­
ti: la paura del golpe. La XXII 
Ottobre a Genova, 1 Gap di 

Feltrinelli, si muovono su que­
sta linea: sul terreno di una 
resistenza annata e clandesti­
na. Guerriglia del Terzo Mon­
da, esemplarità del Vietnam e 
di Cuba, testi di Malcolm X e 
delle Pantere Nere si mesco­
lano al marxismo-leninismo 
più ottuso. 

Ora, di fronte al conflitto 
sociale, al morso della ristrut­
turazione, le risposte, alla me­
l i degli anni Settanta, si divari­
cano. Ma non completamen­
te. «D'altronde la pratica mili­
tare delle Br, ancora Maron­
giu, imponeva di mimarla, di 
propagandarla per avere dirit­
to di partecipare al dibattito 
politico. Ma né da Potere ope­
raio prima, né dall'Autonomia 
poi, fu mai decisa la messa a 
morte di qualcuno». 

Nel frattempo, verso la me­
tà del decennio, dalla Com­
missione Carceri di Lotta Con­
tinua viene quel processo di 
politicizzazione dei detenuti 
comuni che chiede la distru­
zione delle galere, punto 
estremo delle strutture repres­
sive. Saranno i Nap, Nuclei ar­
mati proletari. 

Tra il 75 e il 77 la crisi ver­
ticale dei gruppi extraparla­
mentari impatta in una situa­
zione tutta cambiata. Il Pei ha 
vinto le elezioni. Il sindacato 
dei consigli ha recuperato la 
fabbnea. Alla Fiat entrano 1 
robogate. Il progetto di ristrut­
turazione punta a scomporre 
la figura dell'operaio massa. 
L'Autonomia agita contenuti 
quali il salano sociale; l'auton-
duzione contro l'ìnflazioneja 
tematica della riduzione del­

l'orario di lavoro. I quadri 
usciti dai gruppi extraparla­
mentari vanno a raggiungere 
- a Milano - quel circoli del 
proletariato giovanile che an­
ticiperà il Settantasetle. Toni 
Negri, in «Proletari e Stato», 
considerato il manifesto teori­
co dell'Autonomia, parla del 
passaggio a un «nuovo ope­
ralo», I operalo sociale. Que­
sto «nuovo operaio» userà la 
violenza come «efficacia del-
l'autovalorìzzazione proleta­
ria». Sono parole? Ma c'è un 
momento in cui le parole pre­
tendono una terribile coeren­
za. 

Roberto Carcano, Forma­
zioni comuniste combattenti, 
la cosiddetta «banda Alunni», 
ha passato otto anni In carce­
re. Lo arrestarono prima di 
qualcosa di Irreparabile. «Tu 
parli di rivoluzione, credi in 
una Ideologia, poi, a un deter­
minato momento la realtà ti 
costringe a stare da una parte 
o dall'altra. DI qua o di li. Se 
poi mi chiedi dove pensavo di 
arrivare non lo so. Non c'era­
no più spazi per fare politica; 
ci hanno circondati, chiusi. E 
indietro non si poteva toma-
re». O ti fermi, oppure inverti 
la rotta di centottanta gradi. 

Convegno «contro la re­
pressione» a Bologna. Cin­
quantamila in piazza. «Come il 
funerale di Woodstock, qui si 
celebrava il funerale dell'Au­
tonomia. Con I carri armati In­
torno». Per sfuggire a quella 
«forma di necessiti» Carcano 
prima parte per II Sud Ameri­
ca, ma dopo quattro mesi tor­
na. Entra In clandestinità. Ep­
pure non aveva nessun man­
dato di cattura a suo carico. 
«La mediazione rappresentata 
da Autonomia, le Iniziative di 
massa, più o meno inteme- a 
discorsi sensati, non'hanno 
possibilità di esistenza. Io non 
sono mai stato un fautore del­
le Br, anzi mi consideravo un 
loro nemico. Ma ognuno di 
noi ha dovuto scegliere: fer­
marsi o andare avanti». 

•Al nostro intemo c'era chi 
sosteneva una clandestiniti 
per cui si colpisce e per il re­
sto si leggono I giornali e si 
fabbricano schede, lo non mi 
sono mai allontanato dai mie) 
amici, dai luoghi che cono­
scevo per restare dentro alle 
cose». 

Le sigle sono diventate cen­
tinaia. Con un brevissimo ope­
rare, sanguinoso. Gabriella 
Santori, imputata al Moro-ter, 
moglie di Salvatore Ricciardi, 
che si è sempre dichiarata in­
nocente: «Quelle centinaia di 
sigle segnalavano una micro-
conflittualità diffusa. La com­
ponente annata non era isola­
ta. Era dietro la componente 
sociale. Alla Fiat tagliavano le 
gomme al capi; l'espropno, 
l'autoriduzjone erano all'ordi­
ne del giorno». «Solo la vio­
lenza paga» lo dicevano I con­
tadini algerini di Fanon; noi, 
invece, eravamo già nell'Italia 
dei satelliti. D'altronde la vio­
lenza non si chiese come do­
veva essere la vita tra due, cin­
que anni. Il futuro non c'era. 
Oggi, se non si guarda a quegli 
anni, sarà diffìcile non solo 
per quella generazione degli 
anni Settanta progettare un fu­
turo. Un futuro senza l'ipoteca 
della morte. 

Intervento 

Il patto costituzionale 
che si chiama 
antifascismo 

ENZO SANTARELLI 

N el dibattito sul 
fascismo, antifa­
scismo e costitu­
zione varie voci 

Ì ^ B hanno gii solle-
~ vato, ovviamen­
te, la questione dei «valori» 
e della straordinaria capaci­
tà di durata della coppia an­
tifascismo-resistenza nella 
coscienza nazionale e nella 
cultura democratica Italia­
na. Antonello Trornbadori 
l'ha fatto sollevando una os­
servazione solo apparente­
mente secondaria: la furia di 
assolvere vale anche per la 
Repubblica Sociale? Da par­
te sua, Nicola Tranfaglla ha 
ripreso l'argomento, ormai 
del tutto scontato, gii posto 
da lui nel 1975, del riflessi 
politici delle tesi di De Feli­
ce; e a proposito di riforme 
istituzionali e di revisione 
della Costituzione osserva 
che «nulla di tutto questo sa­
rebbe potuto avvenire sotto 
il regime fascista, o se nel 
dopoguerra fossero andati 
al potere gli eredi di Salò; i 
quali finora non hanno mai 
nnnegato l'opera di Musso­
lini». E infatti a questo punto 
che la revisione storiografi­
ca incrocia la revisione co­
stituzionale. Ma a questo 
punto, bisogna aggiungere, 
incrocia anche Gianfranco 
Fini, che se è abbastanza ac­
corto da non Insistere sul fa­
scismo del ventennio e su 
quello della Rsi, pur non 
smentendo i suoi predeces­
sori, non evita di allinearsi 
con la destra eversiva euro­
pea (Le Pen). Ora è ovvio 
che ognuno può professare 
le proprie idee o Ipotesi, ma 
una comunità democratica 
deve provvedere, o conser-

dal mestiere dello storico, e 
interviene un progetto (tal­
volta un'Ingenuità o velle,ta) 
di carattere politico. 

Mi sia ora concesso di 
prendere spunto da due libri 
recenti: le quattrocento pa­
gine messe Insieme da Vit­
torio Paolucci su / quotidia­
ni della repubblica sociale 
italiana (Argalla, Urbino), 
che passa In rassegna l'Inte­
ro spettro della stampa d'In­
formazione del periodo piò 
burrascoso e fosco del fa­
scismo, sintomatico ma non 
del tutto rappresentativo; e 
le duecento pagine scarse, 
asciutte, molto pertinenti In 
questa occasione, di Ar­
mando Salita, Costituzione 
e repubblica. Teoria e pras­
si (Calderlnl, Bologna). La 
schedatura della stampa 
della Rsi, è, In un certo sen­
so, un lavoro preparatorio, 
condotto e diretto da Pao­
lucci su una cinquantina di 
quotidiani, edili nei Centro 
Nord, da Roma a Torino e a 
Trieste, di diversa tendenza 
e coloritura all'interno del­
l'ultima incarnazione del re­
gime, una stampa cresciuta 
all'ombra dell'occupazione 

Permanica, che appoggiava 
esperimento ultimo e di­

sperato, ormai chiaramente 
perdente di Mussolini, an­
che se questi non aveva rie­
ditato il suo «Popolo d'Ita­
lia». Cosa si può dire di fron­
te a questo contributo, che 
si aggiunge a quello fornito 
d! recente dal convegno di 
Brescia sulla Rsi (cfr. Annali 
della Fondazione Luigi Mi 
cnefcWi,n.2.1986)?AIcon-
vegno di Brescia Claudio 
Pavone ha esposto la tesi, a 
suo modo innovatrice, non v * n |JS•-»-•••_M^1%F, \r VVHOGI- « i n i n i w u u i i i i iuvai i i iaU, IIUII 

vare se lo ha già fatto, le più conformista, della presenza 
profonde garanzie ideali e di alcuni elementi di •guerra 
politiche. Questi sono pur civile» nella lotta politica 

' che accompagnò II tramon­
to del regime fascista. La 
consultazione e lo studio 
della stampa repubblichina, 
comunque, sembra attesta­
re la curvatura complessiva 
della dittatura: progredendo 
nel tempo II movimento fa­
scista incarogniva e, se pos­
sibile. degradava; ma come 
si può ignorare che II feno­
meno lu propagandato co­
me un «ritorno alle origini»? 

sempre i fondamenti degli 
Stati, e non c'è scuola o ri­
cerca o pensiero storiografi­
co che tenga di fronte a ui 
problema che è divenuto, 
nel tempo, un patto costitu­
zionale. Perciò la ricerca 
dell'errore, nell'incrocio fra 
revisione storiografica e re­
visione costituzionale, di- «„„*, ^ . . «u . -a , ,„„ vu, ln) 
venta ora tanto più Inleres- si può ignorare che II leno-
sante. -r— '" J 

Da un lato c'è, senza dub­
bio alcuno, il fatto che ap­
punta l'Italia moderata ten­
de, almeno dal 1945, a tot-
toatimare non dico 1 valori, 
ma l'esperienza, l'apporto 
•enjaJine deirantifascUmo 
e della Resistenza alla storia 
d'Italia: i Gramsci, i Gobetti, 
§11 Amendola, I Matteotti, gli 

turzo. I Malatesta, e cosi 
via dicendo, vengono sop­
pesati col bilancino e con la 
puzzetta sotto il naso, stra­
volgendo tutta una tradizio­
ne anche di pensiero, certo 
non univoca e al plurale. Al­
lo stesso modo si traccia un 
tratto di penna, quasi a vo­
lerla cancellare, sull'altra 
più recente pagina dei primi 
decenni della Repubblica e 
della Costituzione italiana; 
ma mentre c'è da ricono­
scere la presenza di una cer­
ta «continuità» dello stato 
prefascista e fascista, non si 
può ignorare la compresen­
za, non meno reale, di quel 
neofascismo che tanto gros­
solanamente, pur non es­
sendo bene accetto, plaude 
alle proposte della duplice 
revisione, storiografica e co­
stituzionale. 

Non è ora il caso di porta­
re avanti, e tanto meno di 
voler chiudere, la discussio­
ne aperta da De Felice sul 
confronto fra la classe diri­
gente fascista e quella re­
pubblicana, fra il fascismo 
italiano e quello d'oltralpe. 
Per alcuni il fascismo italia­
no è nettamente -migliore» 
(il più accettabile?), e la diri­
genza fascista, dati i tempi, 
non è «peggiore» di quella 
repubblicana. Posizioni, co­
me si vede, opinabilissime. 
Ma di qui a postulare una 
•nuova repubblica», c'è un 
salto logico, non giustificato 

I I lavoro,, d| Ar­
mando Salila*! 
tale che ci con­
sente di distin­
guere - e « * i 
coordinare - la 

sfera propria del diritto co­
stituzionale e la sfera del di­
battito storiografico, con lu­
cida razionalità e con la ne­
cessaria tensione morale, 
Della Costituzione repubbli­
cana si offre, a sua volta, 
una analitica Interpretazio­
ne storica (uno sforzo criti­
co che la scuola revisionisti­
ca non compie, a cui contri­
buiscono Invece I cinquanta 
Istituti di storia del movi­
mento dì liberazione nazio­
nale sparsi dal Nord al Sud 
d'Italia), fino a toccare le 
questioni sollevate dalle 
proposte di nforma istituzio­
nale, Ora è chiaro che, per 
sbrogliare il nodo, occorre 
sapersi attenere, fra l'altro, a 
una solida dialettica della 
distinzione. Senza di che 
non vi sarà dinamica demo­
cratica, e le istituzioni, nate 
dal e con l'antifascismo, 
perderanno vigore. Ciò che 
non bisogna perdere di vista 
è che il fascismo, per le sue 
origini, e in tutta la sua 
traiettoria, contribuì in mo­
do eccellente a saldare in­
sieme l'antìdemocrazia e 
l'entisociallsmo. DI qui 
prende forza una prospetti­
va costituzionale che [onda 
un nuovo Stato e va nel sen­
so del superamento - come 
continuo stimolo reale e 
ideale - del fascismo. Que­
sta è una peculiarità tutta Ita­
liana, inserita nella storia 
della democrazia europea, 
da non abbandonare e da 
non rivedere. 
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• • «Adesso gli avversari del 
Pei non si lasciano sfuggire 
l'occasione di azzannarlo al­
legramente. E il Pei ancora 
una volta paga per aporie, op­
portunismo, doppiezza. E tut­
tavia che cosa possono avere 
In comune con la memoria di 
Bukhann questi signori, destra 
becera, pentiti di professione, 
socialisti d'assalto che oggi se 
ne disputano II cadavere? Bu-
kharin getterebbe loro In fac­
cia Il suo disprezzo, lui, il bol­
scevico che preferì tornare a 
Mosca e sfidare ti rischio d'es­
sere assassinato da Stalin, an­
ziché Intrupparsi nell'antisom 
vietlsmo dell'anno 1936». 

Sono parole di Aldo Natoli, 
dal Manifesto dell'11 feb­
braio. Me le segnala il compa­
gno Alberto Mattioli, che ne 
condivide appieno spinto e 
sostanza. Devo dire a Mattioli, 
e al lettori, che la prosa di Na­
toli mi sembra un po' troppo 
Inamidata dallo sdegno; e un 
po' mi urta laddove «Il rischio 
di essere assassinato da Sta­
lin» figura come una ragione 

di vanto e quasi un titolo di 
mento, e non, come fu, un 
atroce e inutile sacrificio. 

Ma aggiungo subito che 
l'eccesso dì reattività di Natoli 
mi sembra sostanzialmente 
giustificato dal penoso clima 
di questi giorni, ennesimo re-
maked\ quell'eterno esame di 
democrazia retroattiva al qua­
le I comunisti italiani vengono 
sottoposti da un quarantennio 
lungo come un'eternità. 

lo sono iscritto a questo 
partito da quindici anni. Di 
fronte a qualunque «tribuna­
le», e persino a quelli improv­
visati come banchetti del lu­
na-park da girovaghi della 
morale come alcuni socialisti, 
risponderei senza alcuna diffi­
coltà di avere conosciuto pro­
prio tra I comunisti, e grazie al 
comunisti, il senso e il valore 
della democrazia; e addirittu­
ra l'educazione civica. Capen­
do, a mano a mano che cono­
scevo Il Pel, che se davvero 
esiste una •diversità-, e addi­
rittura una •non-italianità» di 
questo partito dalle radici in 

Pei, pentiti, 
ma in un minuto 

larga parte aliene al provincia­
lismo nazionale (e dunque al­
la palese precarietà democra­
tica di un paese che, a quasi 
mezzo secolo dal fascismo, 
ancora fatica a sillabare il det­
tato della Costituzione), que­
sta diversità è proprio ciò che 
all'Italia difetta- senso dello 
Stato, nspetto della cosa pub­
blica, rigore civile. 

Di questi connotati sono 
perfettamente al corrente I 
nostri esaminatori: che cono­
scono benìssimo, in concreto 
e ogni giorno, chi siamo noi 
(non tutti, ma molti di noi), 
ma in mancanza di un Rocco 
Trane, di un Teardo, o di qual­
che altro maneggione In car­

ne e ossa da scoprire in casa 
nostra, si preoccupano di rie­
sumare gli scheletn nell'arma­
dio (Infinito) della stona del 
socialismo mondiale. 

Sia chiaro, gli scheletrì nel 
nostro armadio sono milioni. 
Lo stalinismo i stata un'atro­
ce porchena, e nessuna «ra­
gione storica», nessuna con­
tingenza per quanto gravissi­
ma (nazifascismo) può con­
sentire a un uomo libero e 
onesto, oggi, di lavarsene le 
mani. Ma ciò che rende ridi­
cola e disonesta l'odierna 
udienza del processone al Pel 
è la faziosità scema, piccina e 
Ipocnta del nostri giudici di 
turno. 

Straziante, qualche sera fa, 
è stata un'intervista della con­
duttrice del Tg2 a Paolo Spria-
no, nel corso della quale la 
signorina pretendeva che su­
bito, hic et nunc, tra il Cacao 
Meravlgliao e la pubblicità di 
Mastro Lindo, Spriano si scu­
sasse a nome del comunisti 
perché Stalin era stato cattivo. 
Con troppo garbo Spriano le 
ha fatto presente che la que­
stione, così sui due piedi, non 
era facilmente risolvibile; e 
che mancavano, per giunta, 
alcuni testimoni importanti, 
come il Premio Stalin Pietro 
Nennl. 

Se noi comunisti fossimo 

meno gentili, ma soprattutto 
se fossimo superficiali e gros-
sier come ci si chiede di pen­
tirci alle 22,57 cosi alle 22,58 
possiamo tornarcene a casa 
un po' più buoni, potremmo 
chiedere al partiti della bor­
ghesia laica se non si sentono 
in colpa per lo sbraco disgu­
stoso della classe dirigente 
giolittiana di fronte al fasci­
smo; al socialisti se non si ver­
gognano di avere avuto come 
direttore àeWAvantil, prima 
di Ugo Intini, Benito Mussoli­
ni; al democristiani (avvici­
nandoci ai giorni nostri) se 
Cianclmlno, Salvo Lima e gli 
altri compan vadano conside­
rati semplici •amici che sba­
gliano»; alle coscienze cattoli­
che di ripudiare una volta per 
tutte le crociate, l'Inquisizione 
e I roghi delle streghe, consi­
derando, Ira l'altro, che Bu-
kharin ha dovuto aspettare 
per la propria riabilitazione 
«solo» mezzo secolo, mentre 
per Galileo e Giordano Bruno 
le pratiche burocratiche sono 

un po' più lunghe. 
Io mi sono già pentito per 

Stalin, l'Ungheria, la Cecoslo­
vacchia, Poi Pot, la guerra ti­
no-vietnamita, e forse un gior­
no mi pentirò addirittura per 
Aldo Biscanti. Resto in attesa 
dei pentimenti altrui. I filo-oc­
cidentali facciano ammenda 
per il Cile di Pincchet, per I 
contras, per il genocidio quo­
tidiano nel Terzo mondo. I 
partiti che governano l'Italia 
da quaram'anni si Dentano 
per lo sfruttamento, te pensio­
ni da fame, gli ospizi-lager, la 
mafia, l'eroina. Io sfascio cul­
turale e politico. I socialisti 
chiedano scusa per 1 troppi la­
droni ai quali hanno dato 
ospitalità e fiducia 

Temo che mi toccherà 
aspettare a lungo. Ma Ione è 
meglio così: I processi som­
mari non mi piacciono. Piace­
vano a Stalin, e piacciono, og­
gi, al nuovi tribunali speciali 
istituiti per rubarci qualche 
briciola elettorale. Che squal­
lore. Ogni epoca ha i giudici 
che si merita. 
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POLITICA INTERNA 

La De esige nuovi patti La proposta del Pei 
Chiede di varare com'è Natta: falso il dilemma 
la Finanziaria, per fare tra voto anticipato 
un pentapartito stabile e alleanza fallimentare 

De Mita attacca Craxi 
«Niente elezioni ai vostri comodi» 

Bettino Crani Alessandro Natta 

Davvero, ori. De Mita, si è deciso ad andare a palazzo 
Chigi? «A una provocazione ho risposto con un'altra 
provocazione perché l'interpretazione di quelle paro­
le di Craxi era di un veto». Cosi parla il segretario de 
dopo l'assemblea dei suoi senatori: «Craxi non era 
sereno, ma dopo l'emotività arriva la tranquillità». 
Quella del «patto di ferro» per tutta la legislatura. A 
meno che il Psi non scelga proprio il «caos»... 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. 'L'ira non aluta 
mal > ragionare», dice Ciriaco 
De Mila II giorno dopo la sfu­
riata del segretario socialista 
nell'aula di Montecitorio. 
Dunque, Il braccio di (erro tra 
De e Pai continua. E a questo 
punto la De ha Irena. Se la 
ilducia a un presidente del 
Consiglio dimezzato lino al­
l'altro giorno serviva a coprire 
I giochi congressuali dello 
Scudocroclato, paradossai-
mento strada tacendo è diven­
tala un comodo alibi per un 
Psl che riscopre la suggestio­

ne delle mani libere. Ma per 
lar cosa? 

Al de non è staggita l'alter­
nativa secca di Bettino Craxi: 
o questo pentapartito scolori­
to oppure il caos. Al di l i del 
toni perentori e minacciosi, è 
una posizione fragile, perché 
esclude la possibilità di una 
svolta politica vera già In que­
sta legislatura. E di questa de­
bolezza Intrinseca, la De vuo­
le approntare. Non a caso i 
due candidati a palazzo Chigi 
per II dopo Qoria si mostrano 
a braccetto sul portone di 

Giovanni tori» 

L'iter della Finanziaria 
Esercizio provvisorio 
prorogato fino a marzo 
Modifiche? 15 divisi 
• I ROMA Visto che la •fidu­
cia» ottenuta dal Parlamenta 
non e una cosa molto seria, il 
governo ha pensato bene di 
chiedere anche un po' di tem­
po In più per riuscire a portare 
a termino l'iter della Finanzia­
rla e del Bilancio dello Stato: 
Ieri aera, Intatti, Il Consiglio 
del ministri si è brevemente 
riunito a Palazzo Madama de­
cidendo di chiedere al Parla­
mento di prolungare (ino al 31 
marzo l'esercizio provvisorio 
del bilancio pubblico, che sa­
rebbe scaduto il 29 febbraio 
prossimo Una «boccata d'os­
sigeno» che si è rivelata ne­
cessaria non solo perché sul­
l'approvazione di Finanziarla 
e Bilancio pesano le incognite 
di una situazione politica 
quanto mal deteriorata, ma 
anche perchè da alcune parti 
si Insiste nel voler Intervenire 
di nuovo sul lesto In esame, 
dopo le modifiche conquista­
te dalle opposizioni di sinistra 
alla Camera prima che si 
aprisse la crisi. Il presidente 
del senatori socialisti, Fabio 
Fabbri, Ieri ha sostenuto la ne­
cessità di apportare «necessa­

rie correzioni» alla Finanzia­
ria, così come aveva gii latto 
Crani La De, Invece, isolate le 
agguerrite posizioni di An­
dreatta, ha assunto una posi­
zione opposta. Per cercare un 
punto di Incontro Ieri hanno 
avuto un lungo colloquio l'on. 
Carlo Fracanzani, responsabi­
le del dipartimento economi­
co della De, e l'on. Nicola Ca-
pria, responsabile delio stesso 
ufficio del Psl. «Questa prima 
riunione - ha poi dichiarato 
Fracanzani - è stata senz'altro 
costruttiva. Slamo partiti da 
posizioni notevolmente arti­
colate e slamo andati mollo 
avanti In un processo di con­
vergenze reali, non su un pia­
no di mero compromesso ma 
su una precisa linea politica». 

Nel frattempo il presidente 
dei senatori repubblicani. Li­
bero Gualtieri, si è espresso 
nettamente a lavoro di una 
modifica della Finanziarla 
uscita dal voto della Camera 
perché - sostiene - essa «si 
muove nella direzione oppo­
sta a quella di una effettiva po­
litica di contenimento del di­
savanzo statale» 

piazza del Gesù. Andreotti 
maliziosamente precisa che 
tutti e due sono «candidati a 
voler bene alla De». E, questo 
lar quadrato, la prima risposta 
alla «provocazione», come 
ora la definisce De Mita, lan­
ciata da Craxi all'Indirizzo di 
entrambi. Il segretario de ora 
ha una ragione valida per 
rompere gli Indugi e accettare 
palazzo Chigi. Sarebbe la sua 
«provocazione» a un Psi che 
accampa nuovamente «veti». 
Ma 11 ferro deve essere battuto 
quando è ancora caldo. Ecco, 
allora, il segretario de com­
piere un'altra scelta che mette 
in difficoltà il Psl: varare la Fi­
nanziarla subito al Senato, 
perché «bisogna saldare insie­
me l'esigenza di far presto e 
quella di utilizzare uno stru­
mento come la Finanziaria 
per quello che può dare». 

PIÙ che la Finanziarla, la De 
vuole portare a casa un altro 
risultato: un pentapartito a cui 
proprio Craxi ha concesso un 
po' di dignità politica. Ora De 

Mita punta a incassare questa 
cambiale, possibilmente con 
gli Interessi. Lo rivela con un 
sofisma: «A volte un errore (Il 
governo Goria?, ndr) produce 
un'opportunità, e qualche vol­
ta un'opportunità contiene un 
errore (quello di Craxi? ndr). 
Fatto è che ritorce sul Psi la 
responsabilità del caos. Dice, 
infatti- «Non esiste una via di 
mezzo. Ipotizzare un governo 
stabile con una maggioranza 
inesistente, significa non voler 
risolvere le difficoltà». Sono 
parole che riecheggiano la 
formula del pentapartito stra­
tegico. Del resto, il segretario 
de fa risalire la crisi del gover­
no Goria alla scelta compiuta 
nel luglio scorso di accanto­
nare una «proposta forte» che, 
invece, «I fatti si Incaricano di 
riportare all'ordine del gior­
no». Il Psi, concede De Mita, 
«mira sul piano strategico ad 
una politica alternativa imper­
niata sulla propria (orza d'at­
trazione». Ma, puntualizza De 
Mita approfittando della con­

traddizione di (ondo del di­
scorso di Craxi, «per un tem­
po dato, ed è quello dell'at­
tuale legislatura, il quadro di 
riferimento resta l'attuale 
maggioranza». E ora aggiun­
ge: «Specie con riferimento al 
processo di adeguamento dei 
meccanismi istituzionali». E le 
elezioni anticipate? De Mita se 
ne lava le mani: «Perchè par­
larne se le abbiamo (atte solo 
da qualche mese?». Ma non 
esita a scaricarne l'onere e la 
responsabilità sui socialisti: 
•Stabilire la regola che ci va 
bene il voto dell'elettore solo 
quando coincide con le no­
stre comodità, è uno strano 
modo di concepire la demo­
crazia». 

E', insomma, sempre 
r«offerta» di un patto di ferro. 
Per ora acutizza uno scontro 
all'arma bianca. Il consigliere 
del segretario socialista, Gen­
naro Acquaviva, interviene 
nell'aula del Senato per ricor­
dare alla De che «i tempi del 
re di Numidia o degli ascari 

fedeli sono passati da un pez­
zo». Ma una nvendicazione di 
autonomia senza proposte au­
tonome e nuove rischia di es­
sere solo velleitaìrismo. Il Psi, 
lo dice Gianni De Michelis, 
continua ad attendere. Cosa? 
•Di capire cosa succede nella 
De». Nonostante sia ormai evi­
dente il rischio che «li chiari­
mento divenga - sono sempre 
parole del capogruppo socia­
lista - l'oscuramento». 

E un quadro - sottolinea 
Alessandro Natta - che dimo­
stra come «non si è di fronte 
solo ad una crisi politica ma di 
un sistema politico, che ha 
avuto come perno l'egemonia 
de e ha consentito una posi­
zione di rendita al Psi, e che 
adesso tende ad essere crisi 
del sistema is tituzionale e de­
mocratico italiano». Lo con­
ferma «la fiducia tra le coltel­
late, gli insulti». Ed è di fronte 
«alla lotta così infuocata tra le 
due maggiori forze politiche 
del pentapartito, fino a minac­
ce avventuristiche di sciogli­

mento di un Parlamento che 
non ha neppure un anno di 
vita, che noi - ha detto il se­
gretario del Pel - noi rivendi­
chiamo una nostra partecipa­
zione alla guida del paese pro­
ponendo una linea che ha 
contenuti programmatici pre­
cisi». Natta richiama le accuse 
lanciate da Craxi alla De: «Ha 
- osserva - la possibilità di (ar­
ie, ma cade nell'eccesso pa­
tente di dare (orza e fiducia a 
questo governo, rinviando a 
dopo scelte e chiarimenti, 
non si capisce bene se per 
contrattare da posizioni di (or­
za o cercare strade nuove». E 
invece «in un momento cóme 
questo, certo senza confusio­
ni, manovre e tatticismi, do­
vrebbe essere responsabililà 
di tutte le forze democratiche 
contribuire a un governo di 
convergenza programmatica 
e di garanzia istituzionale per­
ché si vada in Parlamento sen­
za schieramenti precostituiti o 
a un confronto per rinnovare 
ciò che va rinnovato». 

Al Senato De e Psi si esibiscono in nuove polemiche 
Pecchioli: senza rivincite si può varare la Finanziaria 

Fiducia bis tra colpi bassi 
Con 170 «sì» e 91 «no» anche il Senato ha votato 
ieri sera una scontata fiducia al governo di Giovan­
ni Goria. Una maggioranza a brandelli ha votato la 
fiducia - ha detto Ugo Pecchioli - ad un «governo 
finito». Il dibattito a palazzo Madama - complessi­
vamente ventitré interventi - s'è esaurito in una 
sola giornata. Tre i punti centrali: i rapporti tra i 5, 
la proposta del Pei, la sorte della legge finanziaria. 

am ROMA. L'ultimo atto s'è 
consumato intorno alle venti 
con la proclamazione del ri­
sultato dello scrutinio palese 
per appello nominale, S'è 
consumato II paradosso di un 
Parlamento che vota la fiducia 
per farla finita con un ministe­
ro, non per aprirgli la strada 
del governo del paese. Così, 
Pecchioli - motivando il «no» 
dei senatori comunisti - ha 
definito la ripresentazione di 
Goria «una forzatura» che «dì 
per sé è stato un aggravamen­
to della crisi politica». Ed ora 
•ogni giorno m più di soprav­
vivenza è ormai un fattore di 
involuzione della vita demo­
cratica perché ritarda e può 
insidiare l'apertura di un con­
fronto vero sui nodi della pro­
fonda crisi che il sistema poli­
tico e istituzionale attraversa*. 

Il presidente (a tempo) del 
Consiglio ha confermato che 
sgombererà il campo non ap­
pena sarà concluso il cammi­
no parlamentare della legge 
finanziaria: «Questo è un go­
verno - ha detto Goria in aula 
- che ha un orizzonte politico 
molto limitato... La fiducia 
che questo ramo del Parla­
mento è chiamato a pronun­
ciare è strettamente connessa 
alle deliberazioni sui disegni 
di legge finanziaria e di bilan­
cio». E ha preferito non parla­
re della prospettiva politica e 
dello stato dei rapporti nella 
maggioranza: «Ho delle opi­
nioni - ha detto -, ma temo di 
essere l'unico non legittimato 
ad esporle per non creare ul­
teriore confusione tra il piano 
istituzionale e il piano politi-

co». 
Che cosa avverrà se - ri­

prendendo da martedì alla 
Camera le votazioni sulle ta­
belle di bilancio - Il governo 
sarà ancora battuto negli scru­
tini segreti? Goria se ne andrà. 
Per dire ciò è ricorso ad una 
similitudine: ha assimilato l'at­
tuale fase politica alla prassi 
consolidata relativa al rappor­
to fiducia-decreto legge. L'e­
semplo £ questo: se il governo 
pone la fiducia sull'articolo 
unico di conversione in legge 
di un decreto, prima - questo 
prescrive il regolamenta della 
Camera - sì vota la fiducia a 
scrutinio palese e poi sì svolge 
lo scrutinio segreto sull'artico­
lo di conversione del decreto. 
Se l'assemblea parlamentare 
- espresso consenso al gover­
no nel voto di fiducia - poi 
vota contro la conversione 
del decreto, si ritiene venir 
meno la fiducia appena con­
cessa. «La situazione è analo­
ga», ha concluso Goria senza 
lasciare spazio ad equivoci. 

prudenza, invece, sull'im­
mediato futuro della legge fi­
nanziaria: ti governo - attra­
verso il ministro del Tesoro -
esporrà in Senato, ai primi dì 
marzo, lo slato della finanza 
pubblica e poi concorderà 
con la maggioranza il da farsi. 

Oggi - ha affermato Goria -
non ci sono preclusioni né per 
l'una né per l'altra ipotesi: ap­
provare cioè la Finanziarla 
senza più toccarla oppure ri­
maneggiarla. 

I gruppi che, ancora ieri, 
hanno insistito per ulteriori 

Sodifiche sono stati il repub-
icano e il socialista per boc­

ca del rispettivi presidenti Li­
bero Gualtieri e Fabio Fabbri. 
È stato Ugo Pecchioli a pro­
porre, invece, di chiudere 
questa partita. «Proprio per­
ché questo governo deve 
uscire subito dalla scena per 
accelerare uno sbocco positi­
vo della crisi, noi abbiamo 
chiesto che il Senato approvi 
la legge finanziaria nel testo 
licenziato dalla Camera nono­
stante il nostro giudizio com­
plessivamente negativo. Ri-
nunzieremo, quindi, a nostri 
nuovi emendamenti sulla base 
di un chiaro accordo. A chi 
coltivasse il proposito di ri­
mettere in discussione risultati 
importanti strappati nel dibat­
tito alla Camera (per esempio, 
in materia dì pensioni e di 
sgravi fiscali per i piccoli ri­
sparmiatori) consigliamo la 
massima prudenza. La nostra 
opposizione sarebbe ferma 
non solo qui ma nel paese in­
tero». 

Il dibatìtto di ieri a palazzo 
Madama non è servito, certo, 
a svelenire i rapporti tra l due 
maggiori partner della coali­
zione. Dicono i de con II ca­
pogruppo Nicola Mancino: se 
non si riconosce che le diffi­
coltà di oggi sono originate 
dalla ritrosia socialista a dar 
vita ad una maggioranza poli­
tica, sul prossimo chiarimento 
politico non sì può nutrire otti­
mismo. I socialisti, invece -
con fi capogruppo Fabbri -
hanno caricato sulle spalle 
della De il fallimento degli ul­
timi governi. Ed hanno defini­
to un diritto-dovere l'intesa 
«preventiva» (fra i partiti che si 
alleano) per dar vita alle rifor­
me istituirò nali. Chi è minac­
ciato - ha detto Massimo Ri­
va, capogruppo della Sinistra 
indipendente - dalla «sfronta­
ta e mistificatoria gara tra De 
Mita e Craxi» sono le istituzio­
ni. Insieme al governo Goria 
deve cadere la pregiudiziale 
anticomunista per giungere al­
la costituzione di un governo 
dì larga coalizione con la par­
tecipazione diretta del Pel». 
«Un governo di respiro costi­
tuente e riformatore», l'ha de­
finito il politologo e indipen­
dente di sinistra Gianfranco 
Pasquino. 

Macaluso: «litigate, ma cosa proponete?» 
La concorrenza tra De e Psi 
ormai produce il non governo 
Dire pentapartito o elezioni 
è segno di imesponsabilità 
dietro parole «responsabili» 

L'intervento di Macaluso al Senato 

tm ROMA. C'è una grande 
menzogna alla base del ripe­
scaggio del governo Goria e 
del pronunciamento per un 
nuovo pentapartito dopo il 
•chiarimento»: la menzogna 
per cui la crisi politica e la sof­
ferenza delle istituzioni possa­
no essere affrontate con un ti­
po di alleanza la cui consi­
stenza si è liquefatta un anno 
fa Emanuele Macaluso, inter­
venendo nel dibattito sulla fi­
ducia al Senato, porta in luce 
le ragioni profonde dello stal­
lo politico e la contraddizione 
in cui sì sono stretti la De e il 
Psi. 

Quando ascoltiamo dia­
gnosi catastrofiche sullo stato 
del paese, sulla moralità pub­
blica, sulla crisi del sistema 
politico e sulle condizioni del­
la democrazia eppoi si torna a 
giocare con i vecchi giocatto­
li, noi diciamo che si agisce da 
irresponsabili. E indubitabile 
che al centro della cnsi c'è la 
De la quale, dopo la scompar­
sa dì Moro, non ha più avuto 
una linea politica in grado di 
ridarle un'iniziativa Da quan­
do essa ritenne di proporre 
una presidenza socialista, si è 
trovata senza più spazio entro 
le mura del pentapartito e può 
solo sopravvivere in una con­
correnzialità perdente. Ma an­
che al Psì i conti cominciano a 
non tornare: si è aggrappato 
al naufrago (il governo Goria) 

non vedendo alternative, e 
questo si presenta come un at­
teggiamento di irresponsabili­
tà perché la crisi politica è ir­
reversibile. Le cose dette l'al­
tro ieri da Craxi contengono 
novità, ma restano ancora 
dentro una logica pentaparti-
tica che si esprime nell' in­
giunzione o il pentapartito o 
le elezioni. 

Non ho compreso - ha ag­
giunto Macaluso - perchè il 
Psi non ha colto nel giusta 
senso le cose dette da Cic­
chetto, cioè la richiesta di un 
rapporto positivo tra i due par­
titi per affrontare una nuova 
fase politica. Pensate che sia 
possìbile continuare come 
prima? O, peggio, pensate di 
coltivare dentro il recinto del 
pentapartito un accordo sulle 
riforme istituzionali e poi pre­
sentare un piatto pronto e aci­
do al Pei? Ma questo disegno 
è folle Se non c'è un muta­
mento di indirizzo, la crisi del­
la De può coinvolgere anche il 
Psi 

Macaluso ha quindi definito 
falsa l'interpretazione secon­
do cui la proposta di un gover­
no di garanzia sarebbe una 
marcia indietro rispetto al Co­
mitato centrale di novembre. 
In realtà, è utopico pensare dì 
fare le riforme istituzionali 
con una forte divaricazione 
tra \c forze politiche e un'a­
spra conflittualità governo-op­

posizione. Occorre un clima 
politico, occorre un governo 
che garantisca, con i suoi 
comportamenti, lo svolgimen­
to di una dialettica parlamen­
tare viva e costruttiva. È pen­
sabile che questa garanzia sia 
data da un governo residuale 
de) pentapartito, da un gover­
no che (accia dell'abolizione 
del voto segreto la sola ragio­
ne delle riforme? 

Il nodo che intreccia crisi 
politica e crisi istituzionale -
ha aggiunto l'esponente co­
munista - si è ancor più stretto 
in questi giorni. Il Pei ha fatto 
un'analisi e ha detto che l'ap­
prodo per garantire una tran­
sizione potrebbe essere un 
governo di coalizione. Dicia­
mo le cose come stanno: tutti 
i partiti hanno una difficoltà a 
delincare alternative ravvici­
nate e praticabili Allora cosa 
fare? Noi abbiamo indicato 
una strada possibile. Non si­
gnifica che è la sola e che lo 
sforzo per una ncerca comu­
ne sia concluso. 11 confronto 
continua. Sgombnamo il cam­
po da questo governo; ì docu­
menti di bilancio possono es­
sere approvati rapidamente. E 
si vada subito a un confronto 
più serrato e pregnante sulle 
prospettive. Il Pei darà un 
contributo costruttivo alta ri­
cerca di soluzioni che garanti­
scano un pieno svolgimento 
della democrazìa 

Magistrati 
scrivono: 
«Confermate 
l'emendamento» 

L'emendamento alla Finanziaria, presentato dall'indlpen-
dente di sinistra Franco Bassanim (nella foto) e approvato 
dalla Camera, che riduce drasticamente 1 compensi extra-
stipendio dei magistrati e dei dipendenti pubblici dovrà 
essere confermato anche dal Senato. E quanto chiedono 
48 magistrati in una lettera inviata a Spadolini e, per cono­
scenza, alla lotti, a Goria e a tutti 1 capigruppo. I magistrati 
esprimono «il più vivo apprezzamento» per una norma che 
•tutela l'indipendenza e l'imparzialità della magistratura, 
evitando che I dipendenti pubblici e i magistrali siano 
distolti dalle loro funzioni istituzionali». 

La crisi? 
«Vedo una gran 
confusione», 
dice Sciascia 

Leonardo Sciascia si schie­
ra con Craxi nella battaglia 
contro II voto segreto: «Hi 
ragione, chiarirebbe tante 
cose». Ma per II resto lo 
scrittore siciliano non ha le 
Idee molto chiare. De Mita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " a palazzo Chigi? «Mah, non 
ho idea». Abolire il voto segreto può chiarire I rapporti I n 
i partiti? «Sì può cominciare a vedere, a capire». E la con­
trarietà del Pei? «Non capisco La situazione politica? 
•Una gran confusione». E a proposito della polemica t » 
Capanna e Gunnella, Il suo commento è lapidario: «Sono 
stufo di parlare di malia». Sulla riabilitazione di Bukharin e 
le successive polemiche sul ruolo di Togliatti, Sciascia 
ritiene che i comunisti italiani «sono costretti a fare di 
nuovo 1 conti con la propria storia» e questa vicenda «met­
terà In difficoltà il Pei di Ironie al suo elettorato». 

Per Vassalli 
voto segreto 
e Costituzione 
«non intangibili» 

Il voto segreto e la stessa 
Costituzione «non sono In­
tangibili»: è questa l'opinio­
ne del ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli 
(Psl). «Già nei lavori della 
Commissione Bozzi - ricor­
da Vassalli - si proposero 

interventi radicali, Ira cui una nuova versione dell'articolo 
81 della Costituzione che obbligava al voto palese sulle 
leggi di spesa». Sulla libertà dei parlamentari, che verrebbe 
minacciata dall'abolizione del voto segreto, Vassalli ritiene 
che sia anche vero il contrario, e cioè che «col voto palese 
sarebbe più tacile per l partiti controllare gli eletti, ma 
anche i parlamentari potrebbero trovare un sostegno più 
diretto da parte degli elettori». 

Natta: «Ho visto 
Shamir per non 
lasciare nulla 
di intentato» 

Agli studenti della Fgci che 
gli chiedevano perche aves­
se Incontrato II premier 
israeliano Shamir, Natta ha 
risposto: «Non è antipatico 
solo ai giovani, lo * anche 
agli anziani.. .Tuttavia - ha 

^ ^ ^ — • — • • " » • proseguito - ho deciso di 
accogliere l'invito perche non bisogna lasciare nulla di 
intentato per cercare una soluzione «dramma del popolo 
palestinese». Il segretario del Pei, che nelle scorse settima­
ne aveva incontrato 1 leader Jell'Olp Arafal e Khadduml • 
il libanese Gemajel, ha cercato di «spiazzare» Shamir: 
«Ognuno di noi già conosceva le posizioni reciproche, e 
cosi - racconta Natta - gli ho chiesto se c'era uno spiraglio 
per un'Iniziativa che il Pei potesse portare avanti». Ita 
Shamir, ha concluso Natta, «sembra non aver nulla da dire 
oltre a ciò che caratterizza la sua politica, tanto dura quan­
to priva di prospettiva». 

«Costituzione 
innovativa sul 
piano europeo», 
dice Bla 

«La Costituzione è stala In­
novativa non solo nella sto­
ria italiana, ma in quella 
dell'Intero continente euro­
peo». Così Leopoldo Ella ha 
ricordato a Milano 140 anni 
della Carla costituzionale. 

• ^ • • « • » • " • «E il Inatto di un accordo -
ha proseguito l'ex presidente della Corte costituzionale - , 
di un compromesso nel senso più positivo del termine». 
Sul tema delle possibili riforme, Elia ha ricordato lo svilup­
po del rapporto pubblico-privato, che potrebbe suggerire 
«evoluzioni» sul piano costituzionale Bruno Vlsentinl ha 
rilevato che la Costituzione «dà indicazioni Ideali e pro­
grammatiche senza creare troppi vincoli. L'unico difetto -
ha concluso - è l'eccessivo potere dei partiti». 

Un convegno 
promosso dal Pei 
sulla riforma 
delle Regioni 

Sulle autonomie locali, 
punto centrale delle rifor­
me istituzionali, il Pei pro­
muove un convegno die si 
svolgerà dopodomani a Ro­
ma. In mattinata è prevista 
la relazione introduttiva di 

" " " • " • • * ^ , — • ^ • — • • • Gavino Angius, responsabi­
le degli enti locali per il Pei, sul molo delle regioni nella 
riforma delle istituzioni. E previsto anche un Intervento del 
capogruppo comunista alla Camera Renato Zangheri. Nel 
pomerìggio si terrà invece una tavola rotonda presieduta 
da Augusto Barbera, presidente della commissione bica­
merale per gli affari regionali, a cui parteciperanno Giulia­
no Amato (Psi), Vincenzo Scotti (De) e Aldo Tortorella 
(Poi. 

FABRIZIO RONOOUNO 

GRAMSCI 
lettera dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorsa, !4 febbraio, 
in molte edìcole il volume «Lettere dal carcere» edi­
to da l'Unità è andato esaurito. Molli lettori non 
hanno potuto perciò acquistare il 1" o il 2* volume. 
Chi desidera completare l'opera può richiedere sol­
lecitamente il volume mancante all'ufficio diffusione 
di Roma (telefoni 06/40,490.448 o 40.490.449} op­
pure versare lire 2.000 sul c/c postale n. 29972007, 
intestato a l'Unità, via dei Taurini 19,00135 Roma, 
specificando se la richiesta si riferisce al primo o al 
secondo volume. Naturalmente per tutti e due i volu­
mi occorre versare lire 4.000. 

l'Unità 
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Europa 
Pei: nuovi 
poteri a 
Strasburgo 
• H ROMA Sviluppo dello 
Smc In vista della creazione di 
uria banca europea poteri co 
«tlluer.il al Parlamento euro 
peo che ur i eletto nel 1989 
«lezione del presidente del 
Consiglio europeo Sono que 
•le alcune delle proposte 
«vaniate dal Pel In una mozlo 
ne presentata al Senato (prl 
mo firmatario è II capogruppo 
Ugo Pecchloll) L assenza di 
ut» effettiva politica europea 
produce danni di carattere 
economico, politico sociale 
mentre II trasferimento a Uvei 
lo comunitario di competenze 
prima attribuite al parlamenti 
nazionali senza che a dà cor 
rispondesse I attribuzione di 
reali poteri legislativi al parla 
memo di Strasburgo ha prò 
dotto un •deficit democrall 
co» t cui occorre porre rime 
dio II Pei chiede che il gover 
no Italiano promuova una di 
•cusslone nel Consiglio euro 
peo sulle questioni economi 
che (in vista del mercato uni 
co previsto per il 1992) e su 
quelle Istituzionali SI auspica 
un impegno In direzione di 
•un sistema monetarlo aule* 
nomo con una banca centrale 
europea» la creazione di «uno 
apulo sociale europeo» che 

Saranllaca i diritti del lavoralo 
, Il raddoppio del -fondi 

strutturali», la riforma della 
politica agricola della Cee II 
Pel chiede Inoltre che al pros 
almo Parlamento europeo sia 
affidalo .un mandato costi 
luenfe per la realizzazione 
dell Unione europea» e che 
vengano eleni dal Pariamen 
lo di Strasburgo e dalle dele­
gazioni del parlamenti nazio­
nali, | presidenti della Com 
missione a del Consiglio euro 
pel Infine, una quota pari al 
ì% del bilanci nazionali della 
dilata «la destinata, a partire 
dal 1890, ad un «azione volta 
alla promozione e alla difesa 
del diritti civili e umani. 

Campania 
Già traballa 
la nuova 
giunta a 5 
mi NAPOLI Eletta da pochi 
giorni dopo tre mesi di crisi 
la giunta regionale campana 
sembra già traballare I «nodi 
politici» e le guerre Intestine 
alla De che portarono alia ca 
duta della precedente ammi 
nistrazlone sono tu» altro che 
risolti 

1 socialdemocratici in un 
lungo documento definisco 
no la nuova compagine (che 
oltre al pentapartito compren 
de anche un consigliere ver 
de) una .ben sirana maggio 
ranza» e chiedono che siano 
chiariti I programmi alla base 
del nuovo accordo visto che 
nel corso delle trattative delle 
scorse settimane di program 
mi non si è neppure parlato 
Ma anche la De è inquieta I 
consiglieri vicini a Vincenzo 
Scolti erano usciti dall aula al 
momento dell elezione della 
nuova giunta perché nessuno 
di loro ne faceva parte Ora la 
De regionale cerca di accredi 
tare I immagine di un partito 
unito scaricando su altri le re 
sponsabllltì della lunga crisi 

I comunisti hanno ribadito 
di aver posto come problema 
di fondo per la nascita di una 
nuova giunta la questione del 
le riforme Istituzionali «La 
maggioranza ha eluso questo 
tema - prosegue II comunica 
lo del Pel - In ogni caso ci 
misureremo confronteremo e 
discuteremo di tutte le que 
stlonl in Consiglio regionale 
consapevoli che le Istituzioni 
non riguardano questa o quel 
la maggioranza e meno che 
mal un solo parlilo» Anche la 
segreteria regionale di Demo 
crazla proletaria definisce 
•temporanea» la soluzione 
della crisi regionale sottoll 
neando II ruolo «di un opposi 
alone di sinistra capace dì evi­
denziare I problemi della re 
alone marglnallzzali e sopraf­
fatti dalla nuova giunta Fanti­
ni» 

Venezia, giunta al lavoro 
Laguna, centro storico 
e viabilità: questi 
i problemi più urgenti 
• I VENEZIA Appena nata 
la nuova giunta di Venetla, 
che vede (alleanza di comu 
nljll socialisti, socialdemo­
cratici repubblicani e verdi è 
gli al lavoro Ma quali sono le 
prospettive e I progetti di lavo­
ro? Il nuovo sindaco Antonio 
Cagliati (Fri) tiene a sottoli­
neare di non essere «un prò 
fesslonlsta della politica» e 
tuttavia di aver accettalo con 
entusiasmo I Incarico ricevu 
10 Sul .progetti speciali» Ca-
iellati spiega che .si tratta di 
grandi realizzazioni I area oc 
cimentale di Venezia com 
prendente il vecchio porlo e 
planale Roma I Arsenale la 
grande viabilità della terrafer 
ma, lo «l«dlo Portare avanti 
anche solo alcuni di questi 
progetti sarebbe un risultato 
straordinario se si guarda a 
ciò che * stalo fallo nel passa 
lo» 

Il vlceslndaco comunista 
Celare De Piccoli ritiene che 

•è Inutile creare aspettative 
per cose che obiettivamente 
non e possibile realizzare nel 
I arco di due anni» E quindi 
preferibile prosegue De Pie 
coli concentrarsi su poche 
cose importanti ambiente la 
gunare pianificazione urbani 
stlca del centro storico viabi 
liti della terraferma Perquan 
to riguarda la laguna il vice 
sindaco tiene a sottolineare 
•la necessiti di far procedere 
contestualmente I due aspetti 
dell Intervento disinquina 
mento e riassetto idrogeologi 
co da un lato restringimento 
delle bocche di porto e co 
struttone delle chiuse dall al 
Irò» Della slessa opinione 1 ex 
sindaco socialista Nereo Uro 
ni oggi assessore alla Cultura 
.Anch'io ho sempre ritenuto 
che disinquinamento e opere 
di salvaguardia a mare vanno 
fatte marciare di pari passo e 
a suo tempo sono stato accu 
salo di massimalismo» 

Nuovo incontro tra i due leader de 
Per il segretario «c'è un accordo 
su come muoversi». Scotti invece accusa: 
«Fanno il gioco dei quattro cantoni» 

La corsa a palazzo Chigi e piazza del Gesù 
Il patto nascente allarma Forlani 
ma anche Craxi è preoccupato 
dalle grandi manovre dentro la De 

Arnaldo Forlani Ecco il tandem De Mita-Andreotti 
Un incontro di un ora con De Mita, poi Andreotti si 
presenta ai cronisti Presidente, è andato bene il 
vostro colloquio? «E ne dubitavate?» E lei, segreta­
rio, cosa dice? «Che c'è un accordo sostanziale su 
come muoversi» In una De che mescola alleanze e 
rivalità come un frullatore, I asse De Mita-Andreot-
ti sembra nnsaldarsi sempre pm Ed è un asse che, 
ora, comincia a preoccupare Craxi ed il Psi 

FEDERICO OEREMICCA 

m ROMA II fumo dell in 
censo e la musica dell organo 
avvolgono le tuniche lunghe 
le giacche rosse e le spade 
leggere dei Cavalieri dell Or 
dine di Malta Nella chiesa dei 
Santi Apostoli donne in nero e 
uomini in divisa celebrano il 
trigesimo della morie di Ange 
loDeMojana per 26 anni loro 
Gran Maestro LI nei primi 
banchi vicino a Sergio Berlin 
guer (segretario generale del 
Quirinale), Giulio Andreotti se 
ne sta seduto con le mai in 
crociate sulle ginocchia È 
tranquillo anc he se non mot 
to lontano da qui Goria e gli 
altri ministri stanno chieden 
do I ennesima fiducia ali as 
semblea di Palazzo Madama 
Ma il «vecchio Giulio* ha altro 
da fare questa mattina Ades 
so ha da pregare per il Gran 
Maestro eli quell Ordine di 
Malta al quale lui stesso ap 
partiene Poi lo aspetta Ciria 
co De Mita non proprio un 
Gran Maestro ma pur sempre 
il segretario dell «Ordine» al 

auale Andreotti tiene di più 
ira che mezzogiorno è appe 

na passato si fa largo tra tunl 
che e divise e sale veloce sul 
lauto blu Una svolta una 
sgommata un altra svolta ed 

eccolo arrivato a piazza del 
Gesù 

Un patto definito in ogni 
dettaglio? Solo le prime linee 
di un accordo per trovare una 
«soluzione equa» nella corsa a 
Palazzo Chigi e alla guida del 
la De? Perché si incontrano e 
cosa e è dietro il riawicina 
mento dei due leader de? Dir 
lo non è facile Ma due dati 
sembrano ormai evidenti la 
ripresa di un dialogo fitto tra 
De Mita e Andreotti dopo me 
si di dispetti e diffidenze la 
vera e propria ira che il na 
scente «asse» ha scatenato in 
Bettino Craxi 

Inatteso 
j'accuse 

L inatteso «) accuse» recita 
to I altra notte dal ministro de 
gli Esteri di fronte ai deputati 
de ha fatto infuriare il segreta­
rio psi non tanto per le enti 
che che gli erano state mosse, 
quanto perché quel discorso 
segnava in tutta evidenza 1 a-
desione di Andreotti alle tesi 

Giulio Andreotti e Ciriaco De Mita 

che De Mita aveva sostenuto 
per mesi Anche il «vecchio 
Giulio» - interlocutore fidato 
di Craxi nella De - ora attac 
cava frontalmente il Psi accu 
sandolo di scorrettezza e 
slealtà e chiedendo un accor 
do politico più «serio» Per il 
prevedibile scontro dei dopo 
Goria insomma De Mita an 
dava conquistando un alleato 
importante e a Craxi la cosa 
non poteva certo piacere 

Alle 13 30 ostentando sor 
risi De Mita e Andreotti la 
sciano piazza del Gesù I gior 
nalisti ti stringono il segreta 
rio annuncia «Risponde An 
dreottl alle vostre domande 

Tanto risponderemmo allo 
stesso modo » A tal punto è 
eia giunto I accordo tra t due? 
Pare di si E allora va bene 
che risponda Andreotti Pre 
sidente è vero che siete en 
trambi candidati sia per Palaz 
zo Chigi che per piazza del 
Gesù? «Siamo candidati ad 
una sola cosa a voler bene al 
partito e a valorizzare al mas 
simo la De Quando questo è 
avvenuto tutto è andato bene 
per il paese E non perché ab 
Diamo vocazioni ali egemo 
nia né collettiva né individua 
le » Fa per allontanarsi An 
dreottl Ma ha tra le mani I e-
dizione inglese del suo ultimo 

«Visti da vicino» e un cronista 
gli dice dovrebbe scrivere an 
che di Craxi una volta An 
dreottl si volta e risponde 
«Non è escluso che lo farò» 
De Mita con malizia aggiun 
gè «Anche perche ieri lo ha 
visto da vicino » Il nfenmen 
to evidente è al pesante at 
tacco mosso da Craxi nel! au 
la di Montecitorio proprio 
•agli onorevoli De Mita e An 
dreotti» Ora però il ministro 
va via davvero L ultima battu 
ta è per De Mita che ha da 
correre aita riunione del direi 
tivo dei senatori de Avete di 
scusso della data del vostro 
congresso? «Come si fa a par 

lare di date in una situazione 
cosi incerta Diciamo che e è 
un accordo sostanziale su co 
me muoversi» 

Un accordo sostanziale Un 
accordo che se davvero soli 
do potrebbe rimescolare per 
I ennesima volta le carte delle 
correnti de e le stesse possibi 
li Ipotesi affacciate per il do­
po Goria. 

L'agguerrito 
«correntone» 

Se De Mita e Andreotti son 
d accordo si sussurra vuol 
dire che il pnmo potrebbe re 
stare a piazza del Gesù e il se 
condo tornare a Palazzo Chi 
gì E le destinazioni per para 
dossale che possa apparire 
potrebbero persino esser 
scambiate Già ma Gava? 
Cosa resterebbe a Gava lea 
der dell agguerrito «corremo 
ne» dei centro de? Resterebbe 
poco anche se la partita è 
tutt altro che chiusa Ma per 
intanto Enzo Scotti altro capo 
riconosciuto del «correntone» 
de nel Transatlantico deserto 
di Montecitono si affretta a 
denunciare «Se si pensa di ri 
solvere l problemi del gover 
no e del congresso de con il 

9loco dei quattro cantoni, ci si 
lude» Ci si illude? Chi si illu 

de? Franco Evangelisti fedele 
scudiero andreottiano Ironiz­
za «Beh se si gioca ai quattro 
cantoni ho 1 impressione che 
non sarà certo Giulio a rima 
nere al centro » Ma non è 

solo Scotti a sentir puzza di 
bruciato Anche Forlani fiutali 
vento cattivo «SI-ammette ai 
microfinl del Gi2 - Andreotti 

Fole andare a Palazzo Chigi» 
bravo è capace però, ag­

giunge «vedrei volentieri più 
di un amico» alla guida del go­
verno Anche De Mita? SI, an­
che De Mita ma nemmeno 
•per il segretario è un obbligo 
andare a Palazzo Chigi» Quel 
che infastidisce Forlani è che 
per la segreteria de e per la 
guida del governo si parli Mio 
di Andreotti e di De Mila. 
•Molti amici nella De posso­
no assumere ruoli di direzio­
ne» spiega Anche lui stesso 
potrebbe tornare a piazza del 
Gesù Per ambizione? No ri­
sponde con modestia «Credo 
che tutti i democratici cristiani 
debbano essere disposti ad 
accettare i ruoli che ad essi 
vengono assegnati» Proprio 
tutti? Anche il segretario in ca* 
nca anche De Mita? Si, assi­
cura Forlani «Non ha grandi 
ambizioni personali è un diri­
gente di partito che si rimette­
rà alla riflessione e alla valuta­
zione collegiale degli amici» 

Questo dice Forlani men­
tre un De Mita più sicuro di tè 
dopo il colloquio col «vecchio 
Giulio» sta arringando il diret­
tivo dei senatori de in questa 
legislatura dice I unica mag­
gioranza possibile è quella di 
pentapartito Ma deve essere 
una maggioranza vera, solida, 
con alle spalle un accordo po­
litico Al Psi insomma, toma* 
chiedere un «pentapartito 
strategico» Ma adesso ritiene 
di avere una carta In più 11 
«vecchio Giulio» stavolta pare 
essere davvero con lui 

Manovre e polemiche sul mercato delle tivù 

Sul Pri piovono accuse 
«Volete far strada alla Fiat» 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Al Plaza hotel per 
il seminarlo sulla tv organizza 
to dal Pri ci sono proprio lui 
ti La Malfa e Spadolini Man 
ca e Agnes Berlusconi con 
Confalonierl e Letta. Il presi 
dente degli editori Giovanni ni 
e il direttore generale dell U 
pa (utenti pubblicitari) Lioy II 
presidente della commissione 
di vigilanza Borri esponenti 
di primo plano dei partiti Nel 
la hall incrociano i cavalieri di 
Malta il luogo e I aplomb de 
gli ospiti fanno pensare a un 
confronto dotto ma dai toni 
vellutati Invece succede che 
Agnes e Berlusconi si scam 
biano rapide beccate di que) 
le che lasciano 11 segno («cau 
tela cautela» dirà scherzosa 
mente più tardi Manca a Ber 
lusconl vedendolo alle prese 
con i cronisti ai quali «sua 
emittenza» confessa va bene 
Il libero mercato ma ia Fiat è 
la Fiat ) Succede soprattut 
to che sul Pri si abbatte da più 

parti (In primo luogo da) parti 
ti alleati e dal gruppo Berlu 
sconl) un accusa bruciante e 
cioè di pensare a un assetto 
del sistema tv che pare fatto 
apposta per far largo ali in 
grassa trionfale della Fiat at 
traverso I alleanza che il grup 
pò Rizzoli ha stretto con i 
francesi di Hachette e I brasi 
Mani di Rede Globo i tre grup 
pi che controllano il 90% di 
Telemontecarlo 

Da dove nasce I accusa ri 
volta al Pri e che ha generato 
un rigetto unanime dell ipote 
si di sistemazione legislativa 
evocata nelle 21 cartelle della 
relazione letta dall on Bogi? 
Nasce dal fatto che quella ipo 
tesi è apparsa molto diversa 
dal disegno di legge dell on 
MammI il quale ha ricordato 
ai cronisti «Io - e sono pronto 
a rivedere questa posizione -
ho proposto 2 reti a Berlusco 
ni alla Rai 2 reti con la pubbli 
cita e una senza ho proposto 

anche che chi ha una presen­
za forte nel! editoria leggi 
Fiat ndr) non può costruire 
ne una analoga nella tv Dice 
invece Bogi «Nessuno do 
vrebbe avere più di 2 reti una 
terza sarebbe ammessa sol 
tanto a patto che non avesse 
pubblicità trasmettesse rubri 
che di servizio o fosse una tv a 
pagamento aggiuntivo» E la 
ricetta repubblicana contro il 
monopolio Rai Berlusconi E 
tanta o poca la distanza tra 
Bogi e Mammì entrambi re 

Eubblicani? Come che sia da 
etta a Intim da Borri a Bub 

bico la presa di distanza è 
netta li che indurrà Giorgio 
La Malfa nelle conclusioni a 
respingere con vigore 1 accu 
sa «Non abbiamo preclusioni 
- dice il segretario del Pn -
verso nessuno ci interessano 
un sistema pluralista e la capa 
cita del nostro paese di parte­
cipare alla costruzione dì una 
tv continentale» Tuttavia per 
targa parte ia discussione ha 
seguito binari consueti con 

molti dei protagonisti interes 
sati a tirar I acqua al proprio 
mulino «Sarebbeora-haam 
monito Veltroni - di smetterla 
con questi balletti attorno a 
trust amici o nemici a seconda 
dei propri interessi Noi siamo 
per un sistema misto con una 
forte presenza del servizio 
pubblico e una pluralità di 
soggetti pnvati confermo 
chele proposte di Mammi so 
no un utile base di discussio 
ne Noi presto presenteremo 
proposte di legge sutl antitrust 
e I organo di governo del si 
stema si aggiungeranno a 
quella che abbiamo presenta 
to per cambiare radicalmente 
(e governare) i meccanismi 
dei flussi pubblicitari la leg 

§e per la tv potrebbe (dovreo 
e) entrare a pieno titolo den 

tro una convergenza prò 
grammatica capace di espn 
mere le massime garanzie isti 
tuzionah » 

Da registrare infine i termi 
ni netti e vigorosi con ì quali 
Manca polemizzando con 
Bogi («proposte che denota 

Bogi, Agnes e Manca 

no un eccesso di fantasia») ha 
ribadito il ruolo di guida del 
sistema che compete alla Rai 
rintuzzando idee di ridimen 
sionamento del servizio pub 
blico E poi lo scatto di Berlu 
scom mentre parlava il de 
Borri «Ora come ora in Italia 
non si può fare la concorren 
za alla Rai a meno che non 
sia smembrata ridotta a una 
sola rete Vi state scordando 
che la Rai ha la diretta è ege 
mone nel! informazione e nel 
lo sport » «E io voglio ricor 

dare - ha nmbeccato Agnes -
che le frequenze sono un pa 
tnmonìo dello Stato non an 
cora assegnato (ergo voi le 
occupate per atto unilaterale) 
la Rai è legittimata vot non 
ancora » 

Conclusione Mammì ha 
tratto coraggio dagli apprez 
zamenti ricevuti e na annun 
ciato di voler nprendere la 
settimana prossima il con 
fronto nella maggioranza e 
con I opposizione nel suo di 
segno di legge Ma nessuno 

scommette un soldo sull'Im­
minenza di un accordo, tanto­
meno di una legge Mentre 
certi passaggi di fifoni un'allu­
sione di Intmi e un riferimento 
di Berlusconi han no fatto in-
(ravvedere quello che ion 
Bassanlnf (sinistra indipen­
dente) ha denunciato come 
un inammissibile tentativo di 
negare alla Coite costituzio­
nale il potere di sancire, even­
tualmente la illegittimità di 
network privati con la senten­
za che essa si prepara ad 
emettere 

Docenti Cgil-Cisl-Uil per l'avvio del negoziato 

La scuola si fermerà il 27 
Manifestazione nazionale a Roma 
Il 27 febbraio, sabato, la scuola scenderà in sciopero 
L'agitazione è stata proclamata da Cgìl, Cisl e Uil con 
un appello a tutto il mondo della pubblica istruzione 
ad aderire e a partecipare alla manifestazione nazio­
nale che si svolgerà a Roma La rottura di ogni dialo-
80 con il ministero è stata causata dall incapacità di 
talloni a garantire le condizioni per I avvio del nego 

ziato contrattuale Adesione del Pei 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m ROMA L annuncio dello 
sciopero è arrivato alle 16 30 
al termina di una lunga e In 
tensa riunione tra CgìT Cisl e 
UH scuola La dichiarazione di 
guerra al ministro Galloni è 
stata espressa in un comuni 
cato In cui si ribadisce che «Il 
governo, oltre a non avere 
una politica di riforma sulla 
acuofa ed essere Inadempien 
te agli impegni contrattuati 
non garantisce le condizioni 
politiche e finanziarie per I av 
vio del negoziato contrattua 
le» 1 tre sindacati (anno ap 
pello agli studenti alle fami 
glie e alle forze sociali per 
creare un ampio fronte unita 
rio di lotta che. solo «può 
portare la scuola al centro 
dell iniziativa politica» Infine 

si legge nel comunicato 1 sin 
dacati scuola a partire dalla 
prima decade di marzo sotto 
porranno la propria plattafor 
ma contrattuale alla verifica 
dei lavoratori 

Mancata garanzia per que 
st anno scolastico del decreto 
sui 25 alunni per classe e del 
l immediata distribuzione del 
fondo di incentivazione per il 
quale sono già stati stanziati i 
fondi e assenza di soluzioni 
credibili sul problema del pre 
cariato sono ques'i i motivi 
dello sciopero del 27 prassi 
mo a cui non parteciperà il 
Sinascel (scuola materna ed 
elementare della Cisl) che in 
vece aderisce alla manifesta 
zione Su questa defezione 

una dichiarazione è arnvata 
da Mìraal ia della Cgil il quale 
ha ribadito che le ragioni del 
I agitazione sono comuni an 
che agli insegnanti delie eie 
mentan e delle materne che 
si sono visti penalizzati in que 
sti anni nelle aspirazioni di n 
forma e riqualificazione prò 
fessionale 

«La questione scuola - ha 
dichiarato Osvaldo Pagliuca 
segretario della Uil di catego 
ria - travalica gli interessi di 
categoria ed è questo il senso 
dell appello che lanciamo a 
tutte le istanze sociali» E per 
ciò «la giornata di lotta deve 
incidere concretamente sulla 
strategia del nuovo governo a 
partire dagli stanziamenti ne 
cessari al rinnovo contrattua 
le» ha concluso il segretario 
delia Cisl scuola Pietro Tala 
mo 

Le prime reazioni a caldo 
dopo I annuncio dell agitazio 
ne Per lo Snals impegnato 
nel blocco degli scrutini ad ol 
tranza, lo sciopero è una ma 
novra finalizzata alle prossime 
elezioni degli organi collegia 
ti Nino Gallona segretario 
dello Snals invitai lavoratori a 
respingere I appello del con 
federali che mirano «alla poli 
ttea spettacolo e a minare la 

lotta unitaria in corso» I Co 
bas Gilda si riservano un com 
mento al termine della nunio 
ne dell esecutivo nazionale 
convocato per oggi e domani 
A titolo personale Maria Car 
la Gullotla leader dellorga 
mzzazlone ha detto che «lini 
ziativa dei confederati arriva 
con grande ritardo» 

Andrea Marghen reponsa 
bile nazionale della sezione 
scuola del Pei in un comuni 
cato evidenzia la protesta 
aspra che investe la realtà del 
la pubblica istruzione e che 
«assume forme esasperate e 
alla lunga laceranti nei con 
fronti degli studenti e delle (a 
miglie Alla radice però - dice 
l espoonente comunista - e e 
anche una giusta indignazione 
di tanti insegnanti per la man 
cala valorizzazione del loro 
ruolo e della loro professiona 
lità» Marghen quindi solleci 
landò gli insegnanti a sceglie 
re forme di lotta «capaci di su 
sellare solidarietà e appoggio 
dei cittadini e di isolare un co 
verno che fugge di fronte alle 
sue responsabilità conferma 
I appoggio del Pei alla iniziati 
va di lotta dei sindacati 

Infine la Lega degli studen 
ti aderente alla Fgcl «Abbia 
mo lungamente lamentato 

Andrea Margheri 

1 assenza degli insegnanti - ha 
detto Feder co Ottolenghi 
dell esecutivo delia Lega -
Oggi che sono presenti la 
mentiamo la mancanza di 
confronto con le loro organiz 
zazioni Ciò detto il nostro 
obiettivo è quello di arrivare 
ad una mobilitazione comu 
ne attraverso una discussione 
collettiva sui modi tempi 
contenuti e finalità delle ri 
chieste e delta lotta Per con 
eludere riaffermiamo che il 
problema salariale esiste ma 
non può essere sufficiente per 
affrontare le questioni di fon 
do della scuola» E il ministro? 
Interrogato Galloni non n 
sponde E con lui tace tutto il 
governo 

Convenzione dei «medi» della Fgci con Natta 

La Lega degli studenti 
vuole costruire un sindacato 
Trecento giovani in rappresentanza di oltre lOmila 
iscritti partecipano da ieri alla prima convenzione 
della Lega degli studenti medi federata alla Fgci Pre­
senti il segretario del Pei, Alesandro Natta e quello 
della Fgci, Pietro Foiena, che concluderà I assem 
blea domani mattina La relazione e stata svolta da 
Giorgio Airaudo, segretano uscente della Lega Pn­
mo obiettivo realizzare il sindacato degli studenti 

ALTERO FRIGERIO 

• • ARICCIA Con la relazio 
ne di Giorgio Airaudo si è 
aperta ieri mattina la prima 
convenzione della Lega degli 
studenti medi Airaudo ha su 
bito affrontato il tema delle 
prossime elezioni scolastiche 
del 28 e 29 febbraio «Sulla 
base delle nostre proposte di 
riiorma della democrazia sco 
lastica e studentesca - ha del 
to Airaudo - abbiamo prò 
mosso 1130 liste per i consigli 
d istituto e 370 per quelli di 
strettuali» La Lega degli stu 
denti medi che al momento 
della sua fondazione nell 85 
avevi 4mila iscritti partecipa 
a l sic che si propongono «la 
conquista di nuovi diritti spazi 

e poteri per gli studenti» Al 
raudo ha sottolineato la ne 
cessila di stringere i tempi per 
il sindacato studentesco idea 
lanciata un anno fa con 1 o 
biettivo di «conquistare piena 
legittimità e rappresentanza 
alla questione giovanile in un 
paese l Italia in cui non trova 
alcun riconoscimento» 

La stona della Lega coincl 
de con il ritomo in campo del 
movimento degli studenti 
dell 85 e dell 86 che oggi «de 
ve saper aprire ura seconda 
fase» ha aggiunto Airaudo 
che in quest occasione lasce 
rà la direzione della Lega e 
i impegno nella Fgcl In questi 
ultimi anni le lotte degli stu 

denti «hanno provocato un n 
torno della scuola nell agenda 
politica Sulla scena sono ap­
parsi altri movimenti come 
quello degli insegnanti che 
pur nelle loro contraddittone 
ta segnalano il disagio di una 
figura come quella del docen 
te che ha perso ruolo e presti 
gio sociale» Concludendo la 
sua relazione Airaudo «ha da 
to i voti» a Giovanni Galloni 
Nella pagella del ministro del 
la Pubblica istruzione «tranne 
un 7 in condotta per non aver 
fatto seguire alcun fatto alle 
tante parole» Airaudo ha 
scntto tutte insufficienze «In 
didattica per le tante mterv iste 
e nessun programma solo 
l ennesima commissione in 
edilizia per i tanti convegni e 
nessun soldo nella Finanzia 
na m educazione civica Gal 
Ioni menta un non classificato 
per aver assecondato la reìn 
traduzione del confessionali 
smo» A proposito dell intesa 
Falcucci Poletti per i giovani 
comunisti questa «va nvista 
garantendo una reale facoltà 
tivttà collocando 1 ora di rell 
gione fuori dell orario scola 
stico» 

Subito dopo Airaudo ha 
preso la parola il segretario 
del Pei Natta 11 leader comu­
nista ha ricordato innanzitutto * 
il contributo del Pei ali affer­
mazione del carattere «pub­
blico laico e di massa» della * 
scuola fin dalla Costituxione 
Natta ha tra I altra ncordato ta 
sua «passione antica» per la 
scuola citando anche un suo 
intervento nel 1954 sul! edili 
zia scolastica Ha riaffermato 
I impegno dei comunisti per 
una «scuola pubblica moder­
na rinnovata» e ha contestato 
le tesi «di chi ieri diceva Che 
e erano troppi studenti e oggi 
dice che ci sono troppi inse­
gnanti» (come ha dichiarato 
di recente Galloni ndr) tesi 
che il segretario del Pei ha in* 
dicato come frutto delle polì­
tiche neoconservatrìci e priva­
tizzatila che nella scuola han­
no latto vittime anche tra for­
ze di matrice laica e di sinistra 
e nspetto alle quali anche l co­
munisti debbono un autocrati 
ca Quella ha detto Natta «di 
una risposta nell ultimo de­
cennio troppo debole e di­
fensiva sìa culturalmente che 
politicamente» 
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IN ITALIA 

Indagine Csm 
su Nunziata 
preoccupa Md 
• • BOLOGNA A tre giorni 
dall'arrivo a Bologna della pri­
ma commissione del Csm per 
una Indagine sulla compatibi­
lità del sostituto procuratore 
della Repubblica Claudio 
Nunziata con la sede giudizia­
ria, Il comitato esecutivo della 
sezione emiliana di Magistra­
tura democratica ha espresso 
- con una nota - «preoccupa­
zione per II significato che tale 
Iniziativa assume nel partico­
lare contesto della situazione 
giudiziaria bolognese». Nata 

a alcuni esposti dello stesso 
Nunziata, dei vertici della Pro­
cura, della Procura generale e 
di alcuni avvocati, l'Indagine 
dovrà stabilire se vi siano le 
premesse per una possibile 
apertura, da parte del plenum 
del Csm, di un procedimento 
per II trasferimento del magi-
Urlio sulla base dell'articolo 
2 della legge sulle guarentigie 
L'Indagine - prosegue Md -

Sliunge in una situazione di 
orto disagio degli uffici giudi­

ziari, In particolare Procura e 
Ufficio istruzione. Segnali di 
tale disagio sono, secondo 
Md, Il recente •scioglimento 
dal gruppi specializzati della 
Procurai, con frammentazio­
ne delle Indagini, «provvedi­
menti contrastanti presi a bre­
ve distanza di tempo da diver­
si sostituti procuratori sul me­
desimo fallo, tali da far sorge­
re perplessità sull'Indirizzo 
dell'ufficio e, recentemente, 
l'Indagine della Procura su 
una presunta fuga di notizie In 
un'Inchiesta sulla crlminaltà 
organizzata che ha portato al 
trasferimento a Chleti del ca­
po del nucleo operativo dei 
carabinieri di Bologna. L'ulfl-
clale, nel cono dell'Inchiesta 
promossa da Nunziata, aveva 
emulato un avvocato per de­
tenzione di una pistola, Oltre 
al trasferimento («che ha de­
litto un'allarmala reazione di 
alcuni sostituti e giudici istrut­
tori che hanno espresso la lo­
ro solidarietà all'ex capo del 
nucleo operativo»), l'Indagine 
della Procura, ricorda Md, «ha 
villo la locale Associazione 
della stampa protestare uni­
camente per II tipo di Interro­
gatoria cui sona stati sollopo-
illMluecronlstl bolognesi, 

•E su questa complessiva si­
tuazione che - seconda II co-
mtte»bir»ecutlvo • Il Csm deve 
Indagare per valutare il came­
llo In cui si collocano I singoli 
comportamenti e soprattutto 
per rimuovere le cause più 
profonde di un perdurante e 
diffusa malessere». Tornando 
• Nunziata, Md ricorda II suo 
Impegno contro la criminalità 
organizzala, quella politica 
(ha Istruito I tre processi per 
strage a Bologna) e quella 
economica, che lo ha visto 
•indagare su attività occulte di 
gruppi organizzati o di singoli 
appartenenti a centri di pote­
rei. «Proprio In relazione a tali 
attivila - prosegue Md - Nun­
ziata è nato sottoposto a uno 
atllllcldlo di procedimenti di­
sciplinari, sollecitati per lo più 
dagli Inquisiti o dai loro legali, 
che si sono peraltro rivelati al 
momento della decisione Ira-

SII o addirittura Inconsistenti, 
da far sorgere In taluni casi 

il dubbio che fossero stru­
mentali o pretestuosi». Md so­
stiene che nell'Imminenza 
dell'arrivo della commissione 
la situazione è caratterizzata 
•da una campagna di stampa, 
ostile al magistrato, promossa 
da un quotidiano bolognese». 

Caso Cirillo 
Palmella 
alla Procura: 
una vergogna 
tal ROMA. Marco Pennella 
commenta sul .Giornale di 
Napoli» le decisioni della Pro­
cura sul caso Cirillo' >SI tratta 
di una vicenda dalla spavento­
sa eloquenza - scrive Pennel­
la - di Ironie alla quale II mo­
stro Oclll e II suo operalo fan­
no sorridere» Nell'articolo di 
cui l'agenzia «Notizie radicali» 
ha anticipato II testo, Pennella 
esprime pesanti critiche alla 
Procura dì Napoli parlando di 
•melodi agghiaccianti di In­
giustizia» e ricordando I tempi 
del «caso Tortora». Il pubblico 
ministero di Napoli ha propo­
sta sette rinvìi a giudizio Inve­
ce di 34 per la vicenda legata 
alle trattative per salvare la vi­
ta dell'assessore democristia­
no Cirillo. DI fronte a questa 
decisione, conclude Pennella, 
•provo un attimo di vergogna 
del mio essere Italiano e de­
putalo» 

Imputato per il crack 
dell'Ambrosiano 
il Venerabile a Parma 
gioca di sorpresa 

Fuori dal carcere 
fra dieci giorni 
per un intervento 
urgente di by pass 

Gelli chiude subito 
«Non rispondo» 
Con disinvolto sprezzo dei suoi stessi pubblici an­
nunci - «Voglio venire in Italia a difendermi» - Licio 
Gelli ha (atto un brusco voltafaccia rifiutandosi di 
rispondere ai magistrati venuti a Parma per il primo 
interrogatorio sulla bancarotta dell'Ambrosiano. Ma 
il suo difensore lascia intendere che potrebbe cam­
biare idea: bisognerebbe soltanto magati conceder­
gli la libertà per decorrenza termini... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLA BOCCARDO 

••PARMA «MI avvalgo della 
facoltà di non rispondere». 
Sono circa le 13 quando Udo 
Gelli con questa frase abbassa 
bruscamente II sipario su spe­
ranze e aspettative. Almeno 
per ora. Ai giudici non resta 
che prendere atto della deci­
sione, farla verbalizzare e di­
chiarare concluso questo si­
mulacro di Interrogatorio. 

La cronaca della mattinala 
comincia alle 10,45, quando 
la macchina della polizia con 
a bordo il pm Pier Luigi Del­
l'Osso varca 11 cancello super-
protetto e supersorvegllato 
dell'ex Certosa, attuale scuola 
degli agenti di custodia, prov­
visoriamente carcere specia­
lissimo per un solo eccellen­
tissimo detenuto, Lido Gelli 
(per allestirgli un cammina­
mento protetto per le ore d'a­

ria hanno addirittura murato 
quattro splendide ogive del 
chiostro Interno attiguo all'ai-
loggetlo attrezzato per il Ve­
nerabile). Venti minuti più tar­
di arrivano 1 giudici Istruttori 
Antonio Pizzi e Renato Bric­
chetti, accompagnati dai fi­
nanzieri della polizia tributa­
rla, protagonisti misconosciuti 
di lunghe indagini. Prima era­
no giunti gli avvocati: Mauri­
zio DI Pletropaolo, difensore 
dell'Imputato, e I patroni di 
parte civile Mano Pisani per la 
liquidazione del fallito Banco 
Ambrosiano e Giuseppe Melfi 
per un gruppo di piccoli azio­
nisti travolti dal crac di Calvi, 
con il concorso - questa l'ac­
cusa per la quale Gelli è In Ita­
lia - del capo P2. 

La piccola pattuglia si riuni­
sce nella saletta colloqui a di­

sposizione di Gelli. Lui si pre­
senta In completo blu, cami­
cia bianca, gran foulard azzur­
ro intonato al fazzoletto nel 
taschino. Ed ecco il primo in­
toppo. Nel locale sono Instal­
late due delle tante telecame­
re che devono garantire la sua 
sicurezza. Ma quando mai la 
procedura contempla che un 
interrogatorio venga filmato? 
Non resta che disattivarle il 
direttore Raffaele Panico si 
mette in contatto con il mini­
stero, dal ministero arriva il 
fonogramma con il richiesto 
benestare, le telecamere ven­
gono smontate. E si può final­
mente procedere. 

Gelli, come vuole la prassi, 
viene invitato a declinare le 
sue generalità: «Nato il 
21/4/1919, sposato, con quat­
tro figli, professione uomo 
d'affari, possidente (cosi rife­
risce DI Pletropaolo; ma pare 
che a verbale sia finito un im­
probabile "impossidente"), 
Incensurato, residenza ana­
grafica Monte Carasco 125, 
Monlevldeo (Uruguay), domi­
cilio in Italia Villa Wanda a Ca-
stlgllon Flbocchl». E si arriva 
al colpo di scena: «Lei ha il 
diritto di avvalersi della facol­
tà di non rispondere», lo Infor­

ma Bricchetti, dopo la notifica 
dei successivi mandati di cat­
tura «Intende avvalersene?». 
È una domanda d'obbligo. E 
Gelli, a sorpresa: «Si, intendo 
avvalermi della facoltà di non 
rispondere». L'interrogatorio 
è finito 

E cominciano le Interpreta­
zioni. «Peggio di cosi non po­
teva andare», afferma Melfi, 
visibilmente deluso; «La gior­
nata è stata ugualmente positi­
va. ho potuto rivedere la piaz­
za di Parma e comperare II 
profumo alle violette», dice, 
sorridente, Pisani. Entrambi, 
ad ogni modo, ammettono 
che non se l'aspettavano. 
Quanto ai giudici, si allontana­
no rapidamente dal lato op­
posto a quello dove staziona­
no i giornalisti senza conce­
dere neanche il «no com-
ment». 

L'unico a dichiarare che 
non vede ragione di sorpren­
dersi è Di Pietropaolo: «Nel­
l'ordinanza dei giudici Istrut­
tori (quella con la quale si ne­
gava la libertà per decorrenza 
terminO al diceva che in segui­
to ai suoi interrogatori si sa­
rebbe potuta aprire una nuova 
lunga Inchiesta che avrebbe 
forse richiesto un prolunga­

li giudice PIZZI al suo arrivo a Parma 

mento della carcerazione pre­
ventiva Se per rispondere n-
schia di restare in carcere, 
mentre avvalendosi del diritto 
di tacere può ragionevolmen­
te attendersi la scarcerazione, 
la sua decisione si spiega be­
nissimo». Alla fine, però, de-:; 
ammettere che neanche lui 
era informato di questa linea 
di condotta. Insomma, il Ve­
nerabile Udo ha deciso di 
prendere In contropiede tutti 
con uno sberleffo che vuol di­
re: se volete che parli, fatemi 
uscire di qui. 

Il compito di farlo uscire 
tocca ai difensori, che, come 
si è detto, stanno ricorrendo 
in Cassazione. Ma ci vorrà al­
meno un mese. Nel frattem­
po, una maniera l'ha già esco­
gitata da sé- ha deciso di farsi 
operare. La settimana ventura 
verrà presentata la formale ri-

— " " — — — Da oggi nella regione una delegazione guidata da Smuraglia 

Missione del Csm in Calabria 
Stato in deficit contro la 'ndrangheta 
Arriva òggi in Calabria il Comitato antimafia del 
Csm, che prosegue il suo viaggio attraverso le capi­
tali della mafia, iniziato qualche settimana fa in 
Sicilia. Troverà magistrati che denunciano da tem­
po tribunali semlparallzzatl da organici che risalgo­
no al 1913; la sottovalutazione dello Stato sull'e­
mergenza Calabria; strutture vecchie e carenti per­
sino dal punto di vista iglenlco-sanitario. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Dopo 
la Sicilia è la volta della Cala­
bria. La missione del Consi­
glio superiore, diretta dal 
prol. Carlo Smungila e com­
posta dal consiglieri Contri, 
Caselli, Di Persia, Letizia, Su-
rad e Ziccone, si incentrerà 
anzitutto sulla situazione di 
Reggio e provincia, per poi 
spostarsi a Catanzaro dove lu­
nedì si svolgeranno gli Incon­
tri anche con I magistrati del 
Cosentino. 

Il Comitato antimafia del 
Csm arriva preceduto da pole­
miche denunce del magistrati 
calabresi. Per tutti, Il 13 gen­
naio, l'avvocato generale del­
lo Stato, Belmonte, Inaugu­

rando l'anno giudiziario (il 

risto di procuratore generale 
vacante) ha sostenuto: «L'a­

zienda giustizia perde netta­
mente ai punti con l'azienda 
'ndrangheta, ed il superamen­
to di questo grave handicap 
non può più oltre essere affi­
dato allo spirito di iniziativa e 
di sacrificio dei singoli». 

L'azienda malia in Calabria, 
tra l'86 e 187. ha registrato 
un'Impennata del 47,8% degli 
omicidi, del 141* delle estor­
sioni, mentre I sequestri di 
persona sono saliti ad otto (at­
tualmente l'Anonima trattiene 
ii piccolo Marco Fiora ed un 
medico della provincia di 
Reggio). Un bilancio che con­

diziona tutta la società ed in­
nesca altra violenza. Le rapi­
ne, che pure non sono un rea­
to di tipo mafioso, sono au­
mentate del 72%. Inquietante 
la crescita del reati commessi 
da minorenni: 8 omicidi vo­
lontari, 21 rapine, 11 estorsio­
ni e 504 furti. Un bilancio da 
vera e propria guerra, infine, 
quello degli omicidi: 204 mor­
ti ammazzati negli ultimi tem­
pi (159 solo a Reggio e pro­
vincia). 

L'azienda giustizia contrap­
pone a tutto questo gli organi­
ci del 1913. «Con la differenza 
- ha ricordato l'avvocato ge­
nerale Belmonte - che, rispet­
to ad allora, Il lavoro è più che 
decuplicato e la popolazione 
triplicata». I provvedimenti 
pendenti davanti alle due se­
zioni penali della Corte d'ap­
pello di Catanzaro continuano 
ad aumentare: 4.589 nel 
1986,5.291 nel 1987. Lo scor­
so ottobre i giudici reggini, in 
un Incontro con I parlamenta­
ri comunisti Pecchloli, Violan­
te e Schettini, hanno fornito 
cifre drammatiche: 3.799 pen­
denze (se ne possono affron­

tare 800 l'anno) al tribunale 
penale, 1.000 processi civili 
da fare, 102 pendenze in Cor­
te d'assise d'appello. 

In tutta la provincia di Reg­
gio è inutile parlare di giustizia 
civile: a Locri vi sono 3.000 
pendenze, a Palmi 4.000: nes­
suno sa quando potranno es­
sere affrontate. Nei giorni 
scorsi il presidente facente 
funzioni del tribunale di Pal­
mi, Franco Marra, ha latto ri­
corso ad una clamorosa ini­
ziativa. Convocati i giornalisti, 
ha spiegato: «Il Tribunale è 
strutturalmente e material­
mente impossibilitato a svol­
gere la propria opera». Poi, 
•perché tutti, compreso ii 
Csm, sappiano come siamo 
costretti a lavorare», ha ag­
giunto: «Ci sentiamo su un 
avamposto in cui sono stati re­
cisi tutti I collegamenti con le 
retrovie». Infine, un dubbio 
pesantissimo: «Non si capisce 
se lo Stato è disattento o ha la 
volontà di non intervenire». 
Eppure, ha incalzato, «in zone 
come la nostra non c'è via di 
mezzo: o c'è lo Stato o c'è la 

mafia». A Palmi lo scorso an­
no si sono contati 65 morti 
ammazzati. Due giudici devo­
no seguire 600 istruttorie per 
le quali 300 persone sono in 
carcere. Spesso una sola 
istruttoria ha 30 o 40 Imputati 
ed Implica complessi e lunghi 
interrogatori, continue rico­
struzioni delle mappe del po­
tere mafioso, perizie sofistica­
te. L'organico è mezzo vuoto. 
Sono impegnati giudici giova­
nissimi. «Hanno lavorato - ha 
ammesso Marra - con una 
credibilità che fa onore a que­
sti ragazzi. Del resto, se non 
fosse per loro qui potremmo 
chiudere». Una conferma del­
la preoccupazione del presi­
dente del Comitato antimafia 
del Csm professor Smuraglia, 
che nei giorni scorsi agli stu­
denti di una scuola milanese, 
dopo avere spiegato che per 
combattere la mafia in Cala­
bria serve una strategia com­
plessiva che sia ncca anche di 
provvedimenti sociali ed eco­
nomici, ha ncordato: «E assur­
do pretendere di combattere 
la mafia con magistrati ragazzi 
ed inesperti» 

chiesta che il professor Ales­
sandro Pellegrini di Milano 
venga a vlsitarlo.poi partirà 
l'altra richiesta, e cioè che 
l'intervento di by-pass venga 
eseguito al più presto, magari 
entro una decina di giorni. 

La strategia di Gelli è dun­
que chiara: in carcere in Italia 
non ci vuol stare. Ed è deciso 
a puntare I piedi a dispetto fi­
no a che la spunterà. 

•Abbiamo chiesto per anni 
- spiega ancora Di Pletropao­
lo - che Gelli venisse interro­
gato, ma evidentemente non 
avevano premura di sentirlo». 
Peccato che per anni, sette 
per l'esattezza, Gelli abbia fat­
to il possibile per tenersi alla 
larga dai magistrati italiani: la­
titante in Sud America, o in­
carcerato in Svizzera, protetto 
dalle pastoie delle defatiganti 
rogatorie Intemazionali. 

Lanusei 

Attentato 
al sindaco 
comunista 
• i LANUSEI. In Consiglio co­
munale presiedeva un dibatti­
to sulla violenza contro gli 
amministratori, e nello stesso 
istante a casa sua entravano le 
pallottole esplose dalla strada 
dai soliti attentatori. La «sfida» 
questa volta non poteva esse­
re più chiara. E accaduto l'al­
tra notte, obiettivo delle nuo­
ve Intimidazioni il sindaco co­
munista di Lanusei, Riccardo 
Virdis, 46 anni, preside del li­
ceo scientifico. Fortunata­
mente l'attentato contro la 
sua abitazione alla periferia 
del paese non ha avuto conse­
guenze tragiche. In casa, al 
momento degli spari, c'erano 
la moglie e it/figlìo di 9 anni. 
Un proiettile, dopo aver fran­
tumato i vetri è finito in cuci­
na, l'altro si è schiantato con­
tro un terrazzino. 

Ieri sera a Lanusei si è svol­
ta una manifestazione popola­
re in solidarietà con il sindaco 
e con gli amministratori presi 
di mira dai violenti. 

Intanto sono ancora ad un 
punto morto le indagini sul­
l'attentato di mercoledì scor­
so contro il sindaco democri­
stiano di Arzana, Antonio 
Stocchino, ferito ad un brac­
cio da alcune fucilate. 

Sempre meno 
gli Italiani 
che fumano 

Nell'87, secondo le prime stime, gli italiani hanno fumato 
6 milioni MOmila chili di sigarette in meno II crollo mag­
giore - nferisce l'Adnkronos - risulta quello delle sigarette 
nazionali: il consumo è diminuito di quasi 4 milioni 300mi-
la kg, il 7,4 per cento In meno rispetto all'86, mentre per 
le marche estere la flessione è stata di I milione 260mila 
kg., pari al 4 per cento. Nel 1987, complessivamente, gli 
italiani hanno fumato 60 milioni ÈOOmila kg. di sigarette 
nazionali, 9 milioni 700mila kg. di marche estere prodotte 
in Italia su licenza e 28 milioni 850m!la kg. di marche 
straniere. Per un totale di quasi 100 milioni di chilogram­
mi, per la precisione 99 milioni !70mi!a chili di sigarette 
tra italiane ed estere. 

È morto 
don Politi 
primo prete 
operaio 

Era II primo prete operalo 
Italiano. Don Sirio Politi, 68 
anni, è deceduto Ieri a Via­
reggio dopo una settimana 
di coma. Divenne sacerdo­
te nel '43 ma nel 1956, col 
consenso del vescovo, an-

• ^ • • ^ • • • • • • • • • • ^ • " " ^ dò a lavorare al cantiere na­
vale di Viareggio. Costruì anche una chiesa in darsena, 
punto di raccolta per operai e pescatori. Nel 1960, poi, 
fondo una comunità per altri giovani preti e laici e divenne 
uno degli animatori del gruppo del preti operai, tuttora 
ostacolati dalla Chiesa ufficiale. Negli anni 70 divenne uno 
dei principali esponenti del movimento per la pace ed il 
presidente del Movimento per gli arabi diriconcillazlone. 
Politi sub) anche numerosi processi, ultimi quelli relativi 
alle manifestazioni non violente davanti alla centrale di 
Montalto di Castro. Sono numerose le testimonianze di 
affetto e di lutto che In queste ore arrivano a Viareggio. La 
federazione del Pei ha espresso il proprio dolore per la 
scomparsa di Politi. I funerali si svolgeranno domenica 
pomeriggio alla darsena di Viareggio. 

Fischio 
di ammirazione 
Ma è un poliziotto 
Arrestato 

Arresto e cinque mesi di re­
clusione con I benefici di 
legge per un fischio di am­
mirazione nel confronti di 
una ragazza alla guida di 
un'auto. La sventura i capi-
tata a Silvano Greco, 23 an-

•^•••"••^•^•^™»^»"«»» ni, abitante a Cateniano 
(Firenze), riconosciuto colpevole dal tribunale di Firenze 
di resistenza e lesioni nei confronti di due agenti. La ragaz­
za, un agente di polizia, viaggiava giovedì notte su una auto 
civetta in compagnia di due colleghi in servizio antlraplna 
e non Indossava la divisa. Il ragazzo, dopo II fischio, è stato 
fermato, Invitato a mostrare i documenti e a salire sull'auto 
per recarsi In questura ma, secondo la polizia, si sarebbe 
rifiutato. Inoltre il giovane avrebbe anche reagito con una 
pedata ed una gomitata. Diversa la versione dell'Imputato: 
non è vero - ha detto - che si sono qualificati come 
poliziotti, lo ho tenuto la condotta che mi si attribuisce, ma 
agendo in stato di legittima difesa dopo l'Ingiusta aggres­
sione di quello che ritenevo un malelntenzlonato. Sono 
stalo - ha concluso - anche malmenato. 

Diciannovenne 
suicida 
per amore 
a Imola 

Un diciannovenne di Imola, 
Danilo Martini, si è ucciso 
ieri mattina nella sua abita­
zione sparandosi ad una 
tempia con il fucile da cac­
cia del padre. 11 movente 
del gesto, secondo I primi 

•••^••••^•"•"""•^•"•••s" accertamenti, andrebbe ri­
cercata in una delusione amorosa. I familiari hanno rac­
contalo alla polizìa che II giovane aveva avuto giovedì sera 
una discussione con la fidanzata, che era intenzionata a 
troncare la relazione. Danilo ha atteso che i familiari uscis­
sero e si è sparato; a dare l'allarme è stato più lardi il 
padre, che è agricoltore. Danilo Martini, che alutava II 
padre nel lavoro dei campi, aveva un fratello e una sorella. 
U madre, a quanto si è appreso, aveva lasciato la famiglia 
alcuni mesi fa. 

Uccide futura 
suocera 
investendola 
con l'auto 

In seguito ad un litigio, una 
giovane donna ha Investito 
con l'automobile la madre 
del suo fidanzato. Anna Ca-
valera, morta dopo qualche 
ora nel centro di rianima-
zione dell'ospedale di Brut-

••••»—•»•»•»•»••»•»•»•"•»-••»— disi. La giovane, Palma Ta-
teo, di 25 anni, è stata successivamente bloccata dagli 
agenti della squadra mobile della questura di Brindisi ed 
arrestata per omicidio volontario. Secondo quanto la Ta­
lco ha raccontata al poliziotti, tra le due donne c'erano 
vecchi rancori per l'opposizione manifestata più volte dal­
la famiglia di Cavale™ al matrimonio tra la giovane e il 
figlio della vittima, Fabrizio laia, di 21 anni. Intorno alle 11 
di ieri Raffaele laia, fratello del fidanzato della ragazza, e 
stato fermato per strada dalla giovane che giungeva in quel 
momento In automobile. Tra i due è nato un litigio in 
seguito al quale Palma Tateo ha tentato di aggredire il 
giovane con un bastone. Nel frattempo sono giunti anche 
il fidanzato e la madre che abitava nella zona. Alla vista 
della donna, Palma Tateo è risalita sulla vettura e dopo una 
brusca manovra l'ha investita. 

LILIANA ROSI 

Caso Chinnici: dopo la sentenza della Cassazione 

Incertezza tra i giudici 
per f «assoluzione» dei Greco 

CARLA CHELO 

m ROMA Delusione, incer­
tezza e profondo disagio nella 
Magistratura dopo la sentenza 
detta Cassazione che annulla 
la condanna di Michele Greco 
e altri tre imputati per l'omici­
dio del giudice Chinnici, «E un 
trionfo delia mafia - commen­
ta padre Ennio Pintacuda, 
membro dell'Istituto Cesare 
Terranova -. Dopo questo an­
nullamento i mandanti delta 
strage, come quelli dell'omici­
dio Mattatila ci risultano sco­
nosciuti» E quindi un'ennesi­
ma pagina triste per 11 nostro 
paese». 

Amarezza esprime anche 
Carmine Mancuso, presidente 
della commissione Antimafia 
Mancuso mette sul tavolo del­
la discussione uno dei punti 
più delicati sollevati da questa 
sentenza: «Quello che ci la­
scia perplessi è che esltono 
delle contraddizioni oggettive 

nella magistratura visto che ha 
confermato la condanna per 
associazione a delinquere per 
i Greco, credendo quindi ai 
pentiti Buscetta e Contorno, 
mentre con la revisione delle 
condanne a vita ha dimostrato 
di non tenere in debito conto 
le rivelazioni del pentito chia­
ve del processo, il libanese 
Bouche Bel Ghassan» Su que­
st'ultimo punto insiste anche 
Alfredo Galasso ex membro 
del Consiglio superiore della 
Magistratura ed avvocato del­
la famiglia Dalla Chiesa, nel 
maxi processo alle cosche 
«La suprema Corte da giudice 
di legittimità si è trasformata 
in giudice di mento perchè va­
lutare che Contorno e Buscet­
ta sono credibili, mentre 
Ghassan non lo è, significa en­
trare nel mento. Speriamo co­
munque che questa sentenza 
serva a scuotere i giuristi e II 

spinga finalmente a creare 
una nuova cultura giuridica, 
che è il vero nodo da scioglie­
re e di cui oggi alla vigilia della 
riforma del codice di proce­
dura penale, si avverte un 
enorme bisogno». Dice Vin­
cenzo D'Agata che al terzo 
processo per la strage Chinni­
ci ha sostenuto la pubblica ac­
cusa «La decisione sta a sot­
tolineare ancora una volta la 
difficoltà del processo che è 
ricerca della verità attraverso 
la quale bisogna affermare la 
giustizia E fisiologico a mio 
giudizio che determinati fatti, 
sottoposti al vaglio di soggetti 
diversi, possano essere valuta­
ti in maniera non necessaria­
mente convergente*. Per 11 re­
sponsabile dei problemi della 
giustizia del partito socialista 
Salvo Andò «l'autorevolezza 
del collegio che ha deciso 
non può far parlare di partito 
preso» Di tono polemico in­
vece la dichiarazione del se­

natore Claudio Vitalone della 
De «La sentenza - secondo il 
senatore democristiano - da 
un lato conferma l'ineccepibi-
le rigore dell'indirizzo della 
prima sezione presieduta da 
Corrado Carnevale e la prete­
stuosità di talune polemiche 
che fecero eco a quelle scelte 
interpretative, dati altro sotto­
linea la pressante urgenza di 
intelligenti e sagaci risposte ai 
complessi problemi del maxi 
processo e più in generale dei 
processi contro la grande cri­
minalità organizzata» A que­
sto proposito Alfonso Giorda­
no, presidente del maxi pro­
cesso, ritiene azzardato qua­
lunque accostamento tra il 
processo per la strage Chinni­
ci e il maxi processo. Scontata 
la soddisfazione dei difensori 
dei Greco «Sapevo che la 
sentenza di Catania non 
avrebbe retto all'esame della 
Cassazione poiché aveva gli 
stessi limiti delle precedenti 
condanne Uno su tutti l'asso­
luta mancanza di prove» 

Straconcorso 
"TagliaeViiici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

ÌUnità 
Da ricordare tutti I giorni. 

AUT MIN n <;60an <M JV W'98» 

Il1'iilìll!!lll!ll!lli||llll!llll!lll!lllll!l!l»lli 
l'Unità 
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Rifiuti 
L'Enichem 
blocca 
Manfredonia 
Mi ROMA L'Enichem ha 
deciso di bloccare la produ­
zione di coprolallame nello 
stabilimento di Manfredo­
nia. Ne di notizia la slessa 
società precisando che tale 
decisione è stala presa do­
po che il pretore di Otranto 
ha respinto l'Istanza (pre­
sentala dall'Enichem stessa 
dopo l'autorizza/lone rila­
sciala dal ministero del­
l'Ambiente allo scarico In 
mare del rifluii) con la quale 
si chiedeva l'autorizzazione 
a utilizzare come stoccaggio 
la nave adibita al trasporto 
del rifluii della fabbrica Ta­
le Istanza, secondo la nota 
dcH'Enlchem, era stota pre­
sentala In attesa della deci­
sione sulla revoca del se­
questro degli scarichi L'Eni­
chem si è della disposta a 
recedere dalla sua decisio­
ne solo se il pretore Olio re­
vocherà il sequestro Fin qui 
la nota dell Enlchem Rima­
ne comunque il fatto che la 
società nor fa parola degli 
Impianti di scarico a terra 
per I quali si era Invece Im­
pegnala I rifiuti dell'Eni 
chtm erano stati al centro 
nel mesi scorsi di una vivace 
polemica con gli ambienta-
listi dopo che centinaia di 
delfini e tartarughe sono 
morti o sono finiti «spiaggia-
!!• nell'Adriatico Da qui è 
partita l'a2lone del pretaro 
di Brindisi, ma I Enlchem ha 
affermato che non sono sta­
ti I suol rifiuti ad uccidere gli 
animali 

Brìndisi 

«Vigilante» 
uccide 
un giovane 
fa* BRINDISI Un ragazzo di 
19 anni, Marco Pertosa, di Fa 
sano (Brindisi) è stato ucciso 
la scorsa notte da una guardia 
giurata durante un inseguì 
mento In automobile, causalo 
lorse da un equivoco nel 
pressi di Alberobello 

Insieme con due amici - se­
condo una prima ricostruzio 
ne dei carabinieri di Fasano -
Marco Pertosa stava facendo 
una passeggiata In automobi­
le, una "Fiat Uno», con la qua­
le I tre avevano da poco ac­
compagnato a casa le loro fi­
danzate Intorno alle 23,30 I 
giovani sarebbero stati affian­
cati da una «Gol!» con a bordo 
due guardie giurate del servi­
zio «vigilante» di Alberobello 
che hanno intimato loro I alt 
Temendo forse un aggresslo 
ne, I Ire hanno tentalo di lug 
gire Durante l'inseguimento 
una delle due guardie giurate 
ha sparalo alcuni colpi di pi 
stola Marco Pertosa, che era 
sul sedile posteriore della vet­
tura è stalo colpito alle spalle 
Il giovane è stato accornpa 
gnato all'ospedale civile di Fa 
sano dove è morto dopo qual­
che ora Le due guardie giura­
te, Saverlo Caporaso di 26 an 
ni e Francesco Pugliese, di 
24 sono stato Interrogate dai 
carabinieri di Alberobello 
Non è stato ancora accertato 
chi dei due abbia sparato Al 
militari le guardie hanno rac­
contato che durante I Inseguì 
mento ci sarebbe stato un 
conflitto a fuoco, ma nell'auto 
del giovani non è stata trovata 
alcuna arma 

Un'interrogazione del Pei 

«Il governo deve indagare 
sugli appalti delle Usi 
al Movimento per la vita» 
m ROMA La vicenda delle 
convenzioni che alcune Usi 
del Nord d'Italia hanno stipu­
lalo con il Movimento della vi­
ta (tramite I Cav, Centri di alu­
to alla vita) In materia di abor­
to e Unita In Senato con una 
mozione del gruppo comuni­
sta rivolta al governo 

«Appreso che In queste ulti­
me settimane - recita la mo­
zione - In alcune zone del 
paese le Usi stanno assumen­
do decisioni gravissime e isti­
tuzionalmente Inaccettabili, 
quali quelle di delegare al Mo­
vimento per la vita compiti lo­
ro assegnati dalla legge n 194 
del 1978 art 0 , con ciò di 
fatto privatizzando un compi­
lo e una responsabilità pubbli­
ci e violando il rispetto del 
pluralismo delle convinzioni, 
Impegna II governo a promuo­
ver» uno Indagine su quanto 
sto accadendo nelle suddette 
Usi e ad impartire Immediale 
direttive aflfché la legge non 
venga snaturata, bensì piena­
mente applicala» 

Se l'obicttivo della legge n 
194 è quello di liberare la 
donna dall'aborto, prioritaria 
diventa, da porle delle sruttu-
re pubbliche, un'azione cen­
trata sulla prevenzione e sulla 
contraccezione da realizzare, 
dice II Pel, principalmente at­
traverso lo creazione e II fun­
zionamento del consultori la­
minari Questo non sembra 
essere attualmente realizzato 
e In particolare al Sud dove, 
come evidenziano i dati an­
nuali forniti dal ministro della 

Sonila, vi sono orce di non 
funzionamento e di distmpe-

fino delle strutture pubbliche, 
unghc liste di attesa e lunghi 

tempi di degenza, metodi do­
lorosi e cruenti adottali per 
l'Interruzione di gravidanza, 

Permanere del mercato dei-
aborto clandestino che attira 

nelle sue maglie particolar­
mente le minori e, infine, 
mancata attivazione e funzio­
namento dei consultori fami­
liari 

Un quadro non certo esal­
tante al quale va aggiunta la 
mancanza di una scria Indagi­
ne che fornisca dati sul nume­
ro degli aborti spontanei e 
bianchi In Italia, nonché sulla 
diffusione del casi di sterilità e 
sulla epidemiologia delle mal­
formazioni Il gruppo comuni­
sta del Senato sottolinea Inol­
tre come siano del lutto insuf­
ficienti le risorse finanziarle e 
scientifiche che si mettono a 
disposizione della maternità 
responsabile, fondi insuffi­
cienti anche nelle previsioni 
della Finanziarla 1988 Per 
questa lunga serie di molivi II 
gruppo Pei del Senato «impe­
gno il governo - conclude la 
mozione - a promuovere una 
incisiva politica di prevenzio­
ne, al firn della piena applica­
zione della legge n 194 del 
I978en 405 del 1975 (istllu 
zlone del consultori laminari) 
e a promuovere, di concerto 
con I Istituto Superiore di Sa­
nità e con le Regioni, un inda 
glne tesa ad accertare la con­
sistenza degli aborti» 

Tragedia a Biella 
La donna trovata in casa 
con il cranio sfondato 
da una bastonata 

Il ragazzo interrogato 
a lungo dal giudice 
«Mia madre mi disgustava» 
pare abbia detto 

Uccisa perché alcolizzata? 
I sospetti sul figlio «dark» 
A Biella una donna di 54 anni, Anna Manni, è stata 
trovata nel suo appartamento col cranio sfondato a 
bastonate. Indiziato dell'omicidio il figlio quindicen­
ne, Filippo, studente del ginnasio, ragazzo tranquillo, 
che da alcuni mesi fa parte di una banda dark. Filippo 
avrebbe litigato e poi ucciso la madre perché non gli 
comprava il motorino. Secondo altri, l'avrebbe am­
mazzata perché non sopportava che lei bevesse. 

LAURA MATTEI 

M BIELLA Non sarà facile 
sapere cos è accaduto vera­
mente l'ai Ira notte, a casa di 
Anna Mann), in via Costa San 
Sebastiano 

Di certo c'è lei, stesa sul 
pavimento, col cranio sfon­
dalo da una bastonata, in una 
pozza di sangue E 11 figlio 
quindicenne, Filippo, princi­
pale indiziato dell'omicidio. 
E' stato lui a presentarsi al 
commissariato di polizia di* 
cendo. «Mamma è stata ucci­
sa, l'ho trovata così» 

Filippo è un quindicenne 
tranquillo, studia con profit­
to, è in quinta ginnasio, il suo 
preside lo delinisce un ragaz­
zo educato, disciplinato, 

buon profilo scolastico Mai 
avuto a che fare con gin di 
droga Solo, da qualche me­
se è in una banda dark 

Un anonimo 
studente 

Si veste e si atteggia come 
quei ragazzi malinconici, un 
po' tardo esistenzialisti, sem­
pre in nero e in vena di bam­
boleggiarsi con la morte, che 
nel mondo giovanile italiano 
•hanno rappresentato un gu­

sto estetico, uno stile, piutto­
sto che un'aggregazione, un 
modo di vita», come osserva 
Stefano Cristanle ex respon­
sabile dell'Arci Kids Sembra 
insomma essere questo I uni­
co elemento distintivo di un 
anonimo studente I genitori 
sono separati 

Lui vive con la madre, An­
na Marmi, cinquantaquattro 
anni, ma vede molto spesso 
anche il padre, che ha ses­
santadue anni e abita a Tori­
no, col quale ha buoni rap­
porti Insomma, figlio di se­
parati senza drammi appa­
renti Non sì capisce come 
sia cominciata questa trage­
dia Filippo è confuso 

Al sostituto procuratore 
David Monti avrebbe confes­
sato soltanto di aver avuto un 
furioso litigio con la madre 
«Poi - avrebbe detto - non 
ricordo» 

Le ipotesi che sono state 
avanzate sono due La prima 
è che Filippo abbia litigato 
con la madre perchè si nfiu 
lava di comprargli il motori­
no il diverbio sarebbe finito 
nella violenta aggressione 

La seconda è che ìt ragaz­
zo abbia assalito la madre 
perché non ne poteva più di 
vederla bere Al magistrato 
avrebbe detto «Da qualche 
mese era sempre ubriaca, mi 
disgustava» 

Solitudine 
e disperazione 

Probabilmente la donna 
alzava un po'il gomito Forse 
era una delle tante casalin­
ghe che riempiono solitudine 
e disperazione con gli alcoli­
ci 

In Italia sono ormai un nu­
mero impressionante secon­
do la più recente indagine 
Ispes, su cinque bevitori 
quattro sono donne 

Se il Tiglio l'avesse uccisa 
per questo, perché non sop­
portava di avere una madre 
alcolista, non sarebbe il pri­
mo caso «E' atroce ma non 
mi stupisce - confida la si­
gnora FG, degli Alcolisti 

Anonimi - Una mia amica è 
stata strozzata da suo figlio 
tre anni fa lo stessa sono 
madre di due tigli e ricordo il 
disgusto sulle loro facce Ep­
pure quando bevevo ero bra­
va a simulare lo facevo nella 
mia stanza, non mi facevo 
cogliere in atteggiamenti da 
barbona Pero non c'è nulla 
da fare, un figlio adolescente 
ha troppi conflitti con i geni­
tori 

Un ragazzo si sente abban­
donato, tradito, perché smet­
te di stimare il padre o la ma­
dre alcolista, che ai suoi oc­
chi perde credibilità» Certo, 
dalla caduta del rapporto di 
fiducia e di stima, dalla diffi­
coltà di rapporto con una 
madre alcolista al desideno 
di uccidere, e poi all'omici­
dio, ce ne passa Cosa è suc­
cesso nella mente di Filippo? 

I vicini di casa sostengono 
che si Anna Mann! qualche 
volta alzava II gomito, ma 
non era un'alcolizzata. A sta­
bilire la verità su questo pun­
to sarà decisiva l'autopsia, 
che stabilirà il tasso di alcool 
nel sangue della donna al 
momento della morte 

Ucciso probabilmente per uno «sgarro» alla mala 

Spietata esecuzione a Roma 
Legato mani e piedi e bruciato 
Spietata esecuzione alla periferia romana, al Portuen-
se, dove un giovane di 25 anni è stato ritrovato, ieri 
mattina, semTcarbonizzato e orrendamente mutilato, 
con i genitali amputati e Infilati in bocca, quattro dita 
mozzate e conficcate negli occhi e nell'ano. «Tanta 
spietatezza e crudeltà non si erano mai viste», com­
mentano gli inquirenti, che pensano si tratti di un 
regolamento di conti della mala-per uno «sgarro». 

8TEFANO POLACCHI 

• • ROMA Semicarbonlzza-
la, legato mani e piedi, la testa 
spaccata e il corpo orrenda­
mente mutilato Cosi, alle 8 di 
ieri mattina, il proprietario di 
un campo in via Giuseppe Bel-
(uzzo, dietro via Porluense, 
all'estrema periferia di Roma, 
ha ritrovato In un cantiere ab­
bandonato vicino al suo terre­
no Il corpo martorìzzato di 
Giancarlo Ricci, 25 anni, un 
giovane tossicodipendente, 
con due piccoli precedenti 
penali alle spalle, da sei mesi 
dipendente dell'azienda mu­
nicipalizzala per la Nettezza 
urbana. Giancarlo Ricci, da 
poco trasferitosi in un appar­
tamento a Monteverde, fre­
quentava spesso la casa della 
famiglia, in via Vaiano 33, al 
Porluense, propno nello stes­
so palazzo dove pochi giorni 
fa è stato arrestato il complice 
del ragazzo che uccise le sue 
due nonne per rimediare pò 
chi spiccioli per l'eroina Solo 
un caso? Gli investigatori della 

squadra mobile stanno inda­
gando senza tralasciare nes­
suna pista, anche se finora il 
movente più probabile di que­
sta raccapricciante esecuzio­
ne sembra essere un regola­
mento di conti nell'ambito 
della mala locale Al vaglio 
degli Inquirenti c'è anche un 
episodio avvenuto a maggio 
dello scorso anno per uno 
sgarbo Giancarlo Ricci venne 
gambizzato da due pregiudi­
cati della zona 

L'altra mattina alle 8 Gian­
carlo, che era andato a trova­
re 1 suoi due fratelli Orlando e 
Stefania, il padre Alessandro, 
51 anni, e la madre, Vincenza, 
di 47, era uscito con quest'ul­
tima, l'ha accompagnata alia 
Usi dove lei lavora, e poi è 
andato a fare una passeggiata, 
avendo una giornata di ripo­
so Alle 14 in casa lo aspetta­
vano per II pranzo, ma Gian­
carlo ha telefonato avverten­
do che avrebbe tardato Da al­
lora di lui nessuna traccia fino 

Il luogo del ritrovamento, nei pressi della stazione di Trastevere, del corpo carbonizzato e mutilato 
dt Giancarlo Ricci (a destra) 

a ieri mattina, quando un con­
tadino lo ha trovato morto nel 
cantiere abbandonato «Pas­
savo di qui per andare al cam­
po - racconta il signor Emilio 
Atzon - ma sono stato incu­
riosito dal fumo che veniva 
dal vecchio cantiere, ormai in 
disuso MI sono avvicinato ed 
ho visto quello spettacolo la 
testa fracassata di un uomo, 
legato con lo spago e orren­
damente mutilato, e una poz­
za di sangue per terra II fuoco 
stava divorando quel corpo 
Ho chiamato subito la poli­
zia» Alle 8 II contadino ha tro­
vato il cadavere, ma appena 
un'ora e mezzo prima era pas­
sato di li il proprietario di alcu­

ni grossi camion-frigo par­
cheggiati a ridosso del vec­
chio cantiere, e del cadavere 
non c'era traccia. Quindi gli 
assassini, dopo averlo sevizia­
to hanno trasportato il corpo 
di Giancarlo Ricci in via Bel-
luzzo, non lontano da dove 
abitava, verso le 7 di ieri matti­
na, Io hanno cosparso di ben­
zina e poi gli hanno dato fuo­
co Il cadavere non era anco­
ra del tutto carbonizzato 
quando gli inquirenti sono ar­
rivati sul posto, e proprio le 
Impronte digitali hanno per­
messo di risalire alla identità 
del morto 

«È una esecuzione di una 

violenza e crudeltà che non 
hanno precedenti, almeno re­
centi, nella cronaca nera ro­
mana - ha affermato Carlo 
Casini, il dingente della sezio­
ne omicidi della mobile roma­
na - Potrebbe anche essere 
legata alla malavita mafiosa, e 
comunque l'ipotesi più proba­
bile rimane II regolamento di 
conti» Uno sgarbo7 Una parti­
ta di eroina non pagata7 Una 
spiata? Nel quartiere, alta Ma-
gliana, Giancarlo era cono­
sciuto come un «piccolo 
boss», un ragazzo sempre in 
soldi, grossa moto e macchi­
na potente, protagonista di 
bravate e spaccamene. Sem-

Cagliari 

Otto anni 
a minorenne 
per omicidio 
• • CAGLIARI Un ragazzo, 
poco più che sedicenne, è sta­
to condannato oggi ad otto 
anni di reclusione da) tribuna­
le del minorenni per l'omid­
dio di un anziano pensionato 
assassinato a bastonate per 
rapina nel giugno dello scorso 
anno La sentenza è stata 
emessa dal tribunale dopo cir­
ca tre ore di camera di consi­
glio Al giovanissimo imputato 
Piero L, nativo di Gairo (Nuo­
ro), processato in stato di de­
tenzione, e ritenuto colpevole 
di omicidio volontano, sono 
state concesse le attenuanti 
della minore età, quelle della 
provocazione e generiche Al 
momento della lettura del ver­
detto Piero L non era presen­
te in aula avendo preferito re­
stare nell'istituto di rieduca­
zione per i minorenni di Quar-
tucciu dove è ristretto dai pri­
mi di giugno 1987 II pubblico 
ministero Antonio Amoroso 
aveva sollecitato la condanna 
del ragazzo ritenendolo re­
sponsabile del delitto per il 
quale è in carcere anche un 
suo fratello di 24 anni già rin­
viato a giudizio ed in attesa 
del processo in corte d'assise 
I difensori del ragazzo aveva­
no nehiesto I assoluzione 
dell'imputato, hanno annun­
ciato ricorso in appello II fat­
to di sangue rievocato, a porte 
chiuse, nell'aula del tnbunale 
dei minorenni avvenne a Gai­
ro il 4 giugno 1987, ne nmase 
vittima il pensionato Paolo 
Molis di 87 anni nnvenuto ca­
davere nella propria abitazio­
ne con la testa fracassata da 
colpi di bastone 

bra che diverse volle avesse 
preso dosi di droga che poi 
non avrebbe mai pagato. Que­
sti clementi rimandano al 
maggio scorso, quando Gian­
carlo Ricci fu gambizzato dai 
fratelli Giuseppe e Sergio Fer-
raro, due pregiudicati del Por­
luense per una partita di eroi­
na non pagata I due attenta­
tori furono arrestati, ma sem­
bra che poi si fossero nappa-
cificatl con la loro vittima 

Certamente comunque a 
catturare, immobfdzzare e uc­
cidere Giancarlo Ricci sono 
state più persone Infatti il ra­
gazzo era un assiduo frequen­
tatore di palestre, cultore di 
«body building» e di boxe, un 
giovane forte e robusto che 
deve aver lottato fino all'inve­
rosìmile contro i suoi carnefi­
ci Oggi l'autopsia dovrà stabi­
lire la causa e l'ora della mor­
te, se ad uccidere Giancarlo 
Ricci sìa stala la botta in testa 
o se gli assassini gli abbiano 
sparato prima di bruciarlo 

G NEL PCI L_ 

Natta 
oggi 
a Genova 
Alessandro Natta sarà oggi a 

Genova per un incontro 
con I lavoratori della « lan­
de pubbliche. Domar», In­
fine, Inaugurare la eeilow 
Pel di Rlvarolo. Ed ecco le 
altre Iniziative In program­
ma OGGI. Occhetlo, Ca­
tania; Borgna, Ostia; Ba-
sflanelli, Worthing; Maluc­
ci, Follonica; Fabiani, Ra­
venna; Ferraris, Alessan­
dria; Lodi, Monza; Stefani­
ni. Pescar»; G. C. Paletta, 
Palermo. DOMANI; Or> 
chetto, Terni; BesfianoM. 
Peterborough; Mimiti, 
Roma 

Conferenza sul lavoro. In 
viste della Conferenza ne-
zionala del Pei sul lavoro, 
che al farri a Roma H 4 . B 
e 6 marzo, ai atanno evol­
gendo ovunque Incontri • 
Iniziativa comiche. Tra la 
molte segnaliamo le se­
guenti. OGGI; Anglua, Na­
poli, Bassolino, Torino; 
Borghini, Pavia; D'Alema. 
Palermo; Fallino, Brescia; 
Pellicani, Roma; Quercini, 
Ancona (per la Cgil sera 
presante Rastremi: flubbl, 
Como; Tortoralla, Reggio 
Emilia; Ventura, Udine; 
Cecchini, Cremona; Cor­
doni, Bolzano, Garavlnl, 
Pordenone, Imbeni, Cu-
noo; Mucciotta, Lanute); 
Mimili, Carbonio (Cai: P i ­
lastrini, Belluno; Sanna, 
Oristano: Violenta, Pado­
va. 

Scuola. DOMANI: presso la 
Direzione, si terra una riu­
nione preparatoria dalla 
Conferenza nazionale daga 
insegnanti comunisti. La 
riunione aarvira anche a 
determinare II contributo 
della Sezione Scuola ali* 
Conferenza nazionale della 
lavoratrici a dal lavoratori 
comunisti. Introdurrà I I t­
i m i il compagno Vincenzo 
Magni; le conclusioni sa­
ranno tratta dal compagno 
Andrea Margfierl, respon­
sabile nazionale scuola. In­
terverranno I compagni 
Giuseppe Chiarante e Mar­
co Minnitl. OGGI: Venan­
zio Nocchi, Fermo. 

Convocazioni. I deputati co­
munisti sono tenuti ad a l ­
gore presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA t i l t 
seduta di martedì 23 feb­
braio alle ore 15 precise. 

Semlnerio. «Sviluppo dell* 
cultura, molteplicità I 
identità culturale nella pro­
spettiva dell'unita euro­
pee». È questo il tema di 
un sommario che ai terrà a 
Frattocchle il 2 6 a 21 feb­
braio. Presiederà Gianni 
Cervoni, concluderà Giu­
seppe Chiarante. Sono 
previste relazioni di Gio­
vanni Papapntro, Roberto 
Barzantt, Paolo Leon, An­
tonio Cuffaro. Paolo Vol­
poni, Vincenzo Vita a Lalla 
Trupia 

Scatta stamattina alle 7,30 l'operazione «Chiudi al traffico apri alla salute» 
La città dei messaggi culturali ne lancia ora uno ecologico 

Firenze la più grande zona blu d'Europa 
Piazza S Maria Novella, piazza Pitti, piazza S Croce, 
Santo Spinto formano un mosaico storico e urbanisti­
co restituito da oggi alla tranquilttà del percorso pe­
donale Firenze chiude al traffico privato e inaugura 
la più grande zona blu d'Europa, una sfida di civiltà 
L'hanno fermamente voluta l'amministrazione comu­
nale o un assessore, Graziano Goni, che non si stan­
ca di ripetere. «Non ci sono alternative» 

__ 0 A t V\ N 0 8 T R A BEPAZI0NE 

SUSANNA CRESSATI 
MI FIRENZE Ci si può sede­
re, indisturbati sulle panchine 
di piazza S Maria Novella, per 
ammirarne la lacciaia sempli 
ce e geometrica Si può pas 
seggiare tranquillamente in 
piaxza S Spinto e in piazza S 
Croce o per le strette stradine 
medievali t ho si perdono nel 
cuore della citta, tra piazza 
Duomo e ta torre della Signo 
ria Nemmeno sul lungarni 
centrali v corre più il rischio 
di venire lambiti dalle macchi-

Firenze chiude al traffico e 
apre alla salute Allarga fino 
alla cerchia dei viali di circon 
vallatone IP drastiche limita 
ziom al traffico pnvato da anni 
in vigore In una piccola parte 
del centro restituisce ai ppdo 
ni il dominio assoluto di alcu 
ne delle sue piazze e delle sue 
strade più famose Da oggi 
dalle 7 30 del mattino alle 
19 30 di sera la sua zona blu è 
la più grande d Europa 

La città dei messaggi cultu­
rali e ideali ne lancia uno eco 
logico e ambientatala chiede 
ai suoi cittadini di mettere da 
parte paralizzanti polemiche 
per affermare una scelta di ci 
viltà Senza attendere la realiz­
zazione delle grandi mira-
strutture (metropolitana par­
cheggi sotterranei) invocate 
da più parli come una sorta di 
miracoloso toccasana e non 
rinunciando nello stesso tem­
po a progettarle I amministra 
zione di palazzo Vecchio ha 
affrontato di petto la quesito 
ne inquinamento Ha chiama 
to intorno al tavolo esperti on 
cologi che hanno sciorinato 
dati impressionanti statisti 
che paurose sull incidenza dei 
tumori polmonari Ira la popò 
lazione fiorentina Ha ascolta 
to il parere degli esperti dei 
servizi di prevenzione che se 
gnalano da anni livelli fuon 
legge dell inqjinamenlo at 
mosfenco e acustico Ha pre 
slato attenzione a quanto de 

nunciano I comitati popolari 
antitraffico nati m molti quar­
tieri della citta e alleati con la 
Lega Ambiente nella battaglia 
contro l auto pnvata e in fa\o 
re dei servizi pubblici Gli am 
mmistraton hanno anche dato 
uno sguardo ad altre statisti­
che, non meno allarmanti Ti 
renze è la città italiana con la 
maggiore densità di circola 
zione e il maggior indice di 
motorizzazione Perfino Ro­
ma Milano e Torino possono 
dirsi meno invase dai motori 
Ogni giorno si immatricolano 
70 auto ogni giorno sul cen­
tro storico si scarica il peso di 
più di 200 mila pendolari 

Decidere per una drastica 
limitazione era doveroso e 
inevitabile 

il barbuto e battagliero as 
sessore al traff.co Graziano 
Cioni letteralmente immerso 
da due mesi a questa parte in 
riunioni a getto continuo non 
e disposto a fare facili prò 

messe «Passare dalle parole 
ai falli, dice con tono asciutto 
richiede che ciascuno si assu­
ma un pizzico almeno un piz­
zico di responsabilità Riusci­
re a far si che gli scanchi delle 
macchine non avvelenino i 
nostri polmoni, non distrugga­
no monumenti centenari, che 
il rombo dei moton non ci 
renda ancora più nevrotici di 
pende anche dalla volontà di 
ciascuno di organizzare in 
modo diverso non dico la pro­
pria vita, che sarebbe troppo, 
ma almeno la propria mobili 
là-

I partiti che formano il con­
siglio comunale sono, con 
qualche differenziazione una­
nimi nel riconoscere la neces­
sita di questo passo coraggio­
so Il «popolo ambientalista» 
saluta con sostanziale favore 
un provvedimento che avreb­
be voluto ancor più radicale 
La comunità intellettuale fio 
rentma è schierata pressoché 

unanime per la zona blu La 
potente corporazione dei 
commercianti, protagonista in 
passato contro analoghe ini­
ziative di limitazione del traffi­
co pmato, di clamorose ma­
nifestazioni di protesta, ha la­
scialo da parte i toni esaspera­
ti Pur non nascondendo per­
plessità e riserve, evita di pro­
nunciarsi pnma di una venfica 
sul campo 

Oggi e il giorno cruciale, il 
giorno del via Entrerà e circo­
lerà con la macchina nel cen­
tro stonco cittadino chi dispo­
ne di uno speciale permesso, 
valido solo per una delle cin­
que zone in cui il cuore della 
città è stato suddiviso Una 
complessa rete di controlli 
elettronici dirà, tra qualche 
giorno che cosa sta succe­
dendo nelle vene e nelle arte­
rie della città, se I ossigeno 
tornerà a far capolino in quan­
tità più massiccia sugli stru-
menli rilevaton 
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IN ITALIA 

Repubblica 

Fumo e topi 
nello stabile 
di Roma 
MI ROMA Tiratura alle stel­
le. condizioni di lavoro alle 
aitile. Tira aria di burrasca nel­
le stanze redazionali di «Re­
pubblica- a Roma, proprio 
mentre i dati della diffusione 
annunciano ulficlalmente l'av­
venuto sorpasso al danni del 
•Corriere della Sera. ($ 13mlla 
copie contro 506mlla). Moti­
vo: le pessime condizioni am­
bientali in cui giornalisti e po­
ligrafici sono costretti a lavo­
rare. L'ultimo episodio è di Ie­
ri l'altro.' nel plani del palazzo­
ne a fianco di piazza Indipen­
denza a Roma, dove convivo­
no Il quotidiano di Scalfari e il 
•Corriere dello Sport», si dif­
fonde una nebblollna dall'a­
cre puzzo di bruciato. Qual­
che battuta dapprima, poi 
preoccupazione; alla fine, a 
gruppi, giornalisti ed impiega­
ti scendono sull'antistante 
corso del Mille. Qualche ora 
all'aperto per tutti, In allesa di 
chiarimenti (che non verran­
no) sull'orìgine del fumo. Si 
rientra a lavorare, .Repubbli­
ca. va In edicola normalmen­
te, ma in seconda pagina un 
comunicato del Comitato di 
redazione e del Consiglio di 
azienda la dice lunga sullo sta­
to d'animo del lavoratori: 
•Oggi "Repubblica" è In edi­
cola per II senso di responsa­
bilità di giornalisti e poligrafi­
ci, ila pure con un numero di 
pagine e un notiziario ridoni.. 
E In edicola «nonostante un 
grave episodio di Inquinamen­
to, l'ultimo di un degrado Igle-
nlco-amblentale contro cui II 
Comitato di redazione e II 
Consiglio d'azienda hanno da 
tempo aperto una vertenza». 

Alcuni episodi del degrado 
tono ormai noti (come quello 
del topo che sarebbe piomba­
lo morto sulla scrivania di 
un'Impiegato o - In altra ver­
sione - Intercettato per le sca­
le. In generale, però, la lista 
delle disfunzioni e lunga, tan­
to lunga da costringere II Cdr 
a porre un vero e proprio ulti­
matum alla proprietà.' >0 an­
diamo via di qui, oppure, se 
volete mantenere questa se­
de, ci vuole entro II 2 aprile un 
plano completo di ristruttura-
slone». 

Il palazzo che ospita «Re­
pubblica. appartiene ad una 
società capitolina, la Stec, ti-
laUuvtmche del «Corriere del­
lo Sport.. Ha dodici plani, di 
cui quattro Interrati che ospi­
tavano un tempo la tipografia 
•Repubblica» ha in affitto II se­
condo, terzo e quarto plano. 
Quando nacque, nel 76, oc­
cupava un livello solo. In 12 
anni è cresciuta, ma dentro un 
vestito troppo stretto. Il Cdr 
commenta cosi la situazione: 
«OD Impianti di condiziona­
mento sono Insufficienti, e ri­
ciclino ogni tipo di esalazio­
ni. L'illuminazione, con I vi­
deo e le nuove tecnologie, 6 
Insufficiente e di tipo inade-guato, D'altra parte I soffitti 

assi non consentirebbero l'il­
luminazione indiretta che ser­
virebbe. Oli spazi sono ristret­
ti, l'Inquinamento acustico è 
altissimo. L'altro giorno "Re­
pubblica" e andata In edicola 
per il nostro senso di resoon-
•abiliti, Ma al prossimo prò-
bltma non saremo cosi com­
prensivi». Se II fumo che ha 
coltrano tutti ad evacuare è 
addebitabile a responsabilità 
della Stec, una decisione fina­
le • andar via o cambiare lut­
to? - la si aspetta dalla dire­
zione. 

L'eccezionale blitz a Verona 
fa seguito ai tredici arresti 
fatti a Venezia per il traffico 
di «estasi», la droga in compresse 

Nella rete 
3 boss e eroina per 150 miliardi 
Ottantaclnque chili di eroina pura sequestrati a Vero­
na, tre boss miliardari arrestati: la droga veniva dal 
Medio Oriente, era diretta in Svezia ed altri paesi del 
Nord Europa. «Abbiamo sottratto all'organizzazione 
un affare da 150 miliardi», ha detto il capo della 
Mobile, Armando Zingales. A Venezia invece tredici 
arresti fra Industriali e manager per un traffico di 
«estasi», la nuova droga in compresse degli yuppies. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m» VERONA. Armando Zin­
gales, capo della Mobile vero­
nese, parla al giornalisti fra un 
odore pungente di acido ace­
tico, seminascosto da centi­
naia di sacchetti sigillati con 
scotch marrone accatastati 
sulla sua scrivania. Un tappeto 
alto trenta centimetri, lungo 
due metri: eroina pura, 85 chi­
li In tutto, Il più Importante se­
questro mal avvenuto In Euro­
pa per quantità e qualità. Valo­
re all'Ingrosso sul 7 miliardi, 
Ingigantito allo spaccio: «Ab­
biamo sottratto ai boss un In­
troito di I SO miliardi., calcola 
orgoglioso Zingales. DI gran 
spicco anche gli arrestati, tre 
In tutto, «gente al vertice, di­
rettamente In contatto col 
produttori.: Antonio Bolla, 48 
anni, di Casteldazzano, Fabri­
zio Bersanl, 37 anni, di filasi e 
Franco Merlotto, 30 anni, di 
Bovolone, paesi della collina 
e della periferia veronese. Tut­
ti con qualche precedente le­
gato al traffici di droga, Il Bol­
la (ufficialmente pensionato 

delle poste) anche per rapine. 
Ma finora sostanzialmente in­
disturbati e ricchi, ricchi sfon­
dati, Il Bolla impegnava I suoi 
guadagni in acquisti di condo­
mini e ville C'ultima l'aveva 
appena comprata sul litorale 
veneziano), gli altri due In te­
nute agricole e allevamenti di 
cavalli sulle colline veronesi. 
L'acquisto più recente - vari 
ettari di terreno ed un centro 
ippico a Illasi - io gestivano in 
comune e lo avevano pagato 
un miliardo. 

La droga è stata trovata 
martedì sera In due garage del 
Bolla, a Vago di Lavagna, In 
via Buonarroti. Nel primo c'e­
rano gli 85 chili di eroina e un 
po' di hashish. Nell'altro una 
bilancia elettronica di preci­
sione e otto quintali di latto­
sio, usato per tagliare la droga 
e preparare le dosi per il pri­
mo smercio ai grossisti locali. 
In più, una pistola carica. Non 
ha detto, Zingales, come sia 
nata di preciso la grossa ope­

razione: «È durata sette mesi 
di continue indagini che han­
no impegnato l'intera squadra 
mobile, appostamenti, pedi­
namenti, finché non abbiamo 
individuato il deposito. Marte-
di sera, quando sono giunti su 
un furgoncino Marsotto e Ber-
sani per ritirare un po' d'eroi­
na, li abbiamo bloccati Poi, In 
una delle sue case, abbiamo 
preso anche II Bolla». 

La droga arrivava diretta­
mente dal Medio Oriente. A 
Verona ne rimaneva una parte 
per il consistente mercato lo­
cale, 11 grosso proseguiva per 
Il Nord Europa. Dove, esatta­
mente? «Una delle polizie che 
si sono messe in moto adesso 
è quella svedese». Le indagini 
sembrano tutt'altro che con­
cluse: «Abbiamo effettuato 
molte perquisizioni e vagliere-
mo il materiale trovato. Vi so­
no anche documenti relativi 
alle organizzazioni mediorien­
tali. Continuiamo in collabo­
razione col servizio centrale 
antidroga e con varie organiz­
zazioni intemazionali». 

Verona si è cosi confermata 
ulteriormente come uno del 
capisaldi del tralfico Intema­
zionale. Negli anni scorsi era­
no stati sequestrati a più ripre­
se altri 35 chili di eroina, e da 
qui sono partite anche le inda­
gini di Carlo Palermo sulla 
connessione armi-droga. Nel 
primi quaranta giorni dell'88 
sono morti per overdose sei 
giovani veronesi, una quindi­

ci! agenti della mobile di Verona con parte degli 85 chili di eroina sequestrata. In alto due degli 
arrestati: Antonio Bolla e Fabrizio Bersani (a destra) 

dna In tutto il Veneto. 
Un'altra operazione consi­

stente è stata messa a segno 
l'altra sera dalla Mobile vene­
ziana, che ha arrestato tredici 
persone e sequestrato tremila 
pastiglie di «estasi», una nuova 
droga slmile nell'aspetto alle 
aspirine, un misto di eroina, 
morfina ed anfetamine, Ogni 
pillola viene venduta sul mer­
cato al minuto a SOmila lire. 
Pare che il cocktail dia meno 
assuefazione e produca formi­

dabili prestazioni sessuali. 
L'«estasi» si è particolarmente 
diffusa negli ultimi mesi fra I 
giovani rampanti italiani, e tali 
sono buona parte degli arre­
stati, Fra questi Lena Pleron, 
34 anni, presa all'aeroporto di 
Milano mentre arrivava da 
Amsterdam con le pillole, i 
due giovani che erano andati 
a riceverla con I milioni in ta­
sca per acquistarle (Paolo Pa-
van di Milano e Giuseppe Zi-

vianl di Legnago) ed ancora 
Massimo Giovenzana, 31enne 
presidente di un'azienda elet­
tromeccanica milanese, Mau­
rizio Suracl, 29 anni, proprie­
tario di un'Impresa di pulizie a 
Reggio Calabria, tre public re-
lationmen di discoteche di 
Ibiza, Milano e Cortina d'Am­
pezzo: sono Roberto Gamba­
lunga, 25 anni, di Varese, Lui­
gi Berlato, 25 anni, di Vicenza 
ed Andrea Saretto, 25 anni, di 
Ferrara. 

— — — — — A Palermo il colpo miliardario contro il furgone dell'ufficio postale delle ferrovie 
Per costringere gli impiegati a collaborare hanno rapito i loro familiari 

Prima tre sequestri e poi la rapina 
Rapina miliardaria a Palermo. Una banda di profes­
sionisti del crimine rapisce i familiari di tre impie­
gati delle poste per costringerli a partecipare ad un 
colossale colpo. Poi, dopo 24 ore assalta un furgo­
ne dell'ufficio-postale delle ferrovie e porta via as­
segni, titoli e centinaia di milioni in contanti. Per gli 
investigatori il colpo dell'anno è molto probabil­
mente firmato da Cosa nostra. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

ra* PALERMO. Gli Investiga­
tori della squadra mobile non 
esitano a definire il colpo 
messo a segno Ieri sera ai dan­
ni di un furgone «portavalorl. 
delle poste-ferrovie come la 
rapina dell'anno. La più lunga 
e complessa mai realizzata nel 
capoluogo siciliano. Un Incre­
dibile spiegamento di uomini 
e mezzi: al colpo miliardario 
avrebbe partecipato un vero e 
proprio esercito di rapinatori, 
circa 15, che si sarebbe servi­
to di sette auto di grossa cilin­
drata. Una rapina firmata da 

Cosa Nostra. Sulla reale entità 
del bottino si registrano anco­
ra paren discordi. La polizia 
parla di refurtiva per quasi un 
miliardo di lire ma fonti bene 
informate sostengono che I 
miliardi trafugati sarebbero 
addirittura quattro. Ma proce­
diamo con ordine. 

Giovedì mattina, Rosolino 
Loforte di 57 anni e Giovanni 
Romano di 44 anni, entrambi 
Impiegati dell'ufficio postale 
della stazione centrale, smon­
tano dopo aver fatto il turno di 

notte. SI avviano verso casa a 
bordo della loro auto ma In 
due diversi punti della città 
vengono intercettati da due 
•commandos* di rapinatori 
che, armi In pugno, li seque­
strano. Romano è costretto a 
telefonare al figlio Roberto di 
22 anni e a raccontargli che a 
causa di un Improvviso guasto 
alla macchina ha bisogno 
d'aiuto. Il giovane scende da 
casa per raggiungere il padre 
ma viene anche lui intercetta­
to dai malviventi e condotto 
in un garage alla periferia di 
Palermo dove intanto I rapina­
tori hanno condotto 11 padre. 
Contemporaneamente un al­
tro gruppo di banditi si occu­
pa di Rosolino Lo Forte, l'al­
tro Impiegato delle poste se­
questrato. Sotto la minaccia 
delle armi i rapinatori si fanno 
accompagnare da Lo Forte 
nella sua abitazione. In casa 
c'è soltanto Silvio, il figlio ven-
tiseienne dell'Impiegato po­

stale. Padre e tiglio vengono 
caricati di forza su un'auto e 
portati nel covo della banda. 
Ma il disegno criminale del 
•commando, non si è ancora 
concluso. In mattinata due te­
lefonate anonime avvertono I 
familiari del rapiti: «State tran­
quilli, non avvisate la polizia. 
Entro domani I vostri congiun­
ti torneranno a casa». I banditi 
si concedono qualche ora di 
pausa. Alle 14 in punto scatta 
ia seconda fase del piano. Nel 
mirino della banda entra un 
altro Impiegato dell'ufficio 
postale della stazione, Giu­
seppe Burrieri di 48 anni. Per 
rapirlo i malviventi usano la 
tecnica già sperimentata con 
Romano e Lo Forte. Aspetta­
no che Burrieri finisca il suo 
turno di lavoro e che a bordo 
della sua auto si avvi! verso 
casa. Un gruppo di rapinatori 
lo affianca e lo costringe a fer­
marsi. Sotto la minaccia di 
una pistola a tamburo e di una 

mltraglietta, Burrieri è costret­
to a raggiungere casa sua do­
ve lo aspettano la moglie, Vita 
Benincasa ed il figlio Giancar­
lo di soli 14 anni. Il nucleo 
familiare viene sequestrato e 
trascinato nel covo del bandi­
ti. In comune i tre impiegati 
delle poste hanno soltanto un 
successivo rumo di lavoro alle 
21 di giovedì. Il plano della 
«superbanda» prende corpo. 1 
banditi, In sostanza, vogliono 
che ì tre impiegati sequestrati 
collaborino ad una colossale 
rapina. Lo Forte, Burrieri e Ro­
mano non devono fare altro 
che scambiare il carico di due 
furgoni. Su quello che ogni 
notte si muove alla volta del 
centro meccanografico di via 
Ugo La Malfa, alla circonvalla­
zione, e che solitamente tra­
sporta soltanto lettere; I tre 
impiegati devono caricare as­
segni e denaro contante per 
svariati milioni. Sarà poi com­
pito dei banditi intercettare il 

furgone che viaggia senza 
scorta. I dipendenti delle po­
ste non possono fare altro che 
obbedire, nelle mani dei ban­
diti ci sono 1 loro familiari che 
saranno rilasciati dopo la tapi­
na e «se tutto andrà bene.. Il 
piano dei rapinatori va in por­
to. All'una della notte tra gio­
vedì e ieri un quarto comman­
do blocca il furgone delle po­
ste e si impadronisce del bot­
tino. I parenti di Lo Forte, Bur-
rien e Romano vengono rila­
sciati poco dopo le cinque di 
venerdì nella strada statale 
che collega il paese di Baghe-
ria (a 20 chilometri da Paler­
mo) a quello di Baucina. In­
tanto, preoccupati per la sorte 
dei loro familiari, gii impiegati 
postali raccontano tutto alla 
polizia che si mette subito alla 
caccia della banda. Alle 6 del 
mattino di ieri alla squadra 
mobile arriva finalmente la at­
tesa telefonata dei parenti dei 
dipendenti delle poste. La 
notte di terrore si è conclusa. 

Il sarto elettronico 

Con telecamera e computer 
i modelli nascono 
a tempo di record 

ROMEO BASSOLI 

i B ROMA «Ecco, metta 11 i' 
suo foulard, sotto la telecame­
ra». In un attimo il disegno del 
foulard appare sul video. L'o­
peratore lo memorizza, poi fa 
comparire un'altra Immagine, 
un modellino di qualche anno 
fa. Con tre o quattro comandi, 
il disegno e il colore del fou­
lard viene trasferito sulla giac­
ca o. in alternativa, sul collet­
to o sulla gonna Ora, sul vi­
deo, c'è un nuovo modello, 
incrocio tra un'immagine ar­
chiviata chissà quando e il di­
segno del foulard capitato lì 
per caso. Stampato in pochi 
minuti, potrà essere realizzato 
anche subito. 

È lo «stilista elettronico», un 
complesso sistema che per­
mette di disegnare modelli 
oppure di richiamarne da una 
immensa banca dati (oltre 
diecimila Immagini Immagaz­
zinate) per modificarne la for­
ma e i colori. È il sogno di 
Cenerentola, il vestito che 
spunta addosso in un batter 
d'occhio nelle forme e con 1 
colori sognati. 

Computer, videodisco, te­
lecamera lavorano assieme 
per mettere a disposizione de­
gli stilisti e dei produttori di 
capi d'abbigliamento una sta­
zione di lavoro che moltiplica 
le potenzialità dell'azienda. E, 
perché no, apre la porta su un 
futuro elettronico per quel­
l'antico lavoro fatto di prove 
pazienti, di spilli e modellini di 
cartone. 

A mettere in cantiere que­
sta impresa è stata l'Enea, as­
sieme al Citer, il consorzio di 
aziende del settore abbigliti. 
mento dell'Emilia Romagna, 
500 aziende grandi e piccole 
associate. La stazione di lavo­
ro, chiamata Citerà, costerà 
sessanta milioni. I vantaggi so­
no notevolissimi. Con migliaia 

di colori e combinazioni di 
colori a disposizione, si pos­
sono cercare le sfumature più 
sottili da inserire su altre mi­
gliaia di trame possibili, con 
una differenza percepibile tra 
la lana, il cotone, la seta e altri 
materiali La «matita elettroni­
ca» permette di aggiustare 
quelle spalle troppo larghe di 
un modello di qualche anno 
fa, o fare la manica a sbuffo. 

Ma forse, ad un profano, lo 
choc maggiore viene dalla 
possibilità di poter ritrovare In 
un modellino pescato In una 
memoria elettronica II colore 
e la trama della propria giacca 
o di una sciarpa o di qualsiasi 
altro capo d'abbigliamento 
possa essere messo sotto l'oc­
chio della telecamera e quindi 
memorizzato nel computer. 

«Prima, quando si andava In 
una fiera o dal cliente si pote­
vano presentare tutt'al più una 
cinquantina di modellini fati­
cosamente disegnati sul car­
toncino. Oggi, con questa sta­
zione computerizzata possia­
mo presentarne cinquecen­
to», dicono 1 dirigenti della Ci­
tar. Spiegando anche che so­
stituendo Il lavoro tradiziona­
le con questa razione di elet­
tronica è possibile risparmiare 
dal 15% al 30% del costi di 
produzione di un modello. 

Poi c'è II salto verso il futu­
ro. In due direzioni. Quella 
che vedrà 11 collegamento tra 
Citerà e il computer che guida 
il lavoro di moltissimi telai au­
tomatici. E quella futuribile: 
forse si potrà animare II mo­
dellino, con un procedimento 
di simulazione. A quel punto II 
passo successivo potrebbe es­
sere la realizzazione di olo­
grammi, fantasmi di luce che 
possono mostrarsi In Ire di­
mensioni e cancellare cosi un 
mestiere sulla cresta dell'on­
da: la modella 

Tragedia a Brindisi 

Operaio schiacciato 
dalla gru battipalo 
in un cantiere dell'Enel 
n BRINDISI. Tragedia sul la­
voro in Puglia. Un'operaio, Al­
do Savarìs, di 41 anni, di Mei 
(Belluno), è morto ieri schiac­
ciato da una gru mentre era al 
lavoro nel cantiere Enel di 
«Cerano., circa dieci chilome­
tri a sud di Brindisi, dove è in 
costruzione una centrale ter­
moelettrica a carbone da 
2.640 megawatt. L'uomo era 
dipendente della ditta edile 
•Sub Wark* di Verona, alla 
quale sono stati subappaltati 
alcuni lavori nel cantiere del­
l'azienda nazionale «Coge-
far». 

Savarìs è stato travolto da 
una grossa gru «battipalo», 
adoperata per conficcare pali 
nel terreno In seguito, a quan­
to pare, alla rottura di un cavo 
ed è morto all'istante. Il cada­
vere è rimasto Incastrato sotto 
il pesante mezzo per circa sei 
ore prima di essere rimosso. 
Per compiere questa opera­

zione è stato necessario ado­
perare altre due gru. Sulle cir­
costanze dell'incidente sono 
in corso accertamenti da par­
te del sostituto procuratore 
della Repubblica presso II tri­
bunale di Brindisi, Francesco 
Mandoi. 

Il lavoro è stato sospeso nel 
cantiere per l'intera giornata. I 
lavoratori hanno deciso di de­
volvere il ricavato delle ore di 
lavoro fatte Imo al momento 
della tragedia alla famiglia 
dell'operaio. Vibrata la prote­
sta del sindacati. In un comu­
nicato, i metalmeccanici e gli 
edili di Cgil, Osi e Uil sosten­
gono che l'episodio «è da ad­
debitare alla logica delle im­
prese che, tramite il subappal­
to incontrollato, cercano di 
trarre il maggior profitto». 

Contro la megacentrale si 
sono espressi recentemente 
con un referendum gli abitanti 
dell'intera zona. 

Polemiche dopo il caso delle tre ballerine ammonite dalla Rai 

Arbore: «Le mie ragazze Coccodè 
sono invadenti e sprovvedute» 
«!) mio è pur sempre un varietà, un corpo dì ballo ci 
voleva: ma le ragazze Coccodè dovevano essere iro­
niche e invece non lo sono, si abbarbicano a Frassì-
ca, guardano nel monitor come l'ospite più sprovve­
duto. Quando ho visto che ìl gioco non riusciva più, 
ho dato loro meno spazio. La verità è che adesso c'è 
chi ha interesse a montare un caso per farsi pubblici­
tà,..»; Renzo Arbore racconta il dietro le quinte... 

SILVIA OARAMBOIS 

Renio Arbore 

• • ROMA. Venti ragazze 
Coccodè, anzi diciannove, 
perché l'ultima si chiama 
Francesco Caracciolo, caba­
rettista: ballerine impacciate e 
starnazzanti che dovevano fa­
re Il verso con ironia a uno 
stuolo di pon-pon, fast food, 
bomberà che invadono la tv 
La loro facile fama agli inizi è 
stata oscurata dal «caso» del 
Cacao. Ma anche il prevedibi­
le «caso Coccodè», pur se in 
ritardo, è scoppialo, le ragaz­

ze-galline sono finite in coper­
tina senza veli Risultato tre 
«ammonimenti» ufficiali dal­
l'ufficio scritture della Rai, 
l'Intervento dei manager, ve­
late minacce e qualche defe­
zione 

«Silvia Conti, Emanuela 
Fuin e Elvira Giannini due 
giorni fa hanno ricevuto un ri­
chiamo scritto, successivo ad 
uno verbale, per il toro com­
portamento indisciplinato», 
dice Mario Colangeli, respon­

sabile del programma. «Sono 
tutte cose però che nguarda-
no il rapporto professionale, 
di lavoro, con il programma-
mancanze tipo quella di ri­
spondere male a chi dava loro 
disposizioni, arrivare tardi, ec­
cetera Niente a che vedere 
con foto osé o cose del gene­
re». Nessuna «sospensione», 
dunque. Ma il problema vero 
di Arbore, invece, è di nuovo 
quello della «pirateria». «La vi­
cenda è stata utilizzata per va­
lorizzare il servizio fotografico 
che uscirà su Playman coin­
volgendo anche una ragazza 
Cacao che non c'entrava nul­
la. È chiaramente una mano­
vra pubblicitaria». 

«Il provvedimento della Rai 
non nasconde niente di stra­
no - continua Arbore -, le ra­
gazze dovevano servire come 
momento d'ironia e non lo so­
no più, nessuno aveva mai 
pensato di fame delle prota­
goniste e invece sfruttavano 
ogni occasione per mettersi in 

mostra, sorridere alle teleca­
mere Perciò ho deciso di dar 
loro meno spazio Adesso al 
lavoro ci sono di nuovo tutte. 
Meno una. Ma non ci sono 
problemi la trasmissione non 
mi é scappata di mano, solo 
qualcuna è andata a razzolare 
da un'altra parte. E adesso va 
in giro per i giornali a farsi in­
tervistare...» 

«Stia a sentire, io e le mie 
colleghe facciamo le attrici di 
professione, facciamo le foto­
modelle. 1 servizi fotografici e 
fé interviste li abbiamo fatti un 
po' tutte e non è mal successo 
niente, e allora perché sono 
stata presa dì mira io propno 
m coincidenza con un servizio 
di Playmen?*, esplode Silvia 
Conti, che non si è più presen­
tata a Indietro tutta. Il manto 
e manager di Emanuela Fuin, 
Invece, che - dopo un giorno 
di assenza per il quale si è di­
chiarata malata - è al lavoro 
sostiene che «Per il momento 

preferiamo tacere- ma se tutto 
ciò si risolverà in un danno 
per Emanuela allora avremo 
di che parlare» Marcia Sedoc, 
ragazza del Cacao Meravi-
gliao anche lei fotografata 
senza veli, invece in questa vi­
cenda di ammonimenti televi­
sivi non c'entrerebbe niente: il 
«caso», a questo punto, è 
chuiso, 

E Arbore che ne vuole apri­
re un altro..: «La nostra can­
zone La vita è tutta un quiz è 
arrivata al primo posto delle 
hit-parade - dice senza riusci­
re a nascondere la soddisfa­
zione -. Mi hanno chiamato 
per una conferenza stampa 
via audio con i giornalisti di 
New York, dove dalla prossi­
ma settimana Raiusa trasmet­
te Indietro tutta. E un'ultima 
cosa dopo la Cina, il Sudafn-
ca, I Argentina e tutti gli altri 
anche ''ambasciata dell'Urss 
ha chiesto il nostro program-

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
INCONTRO-DIBATTITO 

Le regioni 
nella riforma delle istituzioni 
ore 10,30-13/ore 15-17,30 
Dibattilo 

Presiede 
l'on. Renato Zanghen, 
presidente 
del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati 

Introduce 
l'on. Gavino Angìus, 
responsabile della 
Commissione Autonomie 
della Direzione del Pei 

Partecipano: 
Benedetto Barranu 
Gianfranco Bartolmi 
Franco Bassanìni 
Carlo Bernini 
Steho De Carolis 
Gianni Ferrara 
Ugo Fìnettt 
Libero Gualtieri 
Luciano Guerzoni 
Giusi La Ganga 
Antonio La Pergola 
Francesco Mandarini 
Enzo Modica 
Franco Politano 
Roberto Ruffilli 
Gianfranco Sabatini 
Pietro Soddu 
Roberto Vitali 

R o m a , lunedi 22 febbraio 1988, Sala del Cenacolo 
Vicolo Valdìna (Piazza Montecitorio) 

ore 17,30 
Tavola rotonda 

Presiede 

l'on. Augusto Barbera, 
presidente della 
Commissione bicamerale 
per le questioni regionali 

Partecipano: 
l 'on. Giuliano Amato 
l'on. Vincenzo Scotti 
l'on. Aldo Tortorella 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Bologna 

Laurea 
per Dubcek 
e Mandela 
•VIARIA ALICE PRESTI 

•M BOLOGNA II leader della 
primavera di Praga, Alexan­
der Dubcek e Nelson Mandela 
avranno la laurea ad honorem 
del più antico ateneo del 
mondo, quello di Bologna lo 
ha deciso Ieri mattina il consi­
glio di Facoltà di Scienze poli­
tiche E la motivazione ufficia­
le del conferimento a Dubcek 
del titolo accademico richia­
ma ««pressamente l'Intervista 
di Remo Foa pubblicata su 
•l'Unità» nel gennaio scorso 
citandone anche una frase 
mollo lignificata, questa 
•Ori è proprio la storia del '68 
cecoslovacco a dimostrare 
che it correzione delle defor­
mazioni rappresenterebbe an­
che un Importante contributo 
alla costruzione di quella •ca­
uti europea a cui tutte le na­
zioni, tulli gli Siati potrebbero 
collaborare» 

•In quella Intervista, dopo 
20 anni di silenzio - afferma II 

Sreside della Facoltà Guido 
ambeiia subito dopo la riu­

nione del consiglio -, si sotto­
linea l'importanza del proces­
so riformatore ternato dal 
nuovo corso di Praga, una oc­
casione di rinnovamento In 
cui il volle sciogliere II nodo 
più Importante, quello del rap­
porto tra democrazia e socia­
lismo anche per superare la 
divisione deli'«Europa In bloc­
chi». 

Anche una terza laurea è 
«ila votata da Scienze politi­
che. quella per il primo mini­
stra giapponese Noboiu Take-
stilla Prima i titoli ad hono­
rem ermo itali assegnati • 
Raul Cardini, a Carlo if Inghil­
terra, a Pietro Badila (conte-
•titillimi non solo dagli stu­
denti), Ma queste ultime tre 
laurea si Meccano dalle altre, 
non «lamio spettacolo! e - lo 
affermano tutti I docenti di 
Scienze politiche - non rice­
veranno critiche dagli studen­
ti, «Certo sarebbe Innaturale 
che questo tipo di lauree, cosi 
come tutte le cerimonie non 
fossero un po' spettacolo - af­
ferma Pietro Sellasi, docente 
di sociologia- Ma è vero che 
queste hanno un carattere di­
verso Del resto noi comunità 
di scienziati dobbiamo essere 

rruttori di un'etica politica». 
dunque, sul titoli a Mandela 

•Imbolo dell'oppressione del­
la maggioranza del popolo su­
dafricano, e a Dubcek «strap­
pato all'oblio della storia» -
come afferma Sellasi - trova­
no l'accordo tutte le «anime» 
di Scienze politiche (ha votato 
a favore anche II sociologo 
Achille Arditi) -Le lauree a 
Dubcek e a Mandela • dice 11 
professor Umberto Romagno­
li - tono le più "spoliticizza­
te" e quelle con più allo signi­
ficato In termini di politica di 
alto profilo. .SI, sono lauree 
diverse - afierma anche II pre­
side Gambetta - la nostra fa­
coltà e diversa, è una facoltà 
In cui l'Impegno sociale si 
sposa con quello civile e poli­
tico», 

D'accordo con la scelta an­
che l| rettore dell'ateneo cen­
tenaria Fabio Roversl Mona' 
co' «SI tratta di personaggi di­
versi - dice - lutti rappresen­
tativi Dubcek e un uomo che 
ha difeto del principi, Mande­
la è un perseguitato, il primo 
ministro giapponese è simbo­
lo di una nazione al primo po­
lio nel campo scientifico» 

Gorbaciov parla con la consueta franchezza 
al plenum del Comitato centrale, 
criticando le «vedove del marxismo-leninismo»: 
«Il socialismo non è in questione» 

«Non permetteremo 
dì cambiare la marcia» Midhail Gorbaciov 

Gorbaciov traccia un (ranco quadro dei problemi 
della perestroika con lo sguardo già rivolto alla 
conferenza pansoviettea di organizzazione che do­
vrà alfrontare II rinnovamento del partito e le gran­
di questioni della riforma del sistema politico Gli 
equilibri del vertice sovietico: rimane immutata la 
composizione del Politburo, membri effettivi con 
diritto di voto. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

a a MOSCA la cosa principa­
le che occorre vedere è «Il 
crescente appoggio del popo­
lo alla perestroika» Ma, «ecco 
Il punto, perfino molta gente 
onesta ha finito per abituarsi, 
nel passato, alle Irregolarità e 
alle insufficienze, e diventata 
indifferente Ha ridotto la pro­
pria attivila sociale» A quattro 
mesi dalla conferenza di orga­
nizzazione, Oorbaclov ha pre­
sentato davanti al plenum di 
febbraio un vasto affresco po­
litico-ideologico in cui, con la 
franchezza abituale, sono pre­
senti le luci e le ombre di un 
processo di enorme comples­
sità Più si va avanti - ha detto 
In sostanza - più si toccano 
Interessi di mlllanl di uomini, 
modi di vivere e di pensare, 

abitudini consolidate, nicchie 
di potere E cambiare è diffici­
le anche per quelli che since­
ramente lo vorrebbero Figu­
riamoci per quelli che Invece 
non lo vogliono affatto Cam­
biare è difficile come capire in 
quale direzione si deve anda 
re o si sia andando 

E Gorbaciov ha tracciato 
quasi un diagramma di inter­
pretazioni della perestrojka 
da quelli che la interpretano 
come una semplice «imbian­
cata rinfrescante della faccia­
ta», e che, In fondo, si accon­
tentano del meccanismo esi­
stente («lavora male, ma lavo­
ra») a quelli che pensano se­
condo il proverbio «chi lascia 
la strada vecchia per la nuo­
va .», a quelli che - al contra­

rio - vorrebbero adesso 
«smontare fin dalle fonda­
menta. il sistema socialista, a 
quelli che «si dilettano di fra 
seologla rivoluzionaria, Invita­
no a saltare le tappe della cre­
scita socialista» 

In questa grande discussio­
ne Gorbaciov non vede però 
un pericolo Anzi, sottolinea -
insieme ali acutezza della lot­
ta politica che ciò implica e 
manifesta - l'importanza del 
fatto che «per la prima volta 
da molti decenni a questa par­
te, noi avvertiamo realmente 
un pluralismo socialista di 
punti di vista». 

La conoscenza 
del passato 

La situazione, dice Gorba­
ciov, «è non facile tanto politi­
camente che ideologicamen­
te» Tanto più che già si fanno 
vivi i «difensori del marxismo-
leninismo», le vedove del so­
cialismo che si strappano I ca­
pelli e le vesti In sua difesa, 
che si chiedono «dove andre­

mo a finire?» Dietro questi In­
terrogativi, non tutti disinte­
ressati, si cela la volontà di 
tornare indietro o, quanto me­
no, di rallentare la marcia 

E Gorbaciov, in termini 
niente affatto difensivi, ri­
sponde ad una ad una alle 
obiezioni che urgono da mol­
te parti la conoscenza del 
passato è Indispensabile Sen­
za di essa non si possono cor­
reggere gli errori E vero che 
essa dove essere compiuta su 
basi scientifiche, In un'atmo­
sfera pacata, senza forzature 
unilaterali Ma bisogna rico­
noscere, «con grande rincre­
scimento», che una ricostru­
zione stonca attendibile non 
fu fatta a tempo debito, dopo 
il XX congresso E in seguito si 
preferì sorvolare 11 sociali­
smo non è In questione -
esclama Gorbaciov - ma biso­
gna precisare che, «per ragio­
ni inteme ed esterne, noi non 
fummo in grado di realizzare 
in modo sufficientemente pie­
no i principi leninisti della 
nuova formazione sociale» e 
che oggi «dobbiamo recisa­
mente rinunciare all'eredità 
burocratica, dogmatica, vo­
lontaristica, poichi essa non 
ha nulla In comune né con il 

marxismo leninismo, ne con 
Il socialismo» 

Dunque il leader sovietico 
non appare intimidito dalle 
difficolta né alle prese con 
problemi di ritirata tattica 
Piuttosto invita anche I soste­
nitori più conseguenti del rin­
novamento a non ignorare la 
«logica della perestrojka», 
cioè la necessità di fare I conti 
con una complessa rete di 
mediazioni politiche, cultura­
li, economiche, di potere la 
stessa conclusione «organiz­
zativa» del plenum sembra 
sintetizzare questa situazione 
di difficili compromessi 

Un equilibrio 
precario 

Dove si vota, cioè nel Poli­
tburo, non c e stato nessun 
cambiamento di uomini Inat­
tesa degli esiti della nuova fa­
se della battaglia rinnovalrlce 
che si sta svolgendo in prepa­
razione della 19* conferenza 
del partito, gli equilibri resta­
no immobili 

Solo immediatamente al di 
sotto, tra i supplenti, ali uscita 
di Utsin ha cornsposto l'in­
gresso di Razumvski) e Maslju-
kov Zaikov resta con entram­
bi i ruoli di segretano e mem­
bro del Politburo (e l'entrata 
in segretena di Baklanov sta 
appunto a Indicare che è ri­
masta scoperta la supervisio­
ne sull industna pesante e mi­
litare, prima effettuata da Zai­
kov) a riprova che anche II mi­
nimo movimento potrebbe 
compromettere lo stailo con­
cordato e temporaneo L'ex 
presidente del Gosplan, Taly-
zm, recentemente sostituito 
daMasIjukov resta al suo po­
sto di supplente del Politburo, 
ma prende nelle sue mani 
l'importante ufficio dei pro­
blemi sociali che era stato di 
GheidarAliev Tulio si è svolto 
- e non è poco - al di sotto 
dei 13 uomini che siedono co­
me membn effettivi del Poli­
tburo e che, oltre a discutere, 
votano Ma sono (prodromi di 
sviluppi Inevitabili che si verifi­
cheranno alla conferenza 
pansovlellca del partito, dove 
si decideranno, insieme a 
molti destini personali, anche 
le sorti future della perestro­
jka. 

Lo afferma un autorevole studioso sovietico 

«Sì, nel '68 a Praga 
abbiamo sbagliato» 
• a TOKIO «Se una situazio­
ne slmile a quella della Ceco­
slovacchia nel 1968 si deter­
minasse oggi, Il nostro partito 
prenderebbe una decisione 
diversa da quella di allora» A 
formulare questa perentoria 
affermazione è un Illustre stu­
dioso sovietico, Leonld Jago-
dovskl, vice direttore dell'Isti­
tuto dell'economia del paesi 
socialisti dell'Accademia del­
le scienze dell'Una 

Intervistalo dal giornale 
•Akahata», Il quotidiano del 
partito comunista giappone­
se, leonld Jagodovskl dà una 
serie di risposte di notevole 
portata, le quali danno la sen­
sazione che una profonda ri­
flessione, anche sulla storia 
recente, sia In corso nell'Una 

«L'Intervento militare sovie­
tico del 1968 In Cecoslovac­
chia i In corso di revisione a 
Mosca?» gli chiede l'intervi­
statore «lo non ho visto dei 
documenti ufficiali su questo 
argomento - * la risposta di 
Jagodovskl - Tuttavia posso 
dire ora che se una situazione 
simile a quella della Cecoslo­
vacchia nel 1968 si sviluppas­
se oggi, Il nostro partito pren­
derebbe una decisione diver­
sa da quella di allora» 

Altra domanda «Volete di­
re che la politica di Breznev 
nel 1968 fu un errore?» «As­
solutamente si - risponde ca­
tegoricamente lo studioso so­
vietico- La politica del 1969 

fu un errore». «Ciò significa 
quindi che l'Intervento milita­
re del 1968 è oggetto di un 
riesame?», Incalza II giornali 
sta di «Akahata» «SI - è la ri 
sposta - ma II riesame degli 
avvenimenti del 1968 non è 
una questione che riguarda 
soltanto II nostro partito È un 
problema dell'attuale dlrezlo 
ne della Cecoslovacchia Se 
un tal riesame fosse fatto dal 
l'esterno, esso creerebbe una 
situazione molto delicata per I 
nostri amici cecoslovacchi» 
Tuttavia, lo studioso sovietico 
non nega che vi siano delle 
similitudini fra II programma 
da cui nacque la «primavera» 
di Praga e l'attuale perestroika 
sovietica 

Ad una successiva doman­
da sulla dottrina della «sovra­
nità limitata», Jagodovskl ri­
sponde che una tale teoria 
non è mai stata formulata da 
un dirigente sovietico, ma ri­
conosce che «qualcosa di 
questo genere è esistito nella 
pratica Qualche caso è esisti­
lo, In effetti, quando il Pcus si 
è arrogato li diritto morale di 
contestare le decisioni di un 
altro partito» Come esempio 
tipico di un tale atteggiamen­
to, Jagodovskl cita l'espulsio­
ne delia Jugoslavia dal Comln-
form nel 1948 

Leonld Jagodovskl è cono­
sciuto nell Urss non solo per 
la sua profonda conoscenza 

Alexander Dubcek 

del sistemi giuridici dei paesi 
dell'Est, ma anche per l'auda­
cia delle sue posizioni politi­
che Recentemente, nel set­
tembre dello scorso anno, fe­
ce scalpore un suo articolo 
sulla rivista «Tempi nuovi», nel 
quale egli esprimeva la con­
vinzione che i'Urss non detie­
ne alcun monopolio della ve­
rità, e che I paesi socialisti 
avevano commesso un errore 
copiando negli anni SO il mo­
dello sovietico E aggiungeva 
che c'erano «complicazioni» 
ogni volta che I'Urss non tene­
va conto degli interessi del 
paesi socialisti 

«Polityka»: la campagna antisemita fu un disonore 

Varsavia ammette 
gli errori di 20 anni fo 
Tremila universitari hanno manifestato ieri all'inter­
no del campus a Varsavia. Come a Cracovia chie­
devano la legalizzazzlone di un'organizzazione 
studentesca sciolta nel 1982. Si ritroveranno l'8 
marzo, ventennale di una campagna antisemita la 
cui rievocazione e condanna sono oggi di grande 
attualità. Il settimana «Polityka», vicino al governo, 
ha definito quella campagna «un disonore». 

sta VARSAVIA C'è fermento 
nel mondo giovanile polacco 
Ventlquattr'ore dopo gli uni­
versitari di Cracovia, ieri sono 
scesl in lotta ) loro colleghi di 
Varsavia A migliaia sono sfila­
ti all'Interno del campus Gri­
davano slogan per la legaliz­
zazione della Unione indipen­
dente studentesca (Nzs), 
sciolta dalle automa nel 1982 

3uando il paese era in «stato 
i guerra». Inneggiavano a So-

lldamosc Una manifestazio­
ne dunque di carattere netta­
mente politico 

Il corteo composto da circa 
tremila persone ha raggiunto 
la sede del rettorato Una de­
legazione è stata ricevuta dal 
prorettore, cui ha consegnato 
una petizione nella quale, ol­
tre alla ricostituzione della 
Nzs, si chiedeva anche l'au­
mento delle indennità di stu­
dio peri meno abbienti Il pro­
tettore ha accolto il documen­
to invitando gli studenti ad un 
nuovo incontro la settimana 
prossima 

Per ora dunque le autorità 
accademiche hanno scelto la 
via del dialogo Ma nuove ini­
ziarne di lotta sono già stale 
preannunciate dagli studenti 
della capitale. L'appuntamen­
to è per l'8 marzo prossimo, 
giorno in cui ncorre il ventesi­
mo anniversario delle prote­
ste studentesche che offriro­
no al governo il pretesto per 
una massiccia campagna anti­
semita la rievocazione di 
quei Insti avvenimenti sembra 
destinata a diventare un tema 
centrale nell'attuale vita politi­
ca del paese Ieri il settimana­
le «Polityka», organo ufficioso 
del governo, ha pubblicato un 
articolo In cui senza mezzi ter­
mini si denuncia «il disonore 
della gazzarra antisemita» del 
1968 «Per venti anni - senve 
•Polityka» - quei fatti hanno 
rappresentato una vergogna 
per la Polonia II settimanale 
accusa le tendenze antigo-
mulkiane e antiliberali del 
Poup di essere state ali orìgi­

ne di quella campagna 
Il partito sembra dunque 

orientato a fare un severo rie­
same degli avvenimenti di 
quell'anno, che culminarono 
nella cacciata o nell'incarce­
razione di molti presunti auto­
ri di una «congiura sionista». 
Responsabile di quella ondata 
repressiva a sfondo razzistico 
sarebbe stato il generale Mie* 
czislaw Moczar, allora mini­
stro degli Interni, nel frattem­
po deceduto II portavoce del 
governo Jerzy Urban ha già 
preannunciato che altn artico­
li usciranno sui giornali polac­
chi sugli stessi temi Si attende 
in particolare quello che scri­
verà «Trybuna Ludu», organo 
ufficiale del partito Ma anche 
il mensile teonco «Nowe Dro-
gi» pubblicherà un'analisi nel 
numero di marzo Presto inol­
tre il Poup farà circolare tra i 
suol membn un documento 
ad uso interno, che rappre­
senterà una sorta di continua­
zione del «rapporto Kubiak* 
inviato nel 1983 al Comitato 
centrale In quel rapporto si 
affermava che il marzo 1968 
era stato «un segnale» della 
crisi più grave che avrebbe 
colpito il paese nel dicembre 
1970, con la caduta di Gomul-
ka e l'inizio deH'era Gierek 
Un segnale, che, il rapporto 
affermava non essere stato 
compreso dalle autontà po­
lacche 

Soldi a Pretoria per il «Lavi» 
Il Sudafrica rinsalda i legami 
con Israele comprando i piani del 
caccia bocciato dagli Usa 
Una cordata di banche europee 
dietro questa operazione 

MAURO MONTALI 

•M ROMA C'è una cordata di 
banche europee, molto legate 
id Israele, capofila la Ro« 
Mischile), che in questi giorni 
hanno trasferito centinaia di 
milioni di dollari a società fi­
nanziarie sudafricane Cosa 
e è dietro? Una questione spi 
nona e delicata ossia il caccia 
israeliano lavi La storia di 
questo velivolo supersofistlca* 
lo è nota ma vale la pena di 
riassumerla Anni la il governo 
di TU Aviv mette allo studio 
un progetto per un caccia 
bombardiere leggero che 
nell area non abbia rivali Le 
forata armate con la stella di 
David sono già ali estrema 
avanguardia hanno non solo 1 

potenti Phantom ma i ben più 
moderni velìvoli da superiori­
tà P15 e F16 grazie al quali 
sbaragliano I aviazione siriana 
nella guerra del 1982, bom­
bardano la centrale nucleare 
irakena conducono I attacco 
al quartler generale dell Olp a 
Tunisi Insomma non potreb 
boro davvero lamentarsi In 
vece non è cosi I generali 
israeliani vogliono qualcosa 
d altro ancora Un caccia che 
non abbia uguali Ceco nasco 
re il progetto Lavi L aereo do 
vrebbe nealeare la linea 
dellF16 costruito dalia Gene 
ral Dynamics ma ancor più at 
trei2ato dal punto di vista 
dell elettronica In più do­

vrebbe essere un sistema d'ar 
ma che Tel Aviv può esportare 
tranquillamente in aree calde 
del mondo 

Si fanno i conti si mettono 
a lavorare gli Ingegneri Ma 
ben presto ci si accorge che i 
costi di ricerca e sviluppo so­
no altissimi Che fare' Si chie 
de aiuto ali alleato tradiziona­
le gli Stati Uniti d America 
che sono m realtà ben interes 
sali al progetto e per più di un 
motivo Intanto vedono di 
buon occhio il fatto che si ten 
ti di migliorare il loro «gingilli 
no» già venduto alle aeronau 
tiene di mezzo mondo E poi 
la grande finanza americana 
amica di Tel Aviv supporta 
quasi subito il progetto israe 
tiano 

LFIG di cui tanto si parla in 
questi giorni nel nostro paese 
è un aereo con caraneristiche 
d attacco estremamente 
avanzate La sua peculiarità 
consiste nel latto che e il pn 
ma velivolo costruito per es 
sere instabile aerodinamica 
mente 11 che vuol dire the è 
un caccia che può fare cose 

che altri non possono assolu­
tamente essendo governato 
esclusivamente dai computer 
che lo controllano, l'aereo 
può manovrare in spazi ndot 
tissimi Insomma in combatti­
mento non ha rivali Ma pro­
prio per questo è fatto in mo 
do tale da assorbire una scari­
ca di g incredibile Sta qui U 
motivo percui tanti F16 cado­
no i piloti nel mezzo di virate 
mozzafiato svengono e il cac­
cia precipita Comunque mi­
gliorare questo già incredibile 
sistema d arma è 1 obiettivo di 
Israele Poi succede davvero 
che i tecnici di Tel Aviv vada­
no al di là del preventivato Gli 
americani cominciano a nic­
chiare Delegazioni governati­
ve cominciano a fare la spola 
con Israele nel 1986 gli Usasi 
ritirano dal programma La 
motivazione vera tuttavia an­
cora non si è capita del tutto 
Probabilmente ci sono que 
suoni finanziarie ma sotto sol 
to anche commerciali gli 
americani insomma, avreb 
boro paura del successo del 
Lavi nel momento m cui stan 

no ancora cercando di piazza­
re 1 FI 6 (e la vicenda italiana 
insegna molte cose) nei paesi 
amici che non dispongono 
del caccia Tel Aviv, tuttavia, 
riesce a costruire due prototi­
pi del Lavi e non si arrende La 
finanza ebraica amencana si 
tira Indietro non vuole avere 
problemi con I amministrazio­
ne Reagan Ed ecco che nel 
bel mezzo della repressione 
nei territori occupati, con 
Israele politicamente isolato, 
a Parigi si studia una nuova 
operazione il Lavi lo realizze­
rà (con moton francesi Sncc 
ma) un paese amico II Suda­
frica, che del resto è molto 
interessato al progetto Preto­
ria pensa poi di venderlo ai 
paesi del Terzo mondo forte­
mente anticomunisti Taiwan 
Corea del Sud Singapore e 
così via Ecco il trasferimento 
allora dell ingente finanzia 
mento 

Perché meravigliarsi Israe 
le non aveva già aiutato il Su 
dafnea qualche tempo fa a 
dotarsi di tecnologie nucleari? 
E Pretona non aveva contri 
buito al raid su Entebbe? 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di gara 
Si ronda noto cho verrà indetta quanto prima dall Istituto, per 
conto del Comune di Bologna n 1 licitazione privata - da 
tenersi con il metodo di cui ali art 1 lettera a) della Leg^e 
2/2/1973 n 14 e con ammissione di offerte anche in aumento 
In base ali m 9 della Legge 10/12/1981 n 741 e successive 
modificazioni per I aggiudicazione dei seguenti lavori, che 
saranno finanziati con fondi del Comune di Bologna 
Lavori di manutenzione straordinaria in fabbricati posti nel Co­
mune di Bologna - Quartiere S Donato - in via Beroaldo, via 
Ungarelli e via Boretti (Lotto 6008/C) 

Importo » b u i d'asta L 1.235.136.000 
Opere tcorporabi l i 
a) elettricista Cat 5/c L 329 S82 300 
b) manufatt i vari In metallo 
e plastica Cat 6 / f 1 L 216 945 042 
e) imbianchino Cat S /g L. 64 620 904 

Copia integrale dell 'Avviso di Gara è disponibile preeso la 
aede di questo ist i tuto - Pzza della Resistenza N. 4 , 
Bologna - daile ore 9 00 alle ore 12 00 dei giorni feriali 
La domanda di partecipazione, redatta in carta legale • 
corredata detta documentazione indicete nella citata co­
pia integrale dell Avviso di Gara, dovrà pervenire o que­
ste Amministrazione. Pzza della Resistenza n 4 , 42100 
Bologne (Casella Postale n 1714 - 40100 Bologna) entro 
• non oltre II 2 marzo 1988 

IL PRESIDENTE dr. arch Ginn Paolo Mezzucato 

Il bimbo nato anencefalico 

«Baby John» attaccato 
ad un respiratore 
per salvare gli organi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON «Baby 
John» ieri mattina è stato pro­
nunciatoli verdetto morte ce­
rebrale accertata E per il 
bambino anencefalico nato 
martedì scorso, la cui madre 
aveva deciso di terminare la 
gravidanza perché almeno i 
suol organi potessero essere 
donati per fare trapianti, e sal­
vare la vita ad altri neonati, è 
stato usato per la prima volta 
un procedimento nuovo Che 
promette, se verrà adottato, di 
espandere il campo dei tra­
pianti neonatali, ma che susci­
terà anche nuove polemiche. 
Perché «baby John», dopo la 
diagnosi, è stato attaccato a 
un respiratore servirà a tener­
lo in vita e ad evitare che t suol 
organi si deteriorino, mentre 
vengono selezionati I possibili 
recipienti degli organi da tra­
piantare per «baby John» ci 
sono già in attesa quattro neo­
nati che hanno lutti II suo stes­
so gruppo sanguigno Sta suc­
cedendo ali University Hospi­
tal di Lorna Linda, in Califor­
nia Dove, dai tempi di «baby 
Fae» (la neonata a cui, nell 84, 
era slato trapiantalo un cuore 
di babbuino, ma che era poi 
morta dopo poche settima­
ne), la chirurgia neonatale è 
sempre stata una priorità E 
dove già si cerca di controbat­
tere alle critiche che certa­
mente arriveranno da molti 
fronti (dal cristiani fondamen­
talisti agli ambientalisti più 
estremisti come Jeremy Ri­
fluii). Secondo alcuni, queste 
pratiche rischiano di portare 
ad abusi pulenti dichiarati 

Gerusalemme 
Gigantesca 
operazione 
di polizia 
sta GERUSALEMME E' inizia­
ta in Israele la più vasta opera­
zione di polizia che sia mal 
stata tentata dalla fondazione 
dello Stalo per cercare di te­
nere sotto controllo la situa­
zione nel territori arabi occu­
pati e nelle zone che si esten­
dono Intorno al perimetro dal­
la città santa Obiettivo di que­
sta massiccia operazione re­
pressiva e preventiva è quello 
di impedire manifestazioni di 
piai'» da parte della popola­
zione palestinese durante 
l'imminente visita nel paese 
del segretario di Stato ameri­
cano George Shultz II quale 
ha già dichiarato che la sua 
missione «non avrà limiti di 
tempo» e che si dedicherà in­
teramente a far avanzare il 
processo di pace fra Israele e 1 
suoi vicini Intanto dimostra 
zioni si sono avute anche ieri 
in diverse località della Ci-
sgiordania e della striscia di 
Gaza mentre a Gerusalemme 
est, presidiata da centiniaia di 
poliziotti e di agenti della poli­
zia paramilitare, le preghiere 
del venerdì nelle moschee di 
Omar e Al Aqsa, si sono svolte 
senza incidenti Secondo l'a­
genzia di stampa palestinese 
«Pps» dimostrazioni si sono 
verificate a Tulkarem, He-
bron, Nablus e nel campo 
profughi di Balata 

clinicamente morti frappo 
presto, o Invece tenuti in vita 
artificialmente solo per servi­
re a trapianti 

I chirurgi di Lorna Linda, In­
vece, insistono che quello che 
sta succedendo perì bambini 
nati senza cervello non è mol­
to diverso dall'Iter normale 
seguito per i donatori di orga­
ni «Qui non sta avvenendo 
niente di particolare», sostie­
ne la dottoressa Shari Mattili 
dell'unità trapianti. «Quando 
un paziente per cui è stato da­
to il consenso perché venga­
no prelevati degli organi viene 
dichiarato morto, ti può pro­
cedere Per I bambini anence-
falici facciamo lo stesso» La 
decisione di attaccare «baby 
John» a un respiratore, dicono 
all'ospedale,* solo un modo 
per tenere gli organi in condi­
zioni migliori, ed esser sicuri 
di salvare altri neonati La de­
cisione di tenere I neonati arti­
ficialmente In vita, comunque 
(e questo susciterà probabil­
mente ulteriori polemiche, 
nuove richieste di una mag­
giore regolamentazione del 
trapianti), e stata presa auto­
nomamente dalla direzione 
dell'ospedale, senza consul­
tarsi con le autorità sanitarie. 
«E un passo avanti Importan­
te», conclude Mathis 

Ma la battaglia sembra ora 
più che mal aperta Ira I due 
estremi, di chi vede solo l'a­
spetto orrorilero dei trapianti 
da neonati senza cervello e 
chi considera la nuova deci­
sione «una semplice modifica 
al protocollo medico». 

Attentato 
Esplosione 
in Namibia: 
13 morti 

• • WINOHOEK (Namibia). 
Tredici persone, tra le quali un 
bimbo di colore, tono mori* 
ed almeno altre 35 tono rima­
ste ferite in una spavento» 
esplosione che ha sventrato 
l'edificio di una banca ad 
Oshakati, una località dell'e­
stremo Nord del territorio del­
la Namibia-Africa di SudoveH. 

Un portavoce del quartler 
generale della polizia di Win-
Shock, capitale del territorio 
amministrato dal Sudafrica 
nonosttnte un mandato In 
merita sia stato tolto a Preto­
ria dalle Nazioni Unite 22 anni 
fa, ha precisato che una don­
na bianca, nove donne due 
uomini e un bimbo di coloni 
sono moni nella deflagrazio­
ne, causata da un ordino di 
oltre 25 chilogrammi di esplo­
sivo 

L'attentato, il più grave av­
venuto nel territorio da mol­
tissimi anni, non è stato anco­
ra rivendicato L'esplosione è 
avvenuta nell'edificio della 
•First National Bank, di Oslw-
katl poco dopo le ore 13 loca­
li (le 12 ora italiana) di Ieri 

•La situazione è caotica., 
ha detto il portavoce, il quale 
non ha escluso che altre vitti­
me possano essere «tratte 
dalle macerie Da oltre ven-
l'anni, le forze sudafricane e 
temtorìali della Namibia com­
battono una lunga guerriglia 
condotta dal movimento na­
zionalista. organizzazione del 
popolo dell'Africa di Sudo-
vest (Swapo), che aspira al-
l'indipendenza del paese. 

Verso la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 

Donne 
che fanno scuola 

Condizioni, saperi, professionalità, esperienze 

ROMA 24 FEBBRAIO • ORE 15 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

Introduce 
ANNA MARIA CARLONI 

delia Commissione femminile nazionale del Pel 
Intervento conclusivo della senatrice 

AURELIANA ALBERICI 
del Ce del Pei 
Partecipano 

on. laura Balbo, on. Romana Bianchi, 
sen. Matilde Cellari Calli, Anni Carli, 
Luciana DI Mauro, on. Betty di Prisco, 

Fiorella Farinelli, Paola Caletti, M. Carla CullotU, 
Luisa La Malfa, Raffaella Lamberti, Paola Manacorda, 
Barbara MapelH, Andrea Margherl, Paola Melchior), 
Lidia Menapace, M. Serena Pallerl, Claudia Petruccl, 

Simonetta Salacene, on. Livia Turco 

Incontro con le insegnanti 
promosso dalle donne comuniste 

«MllWllli 8 l'Unità 
Sabato 
20 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Usa 

Smentita 
immunità 
a Noriega 
• i NEW YORK GII Stali Uniti 
seno decisi a portare avanti 
per vie legali l'accusa di irani­
co di stupefacenti recente­
mente rivolta al generale pa­
namense Manuel Nonega La 
conforma di questo atteggia­
mento viene dalla dichiarazio­
ne ufficiale che II portavoce 
del dipartimento di Stato di 
Washington, Charles Redman, 
ha dato smentendo la notizia 
di una possibile Immunità a 
Noriega se questi accettasse 
di dimettersi 

L'argomento era stato trat­
tato In un incontro di alcuni 
giorni fa a Miami, In Florida, 
tra II presidente del Panama, 
Eric Arturo Oelvalle e II vice­
segretario di Stato americano 
Elltol Abrams "Ma nessuna 
offerta del genere e stata fatta 
- ha detto il portavoce di Wa­
shington - ne Abrams avreb­
be avuto l'autorità per farlo. 
Al contrarlo, secondo gli Usa, 
la proposta di scambiare I ab­
bandono del potere da parte 
di Noriega con la caduta delle 
accuse rivoltegli sarebbe stala 
avanzala proprio da parie pa­
namense, senza risposta, In 
quel momento, da parte del­
l'Interlocutore americano 

Questa versione ufficiale è 
In contrasto con la ricostru­
zione del «Washington Post», 
secondo II quale II dipartimen­
to di Slato sarebbe stalo lavo-
revole ma si sarebbe scontra­
lo con I opposizione del di­
partimento per la Giustizia 
Noriega e stato Incriminato 
ali Inizio di febbraio da alcuni 
tribunali della Florida sotto 
I accusa di essere a capo di un 
colossale traffico di droga ver­
so oli Stali Uniti 

Secondo le voci più recenti 
diffuse nel giorni scorsi una 
parte del fondi derivanti dal 
narcotraffico sarebbe stata 
destinala a finanziare I contras 
del Nicaragua 

Waldheim 

A Londra 
nuovi 
documenti 
M LONDRA II primo mini­
stro inglese Margaret Tha-
Iclwr ha annunciato che gli 
Stali Uniti hanno mandato a 
Londra una copia di docu­
menti di guerra tedeschi ri 
guardanti l'interrogatorio al 
quale Kurt Waldheim avrebbe 
sottoposto sei componenti di 
un commando britannico suc­
cessivamente giustiziati La si­
gnora Thatcher ha dichiarato 
che «all'epoca dell'elezione di 
Waldheim a segretario gene­
rale dell'Orni non si nutrivano 
dubbi sul sua passato» Il pri­
mo ministro non ha pero chia­
rito se I documenti ricevuti da­
gli Usa provano senza ombra 
di dubbio che Waldheim par­
tecipo ali Interrogatorio del 
sei militari britannici catturati 
nei Balcani nel 1944 e poi giù 
slittati perché avevano rifiuta­
to di parlare Olà Ieri la signo­
ra Thatcher aveva annunciato 
una nuova Inchiesta del go­
verno sulla vicenda 11 primo 
ministro ha delio che espo­
nenti del governo incontre­
ranno Gerard Fleming lo sto­
rico Inglese che ha fallo parte 
della commissione incaricata 
dal governo austriaco di Inda­
gare sul passato militale di 
Kurt Waldheim 

In corso a Madrid il congresso Pce 

Solo se mancassero alternative 
il segretario accetterebbe 
di rimanere ancora in carica 

All'esame le cause del declino 

Un invito a ritrovare l'unità 
tra i comunisti spagnoli 
divisi da anni in vari partiti 

Igiesias d ripensa: mi dimetto 
«Penso che II miglior contributo ch'io possa dare al 
consolidamento di un Pce rinnovato sia di abban­
donare la segreteria generale del partito» dissipan­
do, in apertura del 12' congresso del Pce, t dubbi 
sulle sue intenzioni, Gerardo Igiesias ha aperto il 
difficile capitolo della successione che potrebbe 
anche ricadere su lui stesso in assenza di validi 
concorrenti, 

AUGUSTO PANCALDI 

tm MADRID Chi sarà dome­
nica sera, il nuovo segretario 
generale del Pce? Angulta, 
«Califfo» di Cordova, che però 
dice di non volerne sapere e 
dichiara «Irrevocabile» il suo 
riliuto? Frutos, ex leader dei 
comunisti catalani, che tutta­
via ha molti oppositori? O lo 
stesso Igiesias che alla fine 
del conti potrebbe diventare 
•l'ultima speme» del comuni­
sti spagnoli e in queste condi­
zioni vedersi costretto (e forse 
non gli dispiacerebbe) a ri­
prenderne la direzione? 

Se questo costituisce un 
problema di espilale Impor­
tanza per I 613 congressisti, 
rappresentanti I 62mila e 300 
Iscritti cui è ridotto II Pce do­
po un quinquennio di crisi a 
ripetizione, di ben altra natura 
e gravili sono I problemi poli 
Ilei e strutturali che I comuni­
sti spagnoli devono affrontare 
e risolvere per assicurare la 
sopravvivenza e poi II rilancio 
e la credlblllli di un Pce la cui 
Immagine storica e la cui «pre­
senza» continuano ad avere 

una dimensione ben più vasta 
della sua ridotta influenza 
elettorale 

DI questi problemi Gerardo 
Igiesias ha latto, nel suo rap­
porto d attività un quadro cri­
tico e autocritico senza con­
cessioni riesaminando le cau­
se della disfatta elettorale del 
1982 e le responsabilità di 
Carrlilo In essa, ricordando il 
difficile «cammino della spe­
ranza» intrapreso con 111* 
congresso per arrestare le-
morragla dei militanti e poi -
attraverso la costituzione del­
la coalizione Izquierda Unlda 
- per tentare la riunificazione 
di tutti I comunisti spagnoli, 
mettendo infine il dito sulle 
ferite recenti che hanno lace­
rato il gruppo dirigente 

A questo punto - e dopo 
aver dichiarato di voler contri­
buire al consolidamento del 
partito abbandonando la cari­
ca di segretario generale e al 
tempo stesso «sdrammatiz­
zando definitivamente» il pro­
blema della successione -
Igiesias ha definito le linee 

Dolores Ibarrurl al congresso Pce 

strategiche del Pce per I pros­
simi anni rafforzamento del 
partito e della sua vita demo­
cratica, unita dei comunisti, di 
tulli 1 comunisti, compresi 

3uelll aderenti al Pte (Partito 
ei lavoratori di Spagna) di 

Santiago Carrlilo, sviluppo 
della strategia di «convergen­
za» e della coalizione Izquier­
da Unlda, apertura di un dialo­
go con la sinistra socialista sui 

problemi sociali più dolorosi 
E va segnalata, a proposito dei 
socialisti la significativa pre­
senza al congresso del sinda­
co socialista di Madrid, Bar-
ranco, e del presidente socia 
lista della regione madnlena 
Legulna che non sono, tutto 
sommato, degli incondiziona­
ti ammiratori della politica so­
ciale di Felipe Conzalez 

Tornando al processo di 

nunificazione, Igiesias ha lan­
ciato ancora un forte appello 
«ali unità organica a breve ter­
mine con tutti i comunisti or­
ganizzati in altn partiti» facen­
do tuttavia una chiara distin­
zione tra il partito prò sovieti­
co di Gallego, presente al 
congresso, col quale è già in 
corso un dibattito concreto 
sulle condizioni di nunifica-
zione, e il partito di Canllo, 
nella misura in cui quest'ulti­
mo respinge quella strategia 
di convergenza che costitui­
sce la «strada maestra» del 
Pce e che quindi «non è nego­
ziabile» 

Comunque anche con que­
ste nserve cautelative, l appel­
lo ali unione ha costituito un 
passo avanti verso la nunifica-
zione E a partire di qui che 
potrebbe veramente comin­
ciare il ritorno dei tanti figliol 
prodighi che in questi anni, 
nella misura del 65 per cento, 
hanno abbandonato il partito 
Su questo tema dell'unità, del 
resto, Dolores lbarrun la miti­
ca «Pasionarla», presente per 
qualche ora nonostante I suoi 
92 anni e le sue infermità, ha 
impostato il suo saluto ai con­
gressisti ricevendone un com­
mosso abbraccio di applausi 

E veniamo alle conclusioni 
Igiesias ha insistito sul males­
sere manifestatosi recente­
mente In seno al gruppo diri­
gente, sulla «non partecipa­
zione» di alcuni alle responsa­
bilità collettive, su una man­
canza di omogeneità non po­

litica ma umana, su un certo 
protagonismo personale, su 
tendenze a costituire gruppi di 
pressione, ammettendo di 
non essere riuscito a formare 
un gruppo dirigente più unito 
e più omogeneo Di qui, a no­
stro avviso, un paradosso esi­
ste un gruppo dingente pro­
fondamente unito sulla strate­
gia di convergenza e di riuniti-
cazione come linea fonda­
mentale della politica del Pce 
e tuttavia indebolito da divi­
sioni apparentemente insana­
bili 

Ecco dunque rispuntare il 
problema del segretario gene­
rale delle sue responsabilità 
personali, del suo «cambio» e 
del rinnovamento del gruppo 
dingente Ma-ha detto a que­
sto punto Igiesias - «il rinno­
vamento delle persone è sem­
pre possibile e periodicamen­
te necessario E tuttavia una 
cosa è rinnovare, un'altra co­
sa è partire da zero» un avver­
timento grave, se abbiamo ca­
pito bene, a non insistere 
troppo nei personalismi che 
finirebbero per distruggere 
quello che resta de) Pce 

Per la cronaca al 12' con­
gresso sono presenti 60 dele­
gazioni straniere. Tra queste, 
quella del Pei con Claudio Pe­
truccioli e Claudio Ugas Tra 
gli invitati stranieri figurano 
anche Gianni Cervelli, presi­
dente del gruppo comunista 
al Parlamento europeo di 
Strasburgo e Angelo Oliva, se­
gretario del gruppo 

—""—•*•——— Il sistema politico austriaco scricchiola sotto il peso della vicenda del presidente 
Un sottosegretario socialista chiede le sue dimissioni, ma il partito è diviso 

Waldheim mette in crisi i socialisti 
Un sottosegretario, Johanna Donna., socialista, chie­
de apertamente le dimissioni di Waldheim ed è la 
prima volta che un membro del governo sottoscrive 
ufficialmente questa richiesta, mentre a Salisburgo il 
vicesegretario dei locali democratico-cristiani rigetta 
il suo incarico per protesta nei confronti della posi­
zione assunta dal suo partito nella lunga vicenda, il 
sistema politico austriaco ora scricchiola 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 
Mi VIENNA Tutti ne sono or­
mai convinti qualcosa acca­
drà nelle prossime settimane 
Le vie d uscita non sono più di 
un paio, entrambe rischiose 
sotto il profilo istituzionale o 
Waldheim darà le dimissioni 
(ma I democristiani pur con­
trovoglia son costretti ad am­
mettere che l'Ipotesi, non per 
colpa loro, appare impratica­
bile) o la crisi di governo e il 
conseguente ricorso alle ele­
zioni anticipate Altre strade 
non ce ne sono Ne è consa­
pevole lo stesso leader dei cri­
stiano-democratici, Alois 
Mock, vicecancelliere e mini­
stro degli Esteri quando rac­
cogliendo la dichiarazione di 
Waldheim, deciso a non muo­
versi dalla sua posizione invi­
ta tutti gli austrìaci ed in parti­
colare (socialisti, suoi compa­
gni nella coalizione di gover­
no, a mantenere la calma ap­
pellandosi alla coscienza de­

mocratica del paese per pren­
dere atto di una situazione or­
mai ulteriormente incompri­
mibile La Ovp secondo alcuni 
osservatori è votata ad un sui­
cidio politico di consensi e 
quindi si comporta come la 
valvola inceppata di una pen­
tola a pressione di cui ha per­
so il controllo E i socialisti? 
Imbrigliati senza realistiche 
vie di scampo In una coalizio­
ne di governo con il partito 
de! presidente (e allo stesso 
tempo anima di una opposi­
zione totale a quel presidente 
e crescente nel confronti del­
lo stesso governo) annaspa­
no in un mare d cautele tem­
pestato da crisi di rigetto e di 
stanchezza «Dovessero chie­
dere ufficialmente le dimissio­
ni di Waldheim - spiega 
Georg Hoffman Ostenhof re­
sponsabile della sezione poli­
tica internazionale del quoti­
diano socialista AZ - dovreb­

bero immediatamente fare 1 
conti con la crisi di governo, 
sapendo che sebbene sia in 
difficoltà la popolante del 
presidente è ancora alta e in 
grado di polarizzare verso i 
democratico cristiani una 
maggioranza di consensi II si­
stema politico è bloccato da 
una serie di rapporti incrociati 
che impediscono a tutti liber­
tà di movimento sulla carta 
non c'è soluzione» 

In questo momento, tutto il 
potere in casa socialista viene 
gestito dal cancelliere Franz 
Vranitzky, 50 anni, la «destra 
bancaria-, dicono, della Spo, 
erede alla cancelleria di Sino* 
watz, «pupillo» di Bruno Krei-
ski, rapidamente tramontato 
ed ora in lite davanti al tribu­
nale con un giornalista del 
Proftl Prima della campagna 
elettorale pare che Sinowatz 
avesse detto al giornalista 
che secondo lui, Waldheim 
non si era compromesso con i 
nazisti Sinowatz aveva poi 
contestato la veridicità di 
quelle presunte sue dichiara­
zioni ma il tribunale in prima 
istanza, gli ha dato torto 

Vranitzky noto per il suo 
pragmatismo, si muove ora 
come un dirigente al quale la 
questione Waldheim sta pro­
gressivamente togliendo la 
possibilità di fare compiuta­
mente i) suo lavoro e a questo 
lamento lega I eventualità di 

«La presenza di Waldheim non è più tollerabile per il paese» la «ritta è apparsa sull'edifìcio del 
ministero degli Affari sociali di Vienna _ _ _ _ 

un suo ritiro dal governo nel 
caso in cui la tensione, accesa 
dall a/Taire, cancellasse le re­
sidue garanzie messegli a di­
sposizione dalla cancelleria 
«Tutto il partito e con lui, die­
tro di luì», sostengono negli 
uffici della Spo ma - aggiun­
ge Hoffman - «il partito è in 
crisi di orientamento e di diri­
genza» Lo dicono a voce alta 
soprattutto i giovani socialisti, 
quasi una opposizione interna 
al partito, scontenti sia dell at­
teggiamento assunto nei con­
fronti di Waldheim sia del go 
verno che costnnge la Spo ad 
una coabitazione forzata con 
1 Ovp, una forza politica con 

la quale - sostiene Andrea 
Kunzl capo dei giovani socia­
listi viennesi - «ì socialisti in 
auesto momento al governo 

ividono solo la voglia di po­
tere» 

Sulla segreteria socialista 
piovono da mesi accuse pe­
santi di opportunismo politico 
e sono ancora una volta i gio 
vani a pronunciarle «Si capi­
sce bene il motivo che ha 
convinto fin qui il partito a 
non chiedere ufficialmente le 
dimissioni di Waldheim teme 
di avanzare una proposta non 
vincente ed una forza guida 
come questa non può permet­
tersi il lusso di rischiare di per­

dere la leadership con un fia­
sco, ma questo - spiega il ca­
po della Junge Generation, Al­
fred Gusenbauer - è opportu­
nismo, non tiene conto del 
fatto che è giusto chiedere 
quelle dimissioni e che tutti i 
socialisti sostengono questa 
proposta» Anche, pare, it si­
gnor Wagner, capo del partito 
socialista canntiano, presi­
dente della regione più «nera» 
dell Austria, frequentatore di 
adunate naziste, uno che esi­
bisce con soddisfazione la sua 
tessera di giovane hitlenano e 
soprattutto nemico dichiarato 
della minoranza slovena. 

Domani 
George Shultz 
sarà a Mosca 

È il terzultimo appuntamento pnma di un nuovo incontro 
al vertice tra Reagan e Gorbaclov George Shultz, il segre­
tario di Stato americano è partito ieri per Helsinki, tappa 
intermedia prima di giungere domattina a Mosca In Urss il 
segretario di Stato è atteso dal ministro degli Esten sovieti­
co Eduard Shevardnadze, con II quale avrà un lungo collo­
quio Poi, lunedi, Shult2 incontrerà il segretario generale 
del Pcus, Mikhail Gorbaciov, e martedì, infine, dopo una 
conferenza stampa a Mosca, rientrerà in America Ma pri­
ma Shultz farà tappa a Bruxelles, dove riferirà degli esiti 
dei suoi colloqui in Urss agli alleati della Nato Scopo del 
colloqui moscoviti cercare di dare nuovo slancio alle trat­
tative di Ginevra per la riduzione del 50% degli arsenali 
nucleari strategici 

Paul Nitze, 
intanto, informa 
gli Alleati... 

Paul Nltze, Il consigliere 
speciale per il presidente 
Ronald Reagan, In vista del­
la visita che domani Shuetz 
effettuerà a Mosca, ha In­
contrato Ieri a Bruxelles I 
rappresentanti del sedici 

•••"••••••"•••••••"•••••» paesi alleali presso II Consi­
glio atlantico per anticipare loro I temi del colloqui che II 
segretario di Stato Usa terrà nella capitale sovietica I con­
tatti tra gli alleati, in questi giorni, sono intensi Martedì 
scorso era a Bruxelles, in visita alla Nato, Il premier britan­
nico Margaret Thatcher e a Washington si trovano in que­
ste ore II cancelliere tedesco Helmut Kohl e il ministro 
degli Esteri Genscher Fra gli alleati si vanno definendo 
calendari di priorità nell agenda dei negoziati per la ridu­
zione degli armamenti 0 tedeschi vogliono inserire al primi 
posti negoziati per la riduzione del sistemi nucleari a cor­
tissimo raggio, i bntannici e altri puntano Invece a conclu­
dere prima i negoziati sulle forze convenzionali e le armi 
chimiche) e anche I opportunità di ammodernare i sistemi 
nucleari a corto raggio 0 tedeschi non ne vedono la nec­
essita, altri, invece, insistono per farlo) 

Ma la Thatcher XT?„«5KSr,±!!S2; 
. . , . ... ta in Inghilterra martedì 

dice: «I miSSIII scorso da Bruxelles, ha dei-
hrirannirl lo che la Oran Bretagna 
unidililiu no[) s | | | b e r e r à d e | p r o p r | o 
IlOn SI tOCCanO» arsenale nucleare Deve an-

zi conservarlo, perchè sen-
••"••"•••""••"•—"•^•"••," za di esso l'Unione Sovieti­
ca potrebbe minacciare l'Europa è questo quanto ha affer­
mato il primo ministro britannico alla televisione inglese, 
appena tre ore dopo che, in un'Intervista concessa alla 
stessa emittente, Il portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico, Ghennadi Gheraslmov, criticava il mantenimen­
to della deterrenza nucleare britannica. «Voglio un'Europa 
senza guerra-, ha detto II premier, «ma non credo che 
un'Europa denuclearizzata sarebbe un'Europa lenza guer­
ra. «La bomba atomica ha mantenuto la pace In Europa 
occidentale per 40 anni - ha aggiunto la Thatcher - è 
naturale che Gorbaciov voglia I eliminazione di tutte le 
armi atomiche dal continente, perché In questo caso l'e­
norme superiorità che detiene nel campo degli armamenti 
convenzionali gli garantirebbe che una volta privi di armi 
nucleari noi non nusciremmo a scoraggiare gli avversari» 

A Washington 
scatta la caccia 
alla superspia 
israeliana 

Gli Stati Uniti stanno cer­
cando una spia Israeliana di 
•alto livello» che operereb­
be da tempo sul loro terri­
torio A rivelarlo i la «Wa­
shington Post» che cita 
anonime fonti del diparti 

~mmm*~mmmmmm~—m•••• mento per la Giustizia ame­
ricano 1 sospetti sulla presenza delia spia sono nati in 
seguito al lunghi interrogatori cui è stato sottoposto negli 
ultimi mesi Johnathan Pollard, un cittadino americano ar­
restato e condannato ali ergastolo per spionaggio a favore 
di Israele Secondo la «Washington Post», l'esistenza del 
«Signor X» sarebbe provata proprio dal fatto che Pollard 
riceveva ordini dettagliati su come operare e Indicazioni 
cosi precise sui documenti di cui doveva appropriarsi che 
potevano provenire solo da un personaggio particolar­
mente altolocato 11 quotidiano aggiunge che gli investiga-
ton hanno già una lista di sospetti su cui stanno indagando 
Tel Aviv, invece, smentisce con sdegno Un portavoce 
israeliano a Washington ha negato che Israele conduca 
attività spionistica ai danni di un paese alleato e amico, 
come gli Stati Uniti 

Stati Uniti, 
un sedicenne 
massacra 
la sua famiglia 

Un'intera iamiglia,padre, 
madre e due figli, è stata 
massacrata a colpi di ascia 
a Rochester, nel Minnesota 
La polizia sta cercando In 
tutu gli Stati Uniti il terzo 
figlio della coppia, di sedici 
anni, che è sparito con il 

furgoncino di famiglia I corpi delle vittime, Bernard 
Broom sua moglie Paulette e 1 figli Diane di 14 anni, e Rìck 
di 9 sono stati trovati nella loro villetta dalla polizia, dopo 
una telefonata di un sedicente «ispettore scolastico» l'ar­
ma, un ascia da taglialegna, è stata nnvenuta in una canti­
na Il ragazzo fuggito viene descntto come un giovane 
studioso e intelligente i suoi compagni di scuola hanno 
però nfento che era in disaccordo con il padre e che 
giovedì (Il giorno del delitto), si era tinto i capelli e aveva 
portato con sé a scuola matenale per il trucco e una 
parrucca 

VIRGINIA LORI 

Le dimissioni diventeranno effettive dopo le presidenziali 
Per allora, spera forse in un incarico di governo 

Jospin: «Lascio la guida del Ps» 

La proposta all'esame di sandinisti e contras 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

I H PARICI Lioncl Jospin 
51 anni primo segretario 
del Partito socialista trance 
se, ha annunciato che lasce­
rà Il suo Incarico dopo le 
elezioni presidenziali della 
prossima primavera Alla le­
tta del partilo dal 1981,Jo 
jpln ha dovuto fronteggiare 
non poche avversità dai tur 
Dolenti primi anni di gover 
no a guida socialista alla 
•conlilla dell 86 alle rivalità 
Interne Ha lotto capire che 
ambisce ad un incarico di 
governo qualora vinca la si­
nistra 

Ha colto tutti di sorpresa, 
tranne II presidente Mitter­
rand Sembra I avesse avver­
tilo qualche giorno fa senza 
Incontrare obiezioni Poi, 

giovedì sera In televisione 
Llonel Jospin ha fatto il suo 
annuncio «Penso di aver 
onorato in questi sette anni 
il contratto che mi legava a 
Mitterrand e agli altri amici 
socialisti Ora devo fare al­
tre cose devo rinnovarmi 
vivere altrimenti forse devo 
esprimere un pò meno il 
pensiero degli altri essere 
un pò meno legato al parti 
to Ho deciso di servire in 
altro modo le idee socialiste 
e il mio paese Sono Ione, 
sono attivo, nel pieno vigore 
degli anni, ia mia, duique, 
non è una rinuncia ma un 
rinnovamento- Tutto natu­
ralmente, è legato ali esito 
della battaglia elettorale di 
aprile-maggio Ma se Mltter 

rand si candida com è pre 
vedibile e se come dicono i 
sondaggi viene confermato 
ali Eliseo nulla vieta di pen­
sare che nelle ambizioni di 
Jospin ci sia la guida del go 
verno o almeno quella di un 
ministero importante 

Aveva preso il partito di 
rettamente dalle mani di 
Mitterrand nel 1981 II pre 
sidente gli consegnava una 
formazione politica in asce 
sa vincente ma pur sempre 
rissosa e poco avvezza a go 
vernare il paese Jospin al 
meno fino al cambio di go 
verno nell 86 è stato 1 uomo 
del compromesso In una 
posizione di grande respon 
sabllltà Inventa si può dire 
che per cinque anni è il ter 
zo uomo dello Stato dopo 
Mitterrand e i suoi primi mi 

nistn socialisti Mauroy e Fa-
bius Associato di fatto alle 
più spinose decisioni di go 
verno dalle nazionalizzazio­
ni alia questione della scuo­
la privata ali amnistia al ge­
nerali «felloni» d Algeria Jo 
spln ha nel contempo fron­
teggiato le ambizioni perso 
nali di numerosi «cavalli di 
razza» della scuderia sociali­
sta qualcuno lo accusa di 
aver stabilito un asse di pre 
ferenza con Rocard altri 
come Chevenement hanno 
anche ironizzato sul suo vo­
ler Impersonare il «punto di 
equilibrio» ali interno del Ps 

L ultima mediazione è sta 
ta esercitata alla convenzio­
ne di gennaio in cui il Ps ha 
partorito il suo programma 
In caso di \ Moria Giovedì 

sera Jospin ne ha specificato 
i punti essenziali le imprese 
private torneranno al settore 
pubblico soltanto se occupi­
no posizioni di monopolio 
se siano indispensabili alla 
politica industriale del pae 
se se siano mal gestite o 
controllate «da dirigenti 
piazzati in grazia di favori 
politici» nessuna intenzione 
di rimettere in causa l inse 
gnamento privato si ali e 
spulsione di stranieri in si 
tuazione irregolare ma de 
v essere «la giustizia a co 
mandare sull amministrazio 
ne» Richiesto di un parere 
sulle intenzioni di Mitter 
rand, ha risposto «Credo 
che la situazione politica 
cosi come si sta sviluppan­
do porti piuttosto alla can­
didatura del presidente» 

Piano di pace in cinque punti 
dell'arcivescovo di Managua 
• i CITTÀ DEL GUATEMALA 
Una nuova proposta di pace 
avanzata giovedì sera dal car­
dinale Miguel Obando y Bra­
vo arcivescovo di Managua 
potrebbe sbloccare la situa­
zione di stallo nei negoziati tra 
il governo del Nicaragua e 
I opposizione armata dei con­
tras Il documento è state pre­
sentato dal cardinale media 
(ore dei colloqui tra sandinisti 
e contras proprio ali apertura 
dei nuovi incontn ufficiali che 
si svolgono negli uffici del vi­
cariato della capitale del Gua 
temala dopo la loro interru­
zione un mese fa a San Juan in 
Costarica 

In sostanza i contras do 
vrebbero accettare una tregua 
di nenia giorni in cambio di 
quattro concessioni del go­
verno nicaraguense un amm 
stia generale per tutti 1 pngio-
nien politici, compresi i mem 

bri della guardia nazionale 
dell ex dittatore Anastasio So 
moza I impegno a nmettere 
in discussione la legge sul ser­
vizio obbligatorio di leva li­
berta di stampa senza alcuna 
limitazione lapertura di un 
dialogo con i opposizione po­
litica interna che conta una 
quindicina di formazioni di 
verse 

La proposta è stata accolta 
con interesse da ambedue le 
parti i contras si sono detti 
«favorevoli m linea di princi 
pio» mentre i sandinisti han­
no preso tempo per approfon 
direi vari punti L unico aspet 
to sul quale e è abbastanza ac 
cordo è la necessità di un 
•cessate il fuoco» tempora­
neo per avere il respiro suffi­
ciente per studiare un «cessa 
te il fuoco» definitivo Le di­
chiarazioni iniziali delle due 
parti sono piene di buona vo­

lontà «11 nostro atteggiamen­
to è fondamentalmente di 
apertura - ha detto Victor Hu 
go Tinoco sottosegretario 
agli Esteri di Managua, capo 
della delegazione nicaraguen 
se - siamo disposti ad ascol­
tare quanto i contras hanno 
da dire su tutti gli aspetti della 
tregua» Analogo tono è 
espresso da Fernando Ague-
ro della delegazione dei con­
tras «et disponiamo ai collo 
qui con spinto aperto nella 
speranza di poter compiere 
progressi definitivi nel corso 
dei negoziati» Ma apertura e 
ottimismo a parte qua) è la 
reale possibilità che da questi 
colloqui si riesca a conseguire 
una tregua? La giornata di og­
gi potrebbe essere decisiva 
per rispondere a questa do­
manda Il governo di Managua 
che già si e mosso con impe* 
gno nel rispetto degli accordi 

di pace sottoscritti dai cinque 
presidenti del Centro America 
ha più volte ripetuto nelle ulti 
me settimane la propria di­
sponibilità a trovare una solu* 
zione per la line del conflitto 
che da anni ormai insanguina 
tutta la regione Diverso e sta­
to finora il comportamento 
dei mercenari finanziati dagli 
Stati Uniti Ancora ieri, infatti, 
hanno ripetuto che «non ci sa­
rà tregua fino a quando i sa» 
dinisti non accetteranno di m 
tradurre nforme democrati­
che in Nicaragua» Le possibi­
lità di successo di questi col* 
loqui dipendono quindi da un 
•ammorbidimento» dello po­
sizione dei contras, oggi in 
difficoltà sìa per l'abbandono 
di alcuni capi 0' più recente è 
quello del moderato Alfonso 
Robelo) sia per ia bocciatura 
di nuovi fono! per aiuti milita­
ri. decretata due settimane h 
dal Congresso degli Staff Uni-

lllilllli'^iillliNlittllliiillllil l'Unità 
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ma LETTERE E OPINIONI 

La nostra lotta 
senza quartiere 
contro 
Il terrorismo 

• •Caro direttore, non ti pare 
che «lem diventati troppo poi-
«Iblllstl ad accomodanti? MI 
rtlorlKO tllo proposta di am­
nisti» e di Indulto nel riguardi 
del terroristi: dopo le dichia­
razioni «aperturiste» di com­
pagni autorevoli, In sintonia 
con esponenti democristiani 
e socialisti, il 18 gennaio l'U­
nità recava anche un editoria­
le In cui si affermava tra l'al­
tro: •Siamo disposti a discute­
re di tulio e con lutti». Anche 
con i terroristi, con 1 loro 
complici, con I loro mandan­
ti? 

In quel giorni I giornali re­
cavano le dichiarazioni di Pi-
perno, di fresco rimpatriato, 
con Insulti Intollerabili verso II 
Pel, In primo luogo. Anche 
con lui dobbiamo esser pronti 
• discutere? Magari per averlo 
libero con qualche strumento 
giudiziale? 

Che Plpemo dica quello 
che dice, è normale. Non è 
normale che un partito come 
Il Pel, che ha avuto un ruolo 
determinante nella lotta con­
tro Il terrorismo, che per que­
llo ha pagato, che ha avuto I 
auol morir, sia disposto ad at­
teggiamenti compromissori. 
L'unica cosa giusta In proposi­
to l'ha detta Pertinl, nella sua 
breve e secca dichiarazione. 

Fausto Monhlcon, Trieste 

A, ccettìamo passivi le conseguenze 
di un modo sbagliato di trasferirci 
mentre potremmo ridurre i costi umani, ambientali, 
sociali, economici e perfino culturali 

Moderna la ferrovìa, non l'auto 

Ha già risposta ad altre let­
teti su questa argomento. Il 
mio articolo, citato da Man-
fa/con, era un articolo di 
chiara e netta polemica con 
alcune assurde dichiarazioni 
di Plpemo. E la polemica era 
esplicita, non sottintesa. Ri­
vendicavo, e rivendico, la 
giustezza della nostra lotta 
senta quartiere contro II ter­
rorismo e per la democrazia. 

O G.CH. 

Quante trattenute 
per una casa 
che non abbiamo 
mal avuto 

mt Spett, Unità, per tanti anni 
I lavoratori italiani hanno pa­
gato sul loro stipendi la «Gè-
scali che doveva servire a da­
re una casa a tutti. Credo però 
che la casa sia stata data dav­
vero a pochi. Allora, dove so­
no andati a finire questi soldi? 

MI giunge voce che I tre sin­
dacali sarebbero d'accordo 
per chiedere di dare al lavora­
tori «superstiti» Il rimborso di 
quanto versalo con I relativi 
interessi e rivalutazione delle 
somme versate. Sono denari 
trattenuti Indebitamente, 

lUollno Ugolini, Firenze 

Abbandono 
dell'Ideologia 
per consegnarci 
alla sconfitta? 

(•Caro direnare, la risposta 
di Bruno Schacherl alla lettera 
di Selli e Dondl (l'Unità, 20 
gennaio) non basta a chiarire 
le perplessità e I dubbi solle­
vati dalla pubblicazione dei-
Mi L'articolo di Shlomo Avi-
neri, pubblicato dall'Uniti II 
IS febbraio, spiega benissimo 
il nocciolo della polemica po­
litica e del confronto Intellet­
tuale che lacera e divide gli 
Israeliani e anima il dibattito 
delle comunità ebraiche in 
lutto II mondo. Avlnerl, con la 
consueta chiarezza, confronta 
le due scuole di pensiero pre­
valenti e le relative posizioni 
politiche dimostrando quanto 
ala difficile, ma al tempo stes­
so molto ricco, Il conflitto di 
Idee e l'articolazione politico-
culturale della vita civile in 
Israele, 

È un po' l'impressione che 
abbiamo ricavato partecipan­
do con alcune decine di stu­
diosi americani ed europei ad 
un confronto con Intellettuali 
ed esponenti della sinistra 
Israeliana sul tema •Risposte 
socialiste ai problemi delle so­
cietà Industriali avanzate al 
volgere del secolo» svoltosi 
presso I centri studi Qrlvat Ha-
viva e Yad Tabenkln, organiz­
zato dal Partito Laburista e dal 
Mapam. 

Dagli Incontri con Abba 
Eban, Shlmon Peres e lo stes­
to Avlnerl, abbiamo ricevuto 

em Caro direttore, non viviamo in 
una società moderna: non la vediamo 
Infatti capace di controllare in termini 
di compatibilità umana, ambientale e 
sociale l'Insieme delle tecnologie che 
essa sa esprimere. Di conseguenza, 
non sa orientare l'uso di queste ultime 
In rapporto a determinati valori. 

Se poi essa società sa lar credere 
che l'unico modo intelligente di vivere 
è quello di trarre il maggior tornacon­
to sulla base di una gara resa esaspera­
ta da una pubblicistica che ci vuole 
lutti rampanti a danno della parte più 
debole dell'umanità, i ancora meno 
moderna. 

E non lo è, a maggior ragione, se 
non vuole farsi carico della crisi dei 
servizi pubblici: per cui viviamo nella 
situazione assurda che ci vede da un 
lato accettare passivamente le conse­
guenze del caos originato da un modo 
sbagliato che la gente ha di muoversi 
sul territorio; e dall'altro, e nei mo­
menti cruciali, ci vuole desiderosi di 
un servizio ferroviario efficiente. 

In pratica, si trascura che quest'ulti­
mo è pur sempre quello che 1 polenti 
Interessi legati alla strada ci hanno 

permesso, dal momento che non han­
no trovato grosse resistenze che po­
tessero mettere in discussione il bel 
risultato raggiunto. 

Si sarebbero dovuti dirottare gli in­
vestimenti da motori ed asfalti al bina­
ri, con le relative tecnologie sofistica­
te, ed a vetture ferroviarie. Diventa per 
me difficile capire perché non ci sia­
mo convinti che invertendo una scel­
ta, in cui si è a dir poco diabolicamen­
te perseverato per troppi anni, si pos­
sono ridurre I morti e I feriti per le 
strade portando l'Italia al passo con gli 
altri Paesi da questo punto di vista più 
moderni 

Il non essere riusciti a persuadere 
che non ci sono, con il minor rischio 
di incidenti, solo costi umani ridotti al 
minimo rispetto a quelli su strada ma 
che, con l'uso prevalente della ferro­
via, l'Inquinamento atmosferico viene 
ridotto, dimostra che non c'è nel Pae­
se reale una sufficiente volontà di lan­
ciare del segnali a quello legale per un 
nuovo modo di vivere In questa nostra 
società. 

SI vuole o no essere per lo meno 
una volta coerenti con la politica del 

risparmio? Penso che se si vuole esse­
re moderni non si deve accettare che 
si parli di contenimento dei consumi 
energetici solo dopo una delle ricor­
renti crisi petrolifere o incidenti come 
quello di Chernobyl. Non si deve inol­
tre dimenticare che mentre la strada 
dipende totalmente dal petrolio, la li­
nea elettrica della ferrovia può essere 
alimentata da qualsiasi fonte energeti­
ca. 

Moderno è vedere il tutto dal punto 
di vista dell'economia della nazione: 
cioè che diventa importante dare prio­
rità ad una struttura che ha In sé, sulla 
base di una intermodalità seria, le po­
tenzialità per garantire da sola la solu­
zione di buona parte del problema del 
trasporto sia delle persone ala delle 
merci; e che ciò rappresenta un Indub­
bio risparmio per la spesa pubblica. 

Mi pare anche giusto ricordare che 
dietro ogni scelta equivoca si finisce 
per incrinare la stessa capacità della 
classe lavoratrice a diventare dirigente 
di uno sviluppo economico a dimen­
sione molto più umana. 

Ma se non c'è la volontà di ricercare 
la soluzione dei problemi nel rispetto 

delle compatibilità sociali, non si riu­
scirà neppure a far passare il principio 
che bisogna, a parità di prestazioni, 
avere la stessa retribuzione non più sui 
posto di lavoro ma su quello di resi­
denza, visto che ciò si ottiene in modo 
più funzionale solo attraverso l'econo­
micità di un trasporto pubblico in gra­
do di lar raggiungere, alla generalità 
dei dipendenti, tutti I posti di lavoro; e 
ciò grazie alla flessibilità dell'orario di 
lavoro e scaricando un costo sulle 
aziende, da utilizzare per un program­
ma In funzione delle esigenze effettive 
del pendolarismo conseguente agli 
spostamenti per motivi di lavoro. 

È indubbio che si potrebbe convin­
cere chi deve muoversi sul territorio 
che, con l'uso del mezzo ferroviario 
rispetto a quello privato, si evita non 
solo lo stress della guida ma, per la 
struttura del convoglio ferroviario, si 
può fare in modo che il tempo neces­
sario a percorrere una determinata di­
stanza sia utilizzalo meglio, per esem­
plo in momenti di lettura. 

Domenico Chlaranda. 
Montereale V. (Pordenone) 

l'articolo di Daniel Bell 'Crisi 
delle ideologie' (.l'Unità, 13 
dicembre 1987), 

La difficoltà ruota attorno al 
concetto di «Ideologia». Scha­
cherl afferma che «per Marx 
Ideologia era (alsa coscien­
za». Per me, la caratterizza­
zione marxiana di Ideologia 
consiste nel fallo che gli uo­
mini con l'ausilio delle ideolo­
gie portano alla coscienza e 
combattono 1 loro confluii so­
ciali. Certo, Mara definiva le 
Ideologie del capitalismo «fal­
sa coscienza», e certo, anche 
l'Ideologia dello stalinismo ha 
avuto una analoga negativa 
connotazione, Ma ridurre il 
concello di ideologia a falsa 
coscienza porla, in ultima 
istanza, all'accettazione passi­
va dell'egemonia Ideologica 
del capitalismo con tutta la 
sua falsa coscienza, Teniamo 
presente che mal come In 
questi anni 80, Il capitalismo 
ha pervaso la vita quotidiana 
degli uomini con le diverse 
(orme e strumenti della sua 
ideologia (Il neopositivismo 
nelle scienze, l'Ideologia co­
me tecnologia, il consumo di 
prestigio, l'Individualismo 
proprietario ecc., per dirla 
con II bel libro, recente, di 
Pietro Barcellona). 

Daniel Bell conclude II suo 
articolo sentenziando l'assen­
za di significato di Marx. Scha­
cherl dice che tanche il mar­
xismo può diventare a sua 
volta ideologia cioè sistema 
di pensiero ossificato...». La 
frase si presta a due osserva­
zioni: 

1) la riaffermazione della 
negatività della ideologia In sé 
(Ideologia - pensiero ossifi­
cato) che si colloca In quel 
processo di deideologizzazio-
ne da tempo in atto nel parti­
lo; 

2) l'accettazione, anche se 
Indiretta, non esplicita, della 
tesi fondamentale di Bell, il 
quale vuole dimostrare che il 
cosiddetto «marxismo-lenini­
smo» di Stalin nel suo lunzio-
namento come utopia sinteti­
ca, totalizzante, mero stru­
mento di legittimazione del 
potere, è la stessa cosa, la ma­
nifestazione reale dell'intero 
impianto teorico, scientifico e 

la forte sensazione che la di­
scussione in corso nella sini­
stra sia rivolta contempora­
neamente alla ricerca di vie 
d'uscita per il conflitto e di 
salvaguardia del tratti fondanti 
l'esperienza del movimento 
sionista e laburista. Il legittimo 
orgoglio percepibile In qual­
siasi riflessione o bilancio cri­
tico dei primi 40 anni di vita 
dello Stato d'Israele si accom­
pagna ad una sena ed appro­
fondita analisi sulle forme del­
la democrazia politica e socia­
le. Il modello di wellare Israe­
liano è in crisi come tutti 1 wel-
fare. 

L'esperienza dei kibbutz è 
viva, ma sottoposta agli inne­
gabili effetti del processi di 
modernizzazione sugli stili di 
vita; l'attrazione della città è 
fortissima, specialmente sulle 
generazioni più giovani; la 
consapevolezza di aver co­
struito l'unica democrazia di 
diritto del Medio Oriente è 
sottoposta a tensioni. La posi­
zione «egemonistlea» o •terri-
torlallsta» del LikucJ, come 
spiega bene Avlnerl, avrebbe 
come esito la «sudalrlcanlzza-
zlone». la nascita di un paese 

fllosollco, di Mara. A questo 
punto il processo di deldeolo-
gizzazlone sarebbe compiuto 
anche per II Partito comunista 
Italiano. 

Ora la tesi sulla deideolo-
gizzazione per la verità non è 
nuova. Lukàcs nella sua gran­
de opera *Per l'ontologia 
dell'essere sociale» dopo un 
processo, diremo, di incuba­
zione fra le due guerre attorno 
alle Idee e al melodi proposti 
da Mannhelm, la fa risalire al­
l'immediato dopoguerra negli 
Usa, al periodo di MacCarthy 
e di Coldwater, quando il mito 
fascista viene rifiutato come 
forma intellettuale di una 
ideologia. L'estensione da Hi­

tler a Stalin, Inteso come rea­
lizzatore di Marx, è stata im­
mediata e questo è servito a 
respingere a priori ogni ideo­
logia, In modo di poter affer­
mare la necessità della del-
deologlzzazione come princi­
pio. Conclude Lukàcs (op. 
eli.. II. pag. 770): «<4 questo 
punto, in primo luogo, ogni 
ideologia, ogni tentativo dì 
dirimere conflitti sociali con 
l'ausilio di ideologie risulta a 
priori sotto accusa... Cosic­
ché, in secondo luogo, non ci 
sono più veri conflitti, non c'è 
più campo di manovra per le 
ideologìe, le differenze sono 
soltanto "pratiche" e quindi 
regolabili "praticamente" 

con accordi razionali e com­
promessi ecc. La deideolo-
gizzazìone significa perciò il­
limitata manipolabìlità e ma­
nipolazione dell'intera vita 
umana». 

Daniel Bell con il suo libro 
*La fine dell'ideologìa» negli 
anni 50 ha dato il suo contri­
buto al processo di deldeolo-
gizzazione. Per quanto ci ri­
guarda, più che insistere in un 
generico, analogo processo in 
un mondo capitalistico nel 
quale l'estraniazione è diven­
tata universale, riterrei neces­
sario separare criticamente 
dal nucleo teorico di Marx la 
manipolazione operata dallo 
stalinismo nei Paesi dei socia-

La difficile ricerca di alleanze 
della sinistra israeliana 

per un compromesso di pace 
SERGIO SCALPELLI PAOLO SORBI 

«a due velocità», metterebbe 
In questione ì valori costitutivi 
dello Stato d'Israele, in ultima 
analisi porterebbe ad un vero 
e proprio tradimento dello 
spirito delle Allah. 

Il dibattito Intellettuale è vi­
vacissimo, ì contrasti, che si 
riflettono nella ormai quoti­
diana polemica tra Peres e 
Shamir, testimoniano la para­
lisi della coalizione di unità 
nazionale tra Likud e Labour, 
sono un po' l'esito politico di 
una profonda spaccatura cul­
turale. Non vi è, per storia e 
tradizionale culturale, sorta di 
•intellettuali organici»; la real­
tà è frastagliata, guerra e seco­
larizzazione convivono e pro­

ducono un'anomalia che si ri­
flette appieno nelle opinioni 
degli intellettuali. La guerra, i 
problemi di difesa dello Stato, 
i terroritori occupati ed insie­
me processi di modernizza­
zione, massificazione e con­
temporaneamente di frantu­
mazione sociale, del tutto si­
miti a quelli di tutte le società 
industriali avanzate ed il pro­
blema della crescita della reli­
giosità ortodossa sono feno­
meni e contraddizioni che 
hanno prodotto un crescente 
«settarismo» tra gli intellettua­
li 

La sensazione ricevuta è 
che per qualche verso la que­
stione religiosa, la religiosità 

crescente tra i giovani, il pro­
blema del possibile fonda­
mentalismo ebraico siano po­
co analizzati dalla cultura di 
sinistra, poco compresi dagli 
intellettuali laici di tradizione 
mitteleuropea, figli della tradi­
zione socialista e liberale, un 
po' liquidato come «perma­
nenza», rifiuto del «moderno». 
Sì pone in qualche modo con 
sempre maggiore evidenza, 
per l'Intellettualità laburista, la 
necessità di ragionare in ter­
mini di «politica delle allean­
ze», tanto più se fosse vero 
che, come ci ha detto il corri­
spondente del Figaro René 
Boduc, le differenze passano 
sempre più tra religiosi e seco-

lismo reale, che ha impedito 
anche nel nostro partito l'ap­
profondimento e l'adegua­
mento del metodo di Marx e 
della filosofia della prassi al 
nostri tempi. 

SI sono manifestate ultima­
mente nel partito preoccupa­
zioni sulla perdita della nostra 
Identità. Queste preoccupa­
zioni non possono non essere 
riferite a questa carenza di 
teoria e di valori. Proprio per­
ché, secondo Gramsci, l'ideo­
logia va anche intesa come 
*fase intermedia Ira la filoso­
fia e fa pratica quotidiana» 
(.Quaderni, pag. 1433). 

Florawante Pagnln. Venezia 

Non è vero 
che la cravatta 
va intonata 
al foulard 

••Cara Unità, non ho ap­
prezzato l'articolo apparso su 
l'Unità del 9/1 dedicato al 
«Pitti Uomo» di Firenze, Sono 
affezionatissìmo lettore de 
l'Unità ma leggere articoli 
con posizioni cosi •antiche» 
mi fa cadere in crisi. 

Sono un operatore di mo­
da, 24 anni, e lavoro nel gran­
de mondo del prèt-à-porter 
milanese. Purtroppo II vostro 
articolo era «a senso unico*: 
tendente solo a criticare, nel 
senso più gretto e incompe­
tente, il pianeta moda. Si rile­
vavano subito i soliti pregiudi­
zi di chi non ha mai avuto a 
che fare con questo mondo e 
di chi non conosce e quindi 
non può apprezzare le diffe­
renze nelle composizioni dei 
vari tessuti. Era scritto che le 
proposte del Pitti per l'uomo 
del prossimo inverno sono va­
gamente ossessive perché... le 
camicie sono solo di seta, i 
cappotti solo cammello, i pulì 
solo di cachemire e cosi via. 
Poi si diceva che la cravatta va 
intonata al foulard... Forse si 
riferiva al fazzoletto da taschi-

larizzati. Nel confronto serra­
to tra ipotesi opposte sì inseri­
sce la riflessione sulla diaspo­
ra, sulta critica «da lontano», 
sulla mancanza del «ritorno» 
di tante parti della diaspora 
più culturalizzatà e occidenta­
le, sulla necessità di un rap­
porto costante tra Stato d'I­
sraele ed ebraismo della dia­
spora, rapporto di solidarietà 
economico, decisivo, in un 
paese in cui la quota dì mezzi 
economici destinati agli inve­
stimenti militari soverchia la 
possibilità di investire per la 
cultura. 

Oggi in Italia si colgono, an­
che nelle più serene e tran­
quille conversazioni, diversi e 
contrastanti stati d'animo. La 
ricerca di quel compromesso 
di cui scrive Shlomo Avineri, 
la consapevolezza della ne­
cessità di avviare dialettica­
mente un processo che porti 
alla reciproca emancipazione 
di israeliani e palestinesi, con­
vìve con un pericolo che non 
va taciuto, perché ha reali basi 
di consenso: la dimensione 
dell'area araba e la difficoltà 
di crescita in quei regimi di 
processi democratici, potreb-

no, visto che la cravatta ed II 
foulard c'entrano come la 
scarpa ed il bottone. 

Mollo comiche le deduzio­
ni secondo cui quest'uomo 
raffinato «non potrebbe vivere 
una vita attiva nella città per­
ché l'impermeabile dì seta 
non può affrontare le nebbie 
milanesi ed i colori satinati 
verrebbero strapazzati da un 
bagno di folla». Potrei conti-
naure a lungo ad elencare le 
volute e cattive inesattezze. 

Noi, comunisti e non, che 
apprezziamo la moda, quella 
con la M maiuscola, continue­
remo a studiare seriamente il 
design, il marketing, l'evolu­
zione stilistica (e continuere­
mo ad apprezzare il cachemi­
re e la seta anche quando non 
potremo permetterceli). 

Antonio Bruno. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gabriele Cerofolini, Ferra­
ra; Maria Bomprezzi, Ostra; 
Giuseppe Frattarola, Roma; 
Mauro Mozzi, S. Arcangelo; 
Elio Bellìnzona; Paolo Orlan-
dini, Ancona; Renato Tacco­
ni, Aulla; Pasquale Nobile, Ta­
fano; Donatello Santarone; 
Gianfranco G,, Bologna; Raf­
faele Di Fazio, Fondi; Livia 
Botto, Genova; M. Sanglorglo, 
Rovigo; Rosanna Naeml, Fi­
renze; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano; Maurizio Ivan Lucenti, 
Scandiano; Franco Mitrione, 
Portici; Delio Nazzl, S. Croce 
s. Amo; Marino Marchetti, 
Poggìbonsi. 

Primo Begliaminl, Pistoia 
(•Gli evasori non si trovano 
mai; noi ci trovano sempre; ci 
danno sempre da intendere 
che sono i ricchi che manten­
gono noi, mentre è proprio il 
contrario: se le pecore non 
avessero gii agnelli attaccati 
alle poppe, quanto starebbe* 
ro meglio/»); Silvio Romano e 
Antonino Eniu, operai della 
Fiat Rivalla, Rivalla («AW/a 
trasmissione a quiz di Cana­
le 5 di giovedì 28 gennaio, 
Mike Bongiomo si è lasciato 
andare a odiose e qualunqui­
stiche sentenze contro la città 
di Napoli*). 

Claudio Ometto, Firenze 
(•Viviamo un delicato mo­
mento politico, privo dì punti 
di riferimento per la giovane 
generazione, la mia. Ma la 
storia insegna che dopo wi 
periodo di riflusso toma la 
voglia di lottare. E c'è anche 
chi ne ha già voglia»"); Angela 
Vaccaro, Firenze (è una ra­
gazza trentenne spastica, che 
frequenta la facoltà di Lettere 
di Firenze, nonostante le nu­
merose difficoltà fisiche. Ci 
manda alcune brevi impres­
sioni che ha ricavato dal film 
lo e mia sorella di Verdone 
davvero interessanti. E ag­
giunge: •Scrivo perché inten­
do dimostrare a chi di handi­
cap non sa-o non vuol ca­
pirne - che gli spastici non 
sono degli incapaci». E noi 
aggiungiamo: è vero). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli sentii pervenuti. 

be indurre parte della pubbli­
ca opinione a scegliere e privi­
legiare l'opzione autoritaria, 
per essere, come segnalano i 
progressisti più avvertiti, «bru­
tali contro i brutali». 

tn effetti gli anticorpi della 
democrazìa politica sono in 
Israele saldi e diffusi, però la 
crisi della cultura, grande tra­
dizione de) sionismo sociali­
sta, è ormai palpabile e sì fan­
no sempre più arroganti slo­
gan rozzi ma efficaci di com­
ponenti fondamentaliste che 
affascinano i giovani, ma effi­
mere nel loro catastrofismo. 
Cresce la realtà teologico-po-
titica della Israele biblica, dei 
fratelli Maccabei e del giura­
mento di Masada, ma sì con­
fonde il nemico rischiando di 
precipitare in una spirale di 
ossessioni. I laburisti, la sini­
stra Israeliana, cerca, deve e 
può trovare partner per un 
compromesso di pace: ecco 
perché la sinistra europea, I 
comunisti italiani possono e 
debbono a tutti i costi mante­
nere con i compagni israeliani 
un dialogo franco e aperto in 
un momento molto difficile 
per la loro esistenza. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

7777777777 H ! J » E 
NEBBIA NEVE VENTO «MREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nessune variante sostanjlele da 
segnalar» par quanto riguarda la situazione metereologl-
ca che controlla il tempo aulla nostra penisola. L'Italia è 
interessata da un'area di alta pressione che ha il suo 
massimo valore tocaliziato sulla Francia. Perturbazioni 
atlantiche provenienti dall'Europa centro settentrionale e 
diretta verao I Balcani interaasano marginalmente la fa­
scia orientala dalla nostra penisola. 

TEMPO M K V I I T O : sulle regioni dell'Italia settentrionale 
a su quella dall'Italia centrala condizioni prealanti di tem­
po buono caratterizzate da cielo aerano o scarsamente 
nuvoloso. Sono possibili locali banchi di nebbia limitata­
mente alla or* notturna • quella della prima mattina sulla 
pianura dal nord • lungo il litorale dall'alto a medio 
Adriatico. Sull'Italia meridionale condizioni di variabilità 
con annuvolamenti pio accentuati e pio persistenti sulla 
fascia del basso adriatico a au quella ionica. 

VENTI: deboli o moderai: provenienti dai quadranti setten­
trionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente molai gli altri 
mari. 

DOMANI: nessune variazione degna di rilievo da segnalare 
per cui al centro e al nord avremo ancora prevalenza di 
tempo buono con cielo aerano o scarsamente nuvoloso 
mentre sull'Italia meridionale al continueranno ad avere 
formazioni nuvolose e Irregolarmente distribuite a tratti 
accentuata a tratti aftarnate a achalrite-

LUNEDr E MARTEDÌ' : si potrà far sentire II paaaagglo 
dalla perturbazioni diratta verao la ragioni balcaniche per 
cui sulla Alpi orlentalisulle Tra Venezie a aulla fascia 
Asiatica e Jorrtea a il relativo tratto dalla catana appen­
ninica al avranno addensamenti nuvolosi associati a 
qualche precipitazione, di tipo nevoso sui rilievi a local­
mente anche • quota basse. Par quanto riguarda la altra 
regioni nord occidentali. M golfo ligure a la fascia tirrenica 
e le Sardegne il tempo continuare ad eaaere caratterizza­
to da ampie zone di eereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzeno 
Verona 
Trieste 
Venezia 
rVlilsno 
Torino 
Cùneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 ' 
0 
7 
0 

-r t 
à 
7 

* 1 
2 
1 
3 
2 

16 
12 
11 
10 
12 
14 
11 

'to' 

là 
12 
U 
11 
10 
14 

L'Aquile 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria lance 
Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
2 
0 
3 
V 

- 1 
- i l 

np 

np 
13 
6 
à 
i 
7 

-« np 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavie 
Vienna 

0 
0 
ì 
2 

• 3' 
3 
0 

r s 
10 

"W 
4 
6 
5 

7 
4 

- 9 
4' 
6 

- 8 
0 
2 

10 
16 
14' 
10 
i l 
14 
S 

- , j , 
14 

va 15 
16 
12 
"le 

13 
16 
- 6 
1". 
li» 

- J 
2 
6 

È morto il compagno 
ALESSANDRO PERGOLA 

partigiano, iscritto al PCI fin dalla 
clandestinità, Da sempre Iscrìtto al­
le Sezione "Centro" e attualmente 
alla Sezione di Casal Bruciato. I fu­
nerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 presso l'ospedale aenatrico del­
le Ancelle del Buon Pastore • Via 
Cornelia. 
Roma, 20 febbraio 1968 

I compagni e le compagne dell'Uf­
ficio Slampa della Direzione del Pei 
sono alFelluosamente vicini alla 
compagna Carla Pergola per la per­
dita del padre 

ALESSANDRO 

Roma, 20 febbraio 1938 

È dal 20 feboralo 1971 che 
LUIGI NAVA 

ci ha lasciati. Ricordando la sua fi­
gura di partigiano e comunista Ce­
sare, Laura, lina sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Milano, 20 febbraio 1988 

20/2/1971 20/2/1988 
Nel ricordare al compagni 

LUIGI NAVA 
Carlo, Nella, Giorgio, Mauro e Ro­
berta sottoscrivono L 100.000 per 
Il suo giornale. 
Milano. 20 febbraio 1988 

È deceduto il compagno "' 

MARIO PERDELLI 
dell* Sezione Ceotto de) ramo in- . 
dustrtale del Porto di Genova, j fu-
rwrili avranno luogo questa matti-
na alle ore 7A5 dall'Ospedale di S. * 
Martino. Alla maglie, compagna < 
Guidi, al figlio Mauro, te fraterne 
condoglian» delta Sezione, della ' 
Federazione e de / 'Unità, 
Genova, 20 febbraio 1988 ' 

È improvvisamente mancato all'af­
fetto del suoi cari II compagno 

PASQUALE CASSANO 
ne danno il triste annuncio la mo- * 
glie Delia, la sorella Nicoletta, il co- -
gnato Vincenzo, i tigli, i nipoti e i 
parenti tutti. I funerali avranno luo­
go oggi alle ore 1 0.30 nella Chìeset-
la deiPOspedale di S. Martino. 
Genova, 20 febbraio 19S8 

È deceduto li compagno 
DELIO ROCCATACLIATA 

{Dirai 
da lunghi armi militante del Pei, i 
funerali avranno luogo questa mat­
tina, m forma civile, oall'QbUorto di 
S. Martino alle ore 8 Alla famìglia 
colpita dal gravi* tutto giungano le 
fraterne condogtmnw della stello­
ne P. Pìnetii, della Federazione e 
de /'Unito. U famiglia in sua me­
moria sottoscrìve L 100.000 por 
l'Unità. 
Genova, 20 febbraio 1388 

, 10 l 'Unità 

Sabato 
20 febbraio 1988 

: . 
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ECONOMIA&fLAVORO 
Cobas 

Continua 
i! braccio 
di ferro 
<m ROMA, Intorno alle 20 di 
Ieri t e » è stata sfiorata una 
nuova rottura tra Cobas del 
macchinisti e sindacati. Poi è 
prevalsa la volontà di non 
sciupare l'Importante risultato 
politico rappresentato dalla 
prima Meta che era slata rag­
giunta mercoledì notte. Cobas 
* sindacali hanno deciso dun­
que Ieri notte di concedersi 
una pausa di riflessione. En­
trambe le delegazioni però 
pongono condizioni precise 
per poter riprendere II con­
fronto e arrivare ad un accor­
do definitivo, E questo II risul­
talo di una giornata tesa e 
convulsa dì •trattativa». Una 
•trattativa» che non segue cer­
io I rituali del negoziati "veri. 
quatti Ira rappresentanti delle 
organiszazioni del lavoratori e 
controparti. Perché a «tratta­
rti itlvolta « Il sindacato con 
III stessi lavoratori che in gran 
parte, nonostante le ripetute 
contestazioni, ne conservano 
ancora la tessera. Lo scoglio 
ora è rappresentato dall'a­
spetto «tecnico» della piatta-
torma che macchinisti, Cgil-
Clal-UII * sindacato autono­
mo, Finis stanno costruendo 
per poterla portare al tavolo di 
trattativa con le Ferrovie nel 
rispetto del contratto del fer­
rovieri quasi Interamente per-
Itslonato, 

I Cobas chiedono che l'In-
cremante di produttività pre­
visto dal contrailo, del 6,5%, 
avvenga nel pieno rispetto 
delle norme del Dpr 374 che 
stabiliscono I limiti delle pre­
stazioni. SI tratta di norme che 
M non si rispettano rischiano 
• secondo I macchinisti.- di 
Inficiare II miglioramento del­
le condizioni di lavoro per le. 
quali e chiesta una «umanizza-
Mone», E cosi al termine di 
un* giornata di Incontri, che 
hanno registrato sembra an­
che divergenze tra gli stessi 
leader dei Cobas e gli altri la­
voratori, I macchinisti hanno 
emesso un comunicato nel 
quale affermano che II con­
franto potrebbe riprendere 
dopo che le assemblee della-. 
voratori (potrebbero svolgersi 
gii da lunedi) avranno esami­
nato le proposte Un qui scatu­
rite dalla •trattativa». E una 
trattativa - occorre ribadirlo -
che mercoledì notte aveva 
portato ad una prima Intesa di 
ewatter* più politico. Un'Inte­
sa sulla quale, comunque, co­
me dine subito uno del leader 
del Cobas, Ezio Qallorl, I mac­
chinisi! avrebbero definitiva-
mente sciolto le riserve solo 
dopo l'accoglimento di alcu­
ne questioni rimaste In sospe­
so. SI trattava ad esemplo del-
l'uamenlo della diaria. Ma 
questo nodo Ieri è stato sciol­
to, Poi invece la «trattativa» si 
e Incagliata sulla parte relativa 
al modo come si raggiunge 
l'Incremento di produttività. E 
stata tentata fino a notte una 
mediazione. Vivaci e tese di­
scussioni ci sono state tra I 
Cobas, Nel movimento Ieri so­
no emerse divisioni In sostan­
za tra una parte più dura e una 
pia morbida. Poi la decisione 
di sospendere (qu«tQ non 
vuol* dire rottura) Il confron­
to, In un comunicato emesso 
ieri aera dopo le 23 le federa­
zioni del trasporti aderenti a 
Cgll-Cisl-Uil e il sindacato au­
tonomo Flsals, aderente alla 
Ciati registrano «le difficoltà 
riemerse all'Interno del coor­
dinamento del macchinisti 
sull'intesa raggiunta II 17 feb­
braio scorso, nonostante la ri­
sposta positiva sull'unico pun­
to ancora rimasto In sospeso 
(al trattava della diaria: ndr>. 
I sindacati definiscono l'altea-

Slamento del Cobas «contrad-
lltorlo e comunque tale da 

non corrispondere al signifi­
cato politico della volontà di 
conlronlo e di risoluzione di­
mostrata dal sindacato. Una 
volontà che aveva portato ad 
un'importante Intesa». Inllne 
le federazioni del trasporti di 
Cgll-Osl-UII eia Flsats «auspi­
cano che possa maturare tra I 
lavoratori la consapevolezza 
del valore del risultati raggiun­
ti e che si possano ricreare le 
condizioni per un definitivo 
accordo». Q PSa, 

Rinnovo del consiglio di fabbrica Oggi continua lo spoglio dei voti 
Scrutinato un quarto delle schede Polemica tra i sindacati 
la Cgil si attesta al 44% sulla validità delle elezioni 
la Uilm al 36% e la Firn al 19% tra impiegati e quadri 

A Mirafiori la Fiom si conferma 
il primo sindacato 
La Flom-Cgll si sta confermando il primo sindacato 
nella più grande fabbrica italiana, la Carrozzeria di 
Mirafiori, malgrado i duri attacchi che ha dovuto 
subire negli otto anni trascorsi dalla sconfitta alla 
Fiat dell'80. E II dato politico che emerge dai primi 
risultati (fino a ieri sera erano scrutinate solo un 
quarto delle schede) del rinnovo dei delegati, per 
cui hanno votato il 90% degli operai. 

DALLA NOSTRA «ESAZIONE 
MICHELI COSTA 

•al TORINO. Erano In molti a 
nutrire una speranza segreta: 
che In queste elezioni per II 
rinnovo dei delegati alla Car­
rozzeria di Mirafiori, le prime 
che si svolgevano dopo ben 
otto anni, la Flom-Cgll subisse 
un tracollo «storico», come 

auello che ebbe nelle elezioni 
I commissione Interna del 

195S In seguito alle repressio­
ni di Valletta. 

E non era una speranza In­
fondata. Dopo la sconfitta del 
movimento sindacale alla Fiat 
nell'autunno '80, 1 lavoratori 
della più grande fabbrica Ita­
liana sono diminuiti da 20mlla 
a poco più di 13mlla. Sono 
stati espulsi I giovani, le don­
ne, molti .del militanti sindaca­
li più attivi. E rimasta una mae­
stranza con un'età media di 
45 anni, sfruttata con ritmi di 
lavoro sempre più pesanti e 
paghe inferiori ad un milione 
al mese, mal tutelata nelle of­
ficine (dei vecchi delegati ne 
restavano 142 su 186), delusa 
e ricattata dalla Fiat con le mi­
nacce all'occupazione. 

Ma la storia non si è ripetu­
ta. I primi parziali risultati dif­
fusi ieri (In serata erano scruti­
nati solo un quarto dei seggi) 

collocano la Fiom al primo 
posto col 44,2% del voti, se­
guita dalla Uilm col 36,4% e 
dalla Firn col 19,2*. Su 117 
delegati che devono essere 
scelti da tutti i lavoratori (altri 
69 verranno designati dagli 
iscritti al tre sindacati) ne so­
no gli stati eletti 32: alla Fiom 
ne toccano 14, alla Uilm 11 ed 
alla Firn 7. Anche se non è 
possibile un confronto, per­
ché è completamente cam­
biato Il sistema di elezione 0 
delegati non vengono più 
scelti in ogni squadra, ma per 
•aree», con correttivi che pre­
miano le minoranze), la rap­
presentatività della Fiom ap­
pare praticamente Invariata ri­
spetto a quella che aveva pri­
ma del 1980. 

La Fiom insomma si sta 
confermando primo sindaca­
to nella più grande fabbrica 
italiana. 

Che otto anni di «cura Ro­
miti» non avessero spento la 
voglia di sindacato dei lavora­
tori Fiat si era gli notato da 
molti sintomi, In un sondaggio 
eseguito nelle scorse settima­
ne dalla Fiom tra un decimo 
degli operai di Mirafiori. I la­
voratori non avevano rispar­

miato critiche alle organizza­
zioni sindacali, ma avevano 
affermato a stragrande mag­
gioranza che II sindacato «è 
necessario», vanificando gli 
sforzi della Fiat per instaurare 
un rapporto diretto tra I singo­
li dipendenti e le gerarchle 
aziendali. La conferma si è 
avuta giovedì, il giorno delle 
elezioni in Carrozzeria, col 
primo risultato politico entu­
siasmante: sì sono recati ai 
seggi mediamente il 90% degli 
operai e quasi metà degli Im­
piegati, tecnici e quadri, con 
un livello di partecipazione 
che non si era mal avuto alla 
Fiat. 

•Il voto di "Mirafiori" - è 
stato l'immediato commento 
del segretario della Cgil. An­
tonio Pizzlnato - di linfa al 
sindacato e noi ci assumerem­
mo una grave responsabilità 
se di fronte a questa parteci­
pazione non andassimo avan­
ti, Abbiamo appena raggiunto 
un punto di incontro con i Co­
bas del macchinisti: per sanci­
re questo accordo, anche 11, la 
prima cosa da fare sono le 
elezioni sindacali a voto se­
greto». 

•La voglia di sindacato non 
si è spenta e la frammentazio­
ne sociale non rappresenta un 
destino ineluttabile»: queste 
alcune delle più importanti 
considerazioni espresse dal 
segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. «Segno 
che - ha aggiunto II dirigente 
sindacale - TI sindacato man­
tiene la sua vitallti. Non mi 
hanno mal convinto le tesi sul­
la fine della rappresentatività 
del sindacato». 

Purtroppo non è bastato il 

segnate inequivocabile lancia­
to dai lavoratori per mettere la 
sordina alle divergenze tra le 
organizzazioni. Un contrasto 
sulla validità del voto degli im­
piegati, del tutto slmile a quelli 
che gli scorsi anni avevano 
bloccato la rielezione dei de­
legati, ha fatto ritardare dalle 
9 di ieri mattina fino alle 12,30 
l'inizio dello spoglio delle 
schede. A tarda sera erano 
così scrutinati appena 7 dei 28 
seggi ed il risultato definitivo 
della Carrozzeria si potri co­
noscere solo nella giornata 
odierna. 

Mentre il risultato della 
Fiom, in questi primi dati, ap­
pare omogeneo, discontinui 
sono quelli della Firn e della 
Uilm. E probabile che, a se­
conda delle officine, sì siano 
riversati sull'una o l'altra delle 
due organizzazioni i voti con­
trollati dal sindacato azienda­
le Sìda e quelli di gruppi di 
lavoratori non sindacalizzati. 
Finora comunque ha benefi­
ciato maggiormente di questo 
Brecesso di aggregazione la 

ilm. Non ha pagato la linea 
politica, sostenuta dal gruppo 
dirigente torinese della cisl, di 
presentare la Firn come un 
sindacato moderato in con­
correnza con la Uilm. Ed an­
che la contesa in atto da tem­
po tra Firn e Uilm per far con­
fluire nel proprio seno il Sida 
sembra volgere a favore del­
l'organizzazione di Benvenu­
to. 

Il rilievo politico di queste 
prime elezioni in una grande 
fabbrica Fiat ed il significato 
che può essere attnbulto a 
spostamenti anche minimi di 
voti spiegano la polemica che 
è sorta ieri mattina sugli im-
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piegati. Alia vigilia delle ele­
zioni i tre sindacati torinesi 
avevano concordato unitaria" 
mente di far votare impiegati, 
tecnici e quadri in uno dei 28 
collegi. Su 1208 lavoratori di 
queste categorie presenti gio­
vedì in fabbrica pi dato è stato 
fornito dalla direzione Fiat) 
ne sono andati alle urne 59D, 
il 48,8%. 

Il regolamento nazionale 
Fim-Fiorn-Uiim sull'elezione 
dei delegati è chiarissimo in 
proposito: in ciascun collegio 
l'elezione è valida se votano 
due terzi degli aventi diritto. 
In caso contrario le schede 
vanno distrutte senza scruti­
narle e si devono convocare 
nuove elezioni nel collegio 
entro 30 giorni, che sono vali­
de se i votanti raggiungono il 
5056. 

L'applicazione del regola­
mento è stata sostenuta dalla 
Fiom: «La fiducia che i lavora­
tori hanno dato al sindacato -
dice una sua nota - era anche 
determinata dalle garanzie di 
trasparenza e dalle corrette 
procedure del meccanismo 
elettorale. Le regole comune­
mente accettate sono l'ele­
mento fondamentale del 
buon funzionamento della de­
mocrazia». 

Firn e Uilm invece hanno 
chiesto una soluzione «politi­
ca» in deroga al regolamento. 
In particolare la Firn ha soste­
nuto che a far mancare il 
•quorum* sono stati i 600 capi 
e quadri, quasi nessuno dei 
quali ha votato, mentre degli 
impiegati oltre il 66% sarebbe­
ro andati alle urne, quindi sa­
rebbe «un grave errore politi­
co» non tener conto di questa 
eccezionale partecipazione. 

•---••«•-•-•--— Manifestazione dei lavoratori Alitalia davanti alla sede dell'Ili 
A Fiumicino sarà bloccata la Società aeroporti 

Ieri niente aerei, domani a singhiozzo 
Ieri blocco nazionale di 24 ore negli aeroporti. Una 
manifestazione con la partecipazione di oltre 2mi-
la aeroportuali si è svolta di fronte alla sede dell'in, 
maggiore azionista dell'Amalia. Intanto domani ci 
sarà un nuovo sciopero a Fiumicino, dove si ferme­
ranno dalle 14 alle 24 i dipendenti della Società 
aeroporti di Roma. E da oggi fino al 14 marzo una 
serie di agitazioni dei piloti aderenti all'Appi. 

M O L A SACCHI 

• • ROMA. Un altro sciopero 
compatto, pressoché totale. 
Ma quella di Ieri non è stata 
una giornata qualsiasi di que­
sta lunga e estenuante verten­
za per il rinnovo del contratto 
dei 25mila dipendenti di terra 
degli aeroporti. A Fiumicino è 
stato toccato il massimo stori­
co delle adesioni. Roberto 
Scotti, leader Cgil delle strut-
ture di base dello scalo roma­
no, lo ha annunciato durante 
11 comizio svoltosi nel corso 
della manifestazione naziona­
le organizzata da Cgil, Cisl e 
Uil, di Ironie alla sede dell'Ir!, 
maggiore azionista della com­
pagnia di bandiera, contem­
poraneamente al blocco na­
zionale di 24 ore. 

La giornata di lotta di ieri è 
stata il momento culminante 
del fitto calendario di agita­
zioni deciso dalle federazioni 
nazionali dei trasporti, ade­
renti alle confederazioni, per 
battere l'ostinata rigidità di 
Alitalia, Intersind e Assoaero-
porti, che dopo l'Interruzione 
del negoziato vendicatasi l'8 
gennaio scorso, non sì deci­
dono ancora a tornare al tavo­

lo di trattativa. 
•È grave e inaudito l'atteg­

giamento della compagnia di 
bandiera - ha detto Lucio De 
Carlini, segretario confedera­
le della Cgil, intervenendo a 
nome delle altre confedera­
zioni (erano presenti anche I 
segretari confederali di Cisl e 
Uil rispettivamente Domenico 
Trucchi e Silvano Veronese) -
l'Alitalla è una delle prime 
compagnie aeree del mondo 
per tasso di produttività, ha le 
tariffe del voli nazionali più al­
te in Europa, è favorita anche 
dalla conformazione geografi­
ca della penisola, che è uno 
dei paesi con più elevato flus­
so turistico. Si tratta dì vantag­
gi enormi. Di vantaggi al quali 
però in questi anni non hanno 
corrisposto aumenti di occu­
pazione, né aumenti dei salari 
che sono tra i più bassi d'Eu­
ropa». «È questa - ha prose­
guito De Carlini - la grande 
questione sulla quale governo 
e Istituzioni locali, forze politi­
che si devono impegnare. Oc­
corre scavare a fondo sul dati 
non limpidi di gestione dell'A-
litalla. Questa vertenza é aper­

ta ormai da troppo tempo, la 
vogliamo chiudere. È diffìcile 
ma possibile, Occorre tornare 
a trattare sulla proposta di me­
diazione dei ministri Formica 
e Marmino. Occorre trattare 
sulle richieste da noi espresse 
su orario, vigenza contrattuale 
e scaglionamenti degli au­
menti. Non vogliamo stravol­
gere la mediazione di Formica 
e Mannino, ma occorre toma­
ie a trattare in sede diretta e 
se Alitalia, Intersind e Assoae-
roporti non recederanno dalla 
loro ostinata rigidità la trattati­
va deve tornare in sede mini­
steriale con un nuovo impe­
gno dei ministri del lavoro e 
del Trasporti». «Noi siamo con 
voi - ha concluso De Carlini, 
rivolgendosi al lavoratori - ma 
voi dovete essere con il sinda­
cato». La piazza finalmente si 
scioglie in un grande applau­
so. Da questa piazza, finora, 
erano arrivate ripetute conte­
stazioni agli oratori. Contesta­
zioni comunque circoscritte 
ad un gruppo di lavoratori che 
fa parte di un cosiddetto co­
mitato di lotta comunista del­
l'aeroporto di Fiumicino. In­
tanto per domani è previsto 
un nuovo sciopero nello scalo 
romano del dipendenti della 
Società aeroporti di Roma che 
si fermeranno dalle 14 alle 24. 
Alitalia e Ali cancelleranno II 
50 per cento del voli. I maritti­
mi delle flotte dei gruppo pub­
blico Finmare hanno dal can­
to loro deciso di sospendere 
le agitazioni proclamate dal 
23 al 26 febbraio. 

Uno degli striscioni della manifestazione del personale degli aeroporti 

QUESTI I VOLI DI DOMANI POMERIGGIO 

• • Voli intercontinentali 
Tutti regolari anche se con leggere modifiche di 
orario. 

•a) Voli Internazionali 
Da Roma per Londra 15.55; Parigi 17.00; Mo­
naco 19.30; Cairo 3.50 del 22. 
Su Roma da Londra 13.25, 19.20; Parigi 
12.10. 20.00; Istanbul 13.15; Tal Aviv 
17.25; Madrid/Barcellona 13.15; Atene 
14.50; Damasco/Amman 9.15: Nizza 14.05; 
Bruxelles 12.00; Ginevra 15.20. 

•aa Voli nazionali 
Da Roma per Milano 14.00, 15.30. 19.00, 

20.00. 0.30 del 22; Torino 21.00: Genova 
23.10: Venezia 22.15: Trieste 5.30 del 22; 
Verona 6.20 del 22; Ancona 6.00 del 22; 
Napoli 0.15 del 22: Bari 5.15 del 22: Brindisi 
21.10: Lametia Terme 20.50: Reggio Calabria 
20.40: Catania 22.35. 5.50 del 22; Palermo 
15.55. 18.25, 6.20 del 22; Alghero 21.45. 
Su Roma da Milano 14.05, 18.35, 21.05: 
Torino 14.25, 21.25: Venezia 13.10. 14.35. 
21.25: Bologna 15.20; Napoli 14.35: Bari 
14.45: Lametia Terme 19.50: Catania 13.30, 
15.40; Palermo 14.00, 21.00; Trapani 
17.00: Cagliari 14.15.15.55: Alghero 14.40. 

Confindustria 
Pininfarina in 
testa ma c'è 
anche Lombardi 

Mentre si ripropone la quadratura del cerchio sul nome di 
Pininfarina come successore di Lucchini alla guida della 
Confindustria, gli imprenditori emiliani confermano la loro 
scelta per l'industria tessile Giancarlo Lombardi, che fino a 
poche settimane fa era sostenuto da De Benedetti e Pirelli 
in contrapposizione a Cesare Romiti. 

Piga difènde 
l'operato della 
Consob per il 
caso Cardini 

Franco Figa ha affermato -
parlando in un convegno a 
Milano - che la Consob 
non ha nulla da rimprove­
rarsi In tema di tutela del 
piccoli azionisti e trasferi­
mento di pacchetti di con­
trollo nella vicenda Cardi-

nl-Montedison. Il presidente della Consob - avvertendo le 
numerose critiche che gli sono state rivolte da più parti -
ha sostenuto che sono state messe In campo in quella 
occasione «tutte le nostre energie e ia nostra autorità, per 
fare in modo che il mercato fosse Informato nel migliore 
de! modi». A sua difesa dì fronte al rilievi che sono stati fatti 
al presidente della Consob, Piga ha affermato che se lacu­
ne vi sono state esse vanno attribuite alla carenza delle 
leggi vigenti. 

Commercio, 
proroga 
per l'acquisto 
di immobile 

È stato prorogato fino al 31 
dicembre 1988 II termine di 
presentazione delle do­
mande per la concessione 
di agevolazioni finanziarle a 
favore di operatori com-
mercìall per l'acquisto di 

•»«•»•»•»»•••"•• •»«•• immobili condotti In loca­
zione ed adibiti ad attività commerciale da almeno dieci 
anni. Lo stabilisce un decreto del ministero dell'Industria 
pubblicato oggi sulla Gazzetta Ufficiale, che estende di un 
anno II termine scaduto il 31 dicembre '87. La proroga - è 
precisato nel decreto - è stata decisa «In considerazione 
del numerosi operatori interessati e delle disponibilità fi­
nanziarie esistenti, in particolare di quelle riservate alle 
imprese commerciali operanti nel Mezzogiorno e di quelle 
previste nella legge finanziarla In corso di approvazione al 
Parlamento». 

Pensionati 
contenti. Anche 
per gli autonomi 
integrazione 
al minimo 

La sentenza della Corte Co­
stituzionale che ha ricono­
sciuto anche per I lavoratori 
autonomi la legittimità del­
l'Integrazione al minimo al 
titolari di più prestazioni 
pensionistiche, è stata ac-
colta con favore delle cate­
gorie Interessate. «Eslata fi­

nalmente sanata una discriminazione nei confronti dei la­
voratori autonomi del commercio, del turismo e del servi­
zi», ha dichiarato Francesco Colucci, presidente della Con-
(commercio. 

Cee, l'Italia 
risparmia 
700 miliardi 

L'Italia risparmierà que­
st'anno 450 miliardi di F.cu 
(poco meno di 700 miliardi 
di lire) nel finanziamento 
della Cee. E uno dei risultati 
ottenuti dal governo italla-
no al recente vertice di Bru* 

^ ^ • ^ ^ • " • • , " xelles, dove è stata accolta 
la proposta Goria di un meccanismo di finanziamento che 
porta la quota Italiana a 186 milioni di Ecu per quest'anno. 
Quella iniziale, proposta da Delors, ne indicava 636. 

FRANCO MARZOCCHI 

Contro il piano dell'Ili 

I sindacati proclamano 
otto ore di sciopero 
nell'industria dell'acciaio 
m ROMA. I sindacati hanno 
proclamato 8 ore di sciopero 
in tutto il settore siderurgico. 
Dopo aver espresso un «giudi­
zio assai preoccupato e criti­
co sulle decisioni assunte dal­
l'In» Cgil, Cisl e UH hanno de­
ciso di presentarsi ai primi ap­
puntamenti di una trattativa 
che si annuncia difficilissima 
(il 26 vedranno Romano Pro­
di, il pnmo marzo comincerà 
il confronto con la Finsider) 
con alle spalle una ampia mo­
bilitazione del lavoratori Inte­
ressati. Gli scioperi avranno 
carattere articolato, le loro 
modalità verranno decise lo­
calmente. Le preoccupazioni 
sindacali riguardano non solo 
i contenuti del plano, nel qua­
le non si intrawede alcuna 
precisa logica industriale, ma 
anche l'identità dei soggetti 
con i quali condurre la trattati­
va visto che si va verso uno 
smembramento della Finsi­
der. Un'interlocutore unico 
che abbia poteri di intervento 
su tutto l'ampio arco di pro­
blemi che si aprono, certezze 
e garanzie sui processi di ri­
conversione dell'Industria 
dell'acciaio: sono questi gli 
obiettivi che sì propongono 
Cgil Cisl e Uil. 

Intanto quanto per ora si sa 
delle Intenzioni dei dirigenti 
delle partecipazioni statati 
continua a suscitare critiche e 
a sollevare preoccupazioni in 
quasi tutti i settori dello schie­
ramento politico. Dopo aver 
chiesto ufficialmente al gover­
no dì bloccare ogni decisione 
di Irì e Finsider in attesa del 
confronto parlamentare, Il Pei 
ha sollecitato ieri l'immediata 

convocazione delle compe­
tenti commissioni di Camera e 
Senato perchè il governo pos­
sa fornire tutte le informazioni 
necessarie e illustrare le sue 
intenzioni. Un passo analogo 
è stato compiuto anche da 
parlamentari della De. L'ono­
revole Pumilia sostiene che 
l'operazione «ha dimensioni 
finanziarie, occupazionali e 
conseguentemente politiche 
di cosi enorme portata, tali da 
richiedere un consenso politi­
co molto ampio». 11 ministro 
Granelli ha accolto l'invito, di­
chiarandosi per parte sua 
pronto a rifenre alla Camera, 
anche se fa sapere di essere 
ancora impegnato in un atten­
to studio del documento della 
Finsider e di non aver compiu­
tamente maturato un giudizio 
sulla sua «fattibilità». 

Il Psì continua a battere so­
prattutto sul tasto dell'inatteso 
scorporo dell'ltalìmpianti dal 
settore siderurgico. Massimo 
Pini, consigliere dell'Ir!, Insi­
ste nel sostenere che questo 
atto Inficerebbe le proclamate 
intenzioni di reindustrializza­
zione delle aree maggiormen­
te colpite e conferma un'op­
posizione che già io aveva 
portato ad abbandonare il 
consiglio di amministrazione 
prima del voto finale. 

Anche le autorità politiche 
locali, nelle regioni dove la 
scure della ristrutturazione si 
annuncia più minacciosa, co­
minciano a manifestare criti­
che e opposizioni. Ieri il presi­
dente della Regione Umbria. 
difendendo la Temi, ha parla­
to di «netto dissenso» e ha 
chiamato tutte le forze regio­
nali alla mobilitazione. 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Industria 
Successo 
dì vendite 
nel 1987 
• i ROMA, Orando successo 
l'anno «corso, In Italia e all'e­
stero, per la produzione Indu­
striale nazionale, In particola­
re per gli apparecchi di preci­
sione, le automobili, I mobili. 

Nei primi undici mesi 
dell'87 il fatturato dell'Indu­
strii rispetto allo stesso perio­
do dcll'86 e cresciuto del 
6,8*. gli ordinativi del 5,1% In 
conseguenza, alterni» ristai, 
di un aumento della domanda 
Interna ed estera: rispettiva­
mente del 7 , ' X e d e l 2,1%. 
Positivo anche il dato mensile 
di novembre '87 su!l'86, con 
aumenti nel fatturato del 
H.88, e negli ordini del 9,2X: 
In ottobre li tenutalo era cre­
sciuto dell'8,9*. 

La destinazione geografica 
evidenzia che dar mercato 
estero, dove nell'B7 non s'era­
no registrati Incrementi mag-
8lori dell'11.9», a novembre 

i è avuto addirittura un 
+14,4*. A livello settoriale, 
oltre al successo degli appa­
recchi di precisione 
(ti4,9%), degli autoveicoli 
02,6%), di legno e mobili 
(12,3*), da segnalare quello 
del mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, del materia­
le elettrico ed elettronico, e 
della chimica, Hanno Invece 
registralo diminuzioni le fibre 
(-SX) e la produzione e pri­
ma trasformazione del metalli 
(-2,9%). 

Economìa Usa 
Reagan 
chiede 
più moneta 
assi WASHINGTON. Il rappor­
to del presidente Reagan sul­
l'economia e il documento 
del consiglieri economici che 
l'accompagna contengono un 
appello alia banca centrale 
(Riserva Federale) perché al­
lenti la politica monetaria per 
evitare il peggioramento della 
situazione economica. I con­
siglieri economici, In partico­
lare, sono scontenti del rallen­
tamento della creazione di 
moneta (dal 15% al 5%) e gli 
attribuiscono un ruolo Impor­
tante nel crollo del mercato 
borsistico dell'ottobre scorso. 
Dopo quella esperienza la Ri­
serva Federale viene definita 
•più cauta». 

L'obiettivo dell'Ammini­
strazione Reagan è di ottenere 
una riduzione del tassi d'Inte­
resse, Il pericolo inflazionisti­
c o viene minimizzato anche 
se al prezzi delle Importazioni 
devono aumentare». Della sta­
bilità del dollaro al cambio 
non si parla In modo portico* 
lare. Questo rapporto sull'e­
conomi» costituisce II docu­
mento in cui più esplicita è ia 
subordinazione della mano­
vra monetarla agli obiettivi po­
litici a breve.- qualunque cosa 
accada, Il partito di Reagan ne 
scarica fin d'ora la responsa­
bilità sulla banca centrale. Per 
Reagan l'economia Usa può 
ancora crescere indipenden­
temente dai disavanzi estero e 
intemo. 

Enrico Cuccia sta per lasciare l'istituto di via Filodrammatici 

Mediobanca, addio 
Enrico Cuccia, padre e ispiratore numero u n o di 
Medìobanca ininterrottamente da quarant'anni, 
potrebbe uscire definitivamente dal cons ig l io di 
amministrazione della sua creatura. All'alba de ­
gli ottant'anni, Cuccia po trebbe lasciare già il 14 
marzo pross imo, in o c c a s i o n e del la a s s e m b l e a 
c h e sancirà la privatizzazione dell'Istituto di via 
Filodrammatici. 

•al MILANO. La notizia del 
probabile ritiro di Enrico Cuc­
cia dal consiglio di ammini­
strazione della «sua» Medio­
banca si è sparsa ieri in un ba­
leno, provocando un piccolo 
sconquasso negli ambienti fi­
nanziari. Da sempre l'istituto 
di credito milanese si è Iden­
tificato con la figura enig­
matica di Cuccia, perno inso­
stituibile di ogni operazione di 
un certo peso, depositario dei 
più scottanti segreti finanziari 
dell'llalla del dopoguerra. È 
vero che l'uomo è ormai oltre 
gli ottant'anni, ma è pur sem­
pre in gran forma: lo si è visto 
ancora nei mesi scorsi, quan­
do ha fatto uscire dal suo por­
tentoso cilindro quell'inavvici-
nabile pasticcio che è la siste­
mazione del gruppo Fenuzzi-
Montedison. 

Per Incredibile che possa 
sembrare, la notizia ha trovato 
nel pomeriggio una autorevo­

lissima sia pur ufficiosa con­
ferma. È stato Enrico Bro­
giotti, amministratore delega­
to della Comit e consigliere di 
amministrazione della stessa 
Mediobanca, a confermarla, 
sia pure sotto forma di una 
•opinione strettamente perso­
nale». «Non credo - ha detto -
che qualche nuovo socio si fa­
rà rappresentare da Cuccia, 
con quel che gli sarà costato 
l'ingresso in Mediobanca. Né 
penso che sia possibile che 
egli accetti la presidenza ono­
raria». 

Il problema della perma­
nenza di Cuccia nel consiglio 
si pose già l'anno scorso 
quando il suo incarico era 
giunto a scadenza. Al momen­
to del rinnovo le tre banche di 
interesse nazionale, In rappre­
sentanza delle quali era sem­
pre stato eletto In passato, fe­
cero sapere di essere Inten-

Enrico Cuccia 

zionate a rispettare la conse­
gna dell'Iri, che vieta l'acces­
so ai consigli di amministra­
zione delle controllate a chi 
abbia superato i 70 anni. A 
salvare l'anziano nume tutela­
re della banca, e a permetter­
gli di continuare a dirigere le 
operazioni dal suo discreto 
studio al primo plano (pur 
non avendone formalmente 
l'incarico), fu allora la banca 
Lazard, istituto francese gran­

de alleato degli Agnelli, uno 
degli azionisti •storici» della 
banca milanese. La Lazard ac­
cettò allora di nominare Cuc­
cia come proprio rappreseli-
tante.Manonparechesiaora 
disposta a ripetere il bel gesto. 

lutto ovviamente è ancora 
possibile, e anzi c'è chi giura 
di sapere che il «grande vec­
chio» conserverà certamente 
la poltrona. Certo è che la 
questione si presenta assai 

complessa. 
Le tre banche pubbliche -

vincolate dalla direttiva già ri­
cordata - si trovano già a do­
ver scegliere quale tra di esse 
dovrà far largo ad Antonio 
Maccanico, il presidente coo­
ptato nel frattempo. Una delle 
tre dovrà rinunciare a un con­
sigliere per eleggere Maccani­
co. 

Sul fronte dei privati la que­
stione è ancor più ingarbuglia­
ta. CU accordi prevedono in­
fatti che ad essi spettino 9 
consiglieri, cosi come alle 
banche pubbliche. Ma i privali 
son più di 9, e tutti premono 
per un posto in un consiglio di 
prestigio. La soluzione sareb­
be stata trovata in una sorta di 
rotazione: alcuni soci di serie 
«A» siederebbero in consiglio 
in permanenza (Agnelli, De 
Benedetti, Pirelli e forse Car­
dini), gli altri ruoterebbero di 
anno in anno. Sembra infine 
tramontata l'idea di un rap­
presentante della imprendito­
ria meridionale, mentre un 
cospicuo numero di azioni è 
stato parcheggiato in una fi­
nanziaria costituita ad hoc, la 
Privatlin, destinata - si dice -
a Giampiero Pesenti, appena a 
Prodi sarà passata la rabbia 
per lo «garbo. dell'accordo 
con Asea/Tibb. 

Pesanti critiche all'Ina 

Corte dei conti polemica: 
«Non è un esempio di 
buongoverno assicurativo» 
M ROMA. La Corte dei conti 
ha inviato al Parlamento una 
relazione sull'Istituto naziona­
le della assicurazioni (Ina) 
che censura in modo piutto­
sto severo la condotta del mi­
nistro dell'Industria. Gli orga­
ni dell'Ina sono scaduti da tre 
anni, ricorda la Corte, e spet­
tava al ministro dell'Industria 
portare avanti le nuove nomi­
ne. Il ministro ha mancato 
inoltre dì esprimersi sulla di­
vergenza Ina-lstituto di vigi­
lanza Osvap) sull'acquisizione 
della Banca di Marino. L'istitu­
to pubblico ha fatto da batti­
strada alla rivendicazione dei 
privati nella richiesta di aboli­
re Il principio di specializza­
zione che oggi, almeno in teo­
ria On pratica le partecipazio­
ni incrociate banca-assicura­
zioni sono numerose), divide i 
due settori. 

Nel merito delle attività la 
Corte ne rileva l'aumento del­
le polizze vita (da 153 miliardi 
nel 1984 a 270 nel 1986). So­
no In aumento anche le poliz­
ze collettive, in connessione 
con la contrattazione sindaca­
le: da 81 miliardi nell'84 a 149 
nell'86. Il gruppo tuttavia 
manca ancora di un completo 
sistema informativo. 

Riguardo ai rapporti con le 
società controllate viene risol­
levato il problema politico: i 
consigli di amministrazione 

dovrebbero 
cali in modo da evitare situa­
zioni di conlrollori-controlUtl. 
L'aspetto macroscopico di 
questa mancanza di diversifi­
cazione riguarda, tuttavia, te 
composizione poliuca diga 
organi di ammirila»*»», 
peri quali la tessera dei paitW 
di governo è ancor» li >ojua-
liticazionei più richiesti pwl» 
nomina. 

La relazione non manca di 
far riferimento «II* rrlKiMpronl 
sull'Ina «come gruppo». E na­
to che il presidente attuale ha 
proposto di fare dell'istituto 
una holding, vale a dire un pu­
ro detentore di pacchetti aria-
nari. Oggi invece convivono 
nell'Ina funzioni di lavoro di­
retto nel ramo vita, funzione 
di gestione del pacchetti di 
controllo di Assitalk e Preevt-
tentla e funzioni di coordina­
zione a carattere pubbllcW» 
come II Conto consonile. Il 
Pondo vittime della l indi, la 
riserva cautelativa richiesta el­
le compagnie private. L'Ietitu-
to si trova, cioè, ad un croce­
via della politica assicurativa 
che mal si concilia con II pro­
getto di holding: Il fello che 
questa politica non abbia as­
sunto alcuna chiara feaono-
mia nell'attuale consiglili di 
amministrazione non vuol di­
re che abbia cessato di e n n e 
la motivazione principale di 
quella presenza iwbbtfca nel-
I economia. 

•ORBA DI MILANO 
* • MILANO. Prezzi In rialzo per l'ottavi 
duta consecutiva. Ma dopo una partenti. 
iprliu gli scambi sono rallentati, la domanda 
* rianima e sulle punte più alte sono apparsi 

Il Mib, che alle 11 segnava un rialzo 
del 3,60*, chiudeva a +0,83*. Un'indubbia 
frenata. GII scambi sono itati al livelli del 
precedenti. Il latto nuovo e lo sento al rialzo 
del liloll di Cardini dopo una lunga sequenza 
di ribassi, Il tonico e stata la notizia dell'ac-

liobancaetre 
_. . ,- B°>ou'u* [jer il colloca­

mento delle Mela (tulli di nuovo telici gli 
azionisti minori?) Il mercato e fortemente 
speculativo e si muove sul brevissimo perio­
do, Comunque Montedison recupera il 4,42% 
(la •risparmio» Il 5,54) e l'Agricola il 6,73 (la 
•risparmio» addirittura il 10%). Le Meli sono 
Unite sul liye||l dell'altro ieri, dopo aver toc­
cato le 9500 lire. Le Trenno, di cui si vocifera 
un passaggio di mano molto scambiato cre­

scono dell'8,9%. Ancora pimpanti i titoli di 
•re Carlo»: le Clr salgono del 14% (idem le 
•risparmio»), le Olivetti resistono (cedono le 
•risparmio») mentre le Bulloni (+9,33%) so­
no rinviate per eccesso di rialzo In relazione 
alla notizia del nuovo acquisto che l'uomo di 

^e lare nel confronti della tran-
- Saurln (conserve). Cedenti nel B Witti 

- i t i l i e" Genei 
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171.100 

1.210 

2.149 

0.06 

1.27 

9 9 9 

- 1 . 1 » 

- 1 17 

1.94 

— - 1 . 7 9 

OOO 

.079 
- 0 , 3 8 

0 2 2 

OOO 

0.71 

•^T79 
0.99 

" 0 00 
t.20 
0.43 

-0 .42 

- 0 . 0 9 

0.32 

2.01 

2.87 

- 0 20 
~O09 

0.00 
1.96 

C A U T A H I I lorroniALi 
CAST ASCOLI 
Di MEDICI 
BUR00 
BUROO PR 
BÙRGO RI 

FABBRI PRIV 
«SMESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R. NC 
POLlORAFICI 

3.410 

2.160 

10.690 

Q-700 

10.700 

1.991 

22.210 

19.600 

9 990 

0 930 

8.770 

1.94 

4.99 

- 4 . 9 3 

0.00 

- 2 . 1 9 

1 22 

11.11 

- 2 . 3 7 

0 40 

- 0 9 9 

- 0 62 

csMcrmcanAMicm 
« « " M U S Ì A " T T W ^ 0 4 0 

MIRaNTa'tir 1,090 ooo 
« M ' M E K C M r»®5 0780 

WJMMWMA 
CEMENTA 

• - . 0 ~ 

2.941 

0,93 

0 43 

.TM.CEMENTI 

I T A I C E M E N T I ne 

UNICEM 
UNICEM HI 

1Q6.200 

35,000 

19,100 

7,960 

- 1 . 7 7 

-Q.BB 

0.68 

1.92 

CHIMKHI «ROCAMUKI 
BOERO 

CAFFAHO 

CARFARO «P 

CALP 

FAQ MI CONO 

FAHMIT ERBA 

P ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANUU RI 

MANULI CAVI 

MIRA UNTA 

MONT, (ODO 

«.BOB 

680 

699 

2.660 

1.920 

_ 
— 

6,380 

1.600 

1.680 

3.160 

39.400 

1,110 

MONTEDISON R NC 6 . 0 

MONTEftBRE 

MONTEI'IDRE RI 

PERDER 

PIERREL 

PtERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

MCOHDATf R NC 

ROt RI NC 

ROt 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAQ RI PO 

SIÒ5SÌGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPO 

SNIA R( NC 

SNIA Rt PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1,396 

1.062 

1.300 

1,200 

620 

2.240 

1.600 

2.245 

6.600 

3.640 

1.440 

1.601 

6.200 

4,600 

6.130 

1 790 

1.161 

20.600 

23.460 

1.9S0 

1.504 

1.900 

1,601 

4.930 

8.200 

3.056 

- 0 , 1 0 

- 0 7 3 

- 4 . 9 0 

1.92 

- 2 6 4 

— 
— 

1.13 

0 29 

2,13 

2.27 

1.03 

4.42 

6,64 

- 0 . 9 9 

- 0 . 7 8 

ooo 
4.35 

1.84 

2 1 9 

0.33 

1,13 

0,78 

1.14 

4.36 

- 0 . 6 3 

3.18 

0.00 

2,17 

0.00 

0.00 

0.00 

- 2 . 2 9 

2.47 

0,94 

2.70 

0,67 

0.41 

1,23 

1.83 

COMMIRCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

HINASCEN R NC 

SILOS ILG87 

SILOS 

SILOS RI NC 
STANDA 

STÀNDÀ RI P 

3.110 

2.248 

2 475 

364 

439 

276 

9.990 

4 220 

0.1» 

1,96 

3.09 

2 40 

2.10 
6 36 

0 30 

1 20 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITÀLIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR P«l 

AUTO TOMI 

ITALCABLI 

tTALCAB H P 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTl 

720 
435 

7.610 

1 321 

11 150 

10.670 

10.090 

1.896 

2.025 

6.740 

8 93 

2.35 

0.73 

0 84 

0.90 

- 0 09 

- 0 30 

- I B I 

- 2 13 

0 83 

ELBTTROTICNtCHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONOÉL SPA 

TECNOMASIO 

3.730 

2.660 

1,210 

1.306 

700 

1.446 

0.81 

0 38 

0 67 

- 0 . 9 1 
4 48 

0.91 

FINANZIARI! 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

350 

250 

4.43 

« 17 

FERR. AQR. NC — — 

AME FINANi! 

MÀRCIA APB7 

MARC R AP8? 

BASTOQI SPA 

Q9v)2 

293 

209 

201 

127 

2.81 
3 9Q 

5 24 

SÓN SiÉLE 
flOU SIELE fi 
B (.EÒA 

BftlQStHl 
BUTON 

CAMFIN 
CW R PO NC 
CIA RI 
CIR1 

cofloÉ rt rie 
CORDE SPA 

C O M A U F ÌNAN ' 
EDITORIALE 
ÉUROÓÉSt 
EUROfi RI NC 
EUR0Ó RI r'Ò 
ELtROMOBILfA 
ÉUROMOB ni ' 
FERRU2ZI AO 
FERR AQR RI 
FERR AGR NC 

Fibta 
FIMPAR SPA 
CEfNtBQ NÒhO 
Fl»l POZZI' 
FIN PÓZZI R 
FirlARTE SPA 
FINEU GAIO 
FINREX 

FINREX R NC 
FISCÀMS H fl 
FISCAMB HOL 
FINREX GÈ87 
GEMINA 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GERQLIM RP 
GIM 
G1M RI 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
META 1LQ87 
I N I Z RI NC 

INIZ MÈTA 
ISEFI SPA 
ITALMOBIUA 
ITÀLM RI NC 
KERNEL ITAL 

MITTEi. 
PAHT fl NC 
PARTEÈ SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 

RÀGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNÀ 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 

SABAUOIA NC 
SABÀUOIA Fl 

SAES Ri PÒ 
SAES SPA 
SCHIÀPPARÉL 

SÉRFI 
SE TEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 

SME 
SMI RI PO 

SMI-METALLI 
SO PA F 
SO PÀ F RI 

SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 

STET RI PO 
TERME ACQUI 

TRENNO 
TRIPCOVtCH 
TRIPCOVICH RI 
COMALI WÀFI 
WAR STET 9K 

iiow 
64M 

1 oaas 
686 

2.880 

T5IT" 
1.600 
4.720 
4.12Ò 
1.700 

6.199' 
t.m 
2.621 

— 
_ , . " 

' 2 400 
" i.018 
2.200 

600 
6.949" 
1.260 

iBòoo 
' 981 

690 
2,738 

a i b o o -

1.060 

629 
2.051 

6.800 
630 

\:M' 
1.126 

94 
90.6 

6.000 
2.366 

17.010 
3 1 0 3 
1.850 

8.91» 
3.900 

9.220 
1.501 

98,400 
43.000 

478 
3.010 
1.330 
3.630 
3,927 
2.850 

2.660 
2.060 

13.900 
22.690 

9.090 

965 
1.502 

995 
1.530 

635 
6 150 
7.490 
1 690 
1 499 
1 400 

1 890 
1 700 
1 510 

2.690 
1.279 
3 620 
2.320 
319.6 

2.429 
1.900 

" ' l i a ' 6 
7 505 
3.130 

— 167 

—179» 
" OlÒD 

2.01 
1.ÌB 
ò,3è 

iUt 
u.oi 
14,61 
8.2B 

™ n > 
- Ò l i » 

0,39 

-_ 
— 

—KWt 

ó!i> 
6 > * 

ÌÒOO 

1 1 , 1 . 
-Ò,Ò2 

""iris 
— ooò 

0,00 
0,68 

- 1 , 1 2 
0.00 

4,66 
- 2 38 

0.00 
0,00 
Ò 69 

-4 .66 
-1 .05 
-0 .B2 

1.01 
- 0 . 2 1 

1.26 
3.47 

"2.')ÌJ 

-ob i 
0,00 
0.00 
2.81 

- 3 . 4 3 
6.04 
3,29 

0,17 
0.7è 
0.47 

0.3* 

oaà 
0.39 
0.00 
9,32 
0.00 
1.00 

2.66 
1.43 

òel 
3.03 
0.94 

0.39 
4.03 
2.11 
6 66 

- 6 04 

- l 05 
0 00 
0 67 
1.26 

1.61 
0.58 

-1 ,11 
12.11 

0.17 
2.43 

6.89 
0.B7 
2.96 

_ 3 73 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
ÀEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
ÒOGEFAR 

COQEFAR fl P 

PEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P ' 

7 410 
3 640 
3 230 
7 260 
4 425 

2.240 
4 100 

— — 

0 32 

- 1 2 9 
1 25 
2 26 
0.55 

0 46 

2.63 
O l i 

— — 

IMM METANO* 

RISANAM RP 

MÌSANAMENTO 
V1ANINI 

VIANINI INO 

VIANWI LAV 

VIANINI HI 

1.086 

10.990 

13.360 

2 , 1 » 

1.088 

2.700 

2.701 

0.6B 

- 0 . 9 » 

1.00 

- 0 . 8 » 

2.03 

0.29 

0.00 

MCCCAMCH1 A U T O M O H L 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATUHIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

f lÀf ' 
FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R P 

IND. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

ÒLÌVETTÌ PR 

OLIVETTI RP N 

2,045 

661 

500 
3.666 

2.485 

8.349 

3.040 

10.526 

8.595 

5.500 

5.43B 

1.600 

13.610 

12.960 

7.982 

1.285 

2,241 

2.380 

1.450 

2.380 

2.710 

4.151 

8.750 

6.020 

6.000 

PININFARINA RI PO 8.600 

PININFARINA 

RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFH.OSPA 

SÀIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB ' 

SASIB PR 

SASIB RI NC ' 

TECNOST SPA 

TEKN6COMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINOTON 

B. 740 

8.920 

4.620 
4,860 

1.318 

2.380 

3.600 

8.450 

2.6BO 

2.075 

1.130 

870 

5.450 

BB 

180 

30.000 

1.260 

2.10 

10.00 

11.11 

0.99 

1.43 

- 0 . 0 1 

0.66 

0.43 

1.68 

2.04 

0.28 

- 0 . 0 8 

3.11 

1.17 

1.04 

4.02 

0.04 

0.39 

0,62 

1.28 

- 3 . 2 1 

1.24 

- 0 . 3 2 

0.30 

- 1 . 9 4 

0.23 

1.33 

0.00 

0,33 
- 3 . 9 6 

0.00 

0.00 

2.26 

0 7 9 
1.18 

1.72 

2.73 

2.96 

2.73 

2.33 

12.60 

1.35 

3.31 

MINIRAflW RUTAUURQICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

U METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.740 

190 

679 

5.300 

6.150 

_ 3.000 

B.0S0 

— 

0.00 

- 5 . 0 0 

-T .03 

1.92 

- 0 . 5 8 

— S C I 

0.00 

— TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 

LINIF R P 
ROTÓNDI 
MARZÓTTO 
MARZÓnO NC 
MARZÓTTO RI 
ÒLCÉSE 

SIM 

STEFANÉL' 
ZUCCHI 

10 300 
6,430 

6.800 
1.600 

2.225 
3.650 
4.0B1 
1.620 
1.618 

27.600 
4.085 

3.460 
4.190 
2.215 
6.300 

6 680 
3 810 

3 52 
- 0 . 3 7 
- 5 . 6 9 
- 8 52 

0 00 
0 0 0 

- 0 61 
- 0 98 

1.06 
0.22 
0 88 
0 29 
OOO 
0.00 
0 00 
6.47 

- 2 93 

D IVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGA RI NC 

JOlLV HOTEL RP 

4.896 
2,140 

1,461 
6 400 

121 

- 0 10 
0 4 l 

0 76 

4 31 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. BlCV 6,54. 
BENETTON B8/W 8.6% 
tHND-0EMED84CV14tt 
BIN0-0EME0 90CV 12% 
BUITQNI.B1/8B CV 13% 
CAFFAROei/WW 15% 
CENTROBBINOA-91 10% 
CIR-85/92CV l6M 
EFIB-BSIFITALIA CV 
Er-IB-8flPVALTÒV7M 
EFIB-META 86 CV 10.8% 
ÉFlB-SAIPEMCV 10.5& 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERI0ANIA-86 CV 10,76% 
EUR0M0BIL-B4CV12M 
EUROMOBIL-BB CV 10% 
FERRUZZIA F 92 CV 7% 
QEMINA-B5/90CV&M 
GENERAU.BB CV 12% 
QEROLIMICH-ai CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13,6% 
GIM 85/tH t V 9.75% 

GJM-e6/93CV6,6M 
iMl-CIR IB/91 INb 
IMI-UNICEM A4 H % 

INIZMETA'B6-93CV7% 
ml-AERltW'B6/B3 9 Ì Ì "" 
IRI-ALIT W 84/90 IND 

AUC0MITBTl3% 

mi-S. SPIRITO 63 IND 

mi-tVOTW 14/19 IND 

•TALGA5-82/&BCV14K 
MAGHMAR9SCVKK 
MIMECV 
MEDlOB-BUirmSP10% 
MEDKM-aUITDNI CV 8% 

JilSISt IUSS! SS SH-Z5— 
MEo(oB-ITALCEMCV7K 
MEDI06-ITALG9ECL-6H 
MEbioB-lTALMOB CV 7% 

MEOIOb-METAN93CV?% 
MEt)IOl-l>lfld6CVe.fi% 
MEbtOB-SABAUDRl3 7K 
MEDtoB-SlPBAcVT'K' 

MEDWa-UNICEM CV 7% 
MEBrOBAHCAeiCV 149i 
MERLONI B7/9.CV7V. 
MMCV 

OCV 

055IGEN0-BI/91 CV U K 
P E R U G I H A - 6 6 / 9 2 CV i% 
PERCV 
PIRELLI SPÀ-CV 8,75% 
PIRELLI-61/91 CV i$% 

RINASCENTE-B6 CV B,&% 

t5AFFA.87/97CV*,B% 
SELM-B6/93 CV 7K 
&IL0S(>e-87/92CV7% 
SMI MCT-6SCV 10.25% 

SA5IB-B5/89CVI2K 
S0PAM8/81CV9K 
SOPAP-BBS2CV7H 
STS1P3 
STETI3/8BSrA3IND ' 
TRIK0VICH-B8CV U% 
SUCCHI 86/93 CVfi% 

Contttn, 
83,50 

— 156.00 

113.76 

__ — 105,00 
104,60 
102.15 

93,26 
99,60 
99,10 
66,80 
99,80 

—. 97,50 
82,00 

— 

Tir». 
95.00 

-_ 156,00 
115,60 

— — 106.60 

105,25 

™ 

93.25 
„ 

99.05 
87,10 

100.60 

— 96.90 

ai.90 

— 1030,00 1030.00 
101,90 

— ' iM,.o 
81,20 

ì 66,6o 
113,80 
80,10 

107.00 
105,50 

_ 
1W.60 
108,20 

137.00 
136.10 

' 240,80 
68,60 

—-108,00 
222,00 
86.80 
88,80 

139.U 
80.00" 

109,90 

81,18 
1 82.60 

99,bO 
93.00 

B4,00 

— 88.20 

— 
— 

93,00 

_ 
— I09.ua 

93.AO 

85.55" 
64.60 
79,60 
89,00 

—. ~ 88,90 

— tos.ió 

~ 94,76 

101.90 

— 104100 
61.10 

— — 80.00 

107.50 

— 
—» 
— — — 

9S.OO 
108,90 

— 87.00 

—. T5B7J3 

__ :̂ 
139.90 
80.00 

84, iù 
81,10 
64,00 

— 

85,00 

_ 86,80 

— 95.60 

— 
93,00 

— 
— 

92:90 
64.60 

99,20 

— — 88,50 
™ 

— 94.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTOJLUX 

Ibi MIL LtKblNb 

FU LUMH PHIV 

HMPAH HIBf NL 
("INCUM 

CBM KLASI1 

6 M / W J l A _ 

Cfl"l"0MfiARtSi3 

tlftURTINA 1/7 

- 4 3 0007— 

_,_ 
_/_ 

B,UtlO/b,10U 

-./-
H.IUW — 

1 IlQt— 
176/oa 
Twar== 

"T5Ef57S?T(J3 
o i uuu; — 

"4 6 0 0 / -

- ' -b a o / -

OBBUOAZIONI 

Tìtolo 

MEDIO-FIOIS OPT. 13% 

A2.AUT.F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 63-80 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 86-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 66-96 2' (ND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI B2-92 3R2 15% 

CREOIOP 030-036 6% 

CHEOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-80 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 1-

ENEL 88-01 INO 
IRI - SIOER 82-6» INO 

IN-STET 10% EX W . 

Ieri 

104,25 

103,76 

103.98 

103,90 

103.46 

102,00 

101,86 

190110 

186,26 

87,30 

80.00 

108.10 

108.00 

103.50 

107,06 

106,36 

107.36 

102.25 

102.40 

103,90 

98,80 

Prue. 

104,30 

103,76 

104,00 

103,60 

102,20 

102.20 

101,60 

189,60 

186,28 

B7.30 

80,60 

108,00 

108.00 

103.80 

107,00 

105,20 

107,25 

102,28 

101.86 

104,00 

86,70 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INtìLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE ' " 
bRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1257.95 

736,31 

217,805 
655.715 

34.693 
2197,1 
1959,876 

192.845 
9.216 

1520,95 
"869 ,26 

9.662 
697,75 

104,888 
195.485 
207.186 
303,93 

9,014 

10.952 
900,65 

1266,826 

736,636 
217.99 
665,99 

35.194 
219B.1E 
1960,6 

192.77 

9.222 
1521,4 
990.5 

8.651 
894,665 
104,946 

195,46 
207.14 
303,915 

9,006 

10.93B 

698,175 

Is ;;r::Misi:i ì l i : :!:;!'! 
ORO E MONETE 

Dentro 
ORO FINO {PER CR} 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 

STERLINA N.C, (P. 731 

SO PÉS05 MESSICANI 

MARÈNGO BÈLGA 

18.050 
263.750 
132.000 
134.000 

665.000 
6&0.000 

115.000 
106.000 
102.000 

1Ù2.000 

i:;,:;::.:.];:i::::!;ìai:i;i!ir:}i 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

8CA AGR MAH 
RRIANTEA 

P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. INÙ. 

P LODI 
P. LUINO VARESE 

P. MIUNO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PP.0V. NAPOLI 

B. PERUGIA 
FRIULI AXA 
B. LEGNANO 
BPE 
BIGAA 
BIEFFE 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITVJEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV. 

(TAL INCENÙ 
VALTELLIN 
PICC CKDITC-VÀIT 
B LUINO AXA 

T8AA 
PClAA 

auotanorw 
8.200 

94.850 
13.800 
3.020 
7.800 

19 900 
15.960 
17.300 
14 360 
24.200 

6.650 
61.550 
10 360 
17.010 
14.690 
B.3Q0 

10.600 
18.400 
7.320 
7.500 
5.320 
5.450 
1.050 

— 3.330 

— _. 3.300 

4.310 
27 500 

8.500 
24,900 
11 550 

157 100 
16 30Ó 

— 6 

_ 676 
461 

1 885 

TITOLI DI STATO 
CMu. 

FONDI D'INVESTIMENTO 

6rr.-UMOio.Ett 

BTP-IAM01gTt~ 
BTMi.PM8. l5Hr 

67.60 t>,m 
66.70 0 3 B 

IM,«H - 6 6 8 "t«ivr 

ITT-ÌFI88 tt,5*~ 
BTP-1FS9Q ,Z,S% " W I T S T * 

• • • " 9 - g ; « n e * BB (ai 
• ICA BUIO! EX 

IQESSHEM; 
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ECONOMIA E LAVORO 

Disoccupati 
Primi «sì» 
di Formica 
ai sindacati 
• 1 ROMA. Un "risultato im­
portante. per le categorie In­
tentiate, alimentaristi e brac­
cianti Cgll Clsl UH, e valutato 
con «soddisfazione» dalle 
confederazioni, l'Incontro di 
ieri col ministro del Lavoro Ri­
no Formica sulla ritorma della 
Cassa Integratone, l contratti 
di formazione-lavoro, I tratta­
menti di disoccupazione e II 
sostegno al lavoratori precari, 
saltuari e stagionali. Dovrebbe 
infatti passare la proposta dei 
sindacati di ridurre al 50% 
(ora e al 100%} la tallita-
itone degli oneri sociali per le 
«lande del Nord che assumo­
no giovani con contratti di 
formazione-lavoro, mante­
nendola totale nel Sud: Il go­
verno è disponibile ad accet­
tarla. Per Adriano Musi (UH) 
Formica prenderà In conside­
ratone la proposta di aumen­
tare l'Indennità di disoccupa­
tone dalle attuali BO0 lire al 
Siomo, al 15% del salarlo me­

lo mensile. Comunque II mi­
nistro ha confermato che per 
questa Indennità si e ancora In 
cerca del 300 miliardi neces­
sari alla copertura. Nel com­
mento positivo della Cgll ci 
tono però riserve sulle rispo­
ste date In merito alla riforma 
del trattamento di dlsoccupa-
«ione, specie per guanto ri­
guarda I tempi, Per alimentari-
stl e braccianti (Flal, Flsba, Ul-
sba) Invece •Formica ha ac­
colto Interamente le nostre ri­
chieste' di far partire dal ! ' 
Somalo 88 la nuova Indennità 

I disoccupazione, e di con­
servare l'attuale computo del­
le giornale ai fini previdenziali 
per I braccianti, I sindacati 
hanno deciso Iniziative nel 
commercio, edilizia, agricol­
tura e alimentazione, per far 
passare al Senato le proposte 
sindacali nella Finanziarla. 

Il divario tra le previsioni fiscali per l'87 
e i risultati sono clamorosi: sarà lo stesso 
quest'anno. Perché? Cosa comporta? 
Chi paga? Intervista a Giorgio Macciotta 

«Contìnua anche nell'88 
il bluff sulle entrate» 
È un vero e proprio «bluff» sulle entrate. Non può 
essere che questa la conclusione cui si arriva ragio­
nando sui risultati fiscali dell'87, diffusi giovedì dal 
ministero delle Finanze: le previsioni del governo 
sono risultate sballate, ma soprattutto appaiono 
improponibili quelle formulate per quest'anno. 
Analizziamo proiezioni e calcoli di spesa con il 
parlamentare comunista Giorgio Macciotta. 

ANGELO MELONE 

s a ROMA. Il governo è sta­
to, quindi, clamorosamente 
smentito dal M a Ma al di là 
del dal» generale, dell'entra-
ta-reconf di ISOalla miliar­
di, i t o n e II caso di fare qual­
che esemplo più dettagliato, 
L'irpef, la particola»! visto 
che I grandi •concorrenti» a 
questo risultato tono alati 
come sempre 1 lavoratori di­
pendenti,. 
li risultato deU'Irpel In effetti è 
stalo notevole, Ma rispecchia 
l'andamento del salari solo 
per I lavoratori privati e auto­
nomi, che ira aumento reale 
del salarlo e arretrati dell'86 
hanno avuto un alimento di 
circa I' 11 % del reddito, A que­
sto è corrisposto un aumento 
delle entrate per lo Stalo di 
ben il 18%, Diverso il discorso 
per i dipendenti pubblici. Il lo­
ro gettilo llscale è aumentato 
del 12.6%, pari ad una crescita 
del 7,5% del salarlo. Ma va 

considerato che gran parte 
degli aumenti percepiti dagli 
statali e stata in forme che 
non prevedevano trattenute 
fiscali. Infatti tutti gli osserva­
tòri calcolano per 1 dipendenti 
pubblici aumenti tra II 20 e II 
25% nel triennio fino al '90. 

Da questo al deduce che le 
previsioni di entrata per 
quest'anno sono enorme­
mente sottostlmate, al di 
là del confronto con I dati 
appena (orniti dal mini­
a i » Cava, 

È appunto quanto andiamo di­
cendo da tempo. Nell'88 si re­
gistrerà per il fisco l'aumento 
del contratti. E in questo II go­
verno si contraddice clamoro­
samente: calcola, Infatti, un 
aumento delle trattenute II-
scali dell'8,2%, pari ad una 
crescita del salari del 5% cir­
ca. E Intanto nella relazione 
previsionale e programmatica 

prevede circa il 15% in più di 
spese per I contratti della pub­
blica amministrazione. E qua­
si lo stesso meccanismo si ri­
trova nelle voci che riguarda­
no il settore privato. 

CI sono altre voci di entra­
ta, comunque, In cui alcu­
ni paradossi risultano vi­
sibili addirittura ad una 
prima occhiata... 

Due dati davvero Incredibili 
sono quelli sui saldi dell'auto-
tassazione di irpeg e llor. Per 
la prima le previsioni per i'88 
(5700 miliardi) risultano per­
sino inferiori al saldo dell'87 
(5940 e lo stesso vale per l'I-
lor: 3640 miliardi la previsio­
ne, 3651 II saldo dello scorso 
anno. E in tutto questo I primi 
dati sul bilancio delle Imprese 
segnalano un aumento degli 
utili: va bene, non tutte saran­
no come la Fiat, però questa è 
davvero grossa... 

DI solito uno del confronti 
più significativi * quello 
con l'andamento dell'eco­
nomia. Il governo parla di 
un prodotto Interno lordo 
che cresce del 2,3% per 
quest'anno: stl In grado di 
lare un raffronto con le sti­
me sul gettito fiscale? 

Il calcolo è abbastanza sem­
plice, Viene stimato un au­
mento dell'Inflazione del 
4,5%, quello del pll del 2,5%. 

"*•""""———- Quindicimila lavoratori a Firenze rispondono all'invito del sindacato 
Un settore che ha perso il 20% degli occupati 

In piazza per salvare il tessile 
I lettori dell'abbigliamento, del tessile e delle 
collature, il più importante comparto produttivo 
della Toscana con circa 200 mila addetti, ha 
perso negli ultimi 4 anni oltre il 18% dell'occupa­
zione. Migliaia di lavoratori hanno partecipato 
alla manifestazione a Firenze durante lo sciope­
ro regionale. Chiesto un Incontro urgente con i 
ministri dell'Industria e del Lavoro. 

PM.IA NOSTRA REDAZIONE 

MMO MNAMAI 
• I FIRENZE. Mimi, mangia­
tori di fuoco e tanti garofani 
colorati. Oli striscioni e gli alo-

ean non lasciavano però dub-
I. Non era una kermesse cul­

turale, ma lo sciopero del la­
voratori del tessile, dell'abbi-
Snumerilo, delle calzature e 

ella pelletteria. Tra le «novi-
Ita, per chi continua a soste­
nere che il sindacato è ormai 
morto e sepolto, la presenza 
tra gli oltre 1 amila partecipa".. 
ti alla manifestazione, che si è 
svolta a Firenze durante lo 
sciopero generale di 24 ore 
Indetto dalle organizzazioni di 
categoria di Cgll, Cisl e UH, di 
tante donne e di tanti giovani. 
Nelle sole aziende con più di 
20 addetti, che assorbono un 
quarto della mano d'opera 
per II 70% femminile, negli ul­
timi quattro anni si sono persi 

Fiom 
Approvate 
le tesi del 
congresso 
san ROMA. La Fiom, l'orga­
nizzazione del metalmeccani­
ci CRÌI (oltre 450mlla Iscritti 
neH'87), con una riunione del 
comitato centrale. In pro­
gramma lunedi e martedì, va­
rerà le lesi per il suo 19' con­
gresso. Per ora c'è una «boz­
za» di documento, elaborata 
da una commissione di cui 
tanno parie numerosi dirigen­
ti periferici. Molti I problemi 
che ha di fronte il sindacato 
del metalmeccanici. Una par­
te Importante delle tesi sarà 
comunque dedicata ai proble­
mi della «rifondazlone» della 
Cgil. «[Mondazione» che non 
* andata avanti come ci si 
aspettava (e nella «bozza» di 
tesi ci sono molli cenni auto­
critici) e che ora deve subire 
un'accelerazione. Per questo 
la Fiom Ipolizza - sulla scia 
delle decisioni prese dall'as­
semblea nazionale della Cgll 
di Viareggio - alcune misure 
per aumentare la partecipa-
rione, la democrazia Interna, 
la presenza femminile, 

circa 12 mila posti di lavoro 
con una riduzione del 18% 
dell'occupazione. 

Tessile, abbigliamento, cal­
zature e pelletteria con I loro 
200mila addetti rappresenta­
no la più grande «azienda» 
della Toscana, la quale sta vi­
vendo una progressiva dein­
dustrializzazione ed una co­
stante frammentazione del 
processi produttivi. 

Al centro dello sciopero di 
ieri c'era proprio, come ha ri­
cordato il segretario naziona­
le della Filtes Cgil, Aldo Amo­
retti, prendendo la parola in 
piazza Strozzi, la richiesta di 
un incontro urgente con I mi­
nistri dell'Industria e del lavo­
ro per chiedere Iniziative legi­
slative a sostegno della picco­
la e media Impresa attraverso 
Investimenti finalizzati all'ln-

Manglatori di fuoco, tamburi, striscioni: un momento della manifestazione del tessili a Firenze 

novazione del processo pro­
duttivo, al miglioramento dei 
prodotti, all'acquisizione di 
spazi commerciali. Un con­
fronto su queste tematiche è 
stato aperto dai sindacati an­
che con la Regione Toscana e 
con I parlamentari. 

Con questo sciopero la Fili­
la Toscana ha voluto rilancia­
re anche i temi generali del 
confronto con il governo e le 
varie controparti, partendo 
dalla richiesta di una profon­

da modifica della politica 
economica e di un'effettiva 
giustizia fiscale e ribadendo la 
necessità di chiudere, supe­
rando pregiudiziali politiche, 
Il rinnovo del contratto di la­
voro per i dipendenti delle 
aziende artigiane e dei calza­
turifici aderenti all'Associa­
zione Nazionale Calzaturieri, 
che ha deciso di chiedere lo 
stato di crisi del settore, sola­
mente per potere avere mano 
libera nel mettere In cassa in­

tegrazione i lavoratori. 
Il tessile-abbigliamento-cal­

zature è ormai caratterizzato 
in Toscana da una polverizza­
zione. Le statistiche indicano 
una media di addetti per im­
presa che oscilla tra le 4 e le 9 
unità. Ed anche nei grandi 
complessi, come la Letale di 
Arezzo, la Paolettl di Casti­
glione della Pescala, la Cuciri­
ni Cantoni di Lucca sono 
aperte vertenze per il riassetto 
produttivo. 

Ecco le entrate detto acori» antro 
Entrate 1987 Var. % 

1. 

2. 

3. 

4. 
6. 
e. 

Imposte su reddito 
di cui: 
— Irpef 
— Irpeg 
— llor 
— Imp. sostitutiva interessi 
Tasse e imposte su affari 
di cui: 
— Iva 
Imp. prod. e consumi, dogane 
di cut: 
— Imp. fabbric. oli minerali 
Monopoli 
Lotto e lotterie 
Totale entrate tributarie 

131.563,3 

79.240,2 
15.976,4 
17.374,8 
16.306.5 
65.311.2 

46.943,9 
23.092,6 

20.660,0 
6.221.0 
1.299.2 

226.487,3 

+ 13,9 

+ 13,4 
+26,2 
+21,2 
- 0,7 
+ 17,0 

+ 17,4 
+ 16,7 

+ 17,5 
+ 1.6 
+28,3 
+ 14,8 

Quindi II governo prevede una 
crescita economica del 7%. A 
Ironie di questo, rimanendo 
davvero prudenti, dovrebbe 
ad esemplo corrispondere 
una aumento dell'Irpef del 
10%. E, invece, le previsioni 
del governo sono dell'ai: 
uno scarto notevole. Per non 
parlare dell'Iva: Il suo aumen­
to dovrebbe almeno seguire 
l'andamento economico ge­
nerale (anche se negli ultimi 
anni l'ha nettamente supera­
to) mentre la prevlsioone per 
l'88 è che il gettito cresca del 
3,63%. Cioè la metà: uno scar­
to di quasi duemila miliardi. 

D'accordo, sugli errori 
non ci tono dubbi* Ma per­
ché vengono commeui or-
mal con Imprttilonute 
regolante? Solo •clatte-
rla? 

Niente affatto. Non d per nulla 
casuale, ad esempio, che si 
tenda a sottostimare il prelie­
vo sull'lrpef: questo è funzio­
nale a nascondere, almeno 
per ora, il clamoroso aumento 
della pressione fiscale sui red­
dito da lavoro. 

Questo dimostra che co­
munque I salari sono sen­
sibilmente aumentati. O 
cos'altro? insomma, ci si 
chiede, l'aumento record 
(Stonila miliardi In più 
•ull'86) da dove esce fuo­

ri? 
Essenzialmente viene calcola­
to (e questa è una stima deci* 
samente attendibile) un au­
mento dei salari nel triennio 
che si aggira mediamente in­
tomo al 20%. Però, attenzio­
ne: nello stesso periodo l'ir­
pef cresce del 30%. E qui si 
innesca II meccanismo per­
verso per cui I salari netti fini­
ranno per coprire a malapena 
la crescita dell'Inflazione. O 
poco (ma davvero poco) in 
più. Che poi è esattamente 
quello che è avvenuto nel 
1987. 

Qual è la prima conse­
guenza che ti viene In 

queste previsioni •bagna­
te? 

Molte. Possiamo dire che in 
generale la sottostima delle 
entrate serve per nascondere 
sottostime delie voci di spesa. 
Ecco, potrebbe diventare 
esplosiva la questione del per­
sonale dello Stato: è impensa­
bile che si possa iniziare la 
trattativa sui contratti senza 
mettere qualche lira sul tavo­
lo. E nella Finanziaria non è 
previsto nulla, con il classico 
risultato negativo che non si 
contratterà lucidamente ma 
sull'onda di scioperi durissimi 
che portano soltanto a distri­
buzioni di denaro senza crite­
ri. lasciando scontenti tutti. 

Ansaldo 
Sindacati: 
no alla cassa 
integrazione 
• s i GENOVA. Sono comin­
ciate ad arrivare a destinazio­
ne ieri pomeriggio le prime 
lettere che comunicano ai la­
voratori Ansaldo la cassa inte­
grazione a partire da lunedi 
prossimo. Ma è un provvedi­
mento che le maestranze e II 
sindacato respingono: le trat­
tative si sono interrotte giove­
dì sera e ieri mattina t'assem­
blea generale dei lavoratori ha 
deliberato all'unanimità di op­
porsi all'avvio della procedu­
ra. In concreto è stato costi­
tuito un comitato di lotta per 
la gestione unitaria delle inzia-
tive, e la prima decisione 
adottata è quella di presidiare, 
lunedi mattina, le portinerie 
dell'Ansaldo «con l'obiettivo 
- precisa la mozione finale 
dell'assemblea - di consenti­
re l'ingresso ai lavoratori cas­
sintegrati». L'interruzione del­
le trattative è avvenuta quan­
do l'azienda, affermano i sin­
dacati, ha assunto un atteggia­
mento provocatorio e inac­
cettabile. 

Le cifre sono note: l'Ansal­
do aveva comunicato nei gior­
ni scorsi che, in seguito alla 
cancellazione delle commes­
se per II blocco di Trino Due. 
aveva predisposto un piano di 
cassa integrazione per 470 la­
voratori, 240 di Genova e 230 
di Milano. Cifre che 11 sindaca­
to contesta e respinge,aiudi-
candole «gonfiate». UR.M. 

L'8 marzo sciopero di quattro ore nel settore 

Un contratto (e una legge) per imporre 
i diritti sindacali nell'artigianato 
Sciopero dì 4 ore l'8 marzo. È la risposta del sinda­
cato al blocco imposto dalle associazioni impren­
ditoriali al rinnovo dei contratti dei lavoratori arti­
giani. Contratti che riguardano due milioni dì lavo­
ratori, che hanno In media meno di 35 anni. Le 
proposte di Cgil, Cisl, Uil puntano innanzitutto a 
disegnare un sistema di tutela per il lavoratore, 
oggi privo dei più elementari diritti sindacali. 

STEFANO BOCCONETTI 

assi ROMA. Un contratto che 
si trascina da anni. E dire che 
riguarda qualcosa come due 
milioni di lavoratori. Eppure 
della loro vertenza si parla an­
cora troppo poco. Comincia, 
con questa denuncia, la con­
ferenza stampa del sindacato 
dedicata al contratto (anzi, 
meglio, ai contratti, come ve­
dremo) dell'artigianato. La si­
tuazione nel settore s'è fatta 
veramente difficile. La trattati­
va, a livello nazionale, fra 1 sin­

dacati e le organizzazioni arti­
giane subisce continui rinvi! 
(dovuti in gran parte a proble­
mi interni alla Confartigiana-
to, che dopo il cambio al «ver­
tice» non riesce a trovare un 
nuovo equilibrio nei gruppi di­
rigenti). In più, sono stati in­
terrotti anche i negoziati per i 
contratti di categoria: gli arti­
giani tessili, quelli meccanici, I 
lavoratori delle piccole impre­
se del legno, dell'edilizia, del­
la ceramica. 

Ma cosa chiede il sindaca­
to? Nelle trattative intercon fe­
derali (si chiamano così, quel­
le cioè che interessano tutti ì 
settori dell'artigianato) Cgil, 
Osi, Uil vogliono soprattutto 
due cose: nuovi diritti sinda­
cali e un sistema di sostegno 
al reddito per i periodi di crisi. 
Più nel dettaglio le tre orga­
nizzazioni confederali hanno 
proposto l'istituzione di una 
nuova figura: quella del dele­
gato interaziendali. Che do­
vrebbe godere dì un monte-
ore di permesso per poter 
svolgere la sua attività, che 
dovrebbe avere la «piena agi­
bilità sindacale» nelle aziende 
di cui è rappresentante. Que­
sta nuova figura andrebbe a 
sostituire il vecchio delegato 
d'azienda: il sindacato s'è re­
so conto che i problemi della 
categoria non possono essere 
affrontati impresa per Impre­
sa, ma hanno bisogno d'una 
dimensione più ampia. L'altra 

richiesta, si è detto, riguarda 
le forme di sostegno al reddi­
to. Nel settore non c'è - e pre­
vedibilmente non ci sarà in 
tempi brevi - la cassa integra­
zione. Il sindacato allora ha 
pensato questo; con il con­
tratto di cui sì sta discutendo I 
lavoratori dovrebbero conqui­
stare 16 ore di riduzione al­
l'anno. Di questa riduzione 
però i dipendenti non benefi-
cieranno. Il corrispettivo in 
denaro, invece, verrà versato 
dalle imprese in un fondo co­
mune. Ed è da questo «fondo» 
che si potrà attingere per so­
stenere il reddito di quei lavo­
ratori delle imprese artigiane 
in crisi. 

Oltre a tutto questo, ci sono 
le piattaforme dei singoli con­
tratti di categoria. Che preve­
dono un aumento medio sala­
riale attorno alle centomila li­
re. Come hanno risposto le as­
sociazioni imprenditoriali? Ri­
fiutando il confronto, si è det­

to. Ma non solo: al tavolo del­
le trattative per il contratto dei 
tessili e dei meccanici, le or­
ganizzazioni datoriali se ne 
sono uscite con la «provoca­
toria» - così l'ha definita ieri 
alla conferenza stampa il se­
gretario della Cgil, Fausto Ber­
tinotti - richiesta di aumenta­
re l'età dell'apprendistato fino 
a 29 anni. Ce n'è quanto ba­
sta, insomma, a giustificare le 
quattro ore di sciopero che il 
sindacato unitariamente ha in­
detto per l'otto marzo. 

Sciopero a parte, il sindaca­
to ha in mente anche un'altra 
iniziativa. Si tratta dì un semi­
nario, organizzato per il 10 
marzo per discutere una pro­
posta di legge che dovrebbe 
cambiare le norme per i licen­
ziamenti nel settore. Oggi, in­
fatti - l'hanno detto tutti i diri­
genti sindacali, da Bertinotti, a 
Caviglio.., Cisl, a Veronese, Uil 
- «i lavoratori non hanno dav­
vero alcuna tutela». 

SI pub quantificare 1] pre­
vedibile divario tra le pre­
visioni del governo e le 
possibili entrate fluii? 

Si può dire che, ormai, una 
parte delle entrate tributarie 
cresce in maniera progressi­
va, circa una volta e mezza il 
pil: in particolare l'irpef che 
dà il 35% del gettito. Altre im­
poste crescono proporzional­
mente al pil (come Iva, Irpeg, 
llor, imposta sostitutiva) e 
danno il 45% del gettilo. Il ri­
manente 20% (ad esempio oli 
minerali o lotterie) vanno a 
ritmo alterno (quest'anno la 
rescita è stata Impressionan­
te), ma comunque non cala­
no. Quindi, senza una virgola 
di lotta all'evasione, ai 237mi-
la miliardi che il governo pre­
vede per 1*88 se ne devono 
aggiungere almeno diecimila 
in più. 

Solo un'ultima, banale ri­
flessione: dalle cifre si de­
duce che 1 lavoratori paga­
no le tasse, e sul serio... 

Ne pagano troppe. Bisogna 
creare un gettito diverso, da 
chi non paga, e sgravare chi 
oggi dà già troppo. E la filoso­
fia delle proposte fiscali del 
Pei sulla Finanziaria, correda­
te da previsioni e tabelle: non 
cifre di fantasia, come appun­
to non lo erano le nostre pre­
visioni sulle entrate. 

Aspra polemica 
su aerei 
e agricoltura 

POLUO SALIMBENI 

i B MILANO. .Nessuno del 
nostri due partiti ha l'interesse 
a varare un piano di ristruttu­
razione dell economia ameri-
canaprìma delle elezioni pre­
sidenziali, Ma da noi la pole­
mica è molto aspra, Reagan 
propaganda cifre al ribasso 
sul deficit federale». Parte In 
quarta Martin Frost, democra­
tico, esperto di politica di bi­
lancio, ai convegno promosso 
dall'lspi e dalla Banca Com­
merciale sulle prospettive 
economico-finanziarie e poli­
tiche del 1983. Ribatte Geor­
ge Wortley, repubblicano, 
esperto di finanza: "I demo­
cratici sanno far solo la parte 
degli spendaccioni e dimenti­
cano che con Reagan Inflazio­
ne e disoccupazione sono sta­
te domate, che l'Impresa mi­
nore ha ripreso flato. Solo un 
Incrocio ci casualità le vittorie 
democratiche negli ultimi 40 
anni di storia degli Stati Uniti: 
Kennedy fu presidente grazie 
a frodi e.manomissioni eletto­
rali a Chicago, Johnson deve 
la sua elezione all'emozione 
per la morte di Kennedy, Car­
ter al Watergate. E non si illu­
dano tedeschi e giapponesi, 
gli Usa restano il motore del-
Teconomia mondiale». 

Scontro piuttosto aspro die­
tro I sorrisi e le strette di ma­
no. Anche sulle cifre, con gli 
esperti «reaganìanl» che parla­
no di un deficit 1988 attorno 
ai 129.5 miliardi di dollari e I 
democratici che prendono 
per buona ia previsione del 
Congress Budget Office che 
parla di 176 miliardi di dollari. 
E sulla crescita per il prossimo 
anno: 3,5* del prodotto inter­
no lordo o il 2,6%? Dagli sce­
nari dell'economia e del rap­
porti commerciali Italia-Usa si 
passa subito alla polemica sul­
le elezioni presidenziali. Perfi­

no alle battute Irritanti sulle 
mogli del candidati: .Robert 
Dole ha buone chance - dice 
Wortley -, ha una moglie at­
traente e glldarà smalto». Pes­
simista Nathaniel Samuels, 
della Shearson Lehaman: .Ci 
ha finora salvato la liquiditi 
esuberante del nostro siste­
ma, ma intanto le imprese 
stanno vendendo i settori de­
ficitari per pagare I debiti e II 
mondo non è affatto convinto 
della bontà delle nostre inten­
zioni. I giapponesi, l'albero fi­
nanziario dell'economia Usa, 
hanno visto i loro investimenti 
perdere progressivamente di 
valore». 

Tra Usa e Comunità euro­
pea è il tempo delle accuse 
pesanti. Mentre 11 responsabi­
le Cee negli Usa De Clercq 
conferma che "le prossime 
trattative commerciali saran­
no molto difficili», gli america­
ni se la prendono con la Cee 
per il sowenzionamento del 
settori industriali (acciaio e 
aeronautica) e dell'agricoltu­
ra. «I veri protezionisti slete 
voi, noi non possiamo esserlo 
• dice Clarence Brown, della 
Harvard University - poiché gli 
Usa importano due volte di 
quanto esportano, Per le vo­
stre barriere nelle telecomuni­
cazioni e nell'agricoltura per­
diamo centinaia di milioni di 
dollari l'anno . Entro II '92 la-
remo blocco di mercato con il 
Canada e allora I» Comunità 
sarà costretta a riparlare con 
noi». Per non parlare della 
crescita bassa e dell'acuirsi 
della disoccupatone (specie 
In Germania) che deprimono 
le esportazioni d Oltreatlanti­
co. Per le prospettive di coo-
E erazione (ne ha parlato Lam-

erto Dini, direttore generale 
Bankitalia), dopo I vertici del 
ministri dell'economia, preva­
le il pessimismo. 
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Un nuovo farmaco 

Pr combattere 
malaria 

In «Mesa di un vaccino contro la malaria, esiste oggi un 
larmaco, la meflochlna, che può combattere la malattia 
anche nel casi in cui il parassita è diventalo resistente alla 
•classica- clorochina, come successo In ampie zone del 
Brasile 0 del Sud est asiatico. Il farmaco è la speranza per 
salvare ogni anno la vita di quasi un milione di persone. Il 
larmaco serve anche per evitare II pericolo a chi si reca in 

3uelle ione. Lo ha affermato a Roma 11 prof. Tore Codal, 
Irattore del programma speciale di ricerca sulle malattie 

tropicali dell'Organizzazione mondiale della sanità. L'Italia 
* uno del maggiori finanziatori del programma e contribui­
rà quest'anno con due miliardi e mezzo. Il nuovo farmaco 
non e ancora In vendita in Italia. Un vaccino contro la 
lebbra è Invece In sperimentazione in Venezuela e Malawi, 
ma passeranno anni per avere i primi risultati perché l'in-
tubazione della maialila dura fino a 20 anni. 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

Interista al fisico Sergio Fubini sul progetto Ignitor 

NatlaVichy 
tre gemelli 
concepiti 
«In vitro» 

Sono nati nella cllnica La 
Pergola di Vlchy In Francia, 
tre neonati, due femmine e 
un maschio, concepiti In vi­
tro a partire da due embrio­
ni (uno dei quali si è suc-
cesslvamcnte diviso dando 

•»••«•••«•••••••••••»••«••»•»••» origine a due creature): ma­
dre e piccoli stanno bene. La donna, della quale si sa 
soliamo che ha trent'annl, si sottoponeva da selle a cure 
contro la steriliti; I neonati pesavano alla nascila rispettiva­
mente 2 chili e 600,1 chilo e mezzo, I chilo e 300. 

In vendita 
negli Usa 
la lampadina 
che dura 100 anni 

Negli Stati Uniti è stata mes­
ta In vendila una nuova 
lampadina che In casa, fa­
cendone un uso normale, 
dovrebbe durare circa cen­
to anni. La lampadina dalla lunghissima vita è stata messa 
a punto dalia 'Enterprise syslems», una società di Ri­
chmond (Virginia), in apparenza è dei tutto slmile alle altre 
ma all'Interno è riempila di gas krypton e possiede un più 
robusto Illarnento. Secondo il presidente della "Enterprise 
tystenu», la super-lampadina è garantita per 135.000 ore 
dì himlonamenio ininterrotto mentre le lampadine norma­
li durano In media 3.000 ore, e II prezzo al dettaglio è 
appena II triplo: la •Enterpriser» costa infatti tre dollari. La 
cattedrale di Washington ha già compralo quindici casse 
di nEnterpriter» nella speranza di consistenti risparmi: 
•pende Infatti quasi 35mlla dollari all'anno solo per la 
Mtllluzlone di migliala di lampadine che In media si bru­
ciano dopo Ire-quattro mesi. 

F a l l i t o A c a u s a di un diletto del 

Ht • « « " ' razzo propulsore, è fallito il 
UnCIO lancio di tre satelliti anni­

di t i » cato l l i t l cial1 sovietici della serie 
j « i «Cosmos». Nel darne noti-

MVletlCI zia, 24 ore dopo, l'agenzia 
ufficiale sovietica Tass pre-

m^^^^^m^^^^m C|sa che i tre satelliti non 
hanno raggiunto l'orbila stabilita, e che si sono disintegrati 
nell'urto contro gli strali più densi dell'atmosfera terrestre. 
È morto 
Il noto biologo 
sovietico 
Juri Ovchlnnlkov 

L'agenzia Tass ha annuncia­
lo ieri la prematura scom­
parsa del nolo biologo Juri 
Ovchlnnlkov, vice presi­
dente dell'Accademia so­
vietica delle scienze. Il de­
cessa è avvenuto mercole­
dì. Ovchlnnlkov, 53 anni, 

era alletto da tempo da una grave malattia. Lo studioso, 
presidente della Federazione delle associazioni biomedi­
che europee, membro supplente del Comitato centrale del 
Pei» e membro del Presidlum del Soviet Supremo, aveva 
partecipalo alle ricerche sull'Interferone e sull'insulina. 

Il Giappone 
vuole diventare 
una potenza 
spaziale 

Il Giappone ha deciso di In­
vestire, nei prossimi dieci 
anni, qualcosa come 50ml-
la miliardi di lire per l'attivi­
ti spallale. Obiettivo dei 
giapponesi e quello di diventare, con II nuovo secolo, una 
delle maggiori potenze mondiali In questo campo. Tra le 
Imprese previste, la costruzione di una stazione orbitante 
Co più probabilmente di una collaborazione con Usa ed 
Europa per una Impresa comune), di una navetta monosta-
dlo, di una minl-navella e di un rimorchiatore interorbitale. 
La mini-navetta, che si chiamerà Hope, peserà dieci ton­
nellate e porterà in orbila tre tonnellate di carico utile. 

NANNI RICCORONO 

Un nuovo superconduttore 
Al Cnr di Cinisello 
realizzata una superlega 
che funziona a - 1 6 5 
gra Un nuovo materiale su­
perconduttore è stato realiz­
zato nel laboratori dell'Istituto 
per la tecnologia del materiali 
metallici non tradizionali, del 
Cnr a Cinisello Balsamo, alle 
porte di Milano. 

Questo nuovo materiale 
sintetico, composto da bismu­
to, stronzio, rame e ossigeno, 
ha la capacità di diventare 
•superconduttore» alla tem­
peratura di -165 gradi centi­
gradi, quindi a una temperatu­
ra di 15 gradi superiore rispet­
to a quello (composto da yt-
trio, bario, rame e ossigeno) 
che era slato realizzalo quasi 
un anno fa negli stessi labora­
tori del Cnr. 

•Ma II suo principale van­
taggio • ha affermato il fisico 
Clno Metacotta, autore della 
scoperta Insieme alla ricerca­
trice Renaia Mele • non sta 

tanto nel fatto che «translsce» 
a una temperatura superiore, 
quanto nella minor costosllà e 
maggior facilità di reperimen­
to dei suoi componenti». 

•Infatti - ha spiegato Mala-
cotta - a un anno dalla sco­
perto del primo materiale che 
diventa superconduttore a 
temperature relativamente 
basse come quelle dell'azoto 
liquido (-180). reslava da ri­
solvere il problema legato alla 
difficoltà di reperimento di 
materiali rari e costosi come 
ryttrio, che ne ostacolavano 
ogni possibile applicazione». 
Materiali come questo realiz­
zalo nel laboratori dell'Istituto 
del Cnr a Cinisello Balsamo, 
hanno la proprietà di diventa­
re - a temperature oggi facil­
mente raggiungibili, come 
quella appunto ai -165 gradi 
centigradi - superconduttori 
della corrente elettrica. 

m Accendere il sole 
I in laboratorio 

Il prof, Sergio Fubini, docente di fisica teorica, per 
anni direttore del Cern di Ginevra, fa il punto sui 
progetti per le centrali a fusione nucleare control­
lata: «Si possono percorrere diverse strade, occor­
reranno quattro o cinque anni per sapere in quali 
condizioni può realizzarsi quella tecnologia». «Se 
l'Enea avesse dato un impulso maggiore...». «La 
scelta sulle centrali spetta ai cittadini». 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

La ricerca 
per la fusione 
controllata 

• a TORINO. Rischi incalco­
labili in caso di incidenti (vedi 
Cernobyl), accumulo di gran­
di quantità di scorie radioatti­
ve che restano un problema 
ancora non risolto. Le attuali 
centrai! a fissione nucleare 
continuano, soprattutto per 
queste ragioni, a «far paura». Il 
futuro della produzione di 
energia «pulita» e non perico­
losa viene individuato nella fu­
sione nucleare controllata. In 
tutti I paesi Industrialmente 
avanzati, ricercatori e scien­
ziati sono impegnati ad acce­
lerare al massimo i tempi di 
realizzazione di questa nuova 
tecnologia che dovrebbe of­
frire la risposta più valida alle 
esigenze sia del fabbisogno 
energetico che della slcurez-

» za. 

Il meccanismo della fusio­
ne si realizza permanente­
mente in natura. Le stelle 
emettono luce e calore per­
ché al toro interno avviene di 
continuo la trasformazione di 
nuclei leggeri, per lo più di 
idrogeno, In nuclei di massa 

_ __ maggiore, prevalentemente di 
' - S U elio. E questo •passaggio» che 

sviluppa enormi quantità di 
energia e fa si che la stella-
Sole renda abitabile II nostro 
pianeta. 

L'obiettivo al quale si lavora 
è quello di riprodurre la fusio­
ne in forma controllata sulla 
terra. Esiste tra gli altri un pro­
getto Italiano denominato 
•Ignitor», elaborato dal prof. 
Bruno Coppi del Massachu­
setts Instltute of Technology 
di Boston, sostenuto anche 
dal tisico Tullio Regge e da 
Sergio Fubini che con Coppi 
ha lavorato negli Stati Uniti e 
per diversi anni è stato diretto­
re del Centro europeo di ri­
cerche nucleari (Cern) di Gi­
nevra, ora affidato a Carlo 

Rubbia. 
Giunto a Torino per i «Mar-

tedìscienza» di «Radiostuff», il 
prof. Fubini fa il punto della 
situazione: «Coppi è uno dei 
più grandi scienziati del mon­
do - dice Fubini. Con altri col­
leghi abbiamo operato per far­
lo venire ad insegnare a Tori­
no (e questo dipende da] Foli-
tecnico) e per realizzare il 
progetto Ignitor in Italia (e 
questo riguarda l'Enea). En­
trambe le iniziative hanno ot­
tenuto qualche successo. 
Coppi non è ancora in Italia al 
cento per cento, ma torse ver­
rà più tardi. Il progetto ignitor 
non è ancora completamente 
approvato, ma con l'ente per 
le energie alternative abbiamo 
tatto del passi avanti Impor­
tanti». 

Professor Fubini, In cosa 
cornute II progetto «Igni­
tor» per la fusione nuclea­
re? 

Una cosa molto semplice: bi­
sogna studiare e dimostrare le 
condizioni in cui i futuri reat­
tori a fusione potranno essere 
fatti. In altre parole, prima di 
partire sulla strada del reattori 
a fusione bisogna conoscere 
le condizioni fisiche in cui 
questi reattori funzionano. 
Ora, quando lei accende il 
fuoco, se non vuole operare 
in perdita deve dare alla so­
stanza che brucia meno ener­
gia di quella che ottiene dopo. 
L'energia che si ricava deve 
essere maggiore di quella che 
viene data. Ignitor significa 
accensione, ossia verificare la 
situazione In cui l'energia che 
otteniamo è maggiore di quel­
la che abbiamo erogato. Que­
sto vuol dire che la macchina 
si sostiene da se medesima, 
come un fuoco acceso, e per­
tanto in quelle condizioni si 
può cominciare a progettare 

•zaa TORINO. Cercare di accendere una mini-stella in labora­
torio, cioè di giungere alla fusione nucleare controllata (la 
fusione «esplosiva» ha cominciato purtroppo a essere realtà 
già negli anni Cinquanta, con la bomba K) è l'ambizioso tra­
guardo che impegna da tempo anche gli scienziati del Centro 
del Cnr a Frascati! Secondo 1 promotori di «Ignitor», mentre il 
prototipo di Frascati studia i fenomeni preliminari del proces­
so di fusione, il progetto del prof. Coppi «è più spinto» e 
prevede un laboratono sperimentale in cui per la prima volta 
si provoca la fusione vera e propria e si osservano e analizzano 
i problemi connessi. In altri termini, Frascati costituirebbe «la 
possibilità di accendere II fuoco» rispetto al «fuoco acceso» di 
•Ignitor». 

Chi vuol dare un'idea di cosa significherebbe la fusione 
nucleare dal punto di vista energetico, sostiene che la trasfor­
mazione in energia di un solo grammo di idrogeno può tornire 
25 milioni di kilowattora, pari alla quantità di energia che 
viene consumala in tre giorni da una città di circa un milione 
di abitanti. 

«Ignitor» dovrebbe aver sede in Piemonte, e In questo senso 
si era pronunciato a suo tempo il Consiglio regionale. Una 
delle localizzazioni ipotizzate è Saluggia, in provincia di Ver­
celli, dove già esiste il Centro Sorin della Fiat. Ma c'è chi 
ritiene che quel sito potrebbe essere utilizzato «in modo più 
vantaggioso» come discarica di scorie nucleari. Negli ultimi 
tempi ha guadagnato terreno la candidatura di Ispra, sulla riva 
lombarda del Lago Maggiore, che avrebbe il sostegno del 
ministro Granelli. 0 P.G.B. 

quattro o cinque anni. Però bi­
sogna partire subito. 

Lei, prof. Fubini, è per II 
fusto» In alternativa alla 
Bulone nucleare? 

La fissione è la strada lanciata 
da Fermi che ormai è capila, 
studiata a londo, per cui il sa 
esattamente cosa bisogna la­
re, e si conoscono I rischi. SI 
sa anche, per esemplo, che gli 
Impianti di fissione costano ci­
fre gigantesche rispetto a 
quello della fusione. Secondo 
me, ciò che occorre tare è 
considerare l'oggi, che è la 
fissione, e vedere II domani 
che è rappresentato dalla fu­
sione. Non parlerei di alterna­
tiva, piuttosto di coesistenza. 
Ma certo è il Paese che deve 
decidere se vuole o non vuote 
le centrali tradizionali a (le­
sione nucleare. 

Coese lei sa, o» pronuncia» 
arato c'è flettato,i " 
chiaro, col 

un reattore a fusione. Natural­
mente esistono diverse vie per 
arrivare a questo risultato. 

Quali sono le principali? 
Per restare in Italia, ce n'è 
una, molto interessante, pro­
posta da Carlo Rubbia, che è 
la strada della fusione cosldet-
ta inerziale. È basata sul bom­
bardamento di pallottoline di 
materiale speciale attraverso 
raggi-laser o raggi di particel­
le. La strada del prof. Coppi è 
invece quella dei confinamen­
to magnetico. 

In questa fate, quale dette 
due sembra offrire mag­
giori prospettive? 

Adesso è molto difficile stabi­
lire a priori quale via consenti­
rà di giungere prima al risulta­
to. A mio parere, bisogna per­
correrle entrambe. Abbiamo 
due scienziati che tutti ci invi­

diano e questi esperimenti 
non costano poi molto, per 
cui penso che solo dopo un 
confronto delle esperienze si 
potrà dire quale proposta è la 
più conveniente. Può darsi 
che siano entrambe conve­
nienti. 

spesso dlatordantt Sen­
tiamo la ai»! quanto teat-
Ki occorrerà per avere la 

•Ione nucleare control­
lata? ' '• 

Per avere l'Ignizione, cioè per 
sapere in quali condizioni la 
fusione opera, I tempi dipen­
dono non solo dagli scienzia­
ti, ma anche dai politici. Se 
l'Enea avesse dato un Impulso 
maggiore, saremmo già partiti 
da anni. Comunque, penso 
che dal giorno in cui si darà il 
via a questo progetto, o a que­
sti progetti, occorreranno 

Sai pericoli e iiuTnnnorra. 
nlta del ricorso alle cen­
trali nnlearl la potenUca 
resta però molto viva. 
Vuol dlrd la tua opinione? 

Se vuole utilizzare la natura 
per il tuo progresso, l'uomo 
incontra del pericoli. Non esi­
stono strade assolutamente ai-
cure. Persino la strada dell'Im­
mobilismo comporta del peri­
coli perché II glomo che non 
facciamo nulla restiamo al 
freddo. Sia l'energia dell* ca­
scate per gli Impianti idroelet­
trici che può determinare gli 
incidenti che conosciamo, sia 
l'energia chimica coi fenome­
ni di polluzione, sia l'energia 
nucleare, sono tutte pericolo­
se. Il problema è scégliere la 
meno rischiosa. Per quanto ri­
guarda la fissione, tutto dipen­
de se viene latta coi reattori 
attuali o con la nuova genera­
zione di reattori ad alto coeffi­
ciente di sicurezza che si stan­
no costruendo negli Stati Uni­
ti, In Svezia e anche In Italia. 
Non bisogna demonizzare 
nulla, ma neppure agire con 
faciloneria perché la salva­
guardia della vita e della salu­
te delle popolazioni è fonda­
mentale. E, ripeto, la «celta 
non spetta a noi, spetta al cit­
tadino, all'elettore. Noi tecni­
ci possiamo solo dare delle in­
formazioni in modo che si 
scelga con cognizione di cau-

l disegno di Renato Pallavicini • 

Off 

A nostro antenato con le branchie 
tm In questo campo erano 
stale formulale numerose Ipo­
tesi, si riteneva Infatti che tutti 
gli animali rappresentassero 
stadi fetali dell'uomo-, si am­
metteva cioè un'unica ten­
denza di sviluppo In natura, 
che procedeva verso la perfe­
zione tramite l'aggiunta di 
nuove strutture più complesse 
durante lo sviluppo dell'orga­
nismo. 

I primi stadi fetali erano 
rappresentati dagli animali In­
feriori, gli stadi successivi ri­
chiamavano nella forma orga­
nismi via via più evoluti. Se si 
osserva un embnone umano 
durante II suo sviluppo si può 
notare che all'Inizio esso pre­
senta delle fessure branchiali 
pressoché uguali e quelle che 
sono possedute dai pesci, 
successivamente acquisisce 
caratteristiche da renile, poi 
da mammifero fino a giungere 
alla forma umana. 

Allo stesso modo si può no­

tare che nella storia evolutiva 
del gruppo dei vertebrati dap­
prima sono comparsi i pesci, 
dai quali si sono evoluti gli an­
fibi e da questi I rettili. Dai ret­
tili hanno preso poi ongme se­
condo linee fra loro indipen­
denti sia gli uccelli che I mam­
miferi, la classe della quale 
facciamo parte anche noi. 

Per gli evoluzionisti di quel 
tempo, soprattutto per Hae-
ckel, l'embrione umano con 
le fessure branchiali non era 
una rappresentazione simboli­
ca ma un vero e proprio pesce 
adulto. Haeckel formulò infat­
ti la famosa legge di ricapito­
lazione che diceva, «l'ontoge­
nesi è la ricapitolazione della 
filogenesi»: cioè durante lo 
sviluppo embrionale un orga­
nismo passa attraverso tutti gli 
stadi che hanno carattenzzato 
la storia evolutiva della sua 
specie. 

Sorsero subito delle diffi­
coltà, ad esemplo se un em-

Spes so indagando fra i misteri della 
natura si crede di ravvisare stimolanti 
corrispondenze c h e però c o n il pro­
gredire delle c o n o s c e n z e e l'affinarsi 
dei mezzi d'indagine si rivelano esiste­
re soprattutto nella mente del ricerca­
tore più c h e nella realtà. Uno degli 
esempi più classici è quello della legge 

biogenetica di Ernest Haeckel. A quei 
tempi una delle questioni fondamenta­
li c h e si ponevano ai naturalisti era 
questa: es istono relazioni tra l'ontoge­
nesi, c i o è la storia de l lo sviluppo del 
s ingolo organismo dallo stadio em­
brionale all'età adulta e la filogenesi, 
ovvero la storia evolutiva della specie . 

orione non la altro che ripete­
re gli stadi evolutivi preceden­
ti. come si potrà mai verificare 
un'evoluzione successiva che 
non è altro che la comparsa di 
strutture nuove? 

Affinché la legge della rica­
pitolazione sia valida è neces­
sario che alla fine dello svilup­
po embrionale possano veni­
re aggiunte nuove fasi. Venne 
perciò formulato II principio 
dell'aggiunta terminale; per 
capire come funziona si con­
sideri un ipotetico organismo 

SILVIO RENESTO 

ancestrale che possieda le ca­
ratteristiche 1, 2, 3; il suo di­
scendente alla fine dello svi­
luppo aggiungerà la caratteri­
stica 4, quello seguente la ca­
ratteristica 5, e così via. A que­
sto punto però gli evoluzioni­
sti si trovarono in un impiccio 
forse più grave del primo. Se 
le cose si svolgevano vera­
mente in questo modo, il tem­
po necessario per lo sviluppo 
dei discendenti sarebbe trop­
po lungo e andrebbe allun­
gandosi sempre di più col pro­

gredire della specie e ciò non 
si riscontra in natura. Per tam­
ponare la falla venne formula­
to il principio di condensazio­
ne: gli organismi man mano 
che evolvono mostrano una 
tendenza universale ad acce­
lerare lo sviluppo, alterando la 
scala del tempi, per cui le tasi 
adulte precedenti vengono 
trasformate in fasi via via più 
giovanili in modo da poter ag­
giungere nuovi cambiamenti. 

Le opinioni dì Haeckel e se­
guaci possono oggi sembrare 

un po' ingenue, ma solamente 
grazie ai moderni studi em­
briologici e alla scoperta dei 
genie stato possibile proporre 
delle ipotesi alternative più ri­
gorose per spiegare il paralle­
lismo tra ontogenesi e filoge­
nesi. Durante lo sviluppo em­
brionale l'organismo acquisi­
sce le strutture tipiche della 
sua specie grazie ad un pro­
cesso di differenziamento da 
strutture più generali non dif­
ferenziate: cioè le fessure 
branchiali presentì in tutti gli 
embrioni del vertebrati rap­
presentano un piano dì orga­
nizzazione di base a partire 
dal quale ogni organismo trar­
rà le strutture caratteristiche 
della sua specie, originando 
gli organi definitivi dell'adul­
to, tra I quali vi saranno anche 
le vere e proprie branchie del 
pesce oppure parte della la­
ringe del mammifero. 

La genetica con le sue sco­
perte sul ruolo dei geni nello 
sviluppo ha fatto si che 1 due 
principi dì aggiunta terminale 
e di condensazione perdesse­
ro qualunque significato, In 
quanto sì è stabilito che è II 
corredo genetico a determi­
nare le caratteristiche dell'or­
ganismo, ed esso è preesi­
stente al suo sviluppo embrio­
nale. I geni sono ì veri regola­
tori delio sviluppo perché de­
terminano la produzione degli 
enzimi, cioè delle sostante 
che controllano la velocita 
dello sviluppo. 

Il parallelismo tra sviluppa 
embrionale dell'indivìduo ed 
evoluzione della specie è per­
ciò dovuto semplicemente al 
fatto che le specie più primiti­
ve presentano in genere carat­
teristiche meno specializzate 
mentre 1 discendenti più evo­
luti mostrano strutture sempre 
più complesse. 
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Comune 
Urla 
e pugni 
in aula 
n Striscioni, urla, pugni 
che volano tra dimostranti e 
vigili urbani. Mattinata calda 
Ieri mulina in consiglio co­
munale. Poco prima dell'u­
na un gruppo di abitami di 
Tor Beila Monaca ha tirato 
fuori uno striscione e comin­
cialo a urlare slogan nell'au­
la «Giulio Cesare» per prote­
stare contro la'mancala rea-
liuatlone dei campi sosta 
per i nomadi. Nel quartiere 
vivono Infatti quasi mille zin­
gari, accampali per strada, 
con enormi problemi per 
lutti, In quel momento pre­
siedeva I lavori del consiglio 
l'assessore Pietro Giubilo 
che ha ordinato ai vigili di 
far sparire lo striscione! -Se 
continuate a gridare farò 
sgomberare l'aula», ha Inti­
malo al dimostranti, 

Le proteste sono pero di­
veniate più rumorose, I citta­
dini hanno chiesto un Incon­
tro Immediato con gli asses­
sori Pala e Bernardo e con II 
sindaco, Non c'era però 
nessuno dei ire. «Il sindaco 
quando ci sono problemi 
non Ce mal», ha protestato il 
consigliere comunista Augu­
sto Battaglia mentre l'aula 
rimbombava per gli slogan. 
La decisione del presidente 
di spedire i vigili urbani ira II 
pubblico per sgomberare i 
manifestanti ha reso ancora 
più bollente la situazione, I 
vigili hanno cercato di por­
tare via con la Iona alcuni 
giovani e donne, sono partiti 
spintoni e volati pugni. Una 
guàrdia comunale e stata fe­
rita a una mano, un ragazzo 
e (lato lermalo e rilasciato 
solo dopo un'ora, le opposi­
zioni hanno chiesto un Inter­
vento urgente della giunta 
per dare risposte ai cittadini 
di Tor Bella Monaca. 

A quel punto (mentre II 
capogruppo Collura prote­
stava per quella che definiva 
•ia pagina più nera del no­
stro consiglio») la seduta è 
stata sospésa. C'è stata una 
riunione del capigruppo e al­
la line gli assessori Anto-
nloizl e Giubilo hanno rice­
vuto ! dimostranti: hanno as­
sicuralo che la delibera sul 
campi sosia verri portata 
mercoledì In giunta e vener­
dì In commissione. 

Ormai erano le due e lo 
sciopero del dipendenti del 
segretariato ha costretto la 
presidenza a chiudere i lavo­
ri, Il segretario generale ha 
cercato In ludi I modi di co­
stringere gli impiegali a re­
stare per gli straordinari («CI 
ha detto: se alle due vi alzate 
caccio tutti», ha raccontato 
uno di loro) ma le pressioni 
non sono servite, Tulli a ca­
sa mentre le maestre e I bi­
delli delle scuole comunali 
tacevano sentire I loro slo­
gan di protesta contro la 
giunta e t vigili decidevano 
la linea dura annunciando 
scioperi, assemblee e occu­
pazioni del Campidoglio per 
Chiedere II rispetto degli Im­
pegni firmati dal sindaco. Le 
prossime contestazioni a lu­
nedi. 

Il corpo orrendamente mutilato del giovane assassinato alla Magliai» 

La Magliaro abbandonata 
I cittadini sono soli 
«Non ne possiamo più 
l'eroina è dappertutto» 
H ragazzo caitonizzato 
La madre disperata 
«Ho fatto di tutto 
per salvarlo dalla droga» 

«L'hanno ammazzato come un cane» 
«Povero tiglio mio, me l'hanno ammazzato come un 
cane». Queste le parole disperate della madre di 
Giancarlo Ricci, il giovane tossicodipendente trovato 
carbonizzato e orrendamente mutilato ieri in un can­
tiere abbandonato tra la Magliana e il quartiere Por-
tuense. I vicini di casa, a via Vaiano 33, sono sotto 
shock: in soli due giorni tra le mura dei loro palazzoni 
si sono consumate due storie drammatiche. 

ROSSELLA RIPEHT 

B a «Slamo disperati, non ce 
la facciamo più, qui la vita è 
un Inferno, quella maledetta 
droga arriva a fiumi nelle no­
stre case, ci porta via I figli ad 
uno ad uno, Finiscono In gale­
ra o morti ammazzali come 
Giancarlo». A via Vaiano 33 la 
rabbia, l'amarezza, la dispera­
zione hanno rollo gli argini. Il 
silenzio del lami drammi quo­
tidiani vissuti In solitudine nel­
le quattro muro domestiche si 
spezia. Due tragedie, l'arresto 
di Massimiliano Roccl accusa­

to del delitto di una delle due 
nonne di Andrea Salvatori e 
l'assassinio di Giancarlo Ricci, 
tutti e due giovani tossicodi­
pendenti di via Vaiano, vicini 
di casa, hanno scosso profon­
damente ogni famiglia. 

•U abbiamo visti crescere 
tutti e due - racconta una vici­
na di casa di Giancarlo, alla 
scala A di via Vaiano 33 - bra­
vi ragazzi, come tanti. E poi II 
abbiamo visti drogarsi, buttar­
si via, giorno per giorno, spe­
rando di vederli smettere pri­

ma o poi. Ma ci vuole una vo­
lontà di ferro per farlo. Quelle 
bustine sono ovunque,, circo­
lano In continuazione, ce le 
ritroviamo persino negli 
ascensori, nelle cassette delle 
lettere». Un'Invasione, osses­
siva, esasperante, inarrestabi­
le. «Si vengono a bucare nei 
portoni, o salgono (Ino agli ul­
timi plani, entrano nel terrazzi 
condominiali, e lasciano li le 
siringhe» - racconta un'altra 
vicina di casa di Giancarlo riu­
nita Insieme ad altre madri 
nell'appartamento dell'amica 
a commentare le notizie scon­
certanti di questi ultimi giorni. 
•E noi cosa possiamo fare, da 
soli? Spesso abbiamo paura, 
per noi e per I bambini più 
piccoli perché per quella "ro­
ba" sono capaci e" 'ulto, tante 
volte proviamo compassione 
per quegli occhi sbarrati, quei 
visi sbattuti che incontriamo 
per le scale, E poi quanti sono 

——-——'--' Rottura suU'«accordo negato»» 

Vigili in rivolta 
occuperanno il Comune 
Dietro l'angolo una settimana nera sulle strade con 
buona pace della zona blu, I vigili urbani, esasperati 
dall'atteggiamento Irresponsabile della giunta, han­
no deciso assemblee e scioperi che culmineranno 
venerdì prossimo in un corteo con tanto di occupa­
zione finale del Campidoglio. Alla decisione si è 
arrivati dopo un'assemblea infuocata in piazza e la 
rottura delle trattative da parte di Cgil e Uil. 

ANTONELLA CAIAFA 
l a I vigili sono Intenzionati 
a lanciarsi alla presa del Cam­
pidoglio dopo un anno e mez­
zo che l'amministrazione co­
munale ti prende in giro. Lo 
hanno urlato per due ore sot­
to le finestre del sindaco che a 
ridosso di Natale, per scon­
giurare Il «big bang» del traffi­
co, aveva personalmente as­
sunto degli Impegni nei con­
fronti del pizzardoni romani. 
Tutti puntualmente disattesi. 
Alla line la rabbia della piazza 
ha trascinalo anche i rappre­
sentanti sindacali, più disposti 
a cercare Intese diplomatiche. 
L'occupazione del Campido­
glio si farà probabilmente ve­

nerdì prossimo al termine di 
un corteo del vigili da piazza 
del Popolo a piazza Venezia. 
La manifestazione arriverà do­
po un rosario di proteste e 
scioperi proclamati a furor di 
popolo per la prossima setti­
mana. Questo 11 calendario: 
lunedì dalle 7 alle 9 assem­
blee presso tutti I gruppi circo­
scrizionali, martedì, mercole­
dì e giovedì sciopero di due 
ore ad ogni Inizio iumo, dulcls 
In fundo venerdì, come abbia­
mo detto, il corteo e l'occupa­
zione del Comune. 

Dietro l'angolo c'è una set­
timana nera per la città ma 
non è tutto. Non è escluso, 

Infatti, che dopo la rottura del­
le trattative (Uil e Cgll hanno 
abbandonato l'Incontro) le 
proteste decise prima del ver­
tice-beffa con gli assessori al 
personale, Francesco Can-
nucciarl, e alla polizia urbana, 
Luigi Ceiestre Angrisani, siano 
addirittura Inasprite. Il clamo­
roso abbandono del confron­
to da parte del rappresentanti 
di Cgil e Uil i staio l'ultimo 
atto di una mattinata di fuoco. 

Primo atto. Piazza del Cam­
pidoglio. L'assemblea (la ter­
za in due mesi) era affollatissi­
ma. Trertiilaclnquecento vigili 
del primo rumo si accalcava­
no caricandosi di rabbia man 
mano che i minuti passavano. 
L'esasperazione ha raggiunto 
l'apice quando I dirigenti sin­
dacali hanno invitato la base a 
valutare positivamente la riso­
nanza nella città ottenuta dal­
la protesta dei giorni scorsi, la 
convocazione di una giunta 
straordinaria tenutasi giovedì, 
l'incontro programmato per 
ieri sera con Angrisani e Can-
nucciari. «Venduti», «buffoni», 
«assemblea permanente», 

Aveva una pistola 7,65 ed ha cercato di sparare 

Arrestato uno studente 
Ha messo la bomba sul bus? 
Fermato per un normale controllo dei documenti 
Antonio Sancilio, 21 anni, ha provato a sparare 
con una Browning 7,65 contro gli agenti di una 
volante. E stato subito bloccato ed arrestato dopo 
una breve colluttazione. E successo nella notte tra 
Il 16 e il 17 alla Magliana, poche ore dopo il ritrova­
mento sul 246 dell Atac di una bomba MK2. L'ave­
va lasciata I) Sancilio? 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Non erano passate 
neanche Ire ore dal ritrova­
mento In uno zainetto sotto 
un sedile del 246 dell'Atee di 
una bomba a mano MK2 e di 
un caricatore monotilarc 
7,65. Una volante della Ps, In 
via Nathan, alla Magliana, Inti­
ma l'ali all'unica macchina 
che percorre la piccola stra­
da. A bordo, da solo c'è Anto­
nio Sancilio, nato a Bari ma 

residente nella zona. GII chie­
dono I documenti. Lui finge di 
tirarti fuori, Invece con una 
mossa rapida estrae dal calzo­
ni una pistola Browning 7,65. 
Ma I poliziotti erano pronti ad 
una eventuale reazione e lo 
hanno bloccato ed arrestato 
dopo una breve colluttazione. 
La pistola aveva net caricatore 
cinque colpi, un sesto ce l'a­
veva In canna. 

Antonio Sancilio, studente. 
non ha precedenti penali. Se­
condo gli inquirenti è uno dei 
giovani che ruotano intorno a 
movimenti di estrema destra. 
Ma alla Digos II suo nome non 
risulta ufficialmente legato a 
nessun gruppo eversivo. Dove 
aveva preso la pistola? Ha di­
chiarato d'averla rubata II 
giorno prima in una armeria di 
via Manzi. Era entrato con un 
amico per acquistare qualco­
sa ed approfittando di un mo­
mento di distrazione della 
proprietaria Lidia Zanlni, l'a­
veva portata via. In quella 
stessa armeria nel luglio 
dell'86 quattro persone aveva­
no preso durante una rapina 4 
pistole e 4 lucili. Quel «col­
po». si disse, fu opera dei 
gruppi eversivi di destra. 

C'è qualche collegamento 
tra l'arresto del giovane pron­
to a sparare con la sua Bro-

flgll delle nostre amiche, 
quanti sono figli nostri!». 

•Giancarlo poveretto - con­
tinua la vicina di casa - era un 
ragazzo sempre gemile, edu­
cato con tutti, ma la droga l'ha 
cambiato. Quanto ha fatto sua 
madre per lui, per tirarlo fuori 
da quel giro. Ma non c'è stato 
niente da fare, nemmeno il la­
voro che aveva trovato da po­
co è servito a qualcosa». In 
ogni portone c'è almeno un 
tossicodipendente, almeno 
qualcuno che è sialo In galera 
per furto o rapina; In ogni sca­
la c'è una storia amara di gio­
vani, giovanissimi che In quel 
quartiere dormitorio, dove 
manca tutto, trovano l'eroina 
sotto II portone. «Mia figlia ha 
sedici anni - racconta una vi­
cina che come le altre non 
vuole dire nemmeno il nome 
di battesimo - e si buca, come 
quella più grande e sposata, 
cheoravivesolacontabimba 

di cinque anni perché il mari­
to è in carcere. Sono dispera­
la, ma cosa posso fare per 
questa figlia mia, che quando 
non trova l'eroina diventa una 
bestia?». L'impotenza si tocca 
con mano, la rassegnazione è 
spessa e pesa sulle vite di que­
sta gente. 

A causa di Giancarlo, all'in­
terno 20 della scala A, il padre 
Alessandro è senza parole, 
sconvolto. Come la moglie 
Vlncenzina che urla e non si 
da pace per la morte sconcer­
tante di suo figlio. «Lasciatemi 
sfogare - grida piangendo ai 
familiari che cercano di allon­
tanarla dalla porla di casa, fa­
temi parlare, me l'hanno am­
mazzato come un cane quel 
disgraziati». In un angolo una 
ragazzetla di sedici anni pian­
ge disperata con la lesta ap­
poggiata al muro. È la cugina 
di Giancarlo, sconvolta come 

tutti da quella morie atroce. 
•Non ne posso più - continua 
a dire piangendo - basta, non 
ne posso più». La droga la ma­
ledicono, e con la droga, con 
lutto quello che le gira intor­
no, tentano di spiegarsi quel­
l'assassinio agghiacciante. 

Qualcosa è cambiato alla 
Magliana, In questa estrema 
periferia romana fan* solo di 
palazzoni dormitorio assiepati 
uno accanto all'altro fino a to­
gliere io spazio per respirare, 
E molti lo avvertono, tanno 
che negli ultimi cinque-tei an­
ni II degrado si i fatto palpabi­
le, riconoscibile negli occhi 
della geme. E la droga, Il traf­
fico di eroina è una delle spie 
più inquietanti. 

•Qui fra un po', te qualcuno 
non interviene - commenta 
un giovane del centro cultura­
le «Sotto l'Argine» - di integro 
rimarranno solo le brutte 
strutture dei palazzoni». 
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I vigili urbani in assemblea sulla piazza del Campidoglio 

«occupiamo il Campidoglio» 
hanno urlato i vigili. L'ondata 
di piena della protesta si è cal­
mata solo dopo la proclama­
zione del pacchetto di agita­
zioni per la prossima settima­
na, Ma c'è chi, temendo le «ti­
midezze fuori luogo» dei rap­
presentanti sindacali ha tenu­
to duro e ha preteso di ac­
compagnarli alla trattativa 
con gli assessori competenti, 
anticipata alla tarda mattinata. 
visto la piega che aveva preso 
la rivolta dei vigili. 

Sala della Protomoteca. .Se­
condo atto. Ha esordito l'as­

sessore al personale Cannuc-
ciari. L'indennità dì turno e dì 
reperibilità (l'accordo firmato 
dalla giunta risale al gennaio 
'87), circa duecentomila lire 
in busta paga promesse per 
febbraio, parola d'onore di Si-
gnorello, non ci saranno. For­
se a marzo. Di tutti i punti con­
cordati il 18 dicembre scorso 
e già contenuti nell'accordo 
di un anno fa, non c'è una da­
ta, una delibera approvata, dei 
criteri stabiliti una volta per 
sempre. Timo è ancora in alto 
mare dal concorso per le nuo­
ve assunzioni all'ampliamento 
della pianta organica, dal nuo­
vo regolamento (previsto dal­

la legge del marzo '86) al no­
do delie qualifiche di polizia. 
«Chiediamo documenti for­
mali» hanno reclamato i sin­
dacati. Di fronte alla ripropo­
sizione delle solite promesse 
contenute nel documento ap­
provato dalla giunta sì è svolto 
l'ultimo atto. Sandro Bisema 
della Uil e Giuseppe De Santls 
della Cgil sono sbottati: «Siete 
dei provocatori, occuperemo 
il Campidoglio» e hanno ab­
bandonato l'incontro, accolti 
dagli abbracci e dagli applausi 
dei vigili presenti alle trattati­
ve. Solo la Cisl, anche se con 
poca convinzione, è restata. 

Previsti 
73 miliardi 
per restauri 

Non è ancora certo (li piano spesa è all'esame della Came­
ra) ma se tutto va secondo l'approvazione del Senato i 
monumenti della capitale e del Lazio potranno permettersi 
tra non molto un bel lifting. Sono Infatti settantatré I miliar­
di previsti per Roma e Regione dal plano di spesa del 
ministero del Beni Culturali, che ha accertato circa sette­
cento Interventi di restauro di edifici e beni di Interesse 
artistico e storico di proprietà dello Stato. I settantatré 
miliardi verranno divisi tra molti monumenti e musei capi­
tolini e laziali, lira 1 tanti: alla Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna (nella foto) andranno 150 milioni, a Castel S, 
Angelo 650; lavori di adeguamento saranno effettuati al 
palazzo Farnese di Caprarola, alle abbazie di Farla, Monte-
cassino e, nella capitale, al musei di palazzo Spada, palaz­
zo Corsini, palazzo Venezia, palazzo Barberini, Galloria 
Borghese. 

Ex braccianti 
proprietari 
ma non grazie 
alla Cisl 

Se gli ex braccianti di Mae-
carese diventeranno pro­
prietari di 51 poderi non sa­
rà certo mento della Osi. 
Ieri la Confcoltivaiori ha 
precisato che «dopo quat­
tro anni di latitanza delle 
parti contrattuali (Cisl e So-
gea), anche grazie alle diffi­

de presentate dal nostro ufficio legale in rappresentanza di 
una parte degli ex braccianti, si esce dalla situazione di 
stallo e si stipulerà il passaggio di proprietà». I tre miliardi 
per l'acquisto dei terreni saranno anticipati non dalla Cisl 
ma dalla Cassa per la formazione della piccola proprietà 
contadina. 

l l n ' i n b b t ì v A Dal 1* febbraio I duemila-
T . . . - " settecento aulobus che ar-
d e l l A t d C rancano per la città fanno il 
ZZI J J 7 . _ — pieno Btz, il nuovo propel-
per IlaUiTC lente a basso contenuto di 
l 'Inni i lnamanfrA zoifo- Un litro c o s , a trenta 

I inquinamento | i re in più del normale gaso-
Ho (ogni anno se ne consu-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mano circa 60 milioni di li­
tri) e contiene lo 0,1% di zolfo contro lo 0,3% del gasolio. 
Andremo a piedi, dunque, ma l'aria si spera sarà un po' più 
pulita. 

Due arresti 
e una denuncia 
per 
ricettazione 

La refurtiva (gioielli, tappeti 
e pellicce per un valore di 
150 milioni) era custodita 

abitano Osvaldo 
nel box del palazzo In cui 

jvald_ 
de angolani (48 anni) e 
Sergio Martinelli (54 anni), 
Il primo è finito in carcere 
in compagnia di un altro 

oCasagran-
48"anni) 9 

complice, Emesto Brusa (41 anni), il secondo, viste le 
precarie condizioni di salute, è stato solo denunciato. Per 
lutti l'accusa è stata di ricettazione. 

Buon Pastore 
al centro 
di tensioni 
da evitare 

Il Consiglio regionale del 
Lazio è «riamante preoc­
cupato per il futuro del 
Buon Pastore (nella foto). 
Accade infatti che il Vica­
riato voglia svolgervi attività 
di ricovero ed assistenza ai barboni, senza considerare che 
nell'edificio sono attualmente collocate attività culturali e 
politiche gestite da decine di gruppi ed associazioni di 
donne. Il Consiglio ritiene, ovviamente, legittime le attività 
richieste dal Vicariato, ma è preoccupante!! fatto che vi sia 
competizione con quelle che già vi si svolgono» Esistono 
luoghi e possibilità per soddisferà entrambi gli interessi, 
sostiene il Consiglio regionale e in questo senso è stato 
Incaricato il presidente della giunta di prendere contatti 
con il sindaco di Roma per evitare tensioni che non giova­
no all'immagine della città e per convocare le parti, Tmpe-
ftnandosi a risolvere il problema sìa riconoscendo la teglt-
imita delle due richieste, sia considerando l'importanza 

ormai intemazionale del Buon Pastore come sede politica 
e culturale delle donne. 

Ancora 
una retata 
per spaccio 
di eroina 

Già una ventina dì giorni fa i 
carabinieri dell'Eur aveva­
no fatto una bella pesca di 
trafficanti e spacciatori, 
prendendo nella «rete» per­
sonaggi di spicco detta ma­
lavita romana. Questa volta 
sono sati bloccati altri sei 

*—^**^^^^^^^m componenti della stessa 
banda che operava sul litorale romano. Sì tratta di: Paolo 
ed Enrico De Marchi. Armando Degli Angioli, Fabrìaìo Dì 
Lodovico, Maurizio Girolamì. Cinzia Dìonìsì. fn casa dì 
alcuni desìi arrestati sono stati trovati 100 grammi di mari­
juana e oltre un etto di cocaina. 

ANTONELLA MARRONE 

wnìng 7,65 e la bomba ad 
«ananas» trovata al capolinea 
del 246 in piazza dei Giure­
consulti? Per ora solo il cari­
catore «monofilare» trovato 
accanto alla bomba a mano, 
in una tasca dello zainetto. 
Poi 11 fatto che il 246 arriva 
all'Aurelio proveniente dalla 
Magliana, dove in via Pesca-
glia abita il ragazzo. La docu­
mentazione sull'arresto di 
Sancilio è stata consegnata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Gloria Attanasio 
che sta verificando se lo zai­
netto trovato sul 246, sia stato 
lasciato lì dal ragazzo, 

Intanto sulle attività dello 
studente barese sta indagan­
do anche la Digos. Il suo arre­
sto ricorda molto da vicino 
quello di due «neri Insospetta­
bili» di 21 anni come lui. Re­
nato Ricceri e Carlo Gentili. 
Quando gii agenti della Digos 
li bloccarono a bordo di una 
Renault 5 all'Inizio di noveni-

Antonio Sancilio 

bre al Tuscolano, Carlo Gentili 
non si arrese, provò a tirare 
fuori dalla cintura dei pantalo­
ni una Beretta 92S bifilare con 
un colpo in canna. Gli inqui­
renti spiegarono che sì tratta­
va di una nuova generazione 
di neofascisti, preparata a 
scendere in campo. In mac­
china i due avevano sei pistole 
e una bomba a mano; un ordi­
gno ad «ananas» simile a quel­
lo trovato sul 246 dell'Atac. 

Il kasher romano a New York 
• 1 NEW YORK. L'idea ricor­
da quella degli intraprendenti 
cooperatori emiliani che qual­
che anno fa avevano inondato 
l'America col lambnisco ri­
battezzato «red champagne». 
Ora arriva la linea del «Kasher 
romano», olio, pasta, caciotta 
e frascati certificati dal rabbi­
no. A far concorrenza medi­
terranea ai circa 160.000 pro­
dotti alimentari diversi che ga­
rantiscono l'ortodossia «Ka­
sher» nei negozi di New York 
dove abìtan più ebrei che nel­
lo Stato di Israele. A presen­
tarli, assieme alla presidente 
comunista della Provìncia di 
Roma, Maria Antonietta Sarto­
ri, è venuto qui niente meno 
che il rabbino capo di Roma 
Elio Toaff. Rabbi Toaff, gli di­
ciamo, a noi lo può dire, ha 
trovato l'occasione d'oro per 
scappar via da Roma e non 
dover prendere posizione nel­
la spaccatura tra critici e di­
fensori del pugno di ferro dì 
Shamìr contro i palestinesi, 
che travaglia l'ebraismo italia­
no. E lui si mette a ridere. 

Lo chef Polo Lattanzi, della 
famiglia che gestisce due ri­
storanti di grido a New York, 

A New York a presentare it «kasher» romano c'è 
andato il rabbino capo dì Roma, Elio Toaff. In 
compagnia dì una delegazione della Provincia gui­
data da Maria Antonietta Sartori ha illustrato agli 
americani le caratteristiche e la genuinità dei pro­
dotti romani. Purezza certificata anche per caciot­
ta, olio, pasta e vino che faranno concorrenza ai 
produttori degli Usa, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

ha cucinato una panzanella 
con fagioli, pomodori e basili­
co, carciofi alla giudia teneris­
simi, fusilli primavera, penne 
al tonno, trìglìetta (in realtà è 
l'oceanico «Red Snapper», pa­
rente della nostra orata) con 
pinoli e uvetta, un tiramisù di 
sola panna anziché di crema, 
che mischiando uova e panna 
violerebbe la consegna bibli­
ca del «non mangiare l'agnel­
lo cotto nel latte di sua ma­
dre», cioè del non mischiare 
latte e altri prodotti animali. Il 
tutto rigorosamente verificato 
nel corso della preparazione 
da rabbini gastronomi. 

Andiamo In cucina. A farcì 
spiegare, noi ebrei miscre­

denti, che a mala pena sappia­
mo che «kasher» vuol dire che 
non potremmo mangiare pro­
sciutto e ostriche e che il ma­
cellaio dovrebbe essere un 
rabbino che verìfica sanità e 
dissanguamento dell'animale, 
cos'è che rende «kasher* l'o­
lio, la pasta e la caciotta. Il 
rabbino americano che so-
prawede, di mestiere fa il 
gioielliere, sulla famosa 47esì-
ma strada, la Diamond Street. 
Ci spiega che per l'olio vale lo 
stesso discorso che per il vi­
no, che sin dall'antichità do­
veva essere fatto da mani 
ebraiche, per evitare che finis­
se destinato a pratiche di ido­

latria. Per la pasta sì tratta so­
stanzialmente di una certifi­
cazione di «purezza* della fa­
rina. Per la caciotta verifica 
che non vengano usati cagli di 
origine animale. Insomma, 
una certificazione di «genuini­
tà» e di igiene, come per ì pro­
dotti macrobiottcì, osservia­
mo. Mal ce ne incoglie. Ai 
rabbino non piace l'approc­
cio mutuato dal positivismo 
ottocentesco, che spiega le 
pratiche culturali con una ra­
zionalità pratica: «Macché, l'I­
giene non c'entra - sbotta -
noi ebrei ortodossi lo faccia­
mo perché Dio ci ha detto di 
fare così», e ci caccia dalla cu­
cina. 

A tavola però qualcuno ci 
conferma che la rinascita del 
«kasher» italiano è fenomeno 
dì questi ultimi anni, legato in 
qualche modo alla ricerca del 
«genuino» privo di manipola­
zioni e additivi. Sono ormai 
molti anni che non siamo an­
dati a cena al Portico d'Otta­
via. Ci dicono che a «Luciano» 
hanno tolto la «kasherouV 
Niente paura: i fans della cuci­
na kasher romana possono 
ora venire a New York-
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ROMA 

Polemiche 
sulla chiusura 
del Dakota 

Molayem insiste con le accuse 
e annuncia che farà i nomi di chi 
chiede tangenti ai commercianti 
Malerba attacca la giunta 

Il proprietario minaccia 
«Andrò dal magistrato» 
«Farò I nomi di chi si (a pagare per rilasciare licen­
ze commerciali». Molayem, proprietario del «Da­
kota», il negozio chiuso ieri, Insiste nelle accuse e 
annuncia che presto scoppiera una bomba. Ma il 
boomerang è gii arrivato dentro la giunta capitoli­
na, «Dissento profondamente con la chiusura di 
3uel negozio. E un atto incivile e improprio», ha 

etto Ieri l'assessore Salvatore Malerba, 

QRAZM LEONARDI 

• i «Dati I miei nomi «I ma-
•istmo E se qualche altro 
commerciante ha coraggio 
venga con mei Esram Mo­
layem, proprietario del «Da­
kota», Il negozio chiuso da Ieri 
mattina, al 494 di via del Cor­
to, con Ire ordinante firmate 
dalla gluma capitolina, non 
abbassa la guardia Le sue ri­
velazioni su possibili pressioni 
di uomini del mondo politico 
romano per rilasciare permes­
si e licenze agli esercizi com­
merciali le lari alla magistra­
tura, Lo ha riconfermalo ieri 
mattina, In un'affollatissima 
conferenza stampa E non 
espellerà, neanche di essere 
convocalo «MI presenterò io, 
dice, non voglio che passi al­
tro tempo*. Il giovane Mo­
layem siede nellwgolo di un 
divanetto, mostra la calma de­
gli orientali, l'elicottero Agu­
sti, primo Imputalo nello 
•scandalo» Dakota, e sullo 
•fondo del locale Non sorri­
de, non e rassegnato, e lo di­
ce, Senza sussulti la tua voce 
annuncia' «SW preparando 
una bomba. Presto ne sentire­
te Il fragore. Voglio un'Inchie­
sta su tulli I negozi del centra 
Su chi ha firmato quelle licen­
ze». Poi insinua' "Come e an­
data a Unire l'inchiesta sul ne-
Ioti del centro cominciata a 
atale? Perche e lutto rientra-(|c 

III 

lo?» Accerchiato da una folla 
di giornalisti, fotografi e ca-
meramen Esram Molayem 
racconta la storia delle licen­
ze e mostra, ancor prima di 
rilanciare le accuse al Campi­
doglio, tutte le carte bollate 
che ha spedito e ricevuto Tie­
ne in mano la vecchia pianta 
del negozio, è quella del 1950 
depositala al Catasto In ap­
poggio mostra una foto a co­
lon del locale rilevalo agli ere­
di Attanasio un lungo am­
biente rettangolare, tappezze­
ria alle pareti e piccole manto­
vane al lati del soffino, il resto 
è l'immagine di un luogo ab­
bandonalo, «Non ho stravolto 
nulla» dice, e apre le cartelle 
del permessi accordali dagli 
assessorati e Belle arti Conse-

§na al giornalisti una nota 
ell'assessore Ludovico Oatto 

arrivata alla Dakota ari il l'ot­
tobre '87. Oggetto: locale 
complesso chiesa ospedale 
San Giacomo in Augusta, via 
del Cono 494, ripulitura e re­
stauro Richieste eseguire un 
preventivo per la ripulitura 
della tacciata, verificare lo sta­
to dei balaustri e se corrosi 
sostituire con altri In materiale 
Inossidabile, decidere in cor­
so d'opera I materiali protetti­
vi da impiegare; ricomporre 
con maltonclnl slmili a quelli 
usati dallAcea II materiale 

L'interno del negozio chiuso in via del Corso 

murarlo mancante sulla destra 
del portale, eliminare, se op­
portuno, la vetrina spedire il 
progetto su cui sarà opportu­
no riportare gli Interventi 
Questo per l'esterno del futu­
ro negozio Dakota Quanto 
all'interno, ogni opera potrà 
essere realizzata dopo un esa­
me degli intonaci, delle mura­
ture, del pavimento Chiude la 
carrellata una raccomandala 
con ricevuta di ritorno spedita 
da Molayem II 10-9-87 al cor­
po del vigili urbani «Monteca­
tini» e agli uffici tecnici di via 
Giulia 79 Molayem porterà il 
dossier al magistrato Lo dice 
mentre entrano tre vigili urba­
ni, gruppo Montecatini, che 
devono verificare se l'abbi­
gliamento è stato tolto Sul 
marciapiede di via del Corso 
c'è ressa, vogliono entrare in 
molti, ma è vietato e devono 
accontentarsi di mettere una 
firma su un reglsro «prò Dako­

ta» All'interno il negozio ap­
pare spoglio, un po' di argen­
teria nelle vetrinette e quadri 
d'epoca numerati in allesti­
mento Ma le vetrine conser­
vano l'addobbo del giorni 
scorsi e un foglio paglierino 
ormai ingriglto, Infilato dentro 
una vecchia macchina da scri­
vere annuncia profetico «Resi­
stete, Resisteteli» Che resiste­
rà Molayem lo ha dichiarato 
ancora ieri •Que"i chiusura 
forzata è un abuso di potere 
Chiederò I danni al Comune 
anche per questi 60 giorni Ho 
sbagliato? si chiede Forse per 
questo vecchio pavimento rie­
sumato sotto II cemento ar­
mato? Forse per gli Impianti di 
areazione e I bagni spostati? 
Ma l'ufficio d'Igiene non 
avrebbe concesso il permesso 
di aprire E quanto alle inse­
gne posso rimettere quelle 

delia bottega Attanasio, le 
conservo in magazzino» Ma il 
mercante orientale sa che 
questa chiusura è l'inizio della 
fine «Il Comune comincia co­
si, ma sono in arrivo altre re­
voche, peggion» Eppure non 
si preoccupa, perché tanto 
aprirà un nuovo Dakota, poco 
più in là, e a lui ricominciare 
non displace, dice Dunque 
Dakota sta diventando un 
boomerang per molti? Anche 
all'interno delia giunta c'è chi 

§ià dissente pubblicamente 
alvatore Malerba, assessore 

al commercio, non ha parteci­
pato alla giunta dell'altro ieri 
per non votare contro la chiu­
sura «È un atto incivile, im­
proprio e sbagliato di questa 
giunta che dorme Chiederò 
conto di tutto perché tutto si 
consente in questa città e al­
l'Improvviso si Inventa il «caso 
Dakota» ha detto Ieri in una 
conferenza stampa 

Il proprietario del «Dakota», Esram Molayem 

corsivo 
I paladini 

del centro storico 

PIETRO SFATANO 

M Cancellato con un colpo di spugna il locale al 494 di 
via del Corso il centro stonco resta quel che è Abbandona­
to, deturpato, saccheggiato, svenduto Di esempi sono pie­
ne le cronache Negli ultimi anni quella zona è diventata una 
terra di nessuno dove, al di fuon di qualsiasi controllo, 
ognuno ha fatto come voleva quel che voleva con il benesta­
re di quella stessa giunta che ora celebra il suo ridicolo 
trionfo sui «cattivi invason» del centro 

Eppure a leggere i giornali sembra Invece che Roma abbia 
finalmente vinto la sua battaglia più difficile II Dakota cosi è 
diventato una specie di capro espiatono sul quale un po' 
tutti si sono accaniti come mai è stato fatto con altn in questi 
anni Noi, invece, non vogliamo permettere che passi sotto 
silenzio il comportamento schizofrenico e incompetente 
del sindaco Signorello e del suo assessore al centro stonco 
Ludovico Gatto Si dice che nessuno ha controllato l'esecu­
zione dei lavori Gatto si giustifica sostenendo addirittura 
che lui non è «tenuto ad andare In giro per Roma a vedere se 
si fanno I lavori» E si viene anche a sapere che quello stesso 
assessore, che con tanta enfasi aveva minacciato le dimis­
sioni se la giunta non avesse deciso di chiudere Dakota, 
aveva a suorempo dato «ampia libertà» nell'esecuzione dei 
lavori al signor Molayem Allora, qualcuno ci spieghi che 
cosa è veramente successo 

Il proprietario di quel negozio la sua spiegazione l'ha 
fornita Ed e inquietante «Hanno voluto colpirmi-va dicen­
do da due siorni - perché non ho voluto pagare alcuna 
tangente» Finora dal Campidoglio nessuno na pensato di 
rispondere a queste accuse pesantissime che fanno 11 paio 
con quelle lanciate da Ennio Pompei qualche mese fa. Per­
ché si aspetta? 

La morale di questa stona, insomma, è davvero sconso­
lante Nonostante le grandi vinone sbandierate ai quattro 
venti, nel centro stonco di Roma si continuano a consumare 
vanazioni di tabelle commerciali e di destinazione d'uso del 
palazziCquanti uffici al posto delle casel) come In un folle 
giro di valzer Nessuno tra i «salvatori della città» che abitano 
in Campidoglio ha mai pensato di intervenire seriamente. Si 
è lasciato fare, Invece, permettendo che si trasformasse il 
cuore di una delle città più belle e più cariche di stona In un 
bazar infernale E a tutto questo quel «povero» Dakota ha 
dato il contnbuto più insignificante degli ultimi anni. 

Commercio 

L'assessore 
propone 
i suoi sogni 
tm L'ha chiamala «Roma 
anno 2440» e su questo Ira-

{luardo ha fatto svettare tutte 
e sue fantasie L'assessore ni 

commercio, Salvatore Maler­
ba, di obiettivi ne ha messi a 
fuoco tanti, ieri nel corso di 
una conferenza stampa alla 
sede dell'Annona Dai libero 
orario per i negozi, al dragato­
re, a Porta Portese, iJllnte 
comunale di consumo, al 
ponti e al parco sul Tevere, al 
porto di Roma' nessuna que­
stione e stata lasciata dentro I 
cassetti. E col piglio deciso 
che lo distingue, Salvatore 
Malerba ha presentato I suoi 
progetti perché «di un bimbo 
che oggi ha un anno e nel 
2440 ne avrà 50» lui si preoc­
cupa Sarà una nuova pro­
grammazione del commercio, 
secondo Malerba, a rendere 
la città più vivibile e anche più 
viva Anzitutto le isole attrez­
zate, o meglio «isole notturne 
d'emergenza, aperte giorno e 
notte come tante stelle polari 
peri romani Potranno rivolu­
zionare le nostre abitudini -
dice Malerba - Fornire qual­
siasi cosa, generi alimentari, 
libri, pronto soccorso, farma­
cia, ma anche banche, agen­
zie di viaggio, tabacchi e bar» 
Su questo progetto assessore 
e tecnici dell'Annona stanno 
già lavorando, hanno Indivi­
duato diecimila metri quadri 
nella zona B, e fra un mese le 
vogliono in funzione Le isole 
libereranno la città dall'emer­
genza e allora ogni negozio 
potrà decidere Uberamente I 
suoi orari Poi la ricetta per il 
centro storico Malerba non 
permetterà nelle strade di 
maggior prestigio i fast-food, 
le jeanserie, le pizzerie, i ma­
gazzini Quanto a Porta Porte-
se, sarà ristrutturato il mercato 
con una estensione più limita­
ta dell'attuale e cabine telef> 
niche, vespasiani tipo parigi­
no, idranti e pompe d'acqua, 
Mentre sui ponti di Roma do­
vranno sorgere tanti piccoli 
mercatini dell'antiquariato 
Ultima sponda toccata da Ma­
lerba é l'Ente comunale di 
consumo L'assessore propo­
ne un marchio di qualità, la 
vendita dei suoi prodotti In 
tutti gli esercizi romani e la 
sua ristrutturazione e accorpa­
mento fisico nella stessa e 
nuova sede che l'Annona su 
acquistando. 

Fasce blu 

Annunciata 
nuova 
serrata 
z a «Le risposte non sono 
affatto soddisfacenti!, «si ri­
schia il caos», «prenderemo 
provvedimenti» Convocati Ie­
ri pomenggio dal sindaco Si­
gnorello per discutere della 
chiusura al traffico del centro, 
I rappresentanti del commer­
cianti e degli artigiani della 
zona sono usciti dall'incontro 
con I Intenzione di scendere 
di nuovo sul piede di guerra. 
Ed una serrata per la prossima 
settimana è stata annunciata 
già nel corso della serata di 
Ieri dai cosiddetti cobas, cioè 
il coordinamento che rag­
gnippa 16 diverse associazio­
ni di strada 0 commercianti al 
via Arenula, di cono Vittorio 
e così via) Anche se erano 
state raggiunte alcune intese 
per il potenziamento del tra­
sporto pubblico, sul nodo di 
fondo - le ormai famose «fa­
sce blu» - Ieri pomeriggio si 
era Infatti assistito ancora una 
volta ad un dialogo tra sordi. 

La gluma capitolina ha ri­
sposto con un «la chiusura va 
bene cosi e non si tocca» a 
tutte la richieste e proposte 
avanzate dalle diverse orga­
nizzazioni di commercianti; E 
dall'altra parte del tavolo le 
differenziazioni non sono sta­
te poche La posizione più ra­
dicale è stata quella del co­
bas Immediata sospensione 
delle «fasce blu» e della chiu­
sura al traffico di piazza del 
Popolo, unite a tutta una serie 
di Interventi per traffico (l'at­
tuazione del cosiddetto plano 
«U» elaborato dalla I circoscri­
zione), parcheggi, trasporti 
pubblici e cosi via D'altro pa­
rere i rappresentanti di Unio­
ne commercianti, Conteser-
centi, Confartlglanato e Cna, 
che hanno proposto la ridu­
zione di due ore della laici* 
oraria pomeridiana, che ter­
minerebbe cosi alle 17 invece 
che alle 19, soprattutto per 
non penalizzare 14500 artigia­
ni operanti nella zona. Ma, co­
me si diceva, la giunta ni que­
sto Ironie ha risposto con un 
aecco «no», anche se l'asses­
sore al traffico Massimo Pa­
lombi ha promesso l'attuazio­
ne del plano «U» nel VI setto­
re, la navetta elettrica al Pan­
theon e la realizzazione di al­
cuni pareheggi L'assessore ai-pareheggi 
la sanità Mario De Bartolo ha 
inoltre annunciato che da lu­
nedi prossimo ricominceran­
no I prelievi atmosferici per li 
rilevazione dell'Inquinamento 
In centro, 

Acea 

«Balzana 
l'Idea 
Tevere» 
• i Aveva sostenuto che In 
soli quattro anni e con una 
•pesa contenuta ( m e n o di 
1,000 miliardi), Il Tevere sa­
rebbe tomaio navigabile e po­
tabile Ma l'idea lanciata l'al­
tro Ieri dal professor Antonio 
Tamburrlno (l'«!dea Tevere», 
appunto) è stata subito boc­
ciata dall'Acca, che s'è della 
sorpresa per la leggerezza 
con cui fonti autorevoli c o m e 

I due atenei romani e la Luisa 
(«sponsor» del progetto di 
Tamburrlno) hanno accredita­
lo Ipotesi prive di qualsiasi 
fondamento scientifico 

•La possibilità di portare In 
aito mare le acque reflue del 
grandi centri costieri - ha det­
to Il presidente dell'Acea Ma­
rio Bosca - è già slata speri­
mentata, con risultati disastro­
si, 15 anni fa In Brasile» I re­
sponsabili dell enle Idraulico 
hanno smontato pezzo per 
pezzo le proposte di Tambur­
rlno, In particolare quella che 
Ipotizzava le realizzazione di 
una serie di canali di collega­
mento con II litorale «Sottrar­
re acqua ali attuale portala del 
Tevere - hanno de l io - vor­
rebbe dire condannarlo alla 
distruzione morfologica» 

La depurazione è, per l'A­
cca , la via maestra da seguire 
s e davvero si vuole risanare il 
fiume di Roma «Ben vengano 
- è stato detto - progetti ed 
Idee volli a migliorare la quali 
tà delle acque del fiume, te­
nendo conto però che I obiet­
tivo prioritario resta quello del 
disinquinamento» I dirigenti 
dell'azienda hanno ricordato 
che esiste, a tale proposilo, un 
plano quinquennale che pre­
v e d e Il completamento della 
rete fognante e del collettori 
II completamento e la nstrut 
turazlone degli Impianti di de­
purazione, il monitoraggio 
delle acque reflue, la spesa 
prevista, so lo per II trattamen­
to primario e secondarlo delle 
acque, sarà di oltre 200 miliar­
di, c h e già s o n o stali chiesti 
dal Comune al Fio 

Provincia 

Banca dati 
per 
i Comuni 
M Sostituire la carta con II 
computer Rendere quotidia­
no, e reciproco, Il flusso d'in-
formazioni tra l'amministra­
z ione provinciale e d 1117 c o ­
muni che ricadono nel suo 
territorio E la scommessa lan­
ciata Ieri dalla «giunta di pro­
gramma» che guida da alcuni 
mesi la Provincia di Roma 
Nel giro di un anno o p o c o 
più, tutti I Comuni potranno 
colìegarsi direttamente con la 
Banca dati e con II sistema In­
formatico della Provincia 
«Ogni Comune - spiega l'as­
sessore al bilancio Tldel del 
Pel - potrà in tempo reale ac­

quis ire le informazioni di cui 
ha b isogno per chiedere, ad 
esempio , un mutuo, e baste­
ranno pochi secondi perché 
le richieste di finanziamento 
giungano a destinazione Ma 
non è tutto Grazie a questo 
sistema Integrato, anche I co ­
muni più piccoli potranno 
meccanizzare i servizi anagra 
liei- L'informatizzazione, 
d'altra parte, consentirà alla 
Provincia di avere sempre sot­
to gli occhi 1 dati essenziali 
delle realtà locali (popolazlo 
ne, inquinamento, piani rego­
latori), e rappresenterà perciò 
un importantissimo strumento 
di programmazione 

Ad avvantaggiarsi del pro­
c e s s o d informatizzazione sa­
ranno, oltre ai Comuni anche 
le scuole, 1119 istl'uti superio­
ri (licei scientifici, istituii tec­
nici e professionali) che di­
pendono dalla Provincia 
Ogni scuola potrà colìegarsi, 
tramite palazzo Valentinl c o n 
centri di ricerca e banche da­
ti, anche Internazionali mi 
gliorando sensibilmente la 
qualità della didattica 

Il cos to complessivo del 
programma sarà di circa 2 mi 
iiardi La Provincia si accol le 
rà per Intero le spese di colle­
gamento, e contribuirà a fi 
nanzlare In misura variabile a 
s e c o n d a delle dimensioni del 
comune, I acquisto delle ap­
parecchiature Verranno inol­
tre organizzati corsi per I ad 
destramente I aggiornamen­
to e la formazione del perso 
naie, di cui potranno avvalersi 
sia I Comuni che le scuole 

Conti all'estero e miliardi di Bot 

Direttore delle tasse 
sotto inchiesta 
• I A portare davanti al giù* 
dice ti direttore dell Ufficio 
imposte di Roma II s o n o stati 
Bot e Cct per undici miliardi, 
un nutrito c o n t o corrente su 
una banca svizzera la proprie­
tà di parecchi immobili Le in­
dagini ebbero inizio nell apri­
le dell'anno scorso d o p o una 
perquisizione nell apparta­
mento del dottor Giuseppe 
Fusco c h e portò 1 finanzieri al­
ta scoperta dei titoli e di docu­
mentazione relativa a istituti di 
credito svizzeri Quando scat­
tò l'inchiesta giudiziaria il di­
rettore dell Ufficio imposte di 
rette relative alle società si 
presentò spontaneamente dal 

giudice istruttore Paolo Colet­
ta per chiarire l'orìgine di un 
patnmomo così ingente Su 
queste dichiarazioni il magi­
strato sta ancora indagando 
mentre procede per violazio 
ne di norme valutarie allo s c o ­
p o di accertare se i capitali 
depositati ali estero siano stati 
fatti rientrare In Italia nei ter­
mini di legge I finanzieri inve­
c e indagano ancora per indi­
viduare se nel comportamen­
to del direttore delle imposte 
siano da ravvisare reati di cor­
ruzione e concussione L an­
damento di queste indagini 
non ha convinto I deputati ra­

dicali che hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
delle Finanze e a quello di 
Grazia e giustizia Gli onorevo­
li Rutelli Vesce e Aglietta de­
nunciano che il dottor Fusco 
pnma di essere sospeso dal-
I impiego, a inchiesta iniziata, 
sarebbe stato trasfento all'I­
spettorato centrale e promos­
so Sarebbe anche in corso un 
accertamento fiscale a carico 
del dottor Fusco relativo a 
un evasione fiscale ai danni 
dell Irpef di un miliardo e due­
cento milioni S e c o n d o i radi­
cali infine il giudice istruttore 
Coletta avrebbe già disposto il 
dissequestro dei beni. 

Droga 

Ragazzo 
muore 
in casa 
MI Un buco, poi si è senti­
to male, I eroina ha iniziato 
a mangiargli la vita I genito­
ri non hanno potuto fare 
nulla, il loro figliolo è morto 
In casa, sotto i loro occhi 
increduli e terrorizzati, 
stroncato da un collasso 
per overdose 

Fabrizio Di Leila, che 
avrebbe compiuto domani 
25 anni, era chiuso nella sua 
stanzetta, al numero 62 di 
via dei Rocciaton, nel quar­
tiere Giuliano-Dalmata Alle 
4 di len notte si è iniettato 
I eroina ed ha iniziato a sen­
tirsi male A nulla e servita 
I ambulanza chiamata subi­
to dai genitori 

Un avvocato 
egiziano 
spacciatore 
• • La sua professione di av­
vocato serviva a mascherare 
c o n la «rispettabilità» la sua 
vera attività lo spaccio di 
eroina II professionista egi­
ziano Hebraim Hamid, 4 2 an­
ni è stato arrestato len davan­
ti al bar «Vanni» in via Monte 
Zebio, in Prati, sorpreso a 
spacciare eroina In casa sua, 
in un residence di via Piansa-
no, a Tomba di Nerone, la po­
lizia ha sequestrato 6 0 milioni 
di lire mille dollari, e molti 
oggetti d'oro È stato denun­
ciato per favoreggiamento an­
che it direttore del residence, 
Andrea Staffien, di 28 anni E 
finito in carcere anche il forni­
tore del professionista, un cit­
tadino del Ghana di 3 6 anni 

— — - — — n 28 e 29 prossimi alle urne studenti, insegnanti e genitori 
Sono chiamati a rinnovare gli organismi collegiali 

Scuola al voto in un mare di liste 
Appuntamento per il 28 e 29 prossimi. Al voto 
quasi un milione e mezzo di elettori Studenti delle 
medie superiori, docenti e personale non docente, 
geniton sono chiamati a nnnovare gli organismi 
collegiali della scuola i consigli di circolo (per le 
elementari), di istituto (medie supenon e infenon), 
di distretto e il consiglio scolastico provinciale. 
Pullulano liste e candidati 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • La scintilla è scoccata il 
14 gennaio scorso in u n a s 
semblea che radunava stu 
denti di sette scuole del cen 
Irò storico Cosi 1 Albertelh il 
Cavour il Colonna il Righi il 
Tasso, li Virgilio e il Visconti 
possono rivendicare un diritto 
di primogenitura nella grande 
famiglia che compone la lista 
«A sinistra» Da quel giorno 
Infatti, la famiglia si è allarga­
ta Gli istituti che vi figurano 
oggi a otto giorni dal voto 
s o n o sessantaquattro e la lista 

si è ramificata in tredici dei 
venti distretti scolastici Come 
principali antagonisti m un 
pullulare di liste avranno i 
cattolici popolan di «Presenza 
cristiana» e gli epigoni del filo 
fascista Fronte della gioventù 
attestati sotto la sigla «Fare 
fronte per il contropotere stu­
dentesco» 

I giovani di «A sinistra» non 
si nascondono che avranno il 
concorrente più temibile pro­
prio nei cattolici popolari che 
pos sono vantare una presen 

za capillare nell'universo s c o 
lastico della capitale, e in mol­
ti istituti una reale egemonia. 
Ma la loro speranza è che i 
178 428 delle medie superiori 
chiamati al voto ( sono esclusi 
gli alunni delle elementari e 
del le medie inferiori) spos ino 
le loro tesi innovatrici 

Fino ad oggi gli studenti, 
nel consigli d istituto e soprat 
tutto di distretto hanno con­
tato poco , per non dire nulla 
Una presenza esigua quasi 
ininfluente Questo il s u c c o 
della loro analisi Di conse­
guenza ch iedono che ì comi­
tati studenteschi (2 rappre 
sentami per ogni classe) siano 
depositari di un potere reale 
con la possibilità di gestire an­
c h e una parte del bilancio E 
puntano a raddoppiare la rap 
p r e s e n t a l a degli studenti in 
s e n o ai consigli di Istituto 

Su queste fondamenta gli 
studenti dì «A sinistra» inne­
stano proposte a più largo rag 
gio che vanno dai problemi 

strutturali alla nehiesta di una 
sena informazione sessuale e 
alla revisione dell intesa sul-
I ora di religione Non nspar 
miano cntiche al ministro del 
la Pubblica istruzione il de­
mocristiano Giovanni Galloni 
che accusano soprattutto di 
scendere m campo per legitti­
mare il suo progetto di rifor­
ma che prevederebbe nei fat­
ti sostengono la creazione di 
istituti di sene A e sene B 

Minor fermento ma una 
selva di liste sul fronte degli 
adulti chiamati a nnnovare 
anche i consigli di circolo 
(per le eiementan) e il consi­
glio scolastico provinciale Al­
le urne dati alla mano d o 
vrebbero recarsi un milione e 
duecentomila genitori cin 
quantamila insegnanti e dieci 
mi)?* non docenti Ma i segnali 
della vigilia inducono a crede­
re che diffìcilmente il numero 
dei votanti crescerà di molto 
nspetto alla tornata elettorale 

di tre anni fa, che fece regi­
strare una percentuale del 
trenta per cento 

Si muovono molto le schie­
re laiche e di sinistra, che han­
no a cuore soprattutto il risul­
tato del Consiglio scolastico 
provinciale Qui s o n o in corsa 
settantasette liste, con otto-
centonovantadue candidati 
per quarantasei posti Fiori­
s c o n o le liste soprattutto tra i 
docenti delle elementari e 
delle medie gli insegnanti, in 
complesso n e mettono insie­
me quarantasette tredici so­
no quelle di diretton e presidi, 
undici quelle dei non docenti 

1 geniton scendono in cam­
po con sei liste Oltre a quella 
laica e di sinistra capeggiata 
dal senatore Ferdinando lm-
posimato e è anche qui «Pre­
senza cnstiana» e ancora, una 
lista dello Snals laFis nata da 
una costola dello Snals, e una 
lista con un so lo candidato, il 
cui motto si commenta da so­
lo «L importante è studiare» 

Inchiesta al Policlinico 

Morì in ospedale 7 anni fa 
assolta l'infermiera 
nuove indagini sui medici 
H Assoluzione per Luigia 
Maiuri, infermiera di 54 anni 
del Policlinico, nehiesta di un 
supplemento di inchiesta per 

Il ruolo dell'equipe medica. 
Questa la sentenza nel pro­
cesso per la morte nel 1981 di 
Gianfranco Parrozzl, ucciso 
da una iniezione di Revenn, 
mentre era ricoverato nella 
pnma clinica chirurgica del 
Policlinico II presidente della 
seconda sezione penale del 
Tnbunale Renzulli ha accolto 
le nehieste del Pm Margherita 
Gerunda che, sollecitando 
l'assoluzione dell'infermiera 
che praticò l'iniezione, ha 
messo in evidenza II ruolo dei 

sei medici che erano In servi­
zio La scelta sbagliata del me­
dicinale, gii allora considera­
to uno del peggiori, oltre al 
latto che per un'ora e meno 
l'equipe medica ha praticato 
la respirazione bocca a bocca 
al paziente senza Intervenire 
chirurgicamente 

Si tratta del direttore Raf­
faele Cortesinl, di Guido Ca­
strini, Pasquale Bartocco, An­
tonio Samulari, Dario Alfani e 
Mario Leoni La sentenza è 
stata accolta con soddisfazio­
ne dalla famiglia di Peroni, 
rappresentata come parte ci­
vile dall'avvocata Luigi U Got­
ti 
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DI edilizia 5l muore Un giovane manovale è precipitalo nel 
vuoto da dieci metri, nella tromba delle scale II lavoro era 
cominciato da poco e la tragedia non ha avuto testimoni perchè 
gli altri slavano lavorando al pianterreno della casa In costruzio­
ne Non ci sono dubbi sul perchè dell incidente Lungo la scala 
non c'erano assi di legno protettive, previste dalie norme antin­
fortunistiche. E bastato che il giovane perdesse i equilibrio per­
chè piombasse nel vuoto E II dodicesimo omicidio bianco, 
nell'arco di due mesi. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura cenlrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4G86 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

^ J R O M A 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp sevizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Prouncia di Roma 67C61 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronlo li ascolto tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento (reni 464466 
Aeroporto Ciamptrio 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via $. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi via Vlttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 a" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Popolo Iraniano (maggioranza). Per II 17' anniversario della 
organizzazione del fedalan incontro oggi, ore 17, presso la 
Polisportiva Casal Bruciato, via Diego Angeli 166 (Tiburtina, 
altezza villa Passini, bus 163-109-209) dibattiti, teatro, bal­
letti e canti lolklorlsllci più cena iraniana. Intervengono Ugo 
Volere e Franco Funghi. 

Il mio tigno, Il mio luogo. Martedì alle 17.30 si Inaugura una 
moslra di Pina Nuzzo nella Sala Mazzoni di via S Benedetto 
InArenula 19. Lamostra(ore 17.30-20.30) si conclude il 1' 
mano e In quella data, ore 18.30, la rivista Dwl organizza un 
dipanilo sul tema con Giovanna De Sanlis, Marilù Eustachio, 
Elisa Montessori, Pina Nuzzo e Cloll Ricciardi. 

Dal '68 all'US. Conflitti politici, emergenza: quale soluzione? Sul 
tema un dibattito promosso dall'Associazione culturale -La 
Ginestra», dal Comitato studenti di Giurisprudenza, studenti 
di Fisica •Mucchio Selvaggio», dal Comitato per «La batta­
glia di libertà.: mercoledì, ore 9.30, nella sala riunioni della 
lacoltl di Lettere alla Sapienza, Intervengono Filippo Genti-
Ioni, Giuseppe Vacca, Roberto Vinetti. Presiede Rosaria Ca­
milla, 

Alla UBO, In viale Gorilla 23 martedì, ore 18.15, corso di An­
drea Forte su «I tarocchi perduti»; mercoledì, stessa ora, 
Lucia Naviglio tu "Problemi socioeconomici e tutela del­
l'ambiento naturale», 

•auHToauEuoi 
Cora LttU Cantarti, L'AnoelazIone di via O. Lazzarlni II, 

tele!, 33.29.95-38,45.16, cerca nuovi coristi seriamente inte­
rcisati alla musica polifonica. Si richiede la frequenza rego­
lare alle provo duo volte la settimana (zona Balduina). 

Satira la Largo tV Librari, La libreria S. Barbara, nell'omoni­
mo Largo (via Glubbonarl) presenta (ore 16.30-22) lino a 
domenica la moslra del disegnatore umoristico Marco Mat­
tioli, 

tao» Figurano, Da lunedi (ore 18.30) e fino al 26 marzo 
moslra di pittura di Roberto Criillnl, Giacomo La Commare 
e Glanleonardo Latini al Origlo Notte, via del Flenaroll 30b. 

Jazz al Corto Maltese. Nel club di Ostia, via Stlepovlch 141, 
oggi concerto del trio Flavio Boltro (tromba), Giovanni 
Tommaso (basso) e Manu Roche (batterla); domani II due 
Cortese/Velli; martedì gran concerto del trombettista ameri­
cano Jlmmy Owens con Pino Sallustl al basso, Cosmo Intini 
al plano e Giulio Caplozzo alla batterla. 

Forum 'N. Domani tari Inaugurata la grande esposizione degli 
alimentari e del pubblici esercizi. L'appuntamento è per le 
ore 17 al palazzo dello sport dell'Eur. Presenti tra gli altri I 
ministri Andreotil e Mamml e il sindaco Slgnorello. Alle 21 
lo spettacolo «La Sberla» della compagnia del Bagagllno; 
altri spettacoli lunedi, martedì e mercoledì (giorno del -Su-
perquattro», ovvero Fldenco, Fontana, Del Turco, Meccia), 

Gioventù camerunese. Oggi giornata con gli studenti cameru­
nesi In Italia: alle 19 in via C. de Lollls 22, promossa dall'Arci 
• dalla coop. l'Maggio. 

• MOSTRE • • • • • • • • - ^ • • • • • • • • • • • i 

Vincent Via Gogh. Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate-
ai «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al «I aprile. 

Musica ex machina Dall'arpa eolica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via del 
Barbieri 6. Ore 9-19 30, lunedi chiuso, fino al 23 marzo 

La plana universale, Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
0-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

OlorglO D< Chirico. Opera Grafica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Tortolo 3. Ore 10 30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso. Fino al 29 febbraio. 

Robert Dolaneau fololralo, La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 apnle. 

TEATRO 

Giorni 
innocenti 
addio 
• a PeerGynto lo scempio 
dell'Innocenza da Henrik 
Ibsen. Testo, regia e allesti­
mento di Ugo De Vita. In sce­
na: Ugo De Vita. Partecipazio­
ne In voce di Piera Degli Espo­
sti. Musiche originali di Stefa­
no Marcucci Teatro Due «Se 
io sogno par che vi faccia 
sgarbo», sembra essere rac­
chiuso In questa contestazio­
ne, amara e corrucciata del 
fanciullo Peer Gynt, il succo di 
un dramma che si adagia sulle 
tenere corde de) passaggio 
dalla innocenza alla maturili. 

Quell'innocenza che 
drammaturgo norvegese rav­
visava nella natura, nella vita 
delle bestie, l'innocenza non 
ancora contaminata dalla vita 
cosciente, alimentata dai so­
gni, Ibsen se ne slava ad 
Ischia nel 1867 e scrisse Peer 
Gynt «Bisognava che lo fossi 
lontano dal mio paese per 
osare di stenderlo cosi come 
l'ho sleso» e probabilmente II 
mattino che giungeva dal Tir­
reno «pieno di speranze dora­
le» riporto alla mente dello 
scrittore amiche fiabe della 
Norvegia, Ira cui quella del 
piccolo Peer Gynt. La avven­
ture sono tante, In mondi di­
versi e fantastici. 

C'è qualche cosa della vita 
dello stesso Ibsen In questo 
scempio dell'innocenza, un 
padre fallito che Peer/De Vita 
se ne andrà a cercare. E cosi 
Incontrerà I malvagi Troll e 
nugoli di aquile reali pronte a 

ghermirlo, incontrerà morte e 
Isperazione. Lo spettacolo di 

Ugo De Vita (un'ora divisa In 
due tempi) è dunque un mo­
nologo, nello stile più caro a 
questo giovane attore, autore 
e regista, De Vita è da sempre 
('•impresario» di se stesso che 
si tiene saldamente legato alla 
struttura drammatica che gli è 
più confacente. Il tempera­
mento artistico e la dizione 
accademica fanno di questo 
attore uno del «prodotti» più 
riusciti della Italica scuola re­
citativa e lui lo sa e lo mostra 
nel passaggi di toni, di manie­
ra, nell'irruenza da giovane 
dominatore della scena che 
sta allilando le armi per una 
consacrazione definitivo non 
più molto lontana. OA.Ma. 

Il Ugo De Vita regista e protagonista di «Peer Gynt» 

PERSONAGGIO 

L'itinerario 
colorato 
di Marini 
ram Claudio Marini, oggi che 
si torna a guardare con rinno­
vato Interesse alle arti visive, è 
senza dubbio uno del pochi 
pittori da seguire. In mezzo a 
lame colate di colore senza 
meno gratuite e indisponenti, 
In mezzo a tanti ìsmi che ci 
assalgono il cuore e l'animo, 
Claudio Marini sa disciplinare 
l'Immagine pittorica assieme 
al segno che mal frettolosa­
mente si insinua dentro la te­
la, Ora nel suo studio di Velie-
tri ci si 4 come chiuso dentro 
lavorando con grande passio­
ne e metodo. Metodo fatto di 
grande consapevole poesia. 
Ora ridlsegna la mappa della 
sua storia pittorica attraverso 
anche l'eliminazione del su­
perfluo. Ama II fare pittorico e 
Il gesto del segno. Ama il mu­
ro come foglio di carta dove 
chi più chi meno almeno una 
volta ci ha scritto qualcosa. 
Cancellazione e riproposta 
del segno per sovrapposizioni 
di più segni sino a far diventa­
re la tela alcova di misteriosi 
itinerari. 

Seguendo attentamente le 
sue tele ci si trova a scoprire 
sempre qualcosa di nuovo e 
di luminoso. Ecco Claudio 
Marini sa di certo che questa 

pittura è difesa da ogni tenta­
zione di rapido consumo visi­
vo e questo ne rafforza la qua­
lità pittorica e la pone in una 
situazione di ricorca tra le più 
difficili e le più avanzate. Ma 
essere in questa posizione 
non le esclude davvero di rag­
giungere risultati di altissima 
poesia e di rara tensione che 
pretendono da chi guarda una 
partecipazione costante e at­
tenta per determinare e deci­
frare I molti valori della mate­
ria e I sottili rapporti Ira I segni 
e il raggiunto equilibrio fra lo­
ro. Quando il colore, il segno 
Invadono la tela e diventa su­
perficie vibrante e tesa la tatti­
lità visiva di chi guarda subirà 
sensazioni più uniche che ra­
re. In fondo Claudio Marini 
ama tutto eia che serve ad 
esprimersi; esprime le proprie 
idee e concetti pittorici. Ama 
la tela, Il colore, la grafite, la 
poesia che trova lungo la stra­
da. A volte anche Dylan Tho­
mas, a volte Arthur Rimbaud 
come anche Montale lo con­
fortano fino al punto di recu­
perare dalla loro scrittura I se­
gni da ridare sulla tela. 

Segni che diventano una 
sorta di itinerario poetico e 
coloralo. Insomma Claudio 
Marini è sicuramente pittore 
di effetti colorati calcolati, 
pensati e macerati nel proprio 
Intimo. Non è pittore di im­
provvisazioni clamorose. Con 
metodo continua a lavorare e 
lavorare sodo per continuare 
la sua personale esplorazione 
del segno e del colore senza 
mezzi termini né tentenna­
menti. Bravo Claudio Marini. 

• Enrico Gatlian 

ECOLOGIA 

«Gli altri 
animali 
e noi» 
• • L'università verde di Ro­
ma organizza 11 secondo cor­
so di ecologia in collaborazio­
ne con la Lega anti-vivisezio­
ne. Tema della serie di Incon­
tri, articolali in mercoledì e 
sabato con conferenze e ini­
ziative culturali, è «Gli altri ani­
mali e noi». Si parlerà, soprat­
tutto, dt dintti e doveri che re­
golano (o dovrebbero regola­
re) Il nostro rapporto con gli 
animali. Filosofi, medici, an­
tropologi, giornalisti, musicisti 
e zoologi affronteranno i vari 
aspetti che legano la vita e la 
morte degli animali, alla no­
stra vita: caccia, vivisezione, 
zoo, circhi, pellicce, alleva­
menti, randagismo, macella­
zione, tanto per nominarne al­
cuni. 

Il primo incontro de! corso 
(che costa 35 000 lire, 20 000 
per studenti, disoccupati e 
pensionati) è previsto per sa­
bato 27; Vincenzo Padiglione, 
antropologo all'Università dì 
Roma, parlerà su «Animali nel­
la storia», alle 15,30 presso il 
Teatro in Trastevere, vicolo 
Moronl 3. Durante il corso, 
che durerà fino alla fine di 
aprile, verrà allestito un atto 
unico da «Le albe dì Verhae-
ren» al teatro La Piramide e, 
alla discoteca Rinascita, verrà 
presentato il disco «Animai Li­
beration», compilation di 
gruppi Inglesi e americani. Per 
informazioni e iscrizioni, l'in­
dirizzo è vìcolo del Cinque 15, 
te). 5803630. 

to a questo lavoro - sottoli­
neano i due autori - è stata la 
percezione netta del persiste' 
re di idee, slanci e molta pas­
sione nella discussione nel e 
sul sindacato Ci è sembrato 
utile trasmettere le nostre ri­
flessioni a coloro che si dibat­
tono tra i due possibili atteg­
giamenti estremi: la rassegna­
zione e/o la paura dell'omolo­
gazione progressiva e stri­
sciante ad un modo di essere 
del sindacato che non appas­
siona e gratifica, oppure la 
tentazione di fuga e di abban­
dono di questo campo di bat­
taglia». 

Il libro individua e analizza 
in queste pagine gli aspetti sa­
lienti dei problemi del sinda­
cato. la garanzia del lavoro, i 
tetti salariali, la scala mobile, i 
Cobas, ipotizzando anche gli 
appigli più robusti per uscire 
da quella palude di sabbie 
mobili che rischia di inghiot­
tirlo. Q M.le. 

POESIA 

LIBRI 

«Avanti 
adagio 
quasi-.» 
H Non è un caso che il pri­
mo capitolo del libro «Avanti 
adagio quasi indietro - Il sin­
dacato italiano tra declino e 
ricerca di nuove Identità», edi­
to dalla Datanews e scritto da 
Rita Bresson (Ires) e Massimo 
Campanile (Cgil), si intitoli 
«Ad un certo punto si scrìve». 
•L'aspetto che ci ha sollecita-

Haiku 
anche 
in italiano 
MI Una delle forme poeti­
che più misteriose, per pover­
tà apparente e per profondità, 
appartiene alla cultura giap­
ponese. Tre versi, senza rima, 
di cinque, sette e cinque silla­
be ognuno. L'argomento di 
cui tratta è sempre la natura e 
contiene una parola che evo­
chi una delle quattro stagioni, 
senza nominarla direttamen­
te. El'haiku, conosciuti in Ita­
lia soprattutto dopo la pubbli­
cazione di un volume che ne 
contiene cento, da parte di 
una nota casa editrice. A Ro­
ma è nata un'associazione, 
«Amici dell'haiku», con lo 
scopo di diffondere la poesia 
giapponese in Italia, che ha 
pensato di indire un concorso 
nazionale di questo genere 
poetico. Il concorso è aperto 
a tutti e gratuito. Si può parte­
cipare Inviando un solo haiku 
inedito a: «Associazione Italia-
Giappone, piazza Capranica 
78, 00186 Roma», entro il 27 
febbraio. La poesia dovrà es­
sere inviata in sette copie, di 
cui una completa di generali­
tà, indirizzo e recapito telefo­
nico in busta chiusa, e te altre 
sei anonime. Il tutto in una bu­
sta unica. I dieci haiku vincen­
ti saranno premiati a maggio, 
11 primo premio è un biglietto 
andata-ntorno per Tokio. 

Ma c'è il fotoromanzo intelligente? 
§ • CIVITAVECCHIA. Che ci 
la II sindaco di Civitavec­
chia Barbaranelli con un 
cartello-fumetto vicino alla 
bocca con su scritto «Non 
so cosa dire»? E il grappolo 
di fotografi che tutt'intomo 
continuano a scattare e a 
lar brillare I loro flash, che 
ci fanno? Semplice! Parteci­
pano alla grande festa d'a­
pertura dei corsi del Centro 
culturale di Villa Albani, 
promossi dalla Provincia 
con il contributo del Comu­
ne. Invece del solito party, 
nel salone della villa sono In 
piena attività quattro set fo­
tografici, che fermano le 
immagini di attori, più o me­
no consapevoli, che parte­

cipano all'inizio del lavoro 
sul fotoromanzo, che è la 
novità dell'anno. 

Coordinati da Patrizia 
Copponi, Gianni Plnnizzot-
to e Riccardo Lodovici i 
«vecchi» dei corsi di foto­
grafia continuano a scattare 
alla ricerca di volti e occa­
sioni da incamerare per la 
realizzazione del «Fotoro­
manzo Intelligente». 

Ma di che si tratta? Esiste 
anche un fotoromanzo in­
telligente. Ce lo spiega il di­
rettore artistico Stefano 
Scialotti: «Il programma del­
le attività si presenta con un 
respiro triennale, 1988-'90. 
e vuole coinvolgere gli stu-

SILVIO 8EBAN0EU 

denti nella realizzazione e 
confezione di messaggi per 
I media: scrittura, fotogra­
fia, televisione. Fino allo 
scorso anno questi settori 
viaggiavano un po' per con­
to proprio. Così abbiamo 
pensato di operare una sin­
tesi. E nata l'idea di combi­
nare testi e sceneggiature 
con l'esperienza fotografi­
ca». Qualcuno si è chiesto 
se in fondo non si trattava 
dell'ennesima operazione 
di recupero. Ma non è così. 
La comunicazione di base 
dell'esperienza triennale, 
inaugurata al Centro cultu­
rale di Villa Albani, è la qua­

lità della vita. 1 curatori dei 
corsi hanno pensato che il 
messaggio del fotoromanzo 
può essere un veicolo sem­
plice di comunicazione. 
«Semplice - precisa Scialot­
ti - ma con un riferimento 
alle problematiche attuali e 
con quell'autonoma che è 
sempre stata la caratteristi­
ca dei lavori dì Villa Alba­
ni». 

«Il fotoromanzo classico 
è fatto solo di primi piani 
dei protagonisti e di inqua­
drature da cartolina - dico­
no Copponi, Pìnnìzzotto e 
Lodovici - , noi vogliamo 
calarlo nelle problemati­

che. Ricostruiremo i classici 
tre momenti dell'innamora­
mento, degli ostacoli e del 
lieto fine all'interno di una 
situazione che riguarda la 
qualità della vita, come ad 
esempio il degrado ambien­
tale, ma senza appesantire 
una scelta intelligente ed 
ironica» La festa continua, 
inizia la caccia ai «volti nuo­
vi» e non si salva neppure 
qualche assessore fotogeni' 
co. Seguirà il lavoro pazieiv 
te di esame del fotoroman­
zo classico con seminari e 
contributi di esperti. Poi 
verrà stesa la sceneggiatura 
e si passerà alla realizzazio. 
ne vera e propria e alla pub. 
blicazione in volume 

Tre giorni con gli irriducibili del jazz 

• FARMACIE mmmmm^mmmmmmtm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio! 
Clchl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Etqulllno: Calle-
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Morti! via 
Nazionale, 228; Olila Udo: via P. Rosa, 42; Parlali, via 
Bertoloni, 5. Pietraia1*: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenila, 73; Portuense: via Portuenae, 
425. PreneiUno-CenloMUe: via delle Robinie, 81. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Conferenza cittadina delle lavoratrici e del lavoratori e 

nlatl. Oggi dalle ore 9.30 presso il teatro della federazione 
ìmzieranno i lavori della conferenza cittadina. Sono delegati 
I compagni componenti dei comitati direttivi delle cellule e 
delle sezioni aziendali; le compagne ed i compagni eletti 
dalle zone; le compagne ed I compagni del comitato federa­
le e della Commissione federale di controllo; i compagni 
comunisti del comitato direttivo della Cgli di Roma e del 
Lazio. 

Sezione Pria» Porta. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 
Famiano Cruclanelll. 

Sezione Trulla Ore 17 Inizia II congresso di sezione con Sergio 
Micucci. 

Salone Montecucco. Ore 16 congresso di sezione con Arman­
do lannilli. 

Sezione Coniale. Ore 17 Inizia il congresso di sezione con 
Roberto Degni. 

Zona Portuente-Glanlcoleuie. Ore 10.30 presso la Coop. Bla-
vetta 80 (via dei lacovaccl), Incontro pubblico sulla propo­
sta del Parco regionale Valle dei Casali, con Anna Rosa 
Cavallo e Adriano Labbucci. 

Avviso - Sezione scuola alle ione e «ezlool. È disponibile in 
federazione materiale urgente sulle elezioni scolastiche. 

Avvito • Sezione femnlnlk. Le sezioni e zone che hanno In 
programma iniziative per l'8 marzo, sono pregate di mettersi 
in contatto urgentemente con la sezione femminile della 
federazione. 

Avvito. «Seminario sul plani particolareggiati delle rane O» 
presso la casa della Cultura Cargo Arenula 26), lunedi 22 
alle ore 15.30, con Walter Tocci e Franco Greco. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Congressi: Palestrina ore 17 (Magni); 

Torvajanica ore 15.30 (Attianf); Gavignano (Bartolelll); Za-
garolo ore 18 (Corradi); Marino ore 17.30 (rortinl). 

Federazione Viterbo. Tuscania ore 17 assemblea (Spostiti); 
Orte ore 17 riunione scuola (A. Glovagnoli); In federazione 
ore 10 Cd provinciale (E. Mancini). 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17.30 assemblea SU 
situazione politica (Rosi, Avincola); Anguillara ore 18 conti­
nua congresso (Pazzelli, De Angelis, Giraldi); Civitavecchia-
D'Onofrio ore 17.30 assemblea precongressuale su anziani 
e finanziaria (Mori, RanalIQ. 

Federazione Rieti. Montopoli ore 16 attivo amministratori Sabi­
na sul servizi socio-ambientali (Terroni. Colombini, Fiori). 

Federazione TIvolL Momorio ore 19.30 assemblea (Gasbarri); 
Borgo S. Maria ore 19 assemblea (Filabozzì); Colleliorito 
ore 16 Cd (Masciantonio, Picchio); Ponzano ore 21 assem­
blea. 

Federazione Frotlnone. Frosinone ore 18 Cd (De Angelis); la 
prevista conferenza del compagno A. Cossutta che doveva 
tenersi lunedi 22 febbraio ad Anagni, per indisposizione del 
compagno è rinviata a data da destinarsi. 

Federazione Latina. Monte San Biagio ore 17 Cd sezione Cori 
c/o Teatro comunale ore 16.30 assemblea lavoratori comu­
nisti (C Bonanni). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze d'oro. Compiono oggi cinquant'anni di matrimonio I 
compagni Luigi Casali e Rina Fai». Li festeggiano la sezione 
Salario, la Federazione comunista romana ed a loro giunga­
no gli auguri dell'Unità. 

Culla. E nata Gemma. Ai genitori Gloria Angeletti e Giorgio 
Callovinl gli auguri del compagni dell'Università, della Fede­
razione e dell'Unità. Alla piccola Gemma un caloroso ben­
venuto. 

Ricordo. A15 giorni dalla scomparsa di Nazzareno Rossi. Il Cgd 
romano lo ncorda con stima e nmpianto stringendosi affet­
tuosamente a Margherita, Alessandra, Marco e Andrea. 

Mario Schisilo 

fJB II «business» ha colpito da tempo anche 
la musica jazz, in barba alle sue origini e al suo 
spirilo. A tale proposito leggiamo in una rivista 
americana, «Jazzlimes», numero di febbraio 
'88. una dichiarazione di George Gruntz. piani­
sta e compositore svizzero e direttore del festi­
val Jazz di Berlino «Due cose sono essenziali 
per un festival di successo, devi avere un sacco 
di soldi e devi essere un dittatore Nelle arti, 

generalmente, la democrazia è Impossibile» 
e convinzioni di Gruntz mettono a fuoco, ab­

bastanza brutalmente, la mentalità comune 
degli orrjanizzatorl di grandi e piccoli festival, 
ma In questa sede ci servono por introdurre 
una rassegna musicale che sta agii antipodi 
con tale mentalità manageriale 

Parliamo di «Controindicazioni 2», organiz­
zata da Mario Schlano al Teatro Colosseo, tre 
serate, dal 3 al 5 marzo, dedicate esclusiva­
mente alia musica di improvvisazione, al free 

STEFANIA SCATENI 

jazz, alla musica fuori dagli schemi 11 «due» del 
titolo ci rimanda alta prima edizione di «Con­
troindicazioni» che venne organizzata nel '75 a 
Penne, un piccolo paese in Abruzzo, a pochi 
chilometri da Pescara dove si svolgeva il festi­
val lazz. Da una parte II prodotto delle leggi 
commerciali intemazionali, dall'altra le con­
troindicazioni, le scelte dei musicisti italiani 
nella ricerca di linguaggio, facilmente cestina­
te dal sistema commerciale. 

«Fu un'operazione molto corretta - ci dice 
Mario Schlano tra uno sbuffo aromatico di fu­
mo e un altro -. «1 nostn concerti si svolgevano 
di pomeriggio mentre quelli del festival erano 
di sera. L'anno dopo, pero, hanno Inglobato 
l'iniziativa all'Interno del festival e hanno rovi­
nato tutto. La musica che facciamo noi, per 
sua natura, rimane sempre luon dogli schemi e 

dall'ufficialità». Ma dopo tredici anni, Schlano 
ha pensato di riunire ancora il «gruppo storico» 
degli Improvvisatori, affiancandoli a muslcisli 
più giovani, per un'altra edizione di «Controin­
dicazioni» 

«La numero due - prosegue Schiano - si 
riallaccia certamente all'esperienza del '75 e 
vuole ancora una volta fornire indicazioni di­
verse all'andazzo musicale attuale Oggi si sen­
te un )azz ben fatto, ma di routine, emozioni 
dirompenti non ci sono La generazione nuo­
va, dirompente, degli anni 70 si e dispersa nel 
business e adesso aspetto» Eppure la musica 
|azz, soprattutto con Io sviluppo delle scuole 
popolari di musica, ha oc^i moltissimi seguaci 
E Schlano precisa «Le b, uole hanno sfornato 
motti strumentisti buoni, buone professionali­
tà. Ma quando vado ai saggi e provo a chiudere 

gli occhi non distinguo i'uno dall'altro». E sen­
za personalità non c'è buona improvvisazione. 

Per questo nasce «Controindicazioni 2» e 
per questo anche la scelta di musicisti della 
vecchia e della nuova generazione Accanto ai 
«non pentiti», come si sono chiamati in un di­
sco del 1986, «The unrepentant one», Mario 
Schiano, Giancarlo Scluallini. Renato Gere­
mia, Bruno Tommaso e Guido Mazzon, ci sono 
Giorgio Gasimi Gaetano e Lino Liguon, Martin 
Joseph, Eugenio Colombo, Pino Minafra e gio­
vani come Antonio Apuzzo, Sandro Lalla, 
Mauro Orsellt. Sebi Tramontana, Daniel Stu-
der. Roberto Altamura e Riccardo Fassi Tutti 
quanti, insieme, daranno vita alla serata tinaie, 
nel workshop «A tutto campo» I soli, i duetti, i 
tru. l quartetti dei due giorni precedenti si rior­
ganizzeranno in una seduta fuon dai genen. 
Perché neli improvusazione c'è ancora molto 
da dire, se si trovano i sapon e l profumi giusti Pino Vin ' r i 

l'Unità 
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TEUEROMA B6 

Or* 10 iAddio Don. Abal-
manls.fllm; 14.30 «Vlvlanai, 
dovala; 15.30 Cartoni anima­
ti: 20 .30 «Il bel moatro», film: 
12 .30 «Trauma Center», tale-
film: 0 . 3 0 «Par aallre più In 
baaaos, film: 3 «Ironaldes, te­
lefilm, 

am 
Ora 14 Sport: 1(3 «Lucy 
Show», telefilm: 18.46 Tutti 
In acana: 18.30 «Canna al 
vento», aceneggioto; 19 
«Sam e Sally», telefilm, 2 0 
Supercartoona: 22 .30 «Il sor­
cio», film: 24 «Al Paradise», 
con Oreste Lionello. 

N . T E L E R E G I O N E 

Or* 8 .30 American music; 
18.30 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm: 23 .16 Boxe: 24 
Excelslor, 1 Cronaca Flash; 
1.30 Usa sport, 2 La lunga 
notte. 

C I N E M A ° OTTIMO 

M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanta: C: Comico: O.A.: 
Disegni animati, DO: Documantano: OR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicala, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Or* 10.30 «Le confessioni 
del filibustiere Felix Krulla; 14 
Viaggiamo Insieme: 10 .30 
«Squadro omicidi», film: 19 
Agenda di domani; 19 .30 I 
fotti del giorno; 2 0 Tutto cal­
cetto; 2 0 . 3 0 II giornale del 
mare: 2 2 . 3 0 II mondo degli 
animeli: 1 «Dick Carter lo sbir­
ro», film. 

RETE ORO 

Or* 9 «L'ultima sparatori»; 
11.16 «Detectives», telefilm; 
12 Week-end cinema: 13 .30 
«Mariana il diritto di nescere», 
novela; 10.46 Cartoni anima­
ti, 20 .16 Cartoni animati; 2 1 
«Vacanza per un massacro», 
film; 0 .30 Film a vostra «cel­
ta, tei. 3453290 - 3463759 . 

V I D E O U N O 

Or * 13.16 Olimpiadi Inverna­
li; 16 Da Parigi: Rugby;' 
10 .30 Baaket Nba; 18 Olim­
piadi: 2 0 . 4 6 Tg notili*; 2 1 • 
Olimpiadi: Hockey su ghiac­
cio; 2 1 . 3 0 Olimpiadi: Salti 
con gli sci. 

• PRIMI VI8I0NII 

M A D E M V HALL L 7.000 
Via Sunto, 6 IPIaa» Botogni) 
Tauaepa 

• Salta nel buia 4 Jet Dania • FA 
l!5 45-22 30) 

ADMWAL 
•imivirtwo, 18 

L. 8 000 
Tri. 8! I l 98 

• 32 Dicembre, di a con Luciano Da 
Cruceruo • BR (18-22 30) 

AMIAMO 
Plana Cavour, 22 

L 8000 
Tal 352153 

Wea streol ol aivsr Storie, cori Mfcheil 
Dougtu, durila Sfrno • DA 

118-22 301 

ALCIONI 
V»l. d i a m i 38 

L 6000 
Tal. 8350230 

0 Maurice di Jem„ Ivory, con Jamai 
Wifcy. Hugri Orini. DR 
117-22 201 

AMIASCIATORI S lXy L 4 000 
yilMcntlbUto, 101 Tal. 4941280 

Film par adulti 110-11,30. 16-22 30) 

A M A S 8 A M L 7 000 
Accadami. Agtfll, 67 Tal 6408801 

Wall Street d Oliver Stoni, con Mkhsel 
Dougln, Cheli. Shaan • DR 

116-22 301 

M M M C A 

VìeN, del Orando, 8 
L J 0 0 0 

TU. 5819158 

V a n n e sulle neve a Willy Bagnar - BR 
116-22.301 

A M M H P I 
V» ArcNrnao», 17 

L 7 000 
TaL 875667 

84 eharlnp oroas road di David Jonoi, 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkins • 
BR 11830-22 301 

ARIITON 
ytsflcaor 

L 8 0 0 0 

Tal 363230 

• 32 Dicembre di a con Luciano Da 
Creicsnio - BR 116-22 301 

ARIITON I 

Q*je*TeS CCBetVIB 
L 7.000 

Tal. 6783267 

Sorvegliarne... ipaci i l i di John Ba-
dham, QcnUlGhvd Dreyfui, EmHIo Ella-
vai • OR 11630-22 30) 

AtTRA L 6,000 • LaatraghedlEaiIvrickdlueargaMII. 
VW»J»»3,225 Tal. 8176260 e», con Jack Nkholion, Suian GeranrJm 

• 8R (18-22.301 

ATLANTIC 
V, TlIlceUM, 746 

L 7 0 0 0 
Tal 7610668 

• 12 dicembre di a con Luciano Do 
Crescano - (18-22.301 

AUGUSTI» L 6.000 

C,nV, Emana* 203 Tal. 8876466 

Una fiamma nel mio cuora di Alain Tan­
nar: con Myriam Miliare! - DR 

116-22,301 

AI IURRO IC# IONI L 4 000 Non pervenuto 

V darai Sclpionl 84 Tel 3581094 

BALDUINA 

F l»Blldulni ,e2 
L 6 0 0 0 

Tal 347592 

Secondo Penilo Pilato di Luigi Mignl: 
con Nino Manfredi, Stilami SendralU -

_DR M 8-22.301 

IAA6MINI L. 8.000 
Paul Barboni Tal. 4751707 

MUfMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal 4743838 

le vie del liniere sor» M i e di a con 
Minimo Troiai; con Jo Chempa - BR 

116.45-22 301 
Firn par adulti (16-22.301 

MIITOL 
Vii 960 

L 8.000 
Tal 7616424 

0 Flavel sbarca In America di Oon 
Bkilh - DA (16.22) 

CAP1TOL 

Via 0, Bacai 

l. 6000 
Tal, 393280 

Ben» via di aeampo con Karln Coitnar 
116.45-22.30) 

CAPRANICA L.6000 
PIMI Coranici, 101 Tal 8792466 

D I ventre daH'aroNtette di Pater 
Greeneway; con Brian Denrtehy, Lambart 
Wilson • DR (18-22.30) 

GAPRAMcNETTA L 8.000 
P.II Montecitorio, 121 Tal, «798967 

D B «Mio aopra tarline di WìmWen-
dars, con Brune Gara, Sdvelfl Dominar-

_tln . OR (16.30-22.30) 

C A I H O 

Va Cali l i , 882 
1 , 8 0 0 0 

Tal 3861607 

0 Flaval sberce In America « Oon 

Bluth - DA 118-22.301 

«OLA DJ RIENZO 
Piani C d . t» Riamo, 90 
Tal, 8871303 

«aeai i l perduti dlJoalBcrrjmKlM-H 

(16.22.301 

DIAMANTI L. 6.000 

yilPranan«n,332.b Tal, 898608 

DA (16-22.30) 

I M N L 1000 
Poi Con ol Rieri», 74 TaL 6171862 

SMOCCI rj Pater Velai; con Cher, Dan-
nli Quid - G (16.22.30) 

IMMSSV 
VlaStoopanl, 7 

L 8 0 0 0 
Tel B70246 

• Balla spellai OS Mal Breokl • BR 
116.15-22.301 

V * Rerana Mvgharlla, 29 
Tal 867719 

L. 8.000 Attrailona fetale, di Adrian Lyna; con 
Michael Douglu, Glenn Cina - DR 

(16.30-22,30) 

ISPERIA L 4 000 
P l u s Sonar», 17 Tal. 682684 

DFullmatal|acltat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Medine, Adam Battuta -
OR 116-22 301 

timo 
Via Nomanlma 

Tal 892908 

L 6 0 0 0 
Nuovi, I l 

0 Flaval abarce In America di Don 
Blu* - DA (18-22.301 

(TOM 
Plana In Luelns,41 

L 8000 
Tal. 6976125 

OGeìte le mamme dal treno di a con 
Danny Da Vito a oon Bly Cnnu» - BR 

(16.30-22 301 

tUKCINE 
VlaUHt.32 

1.7000 
Tal, 5910958 

UH e II «gabondo e) Walt Daney • DA 
(16.46-22,30) 

IUR0PA 
Corso d'Hall». 107/e 

1,7000 
TU 864868 

UHI e II seoelwaee ri Vvelt Minsy - DA 

116-22 30) 

ixcimoR 
VlaO.V dalCarmalo 

l . 8 0 0 0 

TU 6982298 

Le me del ikjrtoro asm finite di e cori 
Minimo Trolil; con Jo Ol impi - BR 

(16,45-22301 

F A R N l l l L .6000 
Campo da' Fiori Tel 8664395 

nesso aanaue di Laos Carus con Danli 
Lavam. JuBott* Blnocha - BR 

(18-22.301 

FIAMMA LBOOO 
VlaBrHOtttl.51 Tal. 4761100 

SALA A: Miss Arliona di Pai Sano», 
con Marcano Maieoiann), Henna Schy-
BUH> • DR (15.50-22 30) 
SALA 6 Seconde Ponilo Peate di Luigi 
Magni: con Nno Manfredi, Stefania San-
o r . T - D R (16-22 301 

GARDEN 
Visti Trettevsra 

L6CJ00 

Tal 582848 

0 Hamburger Min di John Iran; con 

Courtnoy 8, Vinca, Orlai McDarmatt -

DR (16-22 301 

GIARDINO 

P o e V i l l i » 

L 5 0 0 0 
Tal 8194946 

Opera di Dario Argento; con Criitlna 
Marilliach, Jon Oiarkson - H 

116-22 301 

MOMMO 1.6 000 
V1aN«nantsna,43 Tel 884149 

D The dead di John Hulon, con Anjell-
ca Hmton e Donai McCann - DR 

(18-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L 7.000 
Tal 7696602 

• Balle apailaH di Mal Brodi. - BR 
116-22 301 

OAtOORY L, 7 080 
V» Gregorio VII. 160 Tel 6390800 

LUII a II vagabondo di Wall Dlinev • DA 
(15 30-22.301 

MOUDAV 
Via B. Marcello, 2 

l . 8 0 0 0 
Tal B88326 

Suepect é Pelar Tarn, con Cher. Den-
n n O u a l d - G 116 30-2230) 

MDUNO 
ViaO Induno 

L 8 0 0 0 
TU 682498 

KM0 
V i . Fogli»», 37 

L 8 0 0 0 
Tal 6319541 

Dlrty Dancing di Errila Ardolinc: con 
Jennifer Gray, Patrick Sviavi. - M 

116-22 30) 

MAJ.STIC L 7 000 

Via 88, Apollo», 20 Tal 6794908 

Vacarne aulle neve di Willy Bagnar - BR 
116-22 301 

MRCURV 
Vii di Poni Cimilo 

t 6 000 Film per adulti 

METROPOLITAN L 8 000 

v a r a . Corso, 7 TU. 3600933 

Topo Galileo di Francaico Laudsdio, 
con Bippa Grillo. Jarry Hall - SR 

(16-22 301 

MIGNON 
Vii Viterbo 

U 7 000 
Tel 669493 

• Rita, Sua e Bob in più di Alan Clarke, 
con Slobhan Flnneran, Multali. Holmes -
BR 116-22 30) 

MODERNETTA L SODO 
Plana Repubblfci, 44 Tal 460286 

Film par adulti 110-11 30/16-22 30) 

MODERNO 
PimiRsputwci 

L 6 000 

Tel 460286 

Film per eduli! 116 22 301 

NEW YORK 

Ma Cara 

L 7 000 
Tel 7810271 

Wall itreet re Oliver Stono, con Michael 
Dcugiel 115-22 301 

PARIS L, 8 0 0 0 
Via Magni Gratile, 112 Tal 7596666 

Attreiione (aula di Adrian Ivne, con 
Michael Oougt», Glenn Cloia - DR 

115 30-22 301 

PASQUINO 
vicolo del Piada, 19 

Le vie del signore sono finite di e con 
M. Troiai - 116 45-22 301 

MADIION L I 000 SAWA 0 B larwanmelaananenl . 

VaCNetreri Tel 5126926 DA 15.45-22 301 
v « SAIA Bi • O d Clornle d Niki» MI. 

chihov, con M Miitroimni 
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 116 45-22 30) 
MAESTOSO L 7 000 Topo Oalllao di Franceicc Laudidio, 

VlaApoll.4ie Tll .78608e con Beppe M i o , Jury Hai • 8R 
(16 16-22 301 

L 4 0 0 0 
Tel 6803822 

The untouchablei (versione in inglese! 

116-22 401 

PMSIOENT L 6 000 
VII Appli Nuova, 427 Tel 7810148 

PUSSICAT 

Vie Cavoli 9i 

Angli Haart di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Nvo - DR 

116-22 30) 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Hemoeaituol In tha city - E IVM18) 

111-22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

D l'ultimo imperatore di Barnvdo 
Bertolucci, con John Lene, Peter 0 Toole 
ST (16-22 301 

QUIRINALE L 7 000 

VkNeilonale.20 Tal. 462653 

L'Implacabile di Paul Michael Cliser, 
con Arnold Schwarienegger - A 

(16-22 30) 
01RRINETTA L 8 000 
vis M, Minglr.nl, 4 TU 8790012 

Q Arrivederci regenl di Louis Mallo -
DR 116-22 301 

L 8 0 0 0 

Tel. 6810234 

Attreiione fetale di Adrian Lyna, con 
Michael Dougln, Glenn Close - DR 

115 30-22 301 

«EX 
Coreo Trieste, 113 

L 6 0 0 0 
Tal 884166 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Senorelli -
DR 116-22 30) 

RIALTO L 7 000 • La maghe di Eoahvlck d Georgi 
V » IV Novembri Tal 8790763 MUer; con Jack NkMson, Sussn Slrsn-

don-BR 116-22 301 

R IT I 
Vlak Somala, 109 

L 8 0 0 0 
T.l. 637481 

Wall Street di Oliva Sto», con Michael 
Dougln, Cheli. Shaan • DR 

(16-22 301 

RIVOLI L 8 000 TI presente un'amica « Francesco 
Via Lombardie, 23 Tal. 480883 Menerò; con Michele Placido, Giuliana 

Da Slo • BR (18 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalarlanSI 
L 8 0 0 0 

Tel. 884305 

• lo ernie eorelle di e con Carlo Verdo­
ne, con Ornella Muti-BR (18-22 301 

ROVAI 

VlaE.Fm 
L 8000 

Tal 7574549 
Vacante aula nave di Wilr/ Bognir - BR 

(16-22 301 

SUKRCrNEMA 
Via «minala 

L 8 0 0 0 
Tal. 485499 

Ragaul perduti di Joel Schumacher • H 
(16-22,301 

UWVERSAL 
Vie Bel. IB 

L 7 0 0 0 
Tal 8831216 

Wall Street di Oliver Stono con Michael 
Douglas, Chsrlie Shaan • DR 

(15-22 301 

VIP 
Vie Gala a S i i m i , 2 
Tal. 8395173 

Ragoia! perduti, d Joel Schumacher - H 

(16.30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU 1 3 000 
P a p i G. Papa TaL 7313301 

Alle megli piece calde • EIVM181 

AMENI 
Piana Samrjione, IB 

L 3 0 0 0 
Tal 890817 

FUm per adulti 

Via l'Apuli, 74 
L 2.000 

Tel, 7694961 

Altre deciderlo di mie moglie • E 

(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 . 2 0 0 0 Film per adulti 

Via Macerata, 10 Tal, 7663627 

DEI PICCOLI L 3 0 0 0 
Via» dati PinslB, 18 IVHl Borghe-
sel Tel 663486 

- D A (18 30-18.301 

MOUUNHOUOE 

VlaM,Corbtae,23 
L 3 0 0 0 

Tel 6882360 

l a signore dal cave»1 E IVM 18) 

(16-22.30) 

NUOVO 
LoTgoAlclsnQrlI, 1 

L 6 0 0 0 

Tal 688116 
• Giulia a Giulia con Kathleen Turner -
DR (16 15-22 301 

OMO*) 
Pieni Repuctjke 

L 2000 
Tal 464760 

Film per adulti 

L 3.000 
P.SSB. Remar» Tel. 6110203 

Le eouew 4 - Le vendetta di Joseph 
Sergent; con Lorrelne d r y , Lanca Guest 
• H 116-22) 

8PUWHD 

vie Pier o ^ Vigne 4 
L 4.000 

Tel 820208 

Pereonogjl veri home area • E IVM 181 
(11-22.30) 

UUSSC 

WlTllunini, 354 
L 3 0 0 0 

Tel, 433744 

VOLTURNO 

VùVeltume,37 

Film par adulti 

Seneailonl porne - E l v M t è l 

• CINEMA D'ESSAI 
DELLE PROVINCIE 

V.» Provincie, 4 1 , 

I Bostonlenl di Jamai Ivory; con Vima-
«e Radgrava, Christopher Reave - DR 

MICHELANGELO 

Piena S Frmceico d'Assisi 

Un eledlplettl e Beverly Hllli 2 di Tony 
Scott; con Edo» Murphy, Judga Reta-
hold.-BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VaMerryDetVal, 14 Tal. 6818235 

Top manager di Cleuaa Zidi, con Fran­
cois Clui.t, Chriitophe Mainar - BR 

(16,30-22,301 

RAFFAELLO 

Via Temi, 94 
RottevoraoloTorrodl Léonard Nlmoy; 
con William Shatner, Cemerine Hicki 
FA 

TBnHt L 3 6 0 0 - 2 5 0 0 

Via «eoi Etruschi, «0 Tel. 4987762 

Who ' . that girl 4 J. FoHy, con Mtóon-

-BR 

TIZIANO 
Via Rai», 2 

• Robocop di Paul Verhoe 

I CINECLUB I 
ORAUCO 

Via Perugll, 34 

Cinema polaoco la perle delle corone 
rSKarimleriKun 

R. LAMBITO 
Via Pompeo Magno, 27 
TaL 312283 

SALA A' • Home of the breve di Lio-
rie Andarion - M 117-22 30) 
SALA B • Le montagne Mu di Elgsr 
Sangelala 117-22 301 

• 8ALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO V» Rack. I / e 
L 3 5 0 O l n t , L 2 600rld. 
Tei B441694 

Agente 007 aorte aericelo di John 
Glen, con Timothy Dalton, Maryam d Al-
b o - A 

CARAVAGGIO 
WaPaiilel0i24/B 

il rinveatigatc - DA 

ORIONE 
Via Tenori, 7 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ACILÌ* 
Top gun di Tony Scott, con Ton Cruisa • 

ALBANO 
ALBA RADIANS Te*. 9320126 0 Htmburgtr Hill A John Irvrti: con 

Courtnoy B. Vsnct, DytBn McDarmatt -
DR 

Dlrty dinclnu di Emila Ardolmo, con 
Jannifflf Gray. Patrick Swayia • M 

COLUFGRRO 
COUEFERflO L 6 000 
v i i Vittorio Vtnato Tel 9781016 

Mak P 100 d) Antonio Bldo, con Cristo-
pria Bouquln, Rosita Celentano • BR 

118-221 

FIUMICINO 
I Salto nt l buio di Joa Dan» • FA 

FRASCATI 
POLITEAMA ( n ^ o Parwa, 5 

Tal 9420479 

SALA A Wall straat di Oliver Stona, 
con Michael Douglas, Charha Shaan • DR 

(16-22 301 
SALA B- Attraiiona fatala di Adrian Ly­
na con Mlchaal OoucM Glenn Close • 
DR 116-22 30) 

Tel 9420193 Ulti • Il vagabondo - DA 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMtASSADOR 

Tel 9456041 L 7 0 0 0 

Wall itraat dì Oliver Sione con Michael 
Douglas, Charlie Sheen - DR 

(15 30-22 30) 

VENERI Tel. 9464592 1.7 000 L'Implacabile di Paul Michael Glaser 
con Arnold Schwmenegger - A 

06-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Opera di Dario Argento, con Cristina 

MarilllMt>. Jan Charleston - H 

SCELTI PER VOI IlllIIIIIlllllillllillllilllIIIIllllllli 
• IL V E N T R E 

D E L L ' A R C H I T E T T O 
U n architetto amtricBno a Roma 
Per organiuart una mostra all'in­
terno dell'Altare dal l i Patria. Una 
atorla banale ohe al trasforma In 
un giano- la moglie tradisce l'uo­
mo. e un male incurabile comin­
cia a minare le sue vìscere... Non 
ci state capando niente? Non 
preoccupatevi: è un film di Pater 
Greeneway. Il geniale regista In­
glese di ali mistero dei giardini d 
Compton Houses e aLo zoo d 
Venerei , e II giallo al trasforma in 
gioco geometrico, In astraitene 
Intellettuale aulle rutiliti dalla vi­
ta . E poi 4 un film au Roma, aco­
perta ne) auoi angoli architettoni­
camente più Insospettati. Fateci 
un pensierino. 

CAPRANICA 

• H O M E OP T H E B R A V E 
Solo per appassionati- M a per lo­

ro — ovvero per I fans di Lauri* 
Anderson, la brava musicista 
sperimentale americana — aHo-
me of the brava» è davvero 
un'occasione da un perdere. It 
film • la registrazione di un con­
certo tenuto circe tre ennl fa a 
Jersey City, in America, ma è an­
che un'Intelligente rHlesalone sul 
rapporti sempre più strettì tra 
musica, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica della Anderson fa da 

IL LABIRINTO 

• R I T A , SUE E BOB H i P IO 
Il film piti parolacciaro della sta­
gione ci narra la atorla di Rita • di 
Sue, due regauot te proletarie 
dell'Inghttterra del Nord desldaro-
se di amora, di divertimento a di 
evasione. Tanto daalderose, da 
dividersi (nel più grottesco dal 
•menage* è vola i ) ! 'a i tante a fa­
coltoso Bob, padre del bambini a 

cui fanno da baby-sitter. Per cari-
tei, non aspettetevi un capolavo­
ro, ma il film di Alan Clark* è 
curioso par coma trasforma la 
raffinata commedia iM' Ingle» in 
un trionfo del twpitaquio e, se ci 
pesaste il termine, della concre­
tezza In fatto di aasso • senti-
menti. Le proletari* di Manche­
ster rispondono a Maggia Tha-
tettar con uno sberleffo. 

M I G N O N 

• 3 2 D ICEMBRE 
Film • epiaodl aerino a diratto da 
Luciano D a Crescat i» . L'idea 4 
un po' quella di fornirà degN 
aesempi» suKs ralativit* dal t e m ­
po» maomma, H tempo per D a 
Creecenzo non «alate, serve al 
massimo par saper* che ora è. 
Esista Invece H tempo t lnternoi , 
quello che ragoia la nostre pas­
sioni a la nostre emozioni. Del tra 
episodi H miglior* è H secondo, 

quello milanese, con una nonne film che vela il 
ancora piacente (è Catarina fio- to . 
ratto) che acandallzza la famiglia 
con I suoi amori. Sotto sotto, * 
una q i m t i o n * di soldi. 

ADMIRAL. ARISTON 
ATLANTIC 

O G E T T A L A M A M M A 

D A L T R E N O 
Una otm^media gialla ©ha prenda 
apunto, dtahlwttememw. dal 
claaalco Mtthcockiano «Datolo 
per delitto». L'ha diretta • inter­
pretata Danny D a Vito, piccoletto 
tutto papa cho quB«icurwricof dare 
n t l detaioeo tPer favor*, an imai -
le tami mia rnogbe». Qui 4 un f i ­
glio pT4vid»c*»to angariato darle 
marnma<magera e h * siringa un 
patto di farro con uno acnttor* 
divorziato In orisi. Sa tu ucck» 
mia madre lo uccido tua mogli», 

g in* . Spirti 
«G*Ua t a m a m m a dal treno» * un 

a A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 

U n ritorno alla grande per Louis 
Malie. Oopo una m e n a dozzina 
di film emerican), It regista di tLa­
cerne» Luciani 4 tornato In patria 
par raccontare un dotaroao aplso-
" eutcebtografico. tAnrveòeroi 

zzi i 4 infatti le storia d» un'a-

J a spezzata: quelito tra due 
studenti ai eoBsglo nel bel mazzo 
deila Bwcond* auorra immolale. 
Uno ( M a t a de giovane) è « n o l i -
co, r i f t ro 4 * b r * o . Tradito da un 
cuoco ctìlaborazionista. l'ebreo 
a e r i a m a t a l o dal tedeschi a av­
viato in un campo d i conoantra-
monto. Dova morirà. Struggente 
oon a t t o r t o (tutta hi vioand* 4 
a l ' l rwaqm di uno s t i » sobrio) 
eArrlvedercI ragaul» 4 un film sgati l» 4 un film 

» facendo, panaar*. 
' IWNETTA QUI I 

• PROSAI 

AGORA' 1 0 (Via dalla Penitenza, 33 
• Tel 65302 U l 
Vedi spazio Musica 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750627) 
Alla 21 15 CagHoatre di Salvo Li­
cata, con Lotto Franco Mario Pupel* 
la Regia di Elio Di Vincenzo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
654443011 
Alle 21 L'egoista di Carlo Boftolai-
zi. con Alberto Lionello, Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27 .Te l s e s a m i 
A I N 21 Alle 21 TI ooncio per le 
feste di Mattia Sbragla a Sosta 
vietata di Walter Lupo Regia di 
Mattia Sbracia 
Al N 2? Alla 21 16 EH* di M 
Achternbusch Regi* di Riccardo 
Ralm 

ATENEO (Pinzale Aldo Moro. 6 • Tel 
4940067) 
Alle 21 Maobeth di W Shake-
apears Interpretato a diretto da 
Leo Da Berardms 

AUT t AUT (Via dagli Zingari. 62 -
Tel 4743430) 
Alle 21 I oemune antereaae e 
Due suN'aijtoetreas di Giorgio Pro­
speri, oon Fernando Cojatun Simo­
netta Giurunda Regia di Maria Tri­
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Lsbicana, 32 • Tel 2872116) 
Alle 2116 L'atoooogno. Ragia di 
Pad» Latro)* 

BEAT 11 (Via GG Balli 72 - Tel 
3177151 
Ali* 2130 •tafcer di Simone Ca­
retta e Victor Cavallo Regia di Si­
mone Cartlle 

BELU (Piazza S Apollonia. 1 Va * Tal 
689487» 
Alla .?3Qearle2T 15 Sacra rota 
Scritto t diretto da Vincenzo Stor­
natolo 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via Lsbicana. 
42 • Tel 7553495) 
Alte 2 ) Alla f(care* c W d r c o p w -
•Jttte di e con Franco Venturini, ra­
gia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 2116 Paraa di Antonio Patito, 
con Anton» Siglilo, Giulio Donnlni, 
regia di Romeo De Saggia 

CtEMtONIV.ejG 6 Bodorn.57.Tel 
5757021) 
Alle 21 cPnmai Elettra oeeun 
scritto, diretto ed interpretato da 
LiaaPancrazi con la Compagnia La 
Lettera Smarrita 

CLUB H. PUNTO (Via del Cardelfo, 22 
- Tel 6769264) 
Alle 21 30 Balle di notte scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

CONTATTO (Via Romagnoli. 165. 
Ostia) 
Alle 21 8arsnne felici di e con 
Lucia Poli, Katia Ortolani 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
353609) 
Alle 2 1 X Torno e casa Lessa. 
con Paola Tiziani Cruciarli Regia di 
P Montasi P Tiziana Cruciani 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Vedi spazio iPer Regalil i 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
4768598) 
Alle 17 a alle 21 H più fello* del 
tradì E labiche con Giovanna Hal­
li Giancarlo Sbragia, Luigi Orbarti 
Regia di Giancarlo Sbfagta 

CELLI VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Ne untorello di E Scar­
petta con Mario Scarpetta e Da­
niela Poggi Regia di E Scarpetta 

DORIA (Via Andrea Dona 66 - Tel 
6131276) 
Alle 21 SlgrmlneGlullBdiAugust 
Strindberg con Lucia tozzi Stefa­
nia Micheli Regia di Paolo Zucconi 

EUSEO (Via Nazionete, 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Gente di facili 
eostuml Scritto diretto ed inter­
pretato da Nino Manfredi con Pa­
mela Viltoresi 

I.T.L QUIRINO (Via Marco Minuet­
ti, 1 • Tel 67946861 
Alle 20 30 Le serva « t w a * * di C 
Goldoni, con Annamaria Guarnlari 
Ragia * Luca Ronconi 

E.T.L B A U UMBERTO (Via dalla 
Mercede 6 0 - T e l 6794763) 
A l la17ea l le2 t A eud di Mozart 
Spettacolo musicala di e con Euge­
nio Bennato 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/e • Tel 6643794) 
Alle 17 e alle 21 OJretonde di A 
Schmtzler. con Michela Placido 
Regia di Carlo Rivolta 

GHIGNE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 tPnmai L'avaro di Moliè­
re, tradui ione e adattamento di 
Roberto Lena Con Mario Carote­
nuto Diana De Toni, regi* di Nuoci 
Ladogana 

GIULIO CEIARE (Villa Giulio Cala­
re 229 - Tel 353360) 
A l la l7ea l le21 Domine di Marcel 
Achard, con Ugo Pagliai e Paola 
Gasaman Regia di Luigi Squeri-ina 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 fu f l tndo . Buttando di 
Amendola e Corbucoi con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regia dagli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A.Tel 737277) 
Alle 2145 Falaamagra di P Ce-
atellacci, con Michela Miti, Pierma­
ria Cecchini a la Clooi* • PeHettes 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo, 1 -
Te) 6817413) 
Alia21 Vienne ScrittoeoNrettoda 
Giancarlo Sape 

LA MADDALENA (Vis dalla Stellet­
ta, 18-Tel 65694241 
Alle 21 » Le nvMivn* di Carlo 
Terrari, diretto* interpretalo da So­
fia Amendotsa e Anne Tersa* Eu­
geni 

LA PNUUVItDfi (Vis G. Benzeni. 61 • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Alle 21 Storia dt ordina­
rle foUts da Butowsky, con la Com­
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Parimi 

LA RAGNATELA (Via dai Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alla 21 ...non 
adornata da alcun disegno, scrit­
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Andriolo 

LA ECALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 • Tel 6783148) 
Alle 18 e alle 2115. Qui nessuno 
f.$. | s * vi par*) di D'Andrea Fai e 
Mannella, con la compagnia II 
Dramma Regia di Massimo Cin­
que 

MANZONI (Via Mcf>tai*bk3. 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 I du* pwnsftl verwzlenl di 
Carlo Goldoni con la Compagnia del 
teatro stabile di Bolzano Regia di 
Marco Bernardi 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no IB) 
Aite 21 A t t o i jMf*MaBM. par Le­
wis Carro! - Lindssy Ksmp Conv 
pang 

OROLOGIO (Vis dei Filippini. 17-A . 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 Dueeinf. 
oh* di Adriana Martino con la Coo­
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Lettere 
d'amore el cinema di Ennio Flaia-
no con la Cooperativa C A S T Re­
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 
d'amor* di Sam Shepard con la 
Compagnia Teatro Instabile Regia 
di Gianni Leonatti 

PARIOLI (Vis Giosuè BorSi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 e alle 21 Smear imtnt* 
bugiardi di Alan Ayckbourn con 
Valeria Valeri, Paolo Ferrari Regia 
di Giovanni Lombardo Radice 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
1B3 - Tel 465095) 
Alle 21 Su a giù per le rotta 
sceltone di e con Grazia Scucci-
marra 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepofo 
13/a - Tel 3619891) 
Alle 21 OreetediGhiannisRitsos 

SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO 

ALAUGUSTUS 
a...11 risultato è un fi lm duro, conciso, sperimentalo raccoman­

dato da chi lo ha visto c o m a uno dai f i lm più emozionanti ed 

originali degli ultimi dieci anni». 

( U g o C a r u s o • L ' U N I T A ) 

s „ È piaciuto a molti che lo hanno giudicato f i lm vibrante, 

erotico nel sanso più vero della parola*. 

( F r a n c o M o n t i n i - L A R E P U B B L I C A ) 

una Fiamma 
nel mio Cuore 

un film di ALAIN TANNER 
R I G O R O S A M E N T E V I E T A T O A l M I N O R I D 1 1 8 A N N I 

diretto ed Interpretato da Fulvio 
D Angelo 

R O S I M I (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 - 7 4 7 2 6 » ) 
Alle 17,15 e alle 21 Losmarnora-
to di Emilio Cagliari, con Anita Du­
rante, Emanuele Magnonl, Lalla 
Ducei 

SALONI MARGHERITA (Vis due 
Macelli, 76 - Tal 6788269) 
Alle 2 1 3 0 AHaGwle di famiglie 
di Cestellacci a Fingitore, con Ore­
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore 

SAN OENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Alla 21 Atti unici In repertorio va­
riabile, con la Compagnia Omeri-
Paloni 

SISTINA (Vis Siitml. 129 - Tel 
4766841) 
Alla 2 0 4 6 Rinaldo In eampo con 
Massimo Ranieri Regia di Pietro 
Garinet 

SPAZIO UNO (Via osi Panieri, 3 • Tal 
5896974) 
Alle 21 M i d dea Muee di Sam 
Shepard, regia di Roberto Marcuc-
et Musiche di Stefano Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 • Tal 
6743089) 
Alle 21 Rock Star di Sam She­
pard Regia di Antonio Campobasso 

STABILE DEL « A L L O (Via Cassia. 
871/c-Tel 36698001 
Alle 21 30 tharloel iHolm** di Ar­
thur Conati Doyle, con Massimo 
Pizziranl, Giuliano Santi, Guido 
Qumtozzi Ragia di Piar Latino Gui­
doni 

TEATRO D M (Vicolo Du* Macelli. 
37 - Tal 6788259) 
Alt* 2046 P**r QvM « I * *B*n> 
BtoeWInnoeMiaSB Scritto, diretto 
ed interpretato da Udo De Vita 
Partecipazione in voce di Piero De­
gli Eapoeli 

TEATRO H (Via dagli Amairtciani. 2 
-Tel 3663174) 
Alle 21 SKusjt iM M e n t o * Poe­
sia aonora in nvovimento di Vincen­
zo Berardi 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 6896782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Polso sNarm* dal «Profetai di K 
Gibran Regia di Sbarco Khera-
dmand 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin - Tal 393379) 
AH* 17 e alla 21 Grand* erww 
dttiTArmMa rossa Tournée sovie­
tica ufficiale nell ambito degli 
scambi culturali 

TORDrNONA (Vis degli Acquaspar-
ta, 16 - Tel 6645690) 
Alla 21 Giorno d'aatata di Slawo-
mlr Mroiek. con Claretti Carotenu­
to Wladimiro Conti Regia di Cla­
rone Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Sc*vo)a. 101 -
Tel 7880986) 
Alle 2116 Nove v o t o A m i * » con 
il Teatro Dalla Tosse Regia di Toni­
no Conte 

UCCELLIEHA (Viale dell Uccelliera -
Tel 855118) 
Alle 2115 II padre di A Strin­
dberg, con la compagnia Masche­
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri­
ce. 8 - T e l 6740598) 
Alle I7ea l le21 l^imerlft iBri***-
M di M Frayn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corsi­
ni 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte T ra 
eavoN a merenda con Giorgio Vi­
gnali Ramella, Mario Cavallaro 

»>» •PERRAGAeZZI.I.M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 

Ter 6568711) 

Allei? Lavar*stor i *dtCappue-
catto Rosso a La tavola del esn* 
testardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana, 
42 • Tel 7563495) 
Aite 17 Un cuore t r e n d * oasi di 
Ofelia Biasnli, con Krystyna Sza-
tranaka Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5891877) 
Alle 17 Torquato Tasso oav*ÌI*r 
di panna • spada con la compa­
gnia dei pupi siciliani dei (rateili Pa­
squalino Regia di Serbar» Cson 

DEI SATIRI (Vi* di Grottapinta, 19 • 
Tel 6566352) 
Alle 16 Puteltwlla, sua meati* * 
rMt^MrtNno Spettacolo di buratti­
ni, liberamente tratto dal Punch 
and Judy 

E.T.L AURORA (Via Flamini* Vec­
chia, 2 0 - T e l 393269) 
Alla 10 30 e alla 16 30 N e * di Ma-
chado 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal 
7651785- 7822311) 
Oggi a domani ali* 16 30 ARS ri* 
earea del m o r o naeooeto di Ro­
berto Calve Alle 18 30 proiezione 
del film d animazione Le fiaba di 
iBrbeMo di Oliver Gillon 

L TORCHIO (Via Marcami. 18 • Tel 

TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be­
niamino Gigli, 8 - Tal 461766) 
Alle 18 U t o n M m t i u l e d t V Belli­
ni Direttore Alberto Ventura, M* 
del coro Gianni Lazzari, scene San-
quirlco regia Silvia Cassini, costu­
mi S Ulsamar Orchestra a coro del 
teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Vi* M a r ­
iana, 244 - Tel 732304) 
Domani alle 11 Concerto amfonico 
duetto da Helmut Laoarer, al piano-
fori* M Elisa Tozzi Musiche G 
Schullar «Sinfonia», M RavetiBole-
r n , H Labsrar ilmprassioni ritmt-
chai. G Gershwin iRhpsody In 
blusi Introduzione di Paolo Terni 

A C C A D E I M NAZIONALE B. CEO-
LIA (Via della Concilianons - Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30. km*d) alla 21 « 
martedì alle 1930 Concerto diretto 
da Luciano Beno, vioioncellists Fio-
rian Kitt In programma Borio, «Ri­
torno degli Snovidenia» per violon­
cello • piccola orchestra, Cora, per 
voci e strumenti Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Maestro del coro Ramar S taubmg 
Domani ali* 12 ali Auditorio, Lucia­
no Bario con Bruno Cagli, parlare 
dell* sue composizioni 

AOORA (Vn della Penitenza. 33 - tal 
6530211) 
Alle 2115 L aasociacnn* musica, 
arte, teatro tG Pitni presenta Slot» 
• a . M a l a P e l Partecipa Franco 
Catalano e il Gruppo* canto pop» 
•art Favarese Conaursnza Artisti­
ca di Malo Freni 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Alla or» 17 30 Concerto del chuar-

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
C O M P A G N I A A T T O R ! & T E C N I C I 

JpWfRc KM:1 

ruta Elana Catoii • dal duo Marzi* k 

Zannmi Musiche di Bach Pisati 
Henz*. Carter, Crsaton. Frsnoalx " 
Milhaud 

AUOrrOftrLM DEL «ORO ITALICO 
(Piazza Lauro D B Boati - Tal t 

Oggi e domani alle 1846 CaBlsKw 
no stanco v *nd* oastaUI In arte 

LA CrUEGIA (Via G Battista Sorta. 
13 • Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per la acuoia 

TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto • Ledlspoh) 
Alla 10 l M t * > w n p w t u t t * l * e t a " 
aloni di G Taf fon* 

TEATRO VERDE (Ciroonvallazion* 
Giamcolana*. I O - T e l 6892034) 
Alla 16 e alte 21 lltaatrod 
scrtere presenta 1 1 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli­
co Interpreti Uto Ughi, Padova 
Musich* di Marinuzzi, Beethoven. 
Hindemith Direnerà Miltiadai Ca­
ndii 

AUttTORtUM SAN LEONI MA-
ONO (Vi* Bolzano, 38 - Tal 
653216) 
Alle 17 90 Orchestra Carme di Mi­
lano Musiche di Donr.oni. Ambro­
sino Griasy Direttore Claudio An> 
brqslni 

CAFFI LATINO (Vi* di Monta Te­
stacelo, 061 
Domani ade 12 Concerto lirico con 
Lorella Antonini, Emanuela Pertcot-
ti, Carlo Verso In programma pagi­
na operiiiich* di autori italiani a 
iiranieri 

P A I A M O DILLA CANCELLERIA 
(Piazza dalla Cancellane - Tal 

Alla 1830 Concerto del d m G Pe-
trucci a P Pisa Musichi di Gorelli, 
Blsvat, Bach, Vivaldi Ingrasso liba-

• DANZAI 

r u r a o ocu.'artiu <»iaua a«-
niarmno Gigli. 81 
Domar» .IH W 30 II ballano i o 
ee» al eea asma al messe ernie. 
MusieediF ManeelieonrhBarthol' 
d> Caraogrefle Pierre leeone, di­
rettore Aberlo Ventura Corpo di 

• JAZZ ROCK I 

M J M N B i a H A T I (Via Orna, 0 . 
Tal 3539398) 
Alla 22 30 Concerto con la First 
love i a t i and j a n band, di Marcello 
Rota 

ara B U I U tv io s Francesco . Ri­
pe. IB -Ta l 8828811 
Alla 23 Calcarlo di Stava l i c y 
Usa «oprano), Jean Jack Avenel 
IcomrobaHo) e Oliver Johrison 
Ibeuerial 

B U V MOUOA» {Vie degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5818121) 
AII022 Concenoccn Marilyn Volpe 
Trio 

B U C L A I <VKOk> dal FICO. 3 - Tel 
68790761 
Alla 23 TU» Berne Trio 

CAPPI lATeeO (Via Menu Taitec-
cn.881 
Alla 22 Concerto coni tioens 

P O U t T U D I O I V i e G Sacchi.3-Tel ' 

Alle 21 30 Stefano Rosso in con­
certo 

FOHCUA (Via Crascenio 8! /s l 

Alle 22 3 0 Musico J a n con «Le , 
Ouinttt. 

W I O I O M O T T I (Vie dai FianarUI 
3 IVO-T. I 5813249) 
Non pervenuto 

aOTHWO (Vie Romolo Murn) 
AHe 21 Concerto di musica loti 
cettlce con Alan Stili ' 

M i a i C M N (Largo dai Fiorentini. 3 - > 
Tel 6M4934I 
Alle 22 Concerto del quintetto 
Touv* Treet 

t a W l C A f l AMFKAM IVI. 
PofflBOO IBaarto, IT - TeL 
J1117BI» 

aAHT iota* esuac CITY (Via del ' 
Cardano. 13/a -Tal 4745076) * 
Alla 22 .Federico II di Svena. Or. 
chaslrs dirette de Enrico Pieranun-È 

l i « 

BOTTOaOPIIA (Vie Peniaperna. 88 - , 
Tal 483961) I 
Alle 22 Fotoacura • Rock concert | 

TUUTAXA (Via dei Neofiti. 13/A - ' 
Tel 67832371 > 
Alle 3190, Concerto j a n con ti ; 
quortelto di Nicole Atesini. Glantu-
ce Taddet. Roberto Altamure e Ga- v 

anelo Spere Mate s 

/ y 
mmnsjMMMKn * 

VIAU DE COUBJRTtN 
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• IPMIMCmrej taWMIUTARS v 

TRAVOLGENTE!.. 

Pino « etovwR t t tt^niei 
tutu (* a*r* or* 11 
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w> C a m io*, M 4itfwa 
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fiottiate 
ricche al festival di Berlino. Visti «I demoni» 
di Wajda, un Koncialovskij 
«scongelato» e «Grido di libertà» sul Sudafrica 

olemiche 
per le candidature agli Oscar. La stampa Usa 
insorge: «Perché tra i registi 
non ci sono Spielberg e gli altri americani?» 

Vedìretro 

CULTURAtSPETTACOLI 

Dopo il grande sonno 
1 Le Morie. Le storie 

che ci (acconta 
Oliver Sacra In Ri-
$m$ll (Adelphl) 

• • • • tono quelle di un 
groppo di malati rinchiusi da 
molti anni In un ospedale neu-
ropilchlitrtco americano. 
Colpiti da un'encelallte da vi­
rus (l'encelallte letargica) che 
al sviluppò In modo epidemi­
co negli anni Venti, avevano 
tubilo lesioni complesse del 
loro sistema nervoso ed erano 
divenuti Incapaci di mantene­
re una normale vili di relazio­
ne. L'autore del libro, 0. 
Sacra, giovane medico all'Ini-
Ilo della tua carriera, Il aveva 
conosciuti mentre vegetava­
no, In attesa della morte, al­
l'Interno di un ambiente pro­
letto, linerie la sintesi di un 
nuovo farmaco, la L DOPA, 
non consenti di «risvegliarli.. 
Sena guarirli ni tulli ni com­
pletamente perché alcune 
delle alterazioni non erano re­
versibili, ma mettendo In ope­
ra un Intreccio complesso di 
aspettative e di entusiasmi Ira 
I pulenti e I loro terapeuti: ri­
proponendo, all'Interno di un 
discorso appassionante ed in­
genuo, quello del dottore che 
te ne la partecipe e protagoni­
sta, concetti che vanno molto 
olire la storia particolare del 
Mouni Sinai Hospital. 

2 Un brano di «to­
rtai le (riti di 
Frane» D, Il bra­
no seguente, trat-

•rasura lo da una delle 
storie più belle, può essere uti­
le a dare da solo un'idea del 
contenuti e del problemi avi. 
luppall nel corso del libro. Da 
poco in trattamento con L 
DOPA, la paziente sta meglio 
ma comincia a presentare cri­
si limili a quelle di cui ha sol-
(erto nelle lesi iniziali della 
tua malattia. «Il 16 luglio notai 
che gli attachl venivano assu­
mendo un'Intensità terrifi­
carne, A un'Inspirazione vio­
lenta e prolungata, segui una 
sospensione tonata del respi­
ro che durò una cinquantina 
di secondi, durante l quali la 
signorina D. lottò per espelle­
re l'aria attraverso la glottide 
chiusa, e nel lar do divenne 
congestionata e cianotica per 
l'Inutile sforzo; Infine l'aria lu 
espulsa con enorme violenza, 
Nonoslanlo quella che a me 
era pana un'esperienza tre­
menda, e nonostante l'espres­
sione di terrore che al leggeva 
sul tuo Vito, essa ditte di non 
•ver avvertito durante la crisi 
nessuna alterazione Intelletti­
va o una particolare appren­
sione, Molto preoccupato dei 
possibili elicili di un attacco 
coti violento tu una persona 
anilina, questa volta ero pro-
pento a Interrompere la som-
minorazione della L DOPA, 
Ma dietro le sue insistenze, 
considerando I reali bendici 

che II farmaco le apportava, e 
nella speranza che la sua In­
stabilità respiratoria potesse 
attenuarsi, mi limitai a ridurre 
la dose ad I g, giornaliero. 

A dispetto delbasso dosag­
gio, la signorina D. continuò 
ad avere crisi respiratorie di 
Intensità variabile nel numero 
di due e più spesso tre al gior­
no. In capo a due o Ire giorni 
si labili una routine - una crisi 
alle 9, un'altra a mezzogiorno, 
una terza alle 19,30 - che per­
sistette Identica nonostante le 
modlllcazionl casuali e siste­
matiche degli orari di sommi­
nistrazione della L DOPA. Era 
chiaro ormai che le crisi, che 
adesso venivano parecchie 
volte al giorno, erano stretta­
mente associate non soltanto 
alle condizioni flsiopsicologi-
che generali, agli umori e alle 
circostanze, ma anche ad una 
certa dinamica specifica, e In 
questo senso si comportava­
no come emicranie, finanche 
come sintomi Isterici. Le crisi 
erano più probabili se essa 
aveva passalo una bruita notte 
ed era stanca: erano prevedi­
bili se aveva qualche dolore; 
erano quasi sicure se si eccita­
va, per paura, ira o Ilarità; era­
no certe te si sentiva frustrata, 
e se voleva attirare l'attenzio­
ne delle Infermiere, E tuttavia, 
mentre annoiavo una dopo 
l'altra le cause delle lue crisi, 
ma ci volle un bel po' di tem­
po per capire che l'elemento 
scatenante più elllcace di tutti 
ero lo, Ellettlvamenle, avevo 
osservato che non appena en­
travo nella sua camera, o non 
appena lei mi vedeva, di solito 
aveva una crisi, ma l'avevo at­
tribuito a qualche altra causa 
che mi sfuggiva, e fu soltanto 
quando un infermiera perspi­
cace mi spiegò con un sorri­
sene divertito. "Dottor Sacks, 
ma lei e l'oggetto delle crisi 
della signorina DJ" che, sia 
pure tardivamente, mi trovai 
tra le mani la verità. Quando 
domandai alla signorina D. se 
le cose stavano davvero cosi, 
essa protestò Indlgnatlsslma, 
ma il tuo diniego fu smentilo 
da una vampata di rossore., 

Ho scello questo brano al­
l'Interno delle venti storie ri­
portate da Sacks por II modo 
In cui esso illustra quello che 
si sta delinendo come un pro­
blema cruciale della medicina 
e della psichiatria moderna. 
Proponendo l'idea di un cor­
po che funziona come un «ap­
parato mentale» In costante 
rapporto con l'esterno, il sin­
tomo di Frances D, viene spie­
gato tenta difficolti dall'Au­
tore come la conseguenza co­
mune di una serie di cause, 
organiche o psicologiche (In 
relazione all'esterno o nella 
dimensione del transfert), in 
termini di programma, insom­
ma, (o di software) utilizzabi­
le da un hardwareài tipo spe­
ciale: quello di un cervello le­
so dal virus dell'encefalite. Sul 
plano terapeutico ciò corri-

Cosa significa «tornare alla vita» dopo 
anni di annientamento psichico 
o fisico? Proviamo a rispondere riflettendo 
sulle storie raccontate da Oliver Sacks 

LUIGI CANCRINI 

Un disegno di Roland Topor 

sponde alla necessità di tener 
conto, per evitare che tale 
programma si attivi, di una se­
rie estremamente complessa 
di (attori neurologici, psicolo­
gici ed interpersonali. Con 
conseguenze cruciali per l 
medici che devono farsi cari­
co di questo lavoro: «Sinché la 
medicina consiste puramente 
nel somministrare medicine, 
scrive Sacks, non vi è gran bi­
sogno di intelligenza e di pen­
siero: il medico non deve es­
sere molto più che un dispen­
satore di purganti. Quella di 
cui abbiamo bisogno qui è, in­
vece, una medicina dì un se-
nere motto più profondo, ba­
sata sulla più intima compren­
sione dell'organismo e della 
vita». 

3 L'ospedale di 
Sacks e gli ospe­
dali psichiatrici 
Italiani. Una se-

taMHBn conda osservazio­
ne riguarda la somiglianza fra 
il risveglio dei pazienti curati 
da Sacks e quello di altri pa­
zienti curati, più o meno nello 
stesso periodo, da F. Basaglia. 
Si è sostenuto a ragione, da 
parte di molti, che l'introdu­
zione in terapia dei farmaci 
neurolettici creò, all'interno 
degli Ospedali psichiatrici, la 
possibilità di una rivoluzione 
centrata sul recupero, da par­
te di tanti degenti, di un rap* 
porto significativo con la pro­
pria storia di persone umane. 
Si riflette motto poco oggi, da 
parte di tanti detrattori della 
riforma, sul fatto che il pro­
gresso tecnico funzionò da 
supporto, anche in questo ca­
so, ad una ipotesi organizzati­
va moderna corretta, dal pun­
to di vista scientifico, almeno 
quanto quella discussa da 
Sacks e di essa cosi più inte­
ressante però, per il numero 
maggiore del pazienti e degli 
ospedali interessati, da diven­
tare punto di riferimento, ne­
gli anni successivi, della politi­
ca culturale della Organizza* 
zione mondiate della Sanità. Il 
problema più drammatico lo 
si incontrò lì come qui, tutta­
via, dopo il risveglio, nel mo­
mento in cui un blocco di esi­
genze maturate in un clima di 
entusiasmo terapeutico venne 
a contatto con la indifferenza 
gelida di una organizzazione 
sociale interessata alle vicen­
de della malattia e non a quel­
le della persona. Chiamata a 
decidere sul destino dei «ri­
svegliati", la società civile (o 
incivile) ha risposto alle esi­
genze dei pazienti psichiatrici 
dimessi, infatti, chiedendo lo­
ro di sbrigarsela da soli. Tra­
scurando drammaticamente, 
sul piano economico e nor­
mativo, la progettazione e la 
messa in opera di quei servizi 
•alternativi* che avrebbero 
dovuto costituire il punto di 
forza della riforma. Ricono­
scendo agli psichiatri demo­

cratici (come a Sacks) Il meri­
to e la gloria dei risvegli ma 
chiedendo loro, nello stesso 
tempo, di custodire all'inter­
no delle mura in cui le aveva­
no incontrate le forme incerte 
di vita che erano riusciti ad 
evocare. U come qui, la storia 
dei risvegli finisce male, infat­
ti, perché Sacks tu costretto 
ad andarsene dall'istituzione 
in cui aveva lavorato in modo 
«alternativo» vivendo sulla sua 
pelle II problema cruciale del­
la medicina moderna: quello 
del limite entro cui è opportu­
no, per motivazioni di ordine 
prima economico e poi cultu­
rale, curare un insieme di per­
sone (anziani e cronici, pa­
zienti oncologici ed cn.od.a-
lizzati, handicappati e soffe­
renti psichici) il cui numero è 
enormemente cresciuto in 
questo dopoguerra. Di quei 
«nuovi poveri», cioè, di cui 
tanto si parla, così costosi dal 
punto di vista degli interventi 
che su di essi si svolgono e 
fonte di così lauti guadagni 
per chi si occupa, entro i limiti 
sopra definiti, della loro salu­
te. Pezzi di un ingranaggio 
economico che sta stritolan­
do tante vocazioni invitate « 
non diventare mai persone af­
facciandosi alle soglie dell'o­
spedale o del cronicario. 

4 Un. 
provocatoria. 
Propongo ufficial­
mente al ministri 

« • • » della Pubblica 
istruzione e della Sanità, un 
seminario sulle storie cliniche 
raccontate da Sacks obbliga­
torio per tutti i docenti della 
Facoltà di Medicina, per I pri­
mari ospedalieri e per tutti co­
loro, politici ed amministrato­
ri, che hanno responsabilità 
organizzative nei confronti 
degli utenti e delle nuove leve 
di operatori che si affacciano 
sul mondo della sanità. Per ri­
flettere insieme sul peso della 
loro mancanza di cultura me­
dica sul disastro attuale della 
sanità. Storie ricche e sensate 
del tipo di quelle raccolte da 
Sacks potrebbero essere 
estremamente utili, infatti, per 
sottolineare la necessità dì la­
vorare, oltre che sulle risorse 
tecnologiche, sullo sviluppo 
delle nsorse umane di coloro 
che operano nel campo della 
salute. Sono propno loro 
quelli che hanno perso, in tut­
to o in parte, la consapevolez­
za di questo tipo di valori. Il 
mio lavoro quotidiano nell'u­
niversità mi insegna che cose 
di questo genere i giovani non 
hanno bisogno di sentirsele 
•raccontare». Ne perdono il 
gusto prima e la speranza poi, 
venendo in contatto con una 
realtà molto più forte di loro: 
quella che ha ridimensionato, 
con tante altre, la speranza, le 
aspettative e gli entusiasmi del 
Dottor Sacks. 

Muore Char, grande della poesia 
Un poeta, un grande della poesia: è 
morto René Char. Aveva 81 anni. Il 
suo nome, c o m e ogni anno, era tor­
nato di prepotenza tra quelli dei can­
didati al Nobel per la letteratura. L'ha 
mancato per un soffio eppure forse 
nessuno meritava c o m e lui un simile 
premio. Char aveva cominciato negli 

anni Trenta insieme agli autori surrea­
listi. Negli anni duri della guerra di 
Spagna aveva orientato la sua poesia 
sull'impegno politico militante diven­
tando capo partigiano. Tra le sue 
opere Fureur et mystère, Le parole 
eri archipel, fino alle più recenti Fé-
nétre dormantes et porte sur le toit. 

René Chir In un disegno di Vlelra da Silva 

• • «La vita inesprimibile/la 
sola In Un del conti/ alla quale 
accetti di unirti- Sono versi di 
René Char, emblematici, di 
questo poeta, partigiano, l'ul­
timo dei surrealisti E morto 
Ieri a Parisi 

Aveva 81 anni. Un'età che 
lo aveva portato, insieme al 
profondo umanesimo della 
sua parola, a essere un grande 
vecchio della letteratura Iran-
cese e anche mondiale Tanto 
che, negli ultimi anni, quasi 
ogni volta la sua candidatura 
compariva nella lista dei pos­
sibili premi Nobel. Quello re­
cente, secondo molti (Forum 
in Italia l'ha sempre Indicato 
come !'«unico» poeta trance-

GIORGIO FABRE 

se vivente) doveva essere suo. 
Poi forse hanno prevalso mo­
livi geopolitlcl (la Francia non 
poteva rivincere dopo il pre­
mio a Claude Simon). Un 
grande vecchio ma che da an­
ni viveva appartato. 0 forse da 
sempre, appartato e solitario 
come in fondo era. Nato a 
lsle-sur-Sorgue nel 1907 La 
terra di Petrarca, Valchlusa, In 
giovinezza aveva partecipato 
attivamente alla vita culturale 
parigina, anche se sempre un 
po' ai margini 11 suo primo li­
bro di poesie. Arsenale esce 
in appena 26 esemplari. Ma 
nel 1930 usciva, più In vista al 
seguito dei compagni maggio­
ri, un libro scruto con i sodali 

surrealisti, Breton ed Eluard. 
Durò però cinque-sei anni. 
Poi, come era nel suo caratte­
re, anche da quella esperienza 
si allontanò quasi In punta di 
piedi Ma intanto la (ama, al di 
fuon di piccolissimi circoli, 
non arrivava ancora. 

Ci volle la guerra E con la 
guerra la sua partecipazione 
alia Resistenza. Era il Capita­
no Alexandre. Era anche'il 
tempo dell'impegno politico, 
quello più duro e più eroico, 
quello uscito dallo scontro al­
le armi. Ma un impegno impa­
stato di un continuo, trattenu­
to equllibno. In Feuillets 
d'Hypnas del 1946 Char Re­
vocò quel clima che lo aveva 

indotto, come lui stesso ricor­
dò, «ad amare ferocemente I 
suoi simili». A combattere una 
Resistenza nobile, distaccata, 
quasi interiorizzata, come la 
sua poesia. Totale, impastata 
del mondo Eraclitea, avrebbe 
detto qualcuno, riferendosi al 
pensatore che forse aveva 
amato di più. Insieme al capo­
fila dei poeti romantici, Hol-
derlìn. Una poesia di arduo ri­
gore lessicale, talvolta oscura, 
talvolta lieve, difficile e facilis­
sima da amare. 

Starobinski, con la sua soli­
ta finezza, osservò un giorno 
che era it poeta .del quid e 
dell'altrove. Blanchot disse 
invece che Char era il poeta 
che mal avrebbe scritto .pas­
sante per colui che passa*. In 
Italia invece il suo traduttore 
lu Vittorio Sereni, che ci diede 
nel 1976 il suo Ritorno sopra 
monte. Nel 1983 uscirono In­
vece le Opere complete tra­
dotte da Jacques Roudaut 

Era dal 1946, da quel 1946, 
che la sua vita era diventata 
sua e sua soltanto. Pochissimo 
tempo per la mondanità, qual­

che rarissima concessione ai 
fan, che ormai erano diventati 
tantissimi In tutta Europa, 
qualche concessione rara, in­
timistica (come al solito) a 
un'arte di cui pochi lo cono­
scevano capace, ma capace 
assai- la pittura. Solo nel I960, 
praticamente, si seppe anche 
di questa sua grande capacità: 
quando la Biblioteca naziona­
le di Parigi gli dedicò una bel­
la mostra intitolata ai «Mano­
scritti di René Char illustrati 
da pittori del XX secolo*. Era 
uno dei suoi sogni: che venis­
se dedicato un museo-biblio­
teca dove raccogliere poesia 
e le opere degli artisti che lo 
avevano circondato. Fu infatti 
inaugurato nella sua città, L'I-
sle-sur-Sorgue, nel 1982. Ma 
fu chiuso, con grande dispia­
cere suo, l'anno successivo. Il 
Comune non aveva più soldi. 
Char, da quel che si sa, rimase 
malissimo. Un'ultima delusio­
ne per un uomo che era vissu­
to sempre senza chiedere 
niente a nessuno. Ma soltanto 
pensando, come disse qual­
cuno di lui, che «la vita stava 
in basso e la poesia in alto*. 

Alain Delon 
in un serial 
per la tv 

Per la prima volta nella sua carriera Alain Delon (nella 
foto) parteciperà a una «serie- televisiva. Si tratta di 90 
minuti prodotti da Tfl, Rai, Teleclp e Rive e intitolato 
Cinema, una storia scritta da Jean-Pierre Petrolaccl e che 
racconta il dramma di un grande attore, manco a dirlo 
interpretato dallo stesso Delon. Il film costerà 60 milioni di 
franchi, e Delon percepirà la somma più alta mal pagata da 
una produzione televisiva francese. 

Hollywood non ha voluto II 
film di Bertolucci «L'ultimo 
imperatore*. La notizia è 
trapelata dopo l'annuncio 
delle nove nomlnaiion» al­
l'Oscar ricevute dal film e 
l'ha rivelata il produttore 

,*ĵ a.j>j>j*jjjjjjjj*jj***a*>**jjji Jeremy Thomas. Asti stu-
dios Usa, scrive Thomas, li 

storia piacque molto, ma fu criticata la mancanza di grandi 
star e nessuno riuscì a capire come si poteva realizzar un 
film di quelle dimensioni per soli 25 milioni di dollari. 
Allora, Thomas raccolse I tondi attraverso cinque banche 
europee guidate dalla Inglese Hill Samuel. Ora II film ht 
guadagnato, nei soli Stati Uniti, 80 milioni di dollari. 

«L'ultimo 
Imperatore» fu 
respinto 
da Hollywood 

Il «Pugnatore» 
In Australia 
Il vaso Francois 
non va a Seul 

A New York 
omaggio 
a Lorenzo 
Da Ponte 

Opere d'arte che vanno e 
opere d'arte che restano. Il 
famoso «Pugnatore In ripo­
so», uno del bronzi romani 
più noti, andrà a Brisbane a 
rappresentare l'Italia 
aliVExpo 88- per 11 blcente-

^^^mmmmmmmmmmmm nario del paese. Lo ha deci­
so Il comitato di settore del 

ministero del Beni culturali. Invece, lo stesso Comitato ha 
deciso che II vaso Francois, uno del più importanti «crate­
ri* etruschi, non andrà a Seul alla mostra sull'arte Italiana 
prevista per le Olimpiadi. E troppo importante e delicato, Il 
Comitato ha detto si, al contrarlo, per il frontone del lem-
pio di Talamone, un triangolo di 14 metri di base, con 
numerose e bellissime figure di terracotta. 

Centocinquanta anni la mo­
riva in America Lorenzo Da 
Ponte, il grande librettista 
di Mozart. Da Ponte arrivò a 
New York nel 1805 per 
sfuggire alla massa di debiti 
che lo attanagliava. E per 
sbarcare II lunario si buttò 
nel commercio. Poi ti dette 

all'insegnamento (fondò la cattedra di Italiano alla Colum­
bia University). Alla fine della vita tornò alla lirica: Da 
Ponte collaborò alla fondanone del primo teatro d'opera 
italiano a New York, Per ricordare tutto questo, alla Cita 
Italiana della Columbia University II 28-29-30 mano 1988 
ti svolgerà un grande convegno. Verranno anche allestite 
mostre, libri e soprattutto la prima edizione moderna della 
sua opera L'Ape musicale. 

Viene pubblicato il primo 
numero del nuovo notizia­
rio dell'Accademia dei Lin­
cei, la prestigiosa Istituzio­
ne culturale di cui recente­
mente si £ tanto parlato per 
il finanziamento che ha ri-

m^^^^^^^^m^^m^ cevuto da Carlo De Bene­
detti. Questo numero viene 

presentato da Giuseppe Montalenti, già presidente del­
l'Accademia e promotore dell'Iniziativa e contiene alcuni 
contributi scientifici sull'arte e la scienza. 

L'Accademia delle scienze 
sovietica si appresta a pre­
sentare una nuova «grande 
opera*, L'Unione sovietica, 
passalo e presente, che 
verrà pubblicata in Italia 
dalla Teli di Milano. Al testi 
verranno affiancate migliala 
di fotografie a colon, in 

gran parte raccolte da fotografi privati: per l'occasione 
verrà intatti indetto un concorso fotografico e i risultati 
saranno stampati nel libro. 

Nasce 
Il notiziario 
dell'Accademia 
dei Lincei 

L'Urss 
fotografata 
in una grande 
opera 

Le torri 
pugliesi 
sono in grave 
pericolo 

Le torri plurisecolari erette 
sulla costa pugliese per di­
fendere le popolazioni dal­
le incursioni corsare sono 
ridotte malissimo. Fino a 

Sualche anno la erano 19. 
e sono rimaste 12 e sono 

.«•aoB-ajjjjjjjjjjjjBanaH*»» in pericolo, anche per incu­
ria dei poteri pubblici e per 

la speculazione edilizia. La questione è stata sollevata In 
Parlamento dai senatori comunisti Vito Consoli, Giuseppe 
Cannata e Onofrio Petrara, autori In proposito dì un'inter­
rogazione parlamentare. 

La Walt Disney ha smentito 
le voci insistenti che da 
qualche giorno davano per 
certo l'acquisto da parte 
sua della grande società 
dello spettacolo Mca. la 
smentita e venuta diretta­
mente del presidente, 
Frank Wells Alcune voci 

La Walt 
Disney 
non comprerà 
la Mca 

dicono che all'acquisto sarebbe Interessato ora il finanzie­
re newyorchese Donald Trump, già possessore di reti tele­
visive e di beni Immobiliari. 

arORQIO FAME 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

La plastica 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

LOAIMO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Inventali pretti e cucina 

per tetta età 
Agevolazione gruppi o funghi periodi 
—— Tal. 019-069232 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La tv svizzera 
conferma: «Senza 
novità, oscuriamo» 
Scade martedì prossimo l'ultimatum svizzero al mi­
nistero italiano delle Poste e telecomunicazioni, 
che deve impegnarsi a pianificare le frequenze nel­
la zona di confine tra I due paesi. Se non succederà 
niente, l'attivazione di un nuovo potente ripetitore 
a Castel San Pietro oscurerà il segnale di molte 
antenne private lombarde e del nord Italia. Ma 
Berlusconi dice che si tratta di «una piccola cosa» 

m MILANO Venti di guerra 
ritornano a tirare più forti dal-
l'etere svizzero Se tutto va 
male, martedì prossimo in 
ampie ione della Lombardia e 
forte del Nord Italia saranno 
oscurate alcune emittenti pri­
vile locali e nazionali Anche 
quelle di Berlusconi Ma lui è 
tranquillo. Sarebbe «piccola 
cosa- Il pericolo che viene 
dalla Svizzera Almeno cosi ha 
dichiarato Ieri a Roma al cro­
nisti, durante II seminarlo or­
ganizzato dal Pri sul sistema 
radio-tv 

Anche II ministro delle Po­
lle Oscar Mamml ha voluto 
•drammatizzare, pur espri­
mendo rammarico per la de­
cisione annunciata dalle auto­
rità svizzere Decisione che 
consiste nell'alllvare II nuovo 
potente ripetitore di Castel 
San Pietro, dopo che gli era 
stato potenziato quello di 
Montemorello Saranno que­
l l i gli Impianti che, secondo la 
versione svizzera, consenti­
ranno di rafforzare II segnale 
delle emittenti di Canton Tici­
no, attualmente sommerse 
dillo sconfinamento di quelle 
privale Italiane 

U televisione della Svizze­
r i Italiana, tramite II suo capo 
ufficio stampa Zanetti, >sl ral­
legri» della decisione presa 
nche te, •purtroppo questo si­
gnifica l'oscuramento di alcu­
ne antenne Italiane. >. 

Il problema però e deman­
di lo l l l l autori!» tecnica del 
circondarlo Ptl di Belllnzona, 
d a i al suo dirigente, Ingegner 
Mlchelotll, Il quale senilmen­
te ci riepiloga l'annosa baruffa 
di conllne A partire da quel 
fatidico 1976 In cui la Corte 
costituzionale diede via libera 
• I I I eminenza privata, «Molte 
nostre emittenti sono stale di­
sturbale - afferma Mlchelottl 
- e abbiamo dovuto Inoltrare 

ben 250 Interventi al ministe­
ro Italiano Quasi tutte le que­
stioni sorte sono state man 
mano risolte, ma ora ci trovia­
mo di fronte a una galleria 
senza fondo Ora noi dobbia­
mo creare una terza rete tv e 
una quarta rete radiofonica, 
ma ci sono 170 radio e 75 tv 
che Interferiscono con le no­
stre frequenze Da parte italia­
na ci si risponde manca una 
legge che consente di coordi­
nare le Irequenze Insieme alla 
Svizzera Le zone più disturba­
te sono II Mandrisiotto e il 
Chlassese Da ciò l'esigenza di 
Inserire un'emittente più po­
tente e più dominante Nel far 
questo si sconfina Abbiamo 
notificato tulio e II 20 gennaio 
dovevamo attivare la nostra 
stazione Ne i nato un tira e 
molla tra le due amministra­
zioni Noi potremmo nnvlare, 
ma non senza garanzie che si 
arrivi a una pianificazione 
L'ultima data era II 17 e le ga­
ranzie non sono venule Di 
conseguenza la nostra dire­
zione generale ha deciso di 
attivare gli impianti II giorno 
23 Ora sono state diffuse fan­
tasie esagerale sugli effetti 
della cosa SI è parlato addirit­
tura di un oscuramento che 
arriverebbe fino a Modena 
Slamo aperti al dialogo Basta 
che entro martedì I segnali in­
terferenti vengano tolti» 

Beati gli svizzeri, solo loro 
credono ancora che in Italia 
ci sia un ministro In grado di 
mantenere la parola data 
Mamml, in particolare, aveva 
già promesso di dimettersi se 
non avesse fatto approvare 
una legge (possibilmente la 
sua) qualche mese fa E ora? 
Appare difficile che possa in­
ventare un nuovo pateracchio 
buono anche per gli svizzeri, i 
quali notoriamente sono gen­
te precisa DM NO 

A Torino l'opera di Donizetti con la regia di Gregoretti 

Don Pasquale in cornice 
Don Pasquale come in una stampina ottocentesca 
romana. Tale è l'ambientazione che Ugo Gregoretti 
ed Eugenio Guglielminetti hanno scelto per I opera 
di Donizetti andata in scena al Regio di Torino. Se 
si è attenuata la verve comica, ci hanno pensato 
Enzo Darà e Alessandro Corbelli a restituire l'irresi-
stibile spinto della vicenda e a strappare a un pub­
blico un po' addormentato fragorosi applausi. 

R U B E N S T E D E S C H I 

Una scena del «Don Pasquale» allestito da Gregoretti 

• i TORINO Da cenioqua-
rantacinque anni Don Pasqua­
le non usciva di casa Ben por­
tante nonostante la settantina, 
aspetta tra i suoi vecchi mobili 
la giovane sposa che, in po­
che ore, gli farà passare la vo­
glia delle tarde nozze Solo 
per un momento la scena si 
sposta dall'appartamento 
dell'arzillo vecchietto a quello 
dell'indiavolata vedovella che 
Don Pasquale sarà ben lieto di 
affidare al giovane nipote con 
una congrua rendita Ma an­
che qui, come nel giardino 
chiuso, restiamo sempre tra 
quattro mura, come si convie­
ne a una commediola di co­
stume dove 1 ricordi del passa­
lo si mescolano alla realtà de) 
presente da un lato la nostal­
gia donizetliana delle giovani­

li esperienze a Napoli, dall'al­
tro il gusto francese maturato 
dal musicista nel 1843 verso 
la fine della sua feconda car­
riera Don Pasquale, insom­
ma, non avrebbe alcun biso­
gno di passeggiare per Roma 
dove •si finge l'azione* per­
ché tutta la faccenda si svol­
ge, nel breve giro di una mez­
za giornata, dentro al suo ani­
mo di «vecchio celibatario, ta­
gliato all'antica, economo 
credulo ostinato, buon uomo 
in fondo», come ce lo dipinge 
il libretto di Giovanni Ruffini 

Così è stato, come si dice­
va, per un secolo e mezzo, ma 
non poteva continuare allo 
stesso modo Nei team d'og­
gi, ndottisi a rimasticare il vec­
chio repellono davanti a un 
pubblico tanto annoiato dal 

vecchio quanto timoroso del 
nuovo, il compito di stuzzica­
re ia curiosità tocca ali allesti­
mento Perciò il Regio chiama 
un regista estroso e intelligen­
te come Ugo Gregoretti, af­
fiancato da uno scenografo 
colto e raffinato come Euge­
nio Gugltelminetti, e li incari­
ca di rinnovare le abitudini 
Don Pasquale installato in un 
palazzetto sulla riva del Teve­
re traverserà di tanto In tanto 
un ponticello per ricevere la 
sposina in uno spiazzo aperto, 
tra brevi comparse di pittore­
schi individui di varie età chia­
mati a rappresentare I romani 
del tempo visti con l'occhio 
manierato di un pittore di pas­
saggio Non un pittore Imma­
ginano, si badi, ma l'autentico 
monsieur Thomas che, inviato 
a Roma come pensionnaire 
dall'Accademia di Francia, 
tornò centanni fa in patria 
con un bel fascio di disegni 
dove popolani e preti, gioco­
lieri e scugnizzi fanno bella 
mostra di sé in atteggiamenti 
appropriati 

Riviste con gli occhi mo­
derni e affettuosamente ironi­
ci di Gregoretti e Guglielmi-
netti, le stampe ottocentesche 
di questo diligente Thomas ri­

vivono ora sul palcoscenico 
torinese, ricostruendo, in un 
bianco e nero un pò freddo 
ma elegante, le stanze aperte 
sul fiume e il breve passeggio 
dove i personaggi, assisi su un 
paracarro o su un muretto, si 
incontrano, intrigano e bistic­
ciano per riconciliarsi nel pi­
rotecnico finale tra mongol­
fiere, fontane e l'impalare di 
un festoso carnevale romano 

I) tutto, non occorre dirlo, 
spiritoso e condotto con di­
screzione da un abile regista 
che non vorrebbe appesantire 
la trina musicale di Donizetti, 
ma che non può evitare di ag­
giungere di tanto In tanto 
qualcosa di superfluo Certe 
trovate sono granosissime co­
me la luna pescata in Tevere 
da monsieur Thomas durante 
la serenata di Emesto, o come 
l'ex voto «per scampato pen­
colo» appeso dal mancato 
sposo Altrove invece, il quar­
tetto dei protagonisti, così ef­
ficace nel chiuso della stanza, 
si trova un po' frastornato 
dall'invasione di una vita 
estema di cui l'openna non 
sentirebbe il bisogno La cor­
nice, insomma, rischia di di­
strarci dal quadro, facendo 
svaporare qualcosa della sotti-

«Fuori orario», per i ritardatari del video 
Non tutto II male viene per nuocere. Guardate per 
esempio questa stagione televisiva. La concorren­
za è come la notte: fa tutti i programmi bigi. E, quel 
che è peggio, a suon di miliardi. Nella fiera dell ov­
vio si è distinto Celentano, che ha fatto di necessità 
virtù, della banalità una religione. La provocazione 
c'è stata, la patria ha tremato, è impallidita, ma alla 
fine ecco pronto il vaccino risolutore... 

M A R I A N O V I L L A OPPO 

s a Nel giro di pochi giorni 
arrivano in video finalmente I 
programmi •pensati», Oggi su 
Rallre (che già aveva partorito 
Va 'pensiero) parte Fuori ora­
rio ore 23,30), un program­
ma, anzi, diciamo meglio, un 
appuntamento per ritardatari 

del video, che si offre come 
complemento della serata di 
fine settimana II sabato del 
Villaggio elettronico 

Ma, per tornare a Fuori ora­
rio, non è che se ne sappia 
granché Facendo mente lo­
cale si può dire senza tema di 

smentite che il programma ri­
sulta di Romano Frassa ed En-
nco Ghezzi (sono gli auton 
anche di Pubblimanid) Si 
può anche dire che Davide 
Riondlno, insieme a Linda 
Brunetta, conduce in studio, 
uno studio che contiene ango­
lini appaltati a questo e quello 
e gestiti In autonomia creati­
va Come si usava una volta 
(in altri ambienti). Insomma, 
Fuori orario è un programma 
che si farà mentre si farà. Non 
resta che attendere 

1 singoli protagonisti e auto­
ri, infatti, parlano ognuno per 
sé e rimandano sempre a 
qualcun altro, in un gioco di 
squadra difensivo che in parte 
vuole sortire un effetto sorpre­
sa, In parte è modesto, e in 

parte è solo ludico 
Davide Riondino per esem­

pio dichiara «lo sono un bi­
bliotecario lo catalogo qual­
siasi dato Come sostiene 
Traisi, non si può leggere tutto 
perche il lettore è solo e gli 
scrittori infiniti. Ma si può ca­
talogare. Fuori orano ha un 
tema di londo per ogni punta­
ta La prima è "Che fare" e poi 
verranno "La perfezione", 
('"Invisibile", etc Non taccia­
mo un programma comico-
demenziale alla Matrioska 
Non ci sono neanche i soldi 
fo e Linda siamo ospiti in una 
casa telematica, dalla quale ci 
possiamo collegare con le an­
tenne di tutto il mondo. Ci sa­
rà anche un angolo musicale e 
poi magari il quiz nei quale, 

per esemplo, due poveracci 
avranno in dotazione dei pre­
mi e, se perdono, noi glieli 
romperemo tutti davanti agli 
occhi La terza rete non deve 
cambiare il suo pubblico di 
depressi, che va rispettato». 

Tatti Sanguinetti, quello che 
.spromuove» a Va' pensiero, 
si occupa in modo assatanato 
del cinema e, accecato dalla 
violenta passione, manifesta 
intenti bellicosi verso l'establi­
shment Rai. Vuole spostare in 
avanti il limite dei visibile e 
dell'invisibile, strappare a) ci­
nema tutto il girato, tutto l'ine­
dito e tutto il censurato An­
nuncia un ciclo sui Promessi 
sposi che procederà in mi­
naccioso parallelismo con il 

megascenegglato di Noclta 
Per intanto uno scoop provo­
catorio c'è già Dario Fo scrit­
turato sulla parola per il ruolo 
di Azzeccagarbugli che non 
ha più nel cast ufficiale. Nella 
puntata d'esordio vedremo in 
prima assoluta l'ultimo, lungi, 
splendido video di Zblgniew 
Rygbznsky intitolato Sarta e 
tutto girato «dentro» La coraz­
zata Potemkin Enrico Ghez­
zi, da parte sua, minaccia un 
ciclo su Stalin, mentre gli •ap­
partati» di Fuori orano perse­
guono ognuno il suo scopo 

Elvio Facchinetti, per esem­
pio, va a caccia diciamo cosi 
di pazienti, ma afferma: «È so­
lo un gioco e non è assoluta­
mente psicoanalisi. Non ta­

le comicità donizettiana. 
Non stupisce che, per I r * 

scinare I gelidi torinesi a un 
caldo applauso, si ala dovuto 
attendere lo scintillante duet­
to-scioglilingua tra I due bull 
davanti al siparietto calato. 
Qui Enzo Darà, misurato e in. 
telllgentemente arguto nel 
panni di Don Pasquale, e Ales­
sandro Corbelli, perfettamen­
te calato net panni del .dotto­
re», han dato un saggio trasci­
nante di teatro che funziona 
da sé La sala s'è destata dal­
l'assopimento rimanendo poi 
desta sino al finale spigliata­
mente intonalo, come tutto il 
resto, da Luciana Serra, uni 
Norina piena di verve nono­
stante i postumi della laringi­
te, in coppia con Raul G i n » 
nez che, giunto all'ultimo mo­
mento per sostituire l'amma­
lato Bertolo, ha realizzato con 
ammirevole freschezza vocale 
il tenero personaggio di Eme­
sto Sul podio Bruno Campa­
nella ha condotto solisti, co­
retto e orchestra con lievità e 
sicurezza completando cosi 
l'ottimo livello di una sema, 
iniziata con qualche freddez­
za, ma chiusa tra caldi e meri­
tati applausi per tutti gli inter­
preti e gli autori deii'a" 
mento. 

tendo dare formulette. Per 
contribuire al programma ho 
pensato di chiamare alcuni 

Betonaggi noti, di diversi ann­
ienti, e farli parlare di loro 

aspetti sconosciuti, per esem­
plo far descrivere film o qua­
dri significativi nella Ioni vita. 
L'idea mi è nata dalla conside­
razione che spesso I pazienti 
veri raccontando I loro sogni, 
parlano di "film", di sequen­
ze, etc 

Per la pnma puntata ci sari 
Adriana Zardl, che si definisce 
monaco e teologa. Intanto si 
sta preparando villaggio». 

E mentre Villaggio"ripassa il 
cinema dei suol sogni, noi ci 
prepariamo a sacrificare I no­
stri sogni a fuori orario, spe­
rando che ne valga la pena. 
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CARNEVALI. Spettacolo abbinato Illa 
lottarla di Viareggio, con Ciinfranco 
Jannuizo • Stefano Noscl 
TILIOIORNALI 
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firn con Nlco» Coirai, Medelelne Ro-
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IL OIUDIZIO UNIVERPALf. Film con 
Vittorio tl»«»m»n Alberto Sordi Nino 
Manfredi, rtgl» di Vittorio De Sic. 
LA MANO DILLO PTRANIERO. Film 
con Alida Valli. Travor Howard, regia di 
Mario Soldati 
W I I 8 T I R , Telefilm 
LOVI POAT. Telefilm 
t f c A M O O U I l MARITO. Qui. ' 
RAFFAELLA CAPRA. Show con Usilo 
Arena, Alfredo Papa, Corrado Tcdoechl 
fOI» I ICRET. Telefilm 
FIFTV FIFTY. Telefilm f io trappolai, 
eon Lonl Anderson 
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WEEK-END, Con Giovanni Maldottl 
CARTONI ANIMATI 
O l i i L'ITA UFFICILE E L'EDUCA­
ZIONI PEI PINTIMINTI 

OIORNI P'EUROPA 
OILAO. «Merle» telefilm 
LO PPAOLIO PI EPPERI VIVO. Film 
con Gino Cervi, Vittorio De Sica, regia di 
Carlo Ludovico Bragaglle I T tempo) 

LO IPAOUO DI EPPERE VIVO. Film 
(2* tempoi 
PIRENO VARIAPILE, IV parto) 
T O I ORI TREDICI. TOZ LO PPORT 
RITRAZIONI PEL LOTTO 
PIRENO VARIAPILE. W pene) 
TOZ ORE QUATTORDICI E TREWTA 
PERENO VARIAPILE. (3- pane! 
CALCIO. Italia-Urta 
VIPRAL Setteglornl Tv 
TOZ FLASH 

.01 P P I l PLOCK NOTES 
PARTITA PI PALLACANESTRO 
TOZ PPPRTPERA 
UN OIUSTIZIIRE A NEW YORK. Te-
lefllm 
METEODUE. TOZ. TOZ LO SPORT 
PUEL Film con Oennia weaver Jaoque-
line Scott, regie di Steven Spielberg 
TOZ STASERA 
I OIORNI E LA STORIA 
TOZ PPORTPITTI 
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VVOND1R WOMAN. Telefilm 

MINO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFOHD. Telefilm 

CHARUE'P ANOELP. Telefilm 

PAPATO SPORT. Con Roberto Bette-

Si 
CHIPS. Telefilm 

PIM RUM PAM. Con Paolo e Uan 

MUSICA t i Spettacolo 

PTAR8KY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SQUADRA ANTIFURTO. Film con To­
rnea Miliari, UHI Carati Regia di Bruno 
Corbuccl 

PUPER1TARS OF WRISTINO 

LA GRANDE POXE 

IL LADRO CHI VENNE A PRANZO. 
Film con Ryan 0 Neal Jaoquellne Blsset 

OWTRC 
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MAOAZINE 1 . Il meglio di Peltro 
TELEOIORNALIREOIONAU 
POLO H. CIELO LO SA. Film 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA MACCHINA PEL TEMPO 
PERRY. Special» 

T O I NAZIONALI I REOIONAU 
TELEGIORNALI REOIONAU 
VIDEOCLIP 
VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 
POMANI PI GIOCA. Con Gianni MlnS 
IO I LA POXE. Film di a con Buste* 
Keaton. LO SPAVENTAPASSERI Cor­
tometraggio 
T O I PERA 
FUORI ORARIO. Con Davide Riondlno 
e Linda Brunetta 11* puntata) 

«L'unico superstite» (Tmc, ore 20,20) 
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P.30 LA ORANOE VALLATA. Telefilm 
S.1S MINA... FUORI LA GUARDIA. Film 

con Mine Aroldo Tieri 
11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
11.10 aiORNO PER OIORNO. Telefilm 
11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni enimati 
14.30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

.La Bcelta di Dalsy». con Tony Franciosa 
1S.30 OUEGU ANNI SELVAGGI. Film con 

James Cagnet Barbara Stanwycft. regia 
di Roy Rowland 

17 15 YILLOW ROSE. Telefilm 
18.15 C'EST LA VIE. Quii 
1S.4B GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

lln 
19.30 DOVERE DI CRONACA 
20.30 RITORNO A PEYTON PLACE. Film 

con Carol Lynley Jeff Chandler. regie di 
Jose Ferrar 

23,20 PARLAMENTO IN. Con R Delle Chiesa 
0.1S DOVERE DI CRONACA 
1.1» SWITCH. Telefilm 
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STORI» D'AMORE. Film 
11.00 OPPI NEWS 

11.00 PPORT SHOW 

11.00 SOCIETÀ A KtREPPONPA-
OIUTA ILLIMITATA. Telefilm 

1P.10 TMC NEWS. TMC PPORT 
10.20 L'UNICO SUPERSTITI. Film 
ZZ.10 OLIMPIADI INVERNALI 
11.10 CARNEVALI ' IS 

ffi;:\mmm\ì;Wà 

11.00 UNA VITA DA VIVERE 

14.11 Al CONFINI DELLA NOTTI . 

17.10 CARTONI ANIMATI 

Z0.S0 VENTI DI GUERRA. Sceneg­
giato con Robert Mltchum 

11.20 COLPO GROPPO. Quiz 

1 ^ 

11.10 PUPER HIT 

14.10 SATURDAY FLIGHT 

10.30 ON THE AIR 
1S.30 PACK HOME 
10.00 80L0IEP AND OLDIEP 
22.30 THRILLER. Video 
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aUATTRO M AM 
film 

ORI . Tele-

PORZA ITALIA. Variata 
ODEON PPORT 
Ut AVVENTURI 
CARTER. Film 

P i MCK 

C H I COPPIA OUEI PUR. Te­
lefilm 
UN POLIZIOTTO 
PO. Film 
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1 1 . M ODEON PPORT 

8.00 ACCENDI UN-AMICA 

14.00 UN A DONNA Telefilm 

10.00 LA TANA DEI LUPI 

IP-SD R-TESORO DtL SAPERI 

11.00 L'IDOLO. Telcnovla 

21.00 UNA DONNA Telefilm 

13.18 OLIMPIADI INVERNALI 
11.00 
11.30 
,8 .00 
11.00 

RUOPV. Irlanda Francia 
PAPKET NPA 
OLIMPIADI INVERNALI 
OUMPIADL Hockey eu ghiac­
cio 

21.30 OLIMPIADI. Salto con gli ed 
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8 VV.ek.end 11.10 Mine mente. 11.48 
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Uru 17.30 Autoradio, 18 Oblnttao Europe. 
18 20 Al vetro earvliio. Z0.38 CI eterno an­
che no! 22 Muaice eW nutro Mrnpo 28,80 
Foto di famigli. 

RADIODUE 
Ondavtrcto 6 27 7 26 8 26, 9 27. 1127. 
13 26 15 28 16 27 17 27 16 27 19 26, 
22 27 0 Lt moravfglt* <M giardini 0.30 SM-
tanti minuti 11 Long Flavina Hit 14.30 Pro­
grammi ragionarli 17.30 Invilo • teatro, 
19 «0-23 00 Occhiali ioaa 21 Stagiona Sin­
fonica 

RADIOTRE 
Onda wde- 7 23 S 43. I l 43 I Preludio, 
8 65-7.30-11.00 Cornano dal menino. 
7 30 Prima pagina 1230 PcHiwlegio mulina­
le 18.30 I corami 01 Napoli 17 II Wleagjo 
delSatsato 18.88 Cavallerie Rusticane diPie­
tro MsKaom 

SCEGU IL TUO FILM 

14 .00 IL GIUDIZIO UNIVERSALE 
Regi* di Vittorio Da Sica, con Vittorio Gas­
ameli, Alberto Sordi. Paolo Stoppa. Itali* 
( I S S I ) 
Napoli* una potente voce dal cielo annuncia l'arrivo 
dal Giudizio Universale La gente ci crede e comin­
cia, in vari modi, a correre al ripari.. Un film strano 
a affascinante, fatto di mille piccoli episodi incastrati 
l'uno nell'altro. Memorabile la macchietta di Sordi, 
distinto signora che «compra» bambini poveri per 
famiglia ricche. 
C A N A L E » 

10 .00 LA MANO DELLO STRANIERO 
Ragia di Mario 8otdatl. con Alida Valli, Travor 
Howard. I tal i* 11963) 
Il pomeriggio italiano di Canale 6 prosegue con uno 
dei film meno enfiati» di Mario Soldati Un bambino 
ingleaa arriva a Venezia oar rivedere ,1 padre, ufficiale 
britannico di atanza in Italia Ma all'appuntamento 
l'uomo non si praaanta. Iniziano affannosa ricer­
che. 
C A N A L E » 

1 0 . 1 0 DUEL 
Regia di Steven Spielberg, con Oennis Weaver, 
Jacquallna Scott. Usa (1971) 
A costo di passare par snob, restiamo convinti eh* 
l'opera prima di Spielberg aia tempre il suo capola­
voro (forae Insieme i I E T », e in attesa di vedere 
«L imparo dai sole»). La atoria la saprete: un com­
messo viaggiatore epparentementa normale, In rea)-
t i con I auoi guai (lo sentiamo litigare, per telefono, 
con la moglie), inizia un viaggio in auto e viene 
a disturbato» da un camion Sembra uno acharzo. In 
realtà è un duello mortala cha trasforma il film In un 
Incubo. Dura 9 2 minuti (in origina — nacque coma 
film per la tv, rete Abc — solo 73). É girato con II 
minima di mezzi e II massimo di fantasia. Maglstre-

RAIDUE 

2 0 . 3 0 RITORNO A PEYTON PLACE 
Regia di José Ferrar, eon Carol Lynley, Jeff 
Chandler. Usa (19011 
Seguito di «I peccatori di Peyton», dee '67 . e sempre 
ispirato a un romanzo di Grece Metalious. Film e 
libro Immaginano che aia la scrittrice stesta, dopo il 
successo dal primo romanzo, a ritornare alla cittadi­
na di cui aveva narrato peccati a peccatucci Trovan-
doai, coma è logico, nei guai: parchi tutti 1 perso­
naggi da lai «accontati! la attendono al varco... 
RETEOUATTRO 

Z0.30 SQUADRA ANTIFURTO 
Ragia di Bruno Corbuccl, eon Tornea Mlllan, LUI) 
Carati. Italia (1970) 
Le solite avventure del poliziotto Nlco Girardi, ex 
scippatore passato dall'altra parte della barricata. 
Stavolta la sua indagini lo portano addirittura in 
America Strano che alla frontiera lo lascino passare, 
ITALIA 1 

21 .30 IO E LA BOXE 
Ragia di Buater Keaton. con Buttar Keaton. 
Snltz Edward». Usa (1910) 
Un giovane miliardario si finga campione di bine per 
conquistare le donna amata Segue il cortometrag­
gio «Lo spaventapasseri», del 1920 C e poco da 
aggiungere sui film di Keaton programmati da Rei-
tre. Sono uno più bello dall'altro. Vedere per creder* 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Steven Spielberg 

Reazioni Usa 
Oscar senza 
americani: 
è polemica 

VlRt.INIAAn.tOra 

s a LOS ANGELES Per la pri­
ma volta nella storia degli 
Academy Awards, nessuno 
statunitense o stato nominato 
nella categoria del migliori re­
gisti Bertolucci è Italiano, 
Adrian Lyne e John Boorman 
sono Inglesi Lusse Hai-
Imstrom è svedese e Norman 
jewlson, cosi «hollywoodia­
no», è canadese Se L'ulti­
ma imperatore di Bernardo 
Bertolucci ha raccolto ben 
nove candidature Incluse 
quelle di miglior film, miglior 
regista e miglior adattamento, 
empire al ihe san di Steven 
Spielberg e Broadcast news 
di James I. Brooks conside­
rati tra I più probabili vincitori 
di questanno, sono Invece 
stati clamorosamente Ignora­
ti Brooks nonostante Te sue 
solle candidature non ha In­
fatti ottenuto quella di miglior 
regista e per Spielberg, pun­
tualmente, si ripete una vec­
chia storia La stampa locale 
dedica oggi articoli polemici 
nel confronti del quattromila 
membri dell'Academy of Mo-
tlon Plctures Aria and Scien­
ces C'è Insomma una levala 
di scudi In difesa di Spielberg, 
pupillo adorato e protetto dal­
la comunità losangellna, a cui 
ancora una volta viene negalo 
l'onore di un riconoscimento 
come regista Sebbene infatti 
Il regista sia stato candidato In 
«lire tre occasioni - per In­
contri ramilctnall del reno ti­
po nel 77,1 predatori dell'ar­
ca perduta nell81 ed 4 T / > 
xlratermlre nell 82 - non ha 
mai vinto la tanto sospirata 
statuetta 

Il commento più acido del 
cntlcq del Los Angeles Times, 
Jack Malhews, è comunque 
Indirizzato al membri dell'as­
sociazione per l'enluslastlc* e 
unanime scella di Attrattone 
totale di Adrian Lyne, sei can­
didature Incluse quelle di mi-
filler film e miglior regista -U 
oro generosità con Attratto­

ne fatale - scrive Ironico - * 
gli abbastanza significativa da 
rendere il 1988 un anno molto 
•pedale» Insiste poi sulle 
esclusioni, quella di Brooks 
come miglior regista, quella di 
John Huston per The dead, da 
molti consideralo un autenti­
co capolavoro, forse la sua 
opera migliore quella di Steve 
Martin («Il miglior attore co­
mico della sua generazione») 
questa volta Ignorato per II 
lilm Roxanne Cita anche 
John Une, protagonista di 
ì'uWmo imperatore e Full 
melai jacket di Kubrick 

Commenti a caldo? Tassati­
vamente muti I rappresentanti 
della Warner Brothers, pro­
duttori sia del film di Spiel­
berg che di quello di Kubrick 
NeirSSgludlcarono la sconfit­
ta del Colore mola «scioccan­
te e da sgomento», questa vol­
ta si sono trincerati dietro un 
ostinato silenzio Tra I com­
mentatori Brooks è certamen­
te il più pacato e diplomatico 
Interpellato nel suo albergo di 
Berlina (Broadcast news è 
stala presentato giorni fa alla 
Berllnale) ha così commenta­
to I risultati «Sono talmente 
Impegnato a godermi questo 
piacevole benessere persona­
le (Il suo film si è conquistato 
ben sette candidature) che 
non ho nemmeno notato I as­
senza degli americani nella li­
sta del registi» Ma altri ad 
Hollywood replicano che l'e­
sclusione del registi americani 
non è cerio casuale e che di­
mostra Invece un Indubbia su­
periorità qualitativa dei pro­
duttori europei Dice a questo 
proposito Bill Block, uno dei 
più polenti agenti hollywoo­
diani «Oli europei propongo 
no progetti più creativi pro­
prio perché non sono condi­
zionati dalla politica econo­
mica del grandi studios Sono 
più coraggiosi e Intelligenti 
molli dei film in cui loro han­
no lavorato erano coprodu­
zioni che non si basavano sul 
denaro d' gli siudios» 

Ina vittoria del cinema eu­
ropi n quindi? SI direbbe a 
gludirarc rlallo nove candida­
ture d<l film di Bertolucci 
iemprt che poi nella famosa 
none deijll Osear I membri 
non Uniscano pei scegliere At­
trazione fatale 

Al festival «Cry Freedom», il film 
di Richard Attenborough 
su Biko, il Sudafrica, l'apartheid, 
bell'esempio di cinema civile 

«I demoni» di Wajda, da Dostoevskij, 
è una mezza delusione 
Piace molto «Asja», un Koncialovskij 
liberato dopo vent'anni di censura 

«Viva la libertà», grida Berlino 
Grida di libertà dal festival di Berlino Dall'Urss 
arriva l'ennesimo capolavoro «scongelato» dopo 
vent'anni dt censura stavolta è La felicità di Asja, 
di Andrej Michalkov-Koncialovskij Dalla Francia il 
nuovo Andrzej Wajda, ispirato ai Demoni di Do­
stoevskij. Infine, Grido di libertà, il coraggioso film 
di Richard Attenborough incentrato sulla figura del 
leader nero sudafricano Steve Biko. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • BERLINO Pubblico dal 
palato fino, l'altra notte allo 
Zoo Palast, per II recupero at­
tesissimo, dopo oltre 20 anni 
di grottesco e incomprensibi­
le congelamento deil'uopera 
seconda» di Andrej Michal-
kov-Konclalovskll La /elicila 
di Asia E, crediamo, nessuno 
è uscito deluso dalla sala An­
zi, molti si sono fatti subito 
una convinzione, per diversi 
aspetti gli diffusa da tempo 
Ovvero, Konclalovskl), come 
è noto fratello maggiore di NI-
ktta Michaikov, ha forse matu­
rato In questi ultimi anni, con 
le sue prolungate permanenze 
In Europa e oltre Atlantico, 
esperienze e cognizioni sen­
z'altro preziose, utilissime Ma 
slmile arricchimento, si dlreb 
be, è stato da lui acquisito ad 
un prezzo poi non troppo 
conveniente 

A parte, infatti, le mortifi­
canti peripezie vissute prima 
di realizzare I lungometraggi 
progettati e che poi gli hanno 
dato la notorietà (Món'a's lo-
vera, Runaway Irain, ecc), 
quando gli In patria e In Euro­
pa passava per un nuovo ca­
poscuola del cinema sovieti­
co grazie ai suol pregevolissi­
mi «primo maestro, La felici­
tà di Asja, Nido di nobili, Zio 
Vanja, Slberiade, Koncialo­
vskij diede a vedere proprio 
nel suoi film •americani» un 
trasparante disagio. Cioè, ri­
sultava avvertibile l'impaccio 
nel maneggiare spunti e situa­
zioni narrativi manifestamente 
«altri» dalla tua più naturale, 
originaria formazione cultura­
le E se si vuole, espressivo-
stilistica La cifra dominante 

In Koncialovskij sembra ormai 
tutta ed esclusivamente «ante 
ricana» A scapito evidente 
della densa, viscerale matrice 
psicologico poetica che, ap­
punto, il cineasta sovietico 
aveva espresso splendida­
mente in memorabili prove 
come II primo maestro e nel 
ben ritrovato La felicità di 
Asia 

Eppure questo ultimo film 
sembra Improntato soltanto a 
una regia che asseconda con 
abile mano l'esistente, I casi 
della vita, più che ricostruirli 
od Inventarli Questa precisa 
scelta espressiva si condensa 
cosi in un racconto di respiro 
tutto disinibito ove la sempli­
ce vicenda della contadina 
Asja, sedotta e Ingravidata dal 
brutale Stepan (che ella ama 
nonostante tutto) ed al con­
tempo ambita da un ostinato 
trattorista, prospetta per gra­
duali passi la più piena, consa­
pevole emancipazione di una 
donna 

L'esito complessivo di tale 
stesso film è tanto più com­
piuto ed emozionante perché, 
Intorno all'eroina eponima 
Asja, una folla di dettagli e di 
personaggi, di figure e di 
esempi prendono via via con­
sistenza fino ad addensarsi in 
una tangibile accomunatane 
dello scorrere del giorni, delle 
stagioni In un panico, com­
mosso sentimento della vita, 
del tempo E ci sembra pro­
prio che la riproposizione ber­
linese della Felicità dì Asja 
costituisca una sorta di fausto, 
insperato ritrovamento del 
classico prezioso manoscrit­
to nella bottiglia lanciato tanti 

Un'Inquadratura del nuovo film e Attenborough «Grido di libertà» presto in Italia 

anni (a e poi malauguratamen­
te perso di vista In ultima ana* 
lisi, un'opera appassionata­
mente concepita e coerente­
mente portata a compimento 

Altrettanto non a può dire, 
per contro, per la nuova prova 
•francese» del maestro polac­
co Andrzej Wajda. / demoni, 
tratta con molte licenze e 
sconcertanti semplificazioni, 
tramite la dubbia sceneggiatu­
ra di Jean-Claude Carrière, 
dall'omonimo capolavoro do-
stoevskiano Davvero, l'im­
pressione più immediata ci in­
duce a credere che intento 
prioritario tanto di Carrière 
quanto di Wajda uà stato 

3uello di confezionare un pro-
otto dalle marcate connota­

zioni didascaliche-divulgatìve 
e niente di più In tal senso, 
per altro, questi Oemoni cosi 
«serializzati» sono più simili ad 
un convenzionale sceneggia­
to televisivo che non ad un'o­
pera cinematografica davvero 
degna della non dimenticata 
maestrìa del cineasta polac­

co Suoi sono infatti capolavo­
ri come Le nozze. Paesaggio 
dopo la battaglia, dove una 
materia narrativa tragica, intn-
catissima quasi quanto quella 
dei Demoni veniva sublimata 
in forme e suggestioni poeti­
che geniali, raffinatissime 

Infine, appuntamento d'ec­
cezione con Grido di libertà, 
rinnovato cimento di Richard 
Attenborough col grandi 
eventi e I personaggi decisivi 
della storia contemporanea 
Dopo l'imponente fatica dedi­
cata al Mahatma Gandhi, il ci­
neasta Inglese ravvicina e pre­
cisa ora il proprio obiettivo 
puntando coraggiosamente 
su un tema, su una figura rap­
presentativa direttamente di 
una delle più angosciose tra­
gedie del nostro tempo, 
l'apartheid In Sudafrica Tra­
mite ed eroe di slmile genero­
so disegno civile non meno 
che spettacolare è qui Steve 
Biko, il trentenne leader nero 
d'ongine bantu stroncato in 
carcere nel settembre 1977 

dalle feroci torture, dalle pro­
lungate pnvazioni inflittegli 
dalla polizia sudafricana 

Grido di libertà si diffonde 
in particolare tanto sulla fisio­
nomia esistenziale-ideologica 
di Steve Biko, quanto sulla sua 
amicizia con lo scrittore e 
giornalista bianco Donald 
Woods che, nella sua pratica 
professionale, sposò presto, a 
rischio personale e della pro­
pria famiglia, la causa dei neri 
sudafricani Infatti, soltanto 
dopo la morte di Biko e fortu­
nosamente riparato all'estero, 
Woods nusci a scrivere un li­
bro di denuncia inoppugnabi­
le quale Asking for trouble, 
fonte cui si è rifatto lo stesso 
Attenborough per il suo film 

Grido di libertà si potrebbe 
definire, come analogamente 
già si disse per Gandhi, un'o­
pera-emblema, una testimo­
nianza doverosa O la versio­
ne cinematografica di una si­
tuazione tragica che, per 
quanto grave e attuale non 
trova ancora adeguata neces-

sana informazione nell'opi­
nione pubblica mondiale DI 
qui, l'esigenza urgente, tem­
pestiva, di dare conto, anche 
in termini didascalici ma effi­
caci, del crogiolo drammatico 
che resta tutt'oggi l'apartheid 
in Sudafrica 

In effetti, è proprio solleci­
tando nobilmente un'onda di 
emozioni che Attenborough 
punta a dare concretamente 
una mano al neri del Sudafri­
ca Persino col rischio, met­
tendo in campo attori-divi 
americani quali Kevin KUne 
(Woods) e Denzel Washin­
gton (Biko), di dirottare la pur 
dominante battaglia anti-
apartheid nel solco di una 
esotica, lontana avventura. In 
realtà, per Grido di libertà co­
me nel caso di Gandhi, Atten­
borough riesce a destare con 
vigore e rigore la nostra son­
dale partecipazione, senza di­
sattendere Il determinante 
obiettivo di informare, di far 
capire anche te questioni più 
gravi più divampanti 

Primefflm. Il ritorno del regista inglese e una commedia di Massaro 

Sorprendente Greenaway 
un architetto nel ventre di Roma 

Brian Dennehy nel film «Il ventre dell'architetto» 

Il ventre dell'architetto 
Sceneggiatura e regìa Peter 
Greenaway Fotografia Sacha 
Viemy Musiche Wim Mar-
tens, Glenn Branca. Interpreti 
Brian Dennehy, Lambert Wil­
son, Chloe Webb, Sergio Fan-
toni, Stefania Casini, Vanni 
Corbellini Gran Bretagna, 
1987 
Roma: Capranka 

tm Si pup fare oggi un film 
di fiction su Roma? Intendia­
mo dire la città come presen­
za fisica prevaricante, assolu­
ta? A chiunque sembrerebbe 
una impresa temeraria A Pe­
ter Greenaway è parso invece 
un cimento quasi obbligato 
Già pittore e cunoso speri-
mentatore delle tecniche au 
diovisive più compiesse e 
avanzate, Greenaway andava 
dicendo da tempo che l'archi­
tettura «è incontestabilmente 
la più significativa e durevole 
delle arti» In tal senso, prose­
guiva, «Roma costituisce 1 e-
sempio innegabile una città 

con un centinaio di stili, di ar­
chitetture diverse, con ogni 
periodo che mostra le propne 
ossa, attraverso la carne di 
quello successivo» 

Con questa visione antro­
pomorfa e tante altre idee che 
gli si affollavano in testa, e sta­
to poi relativamente facile, 
per Greenaway, concepire e 
mettere in atto un film quale 
appunto // venire dell'archi' 
tetta 

In particolare Greenaway 
imbastisce qui un altro dei 
suoi labinntici enigmi, folti dì 
allusioni inquietanti, di visio­
narie prospettive metaforiche 
La matena del contendere è 
impastata di elementi stanca­
mente verificabili e di intrusio­
ni fantastiche Tutto si incen­
tra subito sulla bislacca figura 
dì un resoluto architetto di 
Chicago, da anni intento ad 
allestire, soprattutto grazie al 
consistente patrimonio della 
moglie, una imponente mo­
stra sull opera molto discussa 
del settecentesco architetto 
francese (ma operante in Ita­
lia) Etienne Louis Boullée 

In realtà, il personaggio in 
questione, Stourley Kracklite, 
si direbbe il fulcro di tutte le 
possibili contraddizioni e di­
sgrazie Megalomane e ipo­
condriaco, presto tradito dal­
la moglie e da chiunque altro 
gli stia accanto, questa specie 
di «eroe alla rovescia» spinge 
fino alle estreme, irrimediabili 
conseguenze la sua corsa in­
sensata nella vita, attraverso 
I arte del passato e di oggi, fi­
no alla sua rovinosa, inevitabi­
le autodissoluzione 

Frammentato, scandito da 
mille elementi spun e incon­
grui, // ventre dell'architetto 
costituisce un'altra prova 
maggiore del pur imprevedibi­
le, geniale Peter Greenaway 
E se questo stesso film non 
tocca forse la perfezione del 
sempre mirabile // mistero dei 
giardini di Compton House, 
costituisce pur sempre un sal­
to di qualità abissale rispetto 
all'ermetico, obliquo Zoo di 
Venere 

C e da dire, peraltro, che il 
cinema di Greenaway non si 
esaurisce certo nell esito 

compiuto di una normale vi­
cenda Qui, come nei prece­
denti film, Il cineasta inglese 
tende a caricare l'Immagine, 
ogni soluzione espressiva e 
tecnica di segni, di significati 
molto spesso riposti o , in altri 
termini, vanamente dissacra-
ton, parodistici Cosicché, an­
che la immediatezza narrati­
va-spettacolare si rivela sol­
tanto, a conti fatti, una sorta di 
soccorrevole «filo d'Arianna» 
nell'esplorazione quasi alla 
cieca di più profonde, nasco­
ste implicazioni e trasparenze. 

// ventre dell'architetto ri­
sulta, in questo senso, stratifi­
cato su molteplici plani Al 
pnmo approccio, indispone 
forse un po' l'intrecciata plu­
ralità di valenze che si può co­
gliere nel dipanarsi tortuoso 
del racconto Poi, però, Il ri­
salto terso dell'apologo mora-
le-esistenziale, legato all'ama­
ra sorte dell'architetto eroe e 
vittima predestinata del «mi­
stero di Roma», si sublima 
esemplarmente nell'ambigui­
tà d'una favola tutta contem­
poranea USB 

l ì presento un'amica. Anzi due, forse tre... 
MICHELE ANSELMI 

TI presento un'amica 
Regia Francesco Massaro 
Sceneggiatura Suso Cecchi 
D'Amico Franco Ferrini Enri­
co Vanzlna, Francesco Massa­
ro Interpreti Kate Capshaw, 
David Naughton, Giuliana De 
Sio, Michele Placido, Carolina 
Rosi Luca Barbareschi Italia 
1987 
Roma; Rivoli 

• i A prima vista sembra la 
versione romana di Via kon 
tenapoleone (e Infatti Enrico 
Vanzina è tra gli sceneggiato 
ri) ma poi ti accorgi che il 
gioco degli incastri è più am 

bizioso e che I ambientazione 
alto borghese è un pretesto 
per una piccola riflessione 
sull'usura dei sentimenti amo 
rosi Certo è un film al quale 
Francesco Massaro tiene pa 
recchio E si può capirlo regi­
sta più intelligente dei film 
che ha fatto in Questi ultimi 
anni (da /carabinieri a Doma 
ni mi sposo) Massaro ha avu 
to a disposizione per l occa 
sione un cast ben assortito nel 
quale spicca, accanto agli in 
terpretl Italiani, I americana 
Kate Capshaw che qualcuno 
ncorderà in Indiana Jones e il 
tempio maledetto e In Power 

Tre donne e tre uomini, 
scelti non a caso nel grande 

catalogo delle professioni 
emergenti C è Brunetta (Kate 
Kapshaw), responsabile delle 
pubbliche relazioni di una ca­
sa di moda separata, un figlio, 
un rapporto alquanto sbrin­
dellalo con Lionello (Michele 
Placido) chirurgo famoso e 
sposatissimo che accusa qual­
che defaillance sessuale Poi 
e è «Negra» fGiuliana De Sio) 
giovane precana del giornali 
smo decisa a tutto pur di fare 
camera alla Rai, anche a sa­
crificare la tenera amicizia di 
un attore che campa facendo 
pubblicità ai preservativi (Da­
vid Naughton) e il legame sen* 
timen taf professionale con un 
giornalista che scrive i testi 
per 1 divi del teleschermo (Lu 
ca Barbareschi) Infine c e 

Manna (Carolina Rosi) fulgi­
da insegnante di nuoto con 
futuro da Indossatnce che 
naccende per un attimo i so­
piti sensi di Lionello, senza 
immaginare che di li a poco 
sarà svogliatamente abbando­
nata in Favore della più con 
fortevole e spenmentala Bru 
netta 

Sei solitudini che il film 
mette in relazione secondo le 
regole della commedia agro 
dolce, mischiando piccole 
buffonene a languori esisten 
zìali Harmony e Sautet Si 
parte e si finisce con una sfila 
ta di moda nel frattempo è 
passato un anno le coppie si 
sono formate e sfasciate 
qualcuno ha fatto fortuna e 
qualcun altro ha scelto dì ri­

farsi una vita in provincia 
77 presento un amica è un 

film tempestivo che non do­
vrebbe dispiacere al pubblico 
trentenne dentro ci si ntrova-
no lussi e consuetudini dei no 
stn anni Ottanta, compresa 
quel) insostenibile leggerezza 
(o fragilità) dei rapporti umani 
che tutti deprecano ma che 
nessuno npensa E se la ma­
linconia ogni tanto fa capoli­
no negli intervalli di questa 
ronde metropolitana è solo 
per dirci che il bisogno di cer 
tezze è sempre tradito dagli 
eventi, tanto vale essere indul­
genti con se stessi, sempre e 
comunque 

Gli interpreti misurati ». U.n 
fotoqnfati da Luigi Kuveiller, 
s intonano al registro discreto 

della commedia, conceden­
dosi di tanto in tanto battute 
improbabili («E tu fai l'amore 
cosi bene anche quando non 
sei arrabbiata?»), si capisce 
che la migliore in campo e Ka­
te Capshaw, ironica e com­
prensiva Brunetta, I unica che 
accetta la propria condizione 
di «eterna amante* senza feri­
re chi le sta accanto 

Resta un dubbio, però pos­
sibile che il nostro cinema 
non sappia parlare altro che di 
giornaliste arrembanti e di 
professionisti voraci? Una vol­
ta almeno, li si raccontava 
con una punta di veleno, oggi 
- bastava essere I altra sera al­
la «prima» con claque in un 
cinema romano - rischiano di 
diventare dei modelli Anzi to 
sono già 

Pace tra Bellocchio e Manzotti 

Niente tagli 
per il «Sabba» 
se» ROMA Tempo di streghe, 
nella realtà e al cinema Men­
tre Triora, un paesino vicino 
Imperla si appresta a rendere 
tardivo omaggio alle trecento 
fanciulle torturate e uccise 
dalla Santa Inquisizione nel-
l'autunno del 1587, Marco 
Bellocchio sta dando gli ultimi 
ntocchi al suo atteso La visio­
ne del Sabba Un altro film-
caso, dopo le polemiche (ve­
re o montate ad arte?) della 
settimana scorsa, quando 
sembrò che il produttore 
Manzotti contestasse a Bel­
locchio il montaggio e la lun­
ghezza di una scena clou del 
film 

E di Ieri la notizia, invece, 
che regista e produttore han­
no fatto pace Non solo, In 
una serena conferenza stam­
pa Bellocchio ha annunciato 
di aver messo in finale la se­
quenza del rogo (che in un 
Pnmo montaggio anticipava 

atto sessuale tra lo psichiatra 
Daniel Ezralow e la .strega» 
Beatrice Dalle) grazie proprio 
ad un suggerimento di Man­
zotti «Non ci avevo pensato 
mentre giravo il film, ma quel­
la scena risulta più efficace al­
la fine U> psichiatra ha svergi­
nato la strega, in qualche mo­
do l'ha fatta sua, ma sarà lei a 
vincere, resistendo alle fiam­
me e anzi sorridendo diaboli­
ca mentre i carnefici fuggono 
spaventati» 

Tutti felici, dunque A co­
minciare da Bellocchio, più 
sorridente e loquace del soli­
lo A chi gli chiede quanto ha 
pesato la presenza dell'anali­
sta Massimo Fagioli, risponde 
tranquillo «Non lo so, è un 
film realizzato in totale auto­
nomia professionale Ma è 

certo che gli spunti, le Imma­
gini, le atmosfere nascono 
dalle esperienze nel seminari 
di Massimo Parlerei di un ve­
ro e proprio percorso psicana­
litico David lotta e seduce le 
streghe che vorrebbero so­
praffarlo con la sua armonica 
sensualità E un novello Or­
feo Come Massimo quando 
conduce 1 suoi incontri di te­
rapia collettiva» 

Naturalmente II discono si 
sposta sul sesso, un motivo ri­
corrente nell ultimo cinema di 
Bellocchio -Non è un'osses­
sione, come dice qualcuno, * 
semplicemente un tema che 
voglio approfondire, Non so 
se II sesso sia davvero al cen­
tro di tutto, ma e Innegabile 
che esso, nel rapporto uomo-
donna, rappresenta il momen­
to della verità Il più intenso, Il 
più chiarificatore La mia ri­
cerca, attualmente, va in que­
sta direzione Del resto, per­
ché dovrei occuparmi di che 
reputo secondarie?», Me subi­
to dopo, contraddicendosi 
dolcemente, Il regista Ipotizza 
per il futuro un cinema meno 
fantastico e simbolico, dalli 
•dimensione giornalistica». 
•Penso al mistero insoluto del 
mostro di Firenze Sarebbe un 
pretesto per occuparmi di va­
rie mostruosità .» E quel vec­
chio progetto su Pascoli? «Lo 
trovo Inattuale Pascoli per 
me non ha misteri quell'amal­
gama di impotenza, di osses­
sione masturbatoria, di Infeli­
cità la conosco bene. Semmai 
mi occuperei della sorella 
sfuggita al suo dominio, l'uni­
ca che riuscì a sposarsi e • 
scopare normalmente Come 
vedete slamo sempre 11 ». 

OMiAn 

Pirimeteatro. Due farse a Milano 

Quando Fo 
faceva Feydeau 

MARIA GRAZIA OREOOIII 

Non hittll ladri 
vengono per nuocere 
I cadaveri si spediscono 
e le donne si spogliano 
di Dario Fo Regia di Giorgio 
Gallione, scene e costumi di 
Gianni Polidori, musiche di 
Giovanna Busatta Interpreti 
Silvano Piccanti, Milvia Man­
giano, Riccardo Predella, 
Adriana De Guilmi, Francesca 
Cervelli, Claudio Beccan, 
Marco Albi, Francesca Censi 
Milano, niodraminaticl 

m Fo senza Fo 11 Fo corro­
sivo della pnma fase anni Cin­
quanta, regge ancora Regge il 
meccanismo che da farsesco 
si fa precipitoso, regge I im­
pianto surreale, reggono le 
battute Unte di densione, ma 
che presentano un dichiarato 
bisogno di porsi di fronte a 
una macchina di teatro «clas­
sica» come quella della po­
chade con l'occhio al teatro 
dell'assurdo, soprattutto quel­
lo di Adamov e di Jonesco 

Sono passati trent anni da 
quando queste farse sono sta­
te rappresentate e ne è passa­
ta di acqua sotto i ponti del 
teatro Allora i protagonisti 
erano Fo e Franca Rame, qui 
sono l simpatici attori dei Filo­
drammatici sotto la guida di 
un giovane regista che si è for­
mato alla scuola dello Stabile 
di Genova, Giorgio Gallione, 
che da qualche tempo sta in-
dinzzando 1 suoi interessi ai 
vanetà (compreso quello futu-
nsta) e alla farsa in tutte le sue 
accezioni (compresa quella 
nera e crudele di Joe Orton) 
Gli uni e l'altro però non han­
no pensato ad alcuna attualiz-
zazione del testo, ma 1 hanno 
rappresentato in una sostan­
ziale fedeltà alle caratteristi­
che del loro meccanismi Non 
rurfi i ladri vengono per nuo­
cere ha per protagonisti dei 
borghesi in un ambientazione 
(di Gianni Polidoro (me Otto­
cento forse per mostrare I le­

gami che questo lavoro he 
con Feydeau e Lablche cioè I* 
pochade classica Un ladro, 
dunque, va a rubare in un ap­
partamento vuoto Ma II suo 
lavoro viene funestato dalle 
telefonate della moglie implc-
clona e, oltretutto, dramma­
tizzato dall'arrivo del padrone 
di casa con la sua amica e d i 
una sene di equivoci che ve­
dono di volta in volta, capita­
re nello stesso appartamento 
la moglie del signore e il mari­
to della signora (a sua volle 
amante della moglie dell'al­
tro). la moglie del ladro e un 
altro ladro in un parossismo di 
battute, di intrecci frenetici 
che arrivano alla line e une 
loro morale non ipocrita se­
condo la quale il personaggio 
positivo è il ladro 

7 cadaveri a spediscono e 
le donne si spogliano e un 
delizioso saggio al teatro del-
I assurdo che al Unge di giallo 
Slamo in una sartoria teatrale 
dove ne succedono di tutti 1 
colon, dove, per esempio, I 
cadaven si spediscono, ma e 
un certo punto se ne vanno 
per mano a spasso, dove I 
confetti nuziali sono dei 
proiettili che fanno saltare in 
aria le persone, dove la pic­
cante sposina gira per la sce­
na in gutpière, dove la stesa* 
sposina - e qui Po in quegli 
anni Cinquanta spezzava una 
lancia a favore del divorzio « 
gestisce un impresa destinate 
ali eliminazione del mariti. 

Catturati da questa strutturai 
drammaturgica Ubera rappre­
sentata dalle farse di Fo, gli 
attori giocano con evidente 
divertimento e gusto con I lo­
ro personaggi che, del reato, 
sono perfetti meccanismi ad 
orologena. A convincere di 
più sono la ueme di Adriana 
De Guilml, la propensione co­
mica di Milvia Marigllano, le 
presenze divertenti di Silvano 
Piccardi e di Marco Balbi, le 
caratterizzazioni gustose di 
Riccardo Predella. E certo 
quel po' di affiatamento che 
manca, verrà 

Ili Il" 111 il llffllllil» l'Unità 
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Olimpiadi 
di 
Calgary 

MEDAGLIERE DOPO LA SESTA GIORNATA 

Rocambolesco atterraggio del salutare statunitense Ronnle Htn-
son contro l'allibito camiramin canadese Charles Taylor. Hanson 
aveva latto un salto di prova per valutare l'entità del vento Dopo 
l'attempalo è stato nuovamente sollevato dalla burrasca e sca­
gliato IO metri pili avanti contro l'operatore che è rimasto (erito 
non pravamente 

Il camst dai Giochi 
L'accusato Accusato nel gennaio scorso di aver esportato ana­

bolismi In Norvegia e ammesso alle Olimpiadi solo poche 
oro prima della cerimonia Inaugurale II sovietico Nikolal 
OouOaev ha vinto I oro nel pattinaggio di velocità sul 1000 

Salto Poloniche Anche se finora il vento ha Impedito lo svolgi­
mento delle gare di salto in programma, queste rimangono 
a Calgary Cosi ha risposto il comitato organlxatore alle 
polemiche che chiedevano il traslenmemo delle gare In 

_ un'altra località 
Canadesi disperati L'Intero Canada e in lutto per la cocente 

sconfitta subita dalla squadra di hockey canadese contro la 
Finlandia Per salvare I onore nazionale al Canada non rima­
ne che da vincere I prossimi scontri contro la Francia e la 
Svelta 

Risultati Pattinaggio velociti 1000 mt Maschile I Gouliaev 
(Urss), 2 MeytRdQ, 3 Zhelezovsky ttJrss) Hockey Polo­
nia-Francia 6-2, Svezia-Svizzera 4-2, Finlandia-Canada 3-1 
Slittino biposto uomini 1 Hoffmann-Pletzsch (Rdt), 2 
Krausse-Behrondt (Rdt), 3 Schwab-Slaudlnger (RIO Disce­
sa libera femminile 1 klehl (RIO, 2 OertIKCh) 3 Percy 
(fan) 19 Manda (1) Fondo 15 km uomini I Devlatlarov 

. (Urss}, 2 Mlkkelsplass (Nor), 3 Smlnorv (Urss) 
«•tofruna di oafl Ore 18 bob a due, ore 18 30 slalom o 

discesa combinata donne, ore 19 biathlon 20 km uomini, 
ore 21 curllnn, finali uomini e donne, hockey, Finlandia-
Svezia, ore 21,30 trampolino 90 mt, ore 2215 hockey 
Canada-Francia, ore 1 pattinaggio velocita ISOOmt uomi­
ni ore 1.15 pattinaggio artistico uomini ore 2 15 hockey, 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Awiio di gora 

Qutiti Amminiivutont «moneto prootdw* mtdunt» gara di licitaitorw 
privata iti appalto dal seguenti lavori 
U 9 P n 34 di dosano Lavori di adoQuamtmo a varlant* nal tratto 

•t,a Nava Pomaistavei (3* tetto) ricaduti» nei comuni di Bagno a 
Bipoli (FI) « Pomamieve (Fi) 

Importo lavori • baia di appalto. 
Lira 4 SBS 840 000 

Opera finanziata con mutuo dell latltuto di Credito Fondiario della 
Toicona Categoria A N C rlchieita 6* del D M 25/2/87 Tempo 
dieiecuiiono QQ 730 

L appalto verri aggiudicato al «enti dall art 24 leti a), punto 2) della 

ag*6/B/1977, n 6B4 e con la procedura di cui aH art 1, leti a) 
la legge 2/2/1873 n 14, eeniaamrnlMkine di offerte In aumento 

al wntl dell art 1 2» comma della legge 7/10/1884. n 687 
Le ditta interinilo potranno ohladere di eieere Invitata alla gara 
facendo pervenire a meno raccomandate del aervlrio Panala di Stato. 
anno II 2t* giorno dalla pubbltoaHone del prmente avvito, apposita 
domanda in carta legale redatta In lingua Italiana IncNrluata alla Pro­
vinola di Firenie Ufficio Ammfnlitrativo LL PP. via Cavour 1-60100 
Firente 
t contenuta la pretentailone di offerte de parte di ataociaztonf tempo­
ranee di Imprate al sensi dell art 20 e aa della legge n 5B4/77 
Nella rlchleata di partecipaiione gli Intereueti dovranno dichiarare a 
pena di esclusione 
•) di non trovarsi in alcuna dalle condltionl di esclusione previste 

dall art 27 della legge 3/1/78 n 1 
b) di essere iscritte eli Albo Nailonale Costruttori par la categoria 6* e 

per un Importo non inferiore ali ammontare defl appalto allegando 
Il relativo certificato anche in fotocopia Le imprese stabilite in altro 
Stato della Cee dovranno allegare Idonee certiffeaitone rilasciata 
dallo Stato di appartenenza 

e) di possedere le capaciti economiche finanziarie e tecniche In relè 
itone alla natura ed al) importo del lavori, da dimostrare In ceso di 
aggiudicazione a termine degli articoli 17-18 della legge 8/8/1977 
n 684 

d) che nessuno degli amministratori (a il titolare se trattati di imprese 
individuala) si trovi sottoposto elle misure di cui ella legge 13/9/82 
n 646 e successive modifiche ed integrazione 

Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro 11 2/6/19BB II 
presente bendo di gara A stato inviato vie telex ali Ufficio delle Pubbli 
cationi Ufficiali della Comunità Economica Europea in date 6/2/1988 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione appaltante 
Firenze 6 febbraio 1988 

p IL PRESIDENTE l'assessore l i LLPP 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
l'Amministrazione Comunale Indire una licitazione priva­
ta per I appalto del lavori di 
Costruzione dell'Impianto di depurazione • collet­
tore principale a servizio di Caposala oapoluogo 

Importo a base d'asta !.. 884.760.000 
Per I aggiudicazione del lavori si procederà con licitazione 
privata al sensi dell art 1 lett di e eri 4 della Legge 
2/S/1973n 14 
Le Imprese Interessate possono presentare domanda in 
certa legale, entro e non oltre II 1* marzo 1988 allegan­
dovi I attestato ali A N.C cai 12/a Importo 1600 milio­
ni e IQ/a importo 1500 milioni 
le domande non vincolano I Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale, 20 febbraio 1988 

IL SINDACO Ina. Alfonao Merole 

URSS 
RDT 
FINLANDIA 
SVIZZERA 
RFG 
AUSTRIA 
SVEZIA 

Oro 
5 
4 
2 
1 
1 
1 
1 

Arg 
4 
3 
0 
2 
1 
1 
0 

Br 
4 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Tot 
13 
S 
3 
4 
3 
2 
1 

OLANDA 
NORVEGIA 
CECOSLOVAC 
GIAPPONE 
CANADA 
USA 
FRANCIA 

Oro 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Br 
2 

Tot 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

15 km dominata dai sovietici 
De Zolt, sesto, penalizzato 
da scelte tecniche. Accuse 
a Conconi: «Fa lui la squadra» la vincitrice della discesa olimpica Marina Klehl 

Il patatrac dei fondisti 
E il clan Italia si spacca 
Trionfo dei sovietici - tanto per cambiare - sui 15 
chilometri corsi a passo classico. Buona prova col­
lettiva degli azzurri con Maurilio De Zolt migliore 
dei quattro col suo sesto posto. Ma il risultato è 
agrodolce anche perche la squadra si è spaccata 
nelle polemiche e nelle accuse. Gravi errori dei 
tecnici che hanno sacrificato Maurilio al ruolo di 
cavia su una neve mutevole e insidiosa 

OAL NOSTTO INVIATO 

R E M O M U I U M E C I 

MI CALGARY Otto medaglie 
su dodici continua implacabi 
le II dominio del sovietici e II 
digiuno degli svedesi Mlkhall 
Devlatlarov vince e Maurilio 
De Zolt, sesto Impreca II po­
vero .grillo- è stato costretto a 
correre nel primo gruppo E 
cioè con I più deboli Possia­
mo dire in un certo senso, 
che gli hanno fatto recitare la 
parie della cavia in favore del 
campione del mondo Marco 
Albarello E infatti, sarà un ca­
so, ma II vincitore è partito col 
numero 96 E Maunlio appare 
nettamente il migliore di colo 
ro che hanno trovato la neve 
peggiore La classifica dei no­
stri è buona, a livello colletti­
vo, e infatti dopo Maurilio 
vengono Marco Albarello, no­
no, Giorgio Vanzetta, decimo 
e Gianfranco Polvara, quattor­
dicesimo Ma II risultato, visto 
che quindici chilometri sono 
una prova Individuale, è ama­
rognolo 

De Zolt, sul traguardo, ave-

Libera 
Sorpresa: 
svizzere ko 
1" la Kiehl 

a B CALGARY A una tede-
schina di 23 anni la bavarese 
Marina Kiehl, è riuscito il col­
paccio di vincere la medaglia 
d'oro della discesa libera Ma­
rina Klehl che non aveva mai 
vinto prima d ora una prova di 
discesa libera ha sbaragliato 
nella gara, che è considerata 
la regina delle discipline alpi­
ne, stelle del calibro di Maria 
Walliser e Michela Figlnl, le 
campionesse svizzere date ai-
la vigilia per superfavorite II 
finale a sorpresa è dovuto an-
i he al forte vento che ha forse 
Influito sulla gara Dietro la 
Klehl sono amvate la svizzera 
Oertli la canadese Percy e la 
Walliser mentre la Figini, 
campionessa olimpica In cari­
ca, è giunta solo nona Prima 
delle Italiane Michela Marzo-
la diciannovesima 

va il volto dei giorni peggiori 
scuro come la notte Ha mi­
nacciato di non correre la 
staffetta la minaccia non 
avrà certamente un seguito 
ma è un preoccupante indica­
tore di una situazione lacera­
ta Marco Albarello prima del­
la partenza era cosi solidale 
col «grillo» da offrirgli la sua 
posizione di partenza Mauri-
Ilo, ovviamente, ha rifiutato 

Vladimir Smlmov, primo e 
secondo al due rilevamenti in­
termedi, ha recitato ancora 
una volta la parte della vittima 
a favore di un connazionale 
Stavolta l'intruso nell'aarmata 
della steppa» è stato II giovane 
norvegese Paal Gunnar Mik-
kelsplass, medaglia u argento 
Questo ragazzo e la prima vol­
ta nella carriera che riesce a 
presentarsi a un appuntamen 
io Importante in grandi condi­
zioni Vediamo In dettaglio la 
corsa dei nostri Maurilio è ri­
salito dal sedicesimo al nono 

e al sesto posto Marco Alba 
rello e scivolato dal sesto al 
l'undicesimo per poi risalire al 
decimo Giorgio Vanzelta, di 
speratamente aggrappato al 
siberiano MikhaiTDeviatiarov, 
è franato dal quarto al quinto 
e infine al decimo Gianfranco 
Polvara ha avuto un grande 
avvio - era ottavo - per scivo­
lare al sedicesimo posto e ri­
salire di due posizioni 11 dato 
più impressionante sta nella 
scarsa tenuta di Marco Alba­
rello e Giorgio Vanzetta 

Nel panorama delle lacera­
zioni ci si è messo anche Giu­
seppe Ploner che ha accusato 
Francesco Concom di essere 
il vero selezionatore degli az­
zurri «Non si entra in squadra 
se non si fa quel che dice il 
professore» laconica la n-
sposta dei tecnici «Ploner 
non è entrato perché I lesi lo 
hanno bocciato» Come vede­
te non è una situazione alle­
gra Spenamo che di qui al 
giorno della staffetta tomi il 
sereno 

E un fatto, comunque, che I 
tecnici hanno sbagliato Deci­
dere di Inserire Maurilio De 
Zolt nel gruppo che potrem­
mo definire degli apripista è 
stato un errore «Si», ha detto 
Maurilio «Un grave errore 
Quel numero sul petto e sulla 
schiena il 10 mi e costato al 
meno un minuto» SI è battuto 
comunque in modo meravi­
glioso e ha confermalo di es­
sere uno del più grandi fondi­
sti del mondo 

I due drammi 
del pattinatore 
Dan Jansen 

Con questa caduta sulla prova 
dei 1000 metri di velocita di pat­
tinaggio si è definitivamente in­
franto il sogno di Dan Jansen 11 
pattinatore americano voleva in­
tatti dedicare una medaglia a sua 
sorella morta di leucemia dome-

« « " ^ • • ^ ^ ^ ^ • • • ^ ™ ^ ™ " nica scorsa Jansen ci aveva già 
provato nella gara dei 500 metri, poco dopo aver appreso della 
morte della sorella, ma era anche II caduto Dopo la prova è 
partito subito con un aereo speciale per Milwaukee per parteci­
pare ai funerali 

BREVISSIME 
Crolla 11 Rea! Madrid. Il Real Madnd ha subito una clamorosa 

disfatta nella «Coppa del Rey» è stato battuto dall Osasuna 
p e r 4 a 0 

Eliminato Edkerf. Sorpresa agli indoor americani di tennis in 
svolgimento a Memphis (Tennessee) lo svedese Edberg 
campione in carica e testa di serie n I è stato eliminato in 
due soli set (6/4,6/4) dal giovane Jlm Grabb 

Pallanuoto. Oggi settima giornata del campionato di A maschi­
le (ore 17 30) Le partite Canottieri Napoll-Recco, Savona-
Como, Ortlgia-Poslllipo, Posillipo-Civitavecchia Voltumo-
Camogli, Arenzano-Florentia 

Taranto «mondiale»? Taranto chiede di essere inserita fra le 
città che ospiteranno I Mondiali 90 di calcio la nehiesta è 
stata avanzata dall assessore De Feis durante un incontro 
col presidente della Lega, Luciano Nizzola 

Alpen top. Sulle nevi di Forni di Sopra (Ud) oggi e domani si 
svolge TAIpen Cup, gara di fondo con 220 partecipanti 

Hockey ghiaccio. Spareggi per l'ammissione alle semifinali del 
play-off del campionato di A Merano-Asiago 5 a 3, Varese-
Fassa 7 a 2 

IMs da olire 6 aalllonl. La combinazione vincente delle Tris 
6-7-20 La quota lire 6 533 039 Le altre corse vinte da Even 
Rose, Inmosl, Ghostly Wh, Galtndez, Degrè B, Euro P 

Grave Caatellaccl. Permangono gravi, nell'ospedale di Rovigo, 
le condizioni del pugile Alberto Castellacci, lento l'altro ieri 
in un incidente stradale parzialmente uscito dallo stato di 
coma, è stato sottoposto a un intervento chirurgico ai torà 

e 
Ibi col Mllan. L'argentino Claudio Borghi, acquistato dal 
filari e quest'anno in «parcheggio» al Como, è tornato ad 

allenarsi coi rossoneri in vista dell amichevole di domenica 
con lo Steaua Bucarest 

• • * 

Freestyle 
Grave 
infortunio 
per Haslock 
• i CALGARY Lo sciatore 
statunitense Chns Haslock è 
in gravi condizioni ali ospeda 
le di Calgary, dove è stato ri­
coveralo per una caduta avve­
nuta durante gli allenamenti 
del freestyle (sci acrobatico), 
disciplina dimostrativa alle 
Olimpiadi Mentre stava pro­
vando un salto ha perso l'equi­
librio ed è caduto urtando vio­
lentemente la nuca sulla neve 
I responsabili dell ospedale si 
sono rifiutati per ora di dare 
particolari sulle condizioni di 
Haslock che ha 25 anni e 
) anno scorso si piazzò 11* in 
Coppa del Mondo Intanto è 
già finita 1 avventura olimpica 
dì Richard Pramotton, I azzur­
ro nmasto contuso a un gi­
nocchio in allenamento nte 
nendo di non essere in grado 
di partecipare allo slalom, è 
nentrato in Italia 

Doping 
Un ormone 
«campione» 
di fondo? 
• f i CALGARY Dopo il nuovo 
trionfo della squadra sovietica 
in una gara olimpica di fondo, 
i presidenti delle federazioni 
scandinave hanno chiesto - in 
un comunicato congiunto -
che dalla prossima stagione 
siano istituiti controlli del san­
gue obbligatori dopo le gare 
Alcuni giorni fa ['allenatore 
della squadra canadese di 
fondo aveva già accusato i so­
vietici di ricorrere alta pratica 
delle trasfusioni sanguigne 
con una nuova sostanza or­
monale per incrementare le 
prestazioni dei loro atleti 
«Esiste una nuova variante di 
doping del sangue - afferma il 
comunicato - praticabile at­
traverso l'iniezione di una so­
stanza ormonale «erìtropoieti-
na» Non viene rilevata dai 
normali controlli sull'urina fat­
ti a fine gara* 

Biathlon. Oggi i 20 km 
Una maratona sugli sci 
con il fucile in spalla 
Ecco i «guerrieri-atleti» 
Sinora il fondo, disciplina dura e affascinante, non 
ha dato nessuna soddisfazione alla squadra azzur­
ra Oggi si corrono i 20 chilometn di biathlon, 
sport che unisce la durezza di una gara di sci con 
la tensione nervosa del Uro di precisione con la 
carabina Molte speranze italiane sono incentrate 
sulla prova di Johann Passler, grande protagonista 
in Coppa del Mondo 

DAI. NOSTRO INVIATO 

•*• CALGARY E una piccola 
valle dal nome che sa di alberi 
e muschio Si chiama Anter-
selva ed è una valle laterale 
della Pusteria Allo Adige Ha 
700 abitanti e vanta una 
straordinaria produzione di 
biathlett, gli eredi degli antichi 
cacciatoti, gli uomini che met­
tono assieme lo sci di fondo e 
il tiro La piccola valle ha tre 
campioni di livello intemazio­
nale e due di questi - Johann 
Pawler e Andreas Zingerle -

| .n crado di vincere, assieme 
.'.I iltn 13 campioni, le due 
g ire individuali olimpiche di 
uiaihlon, i 20 e 110 chilometn 
sprint 

Johann Passler è I uomo-
bandiera della piccola squa­
dra guidata da Ubaldo Pru-
cker, maestro dello sport, fon­
dista quando aveva meno an­
ni, oggi ne ha 41, e appassio-
natisslmo cultore di biathlon 

Nella stagione olimpica di 
Sarajevo Passler era uno dei 
più forti biathleti del mondo 
quando si ammalò di diabete 
insipido, o glicemia nascosta, 
un male dal quale non si guari­
sce In quell anno imperversa­
va una epidemia di influenza 
detta «la filippina» e i medici 
consigliarono agli atleti di di­
fendersi con un vaccino in 
due dosi Johann ne prese una 
e mise la seconda nel néces­
saire dove teneva gli oggetti 
per radersi In Svezia lascio la 
borsetta su di un calonfero e il 
vaccino si alterò Ingerì quella 
seconda dose fatale e comin­
ciò a sentirsi debole, assetato 
e con stimoli costanti di fare 
pipi Nelle 24 ore precedenti 
la visita in ospedale, a Bruni-
co, raccolse in una tanica -
come gli aveva chiesto il me­
dico - qualcosa come 13 litn 
di urina Gli diagnosticarono, 
appunto, il diabete insipido 
Cos'era accaduto? Il vaccino 
alterato gli distrusse alcune 
cellule della ghiandola Ipofisi 
che controlla la produzione 

dell ormone adh il quale rego­
la l'urinazione 

Johann volle ugualmente 
correre a Sara|evo dove coni 
tnbul ali ottimo quinto posto 
della staffetta I tedeschi del-
I Est saputo della maialila del 
campione, dissero che come 
atleta era finito Bene, l'anno 
dopo Passler conquistò la me­
daglia di bronzo al Campiona­
ti mondiali di Ruhpoldlng, 
Germania federale Era il pri­
mo italiano a salire sul podio 
Neil 86 fu terzo con la staffet­
ta ai Campionati mondiali di 
Holmcnkollen e quarto - a ot­
to decimi dal bronzo - sul IO 
chilometn 

Neil 87 si e concesso una 
pausa per costruirsi la casa ad 
Anterselva Se la costruì In 
senso letterale visto che fece 
quasi tutto da s i Nella nuova 
stagione olimpica, questa sen­
za sfortuna, ha vinto 120 chi­
lometri di Anterselva, si e 
piazzato seconda a Ruhpol­
dlng sul 10 chilometri e terzo, 
ancora sul 20 chilometri, a 
Hochflzen, tutte prove di Cop­
pa del mondo E di Coppa Jo­
hann Passler è capofila 

Il campione è di famiglia 
contadina, ha sei fratelli e set­
te sorelle E carabiniere Di 
soldi col biathlon ne tocca 
pochi e non è certamente 
quella la motivazione che lo 
spinge 

Il biathlon e disciplina olim­
pica da SquawValley, I960 E 
figlio della staffetta militare, 
una gara dimostrativa inserita 
nel programma dei giochi di 
Garmisch-36 Attorno a quella 
gara e era un Interesse enor­
me, la Germania - e non solo 
- era stretta nella mona del 
nazismo e Adolf Hitler ci tene­
va moltissimo nella vittoria del 
suoi ariani Vinse la staffetta 
alpina dell'Italia 

Oggi si corrono 120 chilo­
metn e Johann Passler e Alt' 
dreas Zingerle sono in cima al 
mondo aRM 

COME SI GAREGGIA 
20 km anello km 3,750 sparano 5 colpi a terra 
anello km S sparano 5 comi in piedi 
anello km 3,750 sparano 5 colpi a terra 
anello km 5 sparano 5 colpi In piedi 
anello km 2 500 arrivano 
totale km 20 totale 20 colpi 
Per ogni errore commesso un minuto di penalità che va aggiun­
to al tempo reale dell'atleta 
Il bersaglio (4 cm di diametro nella posizione a terra, 1 lem di 
diametro nella posizione in piedi) è insento in un cerchio nero 
che si rovescia e diventa bianco se il colpo è buono II bersaglio 
è distante 50 metn Gii atleti partono distanziati di un minuto 
uno dall altro 
10 km anello km 3 750 sperano 5 colpi a terra 
anello km 3,750 sparano 5 colpi in piedi 
anello km 2 amvano 
totale km 10 totale 10 colpi 
Per ogni errore commesso si deve compiere un giro di penalità 
In un anello di 150 metn (25 '-26") 
Staffetta 4x7,500 anello km 2 500 sparano 5 colpi a terra 
anello km 2 500 sparano 5 colpi in piedi 
anello km 2 500 amvano 
totale km 7,500 totale 10 cote» 
Per ogni errore un giro di penalità L'atleta dispone tìi tre colpi 
di nserva che può utilizzare in caso di errore Ma non II ha nel 
caricatore, li deve prendere da una vaschetta accanto con 
notevole perdita di tempo Le armi degli italiani sono carabine 
Knco e Anschuetz da 22 mm 

Pallavolo. Nel torneo finale di Coppa Campioni 

P-artenza a razzo della Panini 
nell'avventura europea 

PANINI-CSKA SOFIA 3-0 
(156 1511, 15 8) 

Panini Bernardi Bevilacqua Ghiretti Berto!) Vullo Bellini, 
Merlo Quiroga Catagalli Lucchetta Dellavolpe 
Ali Velasco 
Cska Sofia Kyossev Ganev Petkov Todorov Damjanov Chn 
stov, Natov Guergov, Milanov 
Ali Zlalanov 

GIORGIO BOTTARO 

mt LOR1ENT Ieri sera la Pa 
nini ha rispettato i pronostici 
imponendosi ali esordio per 3 
a 0, in 72 minuti contro il 
Cska di Sofia in Coppa dei 
Campioni Oggi quindi scen 
derà in campo alle 19 per la 
semifinale contro I «giganti» 
olandesi del Brolher Martlnus 
battuti sempre Ieri sera (3 0) 
dal Cska Mosca E stata una 
partita di buon livello anche 
se non spettacolare, quella 
che ha visto i ragazzi di Vela 
sco imporre la superiorità del 
proprio muro e la velocità del 

la propria difesa ai disorientati 
bulgari Eccetto il secondo set 
che aveva visto il Cska tentare 
una reazione (guidata da 
Kyossev e Ganev) portandosi 
dal 12 5 al 12 9 e poi dal 14 9 
al 14 11, la partita è stata a 
senso unico Velasco a fine in 
contro oltre a premiare Ber-
ioli come migliore dei suoi, 
era particolarmente soddisfat­
to per la grande concentrazio 
ne e determinazione messe in 
mostra da Quiroga e compa 
gnl 11 coach modenese du 
rante la notte che aveva pre 

ceduto questo incontro si era 
rigirato a lungo nel letto 
preoccupato per il pencolo 
che poteva venirgli dall Est 
Ma i suoi ragazzi lo hanno 
tranquillizzato Sarà tornato, 
però a preoccuparsi per I m 
contro odierno, che vale 
quanto meno I argento Osta­
colo per la finale un Brolher 
Martinus che da Amsterdam si 
e portato dietro un repertorio 
di «lunghi» da far paura schie 
ra infatti ben otto giocaton 
su undici oltre 12 metri! «Loro 
sono migliorati del doppio ri 
spetto ali anno passato - ha 
affermato Velasco nella con 
ferenza stampa seguente a Pa 
nini Sofia - ma anche noi non 
scherziamo Se giochiamo 
sempre così • Sara una se­
mifinale impegnativa e i mo 
denesi dovranno giocare con 

?rande attenzione Dietro 
angolo si profila l ombra del 

Cska Mosca I sovietici in 
questa finale di Coppa Cam­
pioni hanno st annunciato il 
ntiro del «mitico» Savin ma 

non certo la loro intenzione di 
abdicare dal trono europeo 

• • BOLOGNA Prima giorna­
ta delle finali di Coppa delle 
Coppe consumata nel segno 
della Maxicono Parma ha in 
fatti battuto i padroni di casa 
della CamstS 0(15-10,15 13 
15 10) conquistando cosi si 
fa per dire il diritto ad affron­
tare i bulgari del Levski nella 
pnma semifinale di oggi Nel 
1 altra partita giocata ieri la 
Stella Rossa Praga ha infatti 
superato 3 0 (15 l i , 15 11 
15 1) I altra squadra dell Est 
partecipante al quadrangolare 
e quindi saranno i cecosìovac 
chi a sbarrare in serata la stra 
da delta finalissima alla 
Camst Con la nuova formula, 
le due squadre che usciranno 
vincitrici negli scontn odierni 
si giocheranno domani la 
Coppa delle Coppe in quella 
che sarà la sfida decisiva La 
Maxicono intanto ha già fatto 
capire quali sono le sue reali 
intenzioni 

L'altra metà 
del canestro 

9U Se il Partizan Belgrado 
sarà la squadra del futuro è 
presto per dirlo è però certo 
una squadra che ha futuro 
Farcita di assi giovani e giova 
nissimi ben allevata ed alle­
nata da Vujosevic la squadra 
slava ha battuto la Tracer pra 
ticando un gioco semplice e 
tecnico a meta tra quello 
troppo cerebrale dei colleges 
americani e quello esclusiva­
mente utihtanstico che carat-
tenzza la scuoia jugoslava II 
giovanissimo Divaz potrebbe 
fra un paio d anni essere il 
primo centro europeo da pri 
ma scelta per la Nba Tra lui 
Giorgio Glouchov e Uwe Bla 
be che nella Nba hanno gio 
caloogiocano c e amtopa 
rere una grande differenza a 
tutto vantaggio del belgrade­
se Contro questo Partizan la 
Tracer ha giocato una buonis 
sima partita dove è finalmen­
te napparso il Premier dei 
tempi migliori Mac Adoo e 
Meneghin ciascuno nella prò 
pria dimensione hanno con 

fermato il loro momento ma 
gico mentre Montecchi ha 
dato un sostanzioso contnbu-
lo Purtroppo Arsenio D Anto­
ni ha fallito tutte le conclusio 
ni e Brown, come spesso gli 
accade, si è un pò perso nel-
1 atmosfera elettrica della par 
tita Comunque tanto di cap­
pello alla squadra milanese ed 
aspettatevela, dopo aver fatto 
gli scongiuri di rito In semifi­
nale 

Nella semifinale della Cop­
pa delle Coppt è purtroppo 
invece stata eliminata la Sca-
volini Ira qualche polemica 
che non ha affatto turbato il 
coach Bianchini che schiera­
va Petrovic influenzato e non 
ha potuto contare sull appor­
to di un uomo cardine come 
Ario Costa ormai assente per 
Infortunio da molto tempo In 
Italia si pretende che 1 allena­
tore sia taumaturgo, mago 
che con la sua bacchetta gua 
nsca gli infermi, assembli la 
squadra (nuova per metà) 
ipnotizzi gli arbitri e magari dì 

sintegri gli avversari 
Brutte notizie tn campo ma­

schile, grandi notizie in caffi* 
pò femminile U Primigì Vi-
cenza è entrata nella finale 
della Coppa dei campioni e 
dovrà affrontare le siberiane 
della Dinamo Novosiblrsk, 
squadra nettamente alla por­
tata delle venete Le milanesi 
della Deborah, battendo lo 
Sparta Leningrado, si sono as­
sicurate 1 Ingresso in finale 
nella Coppa Ronchetti Anche 
qui le avversane saranno rus­
se, ucraine per la precisione, 
quelle della Dinamo (un altra 
Dinamo!) Kiev- anche qui le 
avversane sono alla nostra 
portata Questo basket femmi­
nile italiano cosi spesso sot­
tovalutato e trascurato, contì­
nua a darci grosse soddisfa­
zioni È un settore che ha an­
cora un grandissimo marsine 
di miglioramento tecnico ed 
organizzativo Vi immaginate, 
con un seno lavoro di ìrtd&g. 
ne sviluppo supporto che n 
sultau si potrebbero ottenere? 
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Svisi?.',- . 
Il «nilrsuntl detl'Ura Igor Belanov durante l'allcrurmrtto 

Ospiti infuriati 
Con TUrss piccola 
crisi diplomatica 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M O L O CAPRIO 

• I BARI Malarrese? «No 

Rruie, ma non la per noi» 
anno rlsposio I sovietici al di­

rigami anurrl «scusateci, ma 
noi pretendiamo qualcosa di 
maglloi II riferimento é per 
un Campetto di periferia In ter­
ra battuti, che porta il nome 
dal presidente della Federcal-
do, che lo stali orsanluatlvo 
aveva messo a disposizione 
dalla comitiva sovietica per gli 
allenamenti Uè prime polemi­
che arano sorte giovedì po­
meriggio, appena la comitiva 
sovietica era sbarcata a Bari 
Inseriti giocoforza nel giro di 
Puglia, voluto dal presidente 
federale per la sua nazionale, 
giovedì, per allenarsi sono do­
vuti andare fino a Blsceglie 
Un viaggio che II tecnico so­
vietico non ha voluto ripetere 
ieri, creando non pochi scom­
pensi al programma ufficiale 

•Cinquanta minuti per an­
dare, cinquanta per tornare, 
troppo lontano, non bene», ha 
commentato Lobanowsky 
con l'aria nervosa C era l'al­
ternativa Nolcatlaro, dove si é 
allenala anche la nazionale 
aisurra Perche ha rifiutato 
uicho quella? 

•lo non ho rifiutato nulla, 
nessuno mi ha oflerto questa 
alternativa., ha risposto suzzi­
lo Il e I. sovietico, fulminando 
tulli con 1 suoi occhi di ghiac­
cio, E la prima volta che ci 
culla una cosa del genere in 
Italia, dove slamo stati accolti 
sempre benissimo. In maniera 
calorosa, dove ci hanno mes­
so a disposizione sempre Im­
pianti di ottima qualità Ricor­
deremo con piacere questo 
soggiorno, che ci ha permes­
so di miliare la preparazione 
per gli europei nel migliore 

Questa Italia-Ut», non é 
nata sotto una buona stella 
Ce anche la gaffe del Bari cal­
cio, che su un Invito ad un 
pranzo ufficiale ha scritto «in 
occasione della partita Italia-
Russia» , Ignorando che la 
Russia e una regione, non una 
nazione Le polemiche, co­
munque, non si sono placate 
soliamo con la storia del cam-

tAnche il numero delle sc­
aloni ha fatto discutere 
più II portiere è stata la 
lesta Italiana, quattro sem­

pre più II portiere quella sovle-

Ciclismo 
La stagione 
apre oggi 
in Sicilia 
W* CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO Con lo spostamento a 
line mano del Trofeo taigue-
glla e la mancata organizza-
alone della Nizza Alasslo, pre-
villa per il 18 febbraio, tocca 
alla Sicilia ospitare I apertura 
della stagione ciclistica Italia 
na con una prova a tappe che 
inltlera oggi da Castellammo 
re del Golfo per terminare il 
25 febbraio a Modica La pri­
ma gara misura 191 chilometri 
e porterà la carovana nel cuo 
re di Palermo dove è In prò 
gramma un circuito di 6 chilo 
metri da ripetersi sei volle Nel 
suo complesso la quinta edi 
alone della Settimana Sicilia 
na (precedenti vincitori Ar-
gentin Flgnon, Saronnl e Ros 
al), presenta tracciati plullo-
ilo leggeri e tutti con finali In 
circuirò, cosa poco gradita ai 
corridori che temono Inciden 
Il provocati da tumultuose vo­
lale La partecipazione è nu 
merosa e qualificata si tratta 
di 180 concorrenti In rappre 
aemanza di 21 squadre e Ira 
tanti nomi spiccano quelli dei 
forestieri Van der Poel FI 
«non, Miller, Van Vllel, An 
oerson e Vanderaerden e del 
nostri Visentin! Bontempi, Sa 
ranni Clupponl, Gavazzi e 
Olovannetti Assenti Argenta 
e Bugno, entrambi Impegnati 
da oggi nel Olro delle Ameri 
che D O S 

tlca Per risolvere la questione 
c e voluta la diplomazia del 
segretario generale Petruccl, 
tra un brindisi, una medaglia 
d oro e un discorso nel ricevi­
mento ufficiale, svoltasi in Co­
mune Alla line é stato accon­
tentato Vicini 

Il tecnico sovietico Loba-
nowsky, più rigido di un ser 

flente di ferro, ha comunque 
mposto il silenzio stampa ai 

suoi giocatori Motivo? Trop­
pe domande pericolose trop­
pe lusinghe e sollecitazioni a 
venire a giocare In Italia Sol­
lecitazioni che sono state rac­
colte con entusiasmo e non 
sempre velatamente dai cal­
ciatori sovietici Zavarov non 
ha nascosto nel giorni scorsi II 
desiderio di giocare nel cam­
pionato italiano Ma anche II 
duro Lobanowsky, prolondo 
cultore del calcio scientifico 
(a Kiev ha un vero e proprio 
laboratorio, fornitissimo di 
materiale, fra cui 120 cassette 
di tutte le squadre e nazionali 
del mondo) ha schiuso lo sue 
pone ad una eventualità del 
genere 

•Non ho ricevuto nessuna 
proposta, però sarebbe Inte­
ressante lavorare in Italia Da 
voi si gioca un buon calcio* 
Dei calciatori Italiani, nutre 
grande stima per Vialll, ma 
non ha voluto esprimere giu­
dizi sulla nazionale «E ancora 
troppo nuova por giudicare» 

Del calcio sovietico parla 
con molta circospezione «E 
In opera una ristrutturazione 
del sistema, ma non si arriverà 
mal al vostro esasperato pro­
fessionismo Al momento at­
tuale un calciatore che si fa 
male non ha nessuna copertu­
ra finanziarla, L'Intenzione e 
di creare una assicurazione 
sociale, come per le altre pro­
fessioni, in modo da permet­
tergli di vivere esclusivamente 
delproprlo lavoro Tutto qui» 
Il professionismo vero potreb­
be arrivare con I apertura del­
le frontiere 

•Non so quante società so­
no disposte a lar emigrare I 
loro migliori giocatori, alme 
no I più giovani» Cosa si 
aspetta dalla partita con l'Ita­
lia? «Le prime Indicazioni per 
Il campionato d Europa al 
quale tutti facciamo un pen­
sierino, compreso Vicini» 

Mondiali '98 
Per Chirac 
si faranno 
in Francia 
tm PARIGI 11 primo ministro 
francese Jacques Chirac nel 
corso di un comìzio elettorale 
a Dlgione ha affermato che la 
Francia ospiterà la Coppa del 
Mondo di calcio del 1998 Da­
vanti a cinquemila persone 
Chirac ha detto di avere «già 
avviato trattative col presiden­
te della Fifa Joao Havelange» 
e di avere previsto «gli investi­
menti necessari in particolare 
quelli per lo stadio completa* 
mente nuovo in cui sarà di 
sputata la finalissima» Chirac 
è come noto tra i leader poli 
tlcl ufficialmente candidati 
per le prossime elezioni presi 
denzìalì francesi non e è dub 
bio che questo annuncio pò 
irebbe attirargli le simpatie 
degli appassionati del calcio o 
degli sportivi in genere Se-
nonché la Fifa ha smentito su 
bito le parole di Chirac altra 
verso il responsabile dell uff! 
do stampa Tognom «Have 
lange non ha sicuramente 
promesso nulla a Chirac fra 
1 altro la procedura per le can 
didature del 98 non è ancora 
iniziata* L assegnazione dei 
mondiali sulla base delle can 
didature (finora ci sono quelle 
di Svizzera Jugoslavia e Ger 
mania Ovest) viene fatta gè 
neralmente 6 anni prima della 
data di svolgimento in questo 
caso soltanto nel 1992 

SPORT 

Nomi nuovi e squadra nuova 
oggi nella Nazionale 
che affronta i sovietici 
senza Bagni e Altobelli 

Si abbassa l'età, ma il et 
non vuol sentir parlare 
di esperimenti: è questa 
la sua formazione ideale? vciiùa uagiii e rtiiAJUcm ia oua ìuiniazaunc luccuc: 

La perestrojka di Vicini 
riformatore per obbligo 
La Nazionale azzurra marcia verso un'età sempre più 
verde ma quello di Vicini è un gioco al ribasso che 
punta in alto Quanto? La partita di oggi viene presen­
tata come un test molto valido per capirlo «L'Urss è 
l'avversario più autorevole da qui all'Europeo» an­
nuncia il et che, contagiato dall'euforia di Ban che si 
prepara al «Matarrese day», accetta l'obiettivo del 
presidente finale a Monaco e titolo a Roma 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

GIANNI PIVA 

tea BARI Un frettoloso 
omaggio ai «punti di riferi­
mento» che questa volta non 
ci sono (leggi I recalcitranti 
Bagni e Altobelli ndr) ma so­
lo per affermare che la squa­
dra che oggi se la vedrà con 
gli indispettiti sovietici non 
cerca scuse Azeglio Vicini 
nemmeno per una volta parla 
di questa Nazionale come di 
un esperimento Anzi preten­
de »una prestazione collettiva 
Individuale di rilievo» Mentre 
si augura che la partita con 
lUrss «sia tutto tranne che 
un amichevole» Anche per 
che «Europeo a parte per noi 
fino al Mondiale saranno solo 
gare di questo tipo e noi do­
vremo viverle come partite uf­
ficiali decisive» 

Tolti gli ultimi supporti ecco 
che Vicini dì II via libera alla 
sua mongolfiera, dando la 
maglia di titolare a Mancini e a 
De Agostini al quali chiede 
molto di più che dimostrare 
che sono due rimpiazzi Non 
viene ancora detto ma ci sono 
tutte le premesse per ritenere 
che nella menle del ci sia que­
sta la squadra ideale per I Eu­
ropeo Dove andremo, parola 
di Vicini, con «forze In grado 
di giocare alla pari con tutti e 
di fare bene» 

Il giorno dei sorteggi In 
Svizzera Vicini era stato più 
modesto Da allora non abbia 
mo mai giocato eppure questa 
volta appare più ottimista 
Forse perchè ha completato II 
lavoro di ringiovanimento op­
pure perché contagiato dalle 
euforie di Bari e del presiden­
te Matarrese che ha chiesto la 
finale a Monaco e II titolo 
mondiale per li '90? 

Non resta che guardare og­
gi quello che succederà sul 
campo di Bari dove viene ri­
lanciata a pieno titolo la cop­
pia d attacco Mancini Vialll, 
con a centrocampo un De 
Agostini che ha ormai piena­
mente conquistato dimesti­
chezza con quesio ruolo e 
con Giannini che sente sul 
collo il fiato del napoletano 
Romano Per gli ultimi arrivati 
comunque il giudizio è già co­
niato, Vicini non aspetta la ga 
ra di oggi pomeriggio per giù-

Omar Camporese 

wm MILANO «Ci manchereb 
be altro - dice Nargiso - certo 
loro son forti nessuno lo di 
scute tra le prime coppie del 
mondo però questo non è un 
passaporto sufficiente per 
montarsi la lesta I punti te li 
devi guadagnare sul campo 
Quanto poi al fatto che loro 
sono specialisti sulta terra bat 
tuta che sonnecchiavano al 
I inizio tutto ciò mi sembra 
assurdo noi abbiamo vinto e 
basta ed il risultato è quello 
che conta tutto il resto è 
noia» 

Una vlttona importante che 
pone la vostra candidatura 
per I Incontro di Coppa Davis 
contro la Jugoslavia? 

«Se ci chiamano cosa di 
cui dubito noi siamo pronti 
anche perché credo che sul 
veloce sicuramente almeno io 
possa valere la seconda posi 
zlone italiana» 

E con Palermo come la 

dicare «I due sampdoriani 
non hanno nulla da dimostra­
re cosa sanno fare lo sappia­
motene De Agostini è in otti­
ma condizione, è pronto a 
giocare sia sulla fascia che al 
centro e non gli manca l'espe­
rienza né per I una cosa né 
per I altra» 

Va sottolineato come dato 
certamente Importante che 
nella squadra azzurra e è una 
gran voglia di vittoria, di con­
quistare un risultato e che II 
gruppo è certamente affiatato 
Anche In questo senso Vicini 
ha visto coronato il successo 
e il suo lavoro «Eppure tutti 
mi dicono che arriveranno an­
che I tempi pio brutti», afferma 
Vicini con I aria di essere mol­
to divertito ma non fingendo 
di Ignorare che le voci spesso 
nascono non lontane dal pa­
lazzo azzurro «lo rispondo 
con un detto indiano Ieri sei 
nato, domani de\ morire, 
perché non essere felice oggi? 
Bene lo adesso sono un uomo 
felice e mi auguro che sia cosi 
anche domani pomeriggio» 
Proprio qui a Bari Vicini gradi­
rebbe ricevere da Matarrese 
un segno che cancelli quelle 
ombre di precariato A giugno 
scade il contralto, Matarrese 
ha ieri detto che se ne parlerà 
a marzo «Sarà fallo di tutto 
per mandare Vicini tranquillo 
agli Europei Pnma però dob 
marno parlare di tante cose» 
Vicini si aspetta un rinnovo 
che armi fino al '90 anche se 
finge di non preoccuparsi «E 
una mossa che aspetta alla Pe 
aerazione, credo che sia nel 
suo Interesse dimostrare che 
c'ètiducla • E anche se per 
Il presidente Matarrese l'alle­
natore Vicini «é solo un dipen­
dente della Pederazione» non 
c'è dubbio che II suo lavoro 
programmato fino al '90 va 
sostenuto con un contratto 
che non sia nnnovato stagio­
ne dopo stagione Vicini dopo 
aver lanciato il suo ultimo ap­
pello antlstranleri proprio qui 
da Bari sapendo che non sarà 
ascoltato chiede che In que­
sto happening pugliese scan­
dito nel nome di Matarrese ci 
sta un pezzetto di cielo tutto 
per lui 

ITAUA-URSS 
(Tv2, ore 14 65» 

Zengil 
Bargoml 1 

Farri 1 
De Agostini 1 

Oonadonl 1 
De Napoli 1 

Mancini 1 
Giannini 1 

Vialll fl 

1 Dasaiev 
\ Beaaanov 

1 Kuznetzov 
1 Demianenko 
1 Yaremtchuk 
| Utovchenko 
1 Jakovenko 
(Rata 
a Belanov 
| Protassov 

Arbitro Namoglu (Turchia) 

Ferrara I 
Malcflm 1 

Fusti 
Crtppa 1 

Romano 1 
Rizziteli. Q 

JChanev 
1 Kidialulin 

a Zavarov 
\ Buenovi 
9 Rodinov 

Mancini: 
«Non sarà 
una sfida 
con Spillo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
Bergomi e Viali, durante la partitella di ieri 

H BARI In campo sarà il più giovane II tempo passa e a 
maggio avrà alle spalle oltre 200 partite in serie A, ma sulla 
fronte resta inossidabile il marchio di un'eterna giovinezza 
Roberto Mancini, vecchio bambino, oggi entra in campo per 
fare II passo che può decidere la sua camera azzurra Non ha 
ancora 24 anni, qualche mese in meno di quel Viali, che pure 
indossa la maglia azzurra con la sicurezza del veterano Perché 
certamente Vialli non arrossisce davanti alla tv mentre Roberto 
pur con 5 anni di A alle spalle una quarantina di gol e quel 
traguardo delle 200 partite a portata di mano è meno pronto 
alla battuta Ma questa volta è deciso a scendere In campo con 
passo sicuro, tranquillo nell animo e sveglio con la mente 

•Girando attorno alla maglia azzurra ho perduto delle battu­
te, forse per colpa mia o non soltanto mia, ho sciupato molte 
occasioni», - afferma Quindi prosegue - «Però stavolta la 

[[rande opportunità arriva nel momento miglioce Sono in piena 
orma Non sarà come in Svezia Fu un gran brutto momento, 

quello Giocai male, sbagliai il rigore e vicini mi sostituì» Fu 
proprio in quell'occasione che Mancini destò l'impressione che 
sarebbe rimasto un etemo bambino A suo tempo lo aveva 
convocato anche Bearzot per la tournée negli Usa e lui, ragaz­
zo davvero, rientrò tardi una notte cosicché il cittì segnò una 
croce sul suo nome Poi arriò Vicini con la sua Under 21 dalle 
belle speranze In mezzo a quel «verde» non poteva mancare 
Mancini eternamente atteso alla maturità vera immagine spe­
culare della sua Sampdoria Sette spezzoni di partita in azzurro 
ed oggi - finalmente - in campo fin dal! inizio fermamente 
deciso ad arrivare sino In fondo Anzi semmai con la segreta 
speranza di arrivare più in là cioè agli Europei giocando la sua 
gara di esordio contro la Germania «Non lo nego - conclude -, 
quella partita me la sogno di giorno e di notte Voglio restare in 
questa squadra Ho buttato via del tempo prezioso po'evo 
avere di più Quella di oggi non e una sfida tra me e spillo 
Altobelli, questo deve essere chiaro a tutu» OC Pi 

Tennis . A Milano Camporese -Narg i so dopp io super 

Due piccoli italiani 
per una grande coppia 
Un lampo d'azzurro squarcia le tenebre allo Stella 
Artois di Milano in nostn babies Omar Camporese e 
Diego Nargiso dopo aver eliminato all'esordio per 
6-2 7-6 il duo Cancellotti-Colombo, hanno superato 
sorprendentemente la coppia Casal-Sanchez testa di 
serie numero uno del torneo II risultato è sorpren­
dente in quanto i due fanciulli (36 anni in due) hanno 
giocato con I autorità di due veterani 

BRUNO LICONTI 

mettiamo? 
«È stato solo un episodio 

con molte sfaccettature credo 
irripetibili, tipo quella di farmi 
giocare a destra Con Omar è 
tutto diverso Praticamente 
abbiamo iniziato assieme ed 
abbiamo vinto il nostro primo 
titolo a Messina 1 anno scorso 
Ci troviamo bene siamo affla 
tati e lo ripeto pronti a gioca­
re» 

Purtroppo sinora Adriano 
Panatta non si è visto al Pala 
trussardi non è che sia fonda 
mentale dato che vi e chi 
guarda per lui però sarebbe 
interessante sapere i! pensiero 
dei nostro commissario lecni 
co Jlmmy Connors è decisa 
mente il beniamino dei cam 
plonati contro Steeb ha ini 
Eiato sonnecchiando lasciai) 
do andare avanti il tedesco 
per 4 0 poi 5 1 improvvisa 

mente si e svegliato e ha infila 
to nove giochi di fila ha riha 
tato per altri tre games e poi 
ha chiuso la formalità guada 
gnando ie semifinali dove af­
fronterà il cecoslovacco Sre 
jber Quest ultimo ha tolto di 
mezzo tra la sorpresa genera 
le «gattone» Mecir testa di se 
ne numero tre che ha perso 
in maniera avventurosa dopo 
essere stato in vantaggio nel 
terzo set per 3 0 4 2 e 3 palle 
per il 5 2 Poi complici anche 
alcuni giudizi sbagliati specie 
nel tie break ha finito per ce 
dere ali avversano 

Questi I risultati Srejber bat 
ter Mecir 6 4 3 6 7 6 (7 4) 
Connors batte Steeb 7 5 6 3 
Noah batte Cash 6 4 6 1 Be 
cker batte Leconle 6 2 6 1 
Nel doppio Camporese Naro! 
so/Casal Sanchez 6 3 7 6 
CIO 8) Becker Jelen/Cané-
Mezzadri 6 1 6 1, Mecir-
Smid/Osterthun Steeb 3 6 
6 3 64 

TOTOCALCIO 

BARI-ATALANTA 

BARLETTA-LECCE 

BOLOGNA-LAZIO 

1X2 

X2 
IX 

BRESCIA PADOVA X 

CREMONESE-UDINESE 1 

GENOA PARMA X I 

MESSINA-CATANZARO • 

SAMB-MODENA X12 

TARANTO-PIACENZA 1 

TRIESTINA-AREZZO 
OLBIA-SORSO 
ALESS -VENEZIA M 
TURRIS PALERMO 

1 
1 
X I 
1 

TOTIP 

X I 
1 X 

SECONDA CORSA IX 1 
22X 
X2 
2 • 

QUARTA CORSA X 1 
2 1 

QUINTA CORSA X 2 t 
2 IX 
2X 
22 

«Omicidio 
volontario» 
per Monzon 

Carlos Monzon (nella foto) il famoso ex campione del 
mondo di pugilato, e stato accusato formalmente dal giu­
dice istruttore Guilfermo Vallejos di omicidio della moglie 
Alicia Muniz II magistrato ha quindi rinviato a giudizio 
Monzon ordinandone la carcerazione preventiva Fonti 
giudiziarie hanno riferito cne II difensore dell ex campione 
dei pesi medi Jorge De La Cenale, presenterà nelle prossi­
me ore un ricorso al tribunale che dovrà a sua volta pro­
nunciarsi nel termine di 24 ore 

Pace fatta 
tra Diaz 
e Fiorentina 

Dopo le polemiche dlchia 
razioni dei giorni scorsi e 
I Incontro di giovedì col 
presidente della società 
viola Righetti Ieri il centra­
vanti della Fiorentina Diaz, 
ha fatto marcia Indietro «E 
tutto chiarito Resterò a FI-

«»««•••«••»«••••••••"••••• renze anche per II prossimo 
campionato» la Fiorentina comunque lo deferirà al Col­
legio di disciplina Inoltre il «punterò» per 188 89 potreb­
be finire ali Inter, in cambio di Serena 

I soldati britannici di stanta 
nella Germania Occidenta­
le corrono il rischio di non 
poter seguire gii europei di 
calcio La federazione In­
glese ha chiesto infatti ai 
vertici della «Rovai Army» 
di «consegnare» in caserma 

" • • • • « • — • • i " " ~ tutti i militari durante le par­
tite dell Inghilterra per paura di Incidenti negli stadi I 
timori sono rivolti soprattutto alle gare di Stoccarda e 
Dusseldorf In cui I Inghilterra è opposta a Olanda e Irlanda 

«Consegnati» 
I soldati 
inglesi 
per gli Europei 

Il nuotatore Gary Brinkman, 
23 anni grande promessa 
del 400 stile libero, deve 
trovare moglie entro tre 
mesi per poter sperare di 
prender parte alle Olimpia­
di di Seul per I colori austra­
liani Brinkman che è nato 
In Sudafrica, giunse In Au­

stralia nel maggio scorso ottenendo residenza permanen­
te tuttavia non può avere la cittadinanza prima di 2 anni 
Perciò I unica alternativa è quella di sposarsi in fretta cosa 
che gli permetterà di partecipare 

AAA. 
Cercasi moglie 
scopo 
Olimpiadi 

«Caso Candini», 
interviene 
Campana 

•La pesantezza della squa­
lifica è sbalorditiva. E la pri­
ma volta In tanti anni che 
mi permetto di commenta­
re pubblicamente una san­
zione disciplinare del giudi­
ce sportivo a carico 31 un 
giocatore» Cosi Sergio 

ampana, presidente del­
l'Associazione calciatori, è Intervenuto di persona sulla 
maxi squalifica (8 mesi) inflitta al portiere della Triestina, 
Gandlnl Revocata invece la squalifica ali allenatore Ferra­
ri 

Corea del Nord, 
no definitivo 
alle Olimpiadi 

La Corea del Nord non par­
teciperà alle Olimpiadi di 
Seul del settembre prossi­
mo che vedrà Invece In ga­
ra 161 paesi (record assolu­
to) fra cui tutte le nailon) 
comuniste guidate da Una 
e Cina «Non ci sarà più al-

^^m^^mmam^mtm^^ c u n incontro con la corea 
del Sud tutti I nostri inviti al dialogo sono stati respinti» Il 
•no» definitivo di Pyongyang è stato dato dal segretario 
generale del comitato olimpico nordcoreano, Chang Ung 

MARIO «IVANO 

LO SPORT IN TV 
14 45 Sabato sport Tennis, da Milano Internazionali 

d Italia indoor 
Raldue. 13 1S Tg2 Sport Tutto campionati, 14 55 Calcio, da 

Ban Italia Urss, 17 35 Basket, 2' tempo San Benedetto Tori­
no Snaidero Caserta campionato Al, 18 30 Tg2 Sportsera, 
2015Tg2Losport 20 30 Tg2 Sportsette da Calgary Olim­
piadi invernali (sintesi) Tennis, da Milano Internazionali 
d Italia indoor; Basket, Yoga Spondilatte campionato A2, 
Rugby, da Cardili Torneo S Nazioni Galles-Scozia, Ippica, da 
Aversa Premio Andreani di Trotto 

Raltre. 17 Tg3 Derby Speciale Rugby da Pangi Tomeo 5 Na­
zioni Francia Irlanda 15 55 da Calgary Olimpiadi invernali 
Bob a due 1" e 2' manche, Slalom femminile combinata, I' 
manche 20 30 Domani si gioca 

Italia 1.13 30 Sabato sport Calcio anteprima Italia Urss 14 15 
Amencanbal! 23 La grande boxe 23 45 Grand Pnx 

Odeon Tv. 13 Forza Italia 14 Odeon sport Calcio, 22 30 
Odeon sport 

Tmc. 13 35 Sportlssimo, 13 50 Sport show 14 30 Tennis, Tor-
neo di Milano, 1525 Rugby, da Cardili Galles Scozia Torneo 
5 Nazioni, 19 50 Tmc Sport, 22 20 Olimpiadi invernali sintesi 
della giornata 

Telecipodlibia. 13 45 Olimpiadi sintesi di hockey Usa Norve­
gia 15 Rugby Francia Irlanda 5 Nazioni 16 30 Basket Nba, 
18 Olimpiadi da Calgary Bob a due, 1' e 2' manche 21 
Olimpiadi da Calgary nockey Finlandia Svezia 21 30 Salto 
90 mt individuale hockey Finlandia Svezia 

Per Lendl 
«divorzio» 
da 10 milioni 
di dollari 
• • MILANO La notizia era 
già nell aria oraedelimtva ta 
Pro Serv 0 agenzia america 
na che cura gli interessi del 
cecoslovacco) ed Ivan Lendl 
hanno divorziato La Pro Serv 
ha citato in giudizio per dieci 
milioni di dollari il tennista per 
non aver rispettato i patti Ser 
gio Palmieri che rappresenta 
gli interessi della Pro Serv in 
Italia ha detto «Donald Dell il 
patron era a Milano per un 
viaggio lampo e mi ha confer 
malo che Lendl non vuole più 
rispettare il contratto sino alla 
fine del 1993» 

Il motivo7 

Lendl guadagna dagli 8 ai 
10 milioni di dollari 1 anno e la 
percentuale che spetta alla 
Pro Serv va dal 10 al 15% A 
questo punto Lendl oramai 
affrancatosi vuole continuare 
con k proprie gambe e quindi 
costituire una propria compa­
gnia che lavori solo per lui 
full lime- UBI 

© REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

in collaborazione con ENEA 

Corei di formazione per professionisti sulla Legge 308/82 

La Legge 308/82 — recentemente rlflnanzlat* — prevede contribu­
ti per Interventi di contenimento dei consumi energetici di fonti rinno­
vabili in edilizia, industria ed agricoltura. 

La disponibilità di detti contributi sarà resa nota dalla Regione 
non appena 1 fondi saranno erogabili. 

Al fine di meglio qualificare 1 tecnici Interessati agli Interventi 
suddetti, la Regione e l'Enea intendono promuovere un programma di 
formazione rivolto agli Iscritti agli Ordini e Collegi professionali della 
Liguria, 

Detto programma si traduce in corsi di formazione, differenziati 
nel settori edilizia, industria e agricoltura, con frequenza obbligatoria 
della durata di 2-3 giorni, destinati ad aggiornare i professionisti sulle 
finalità della Legge 308/81 e relativa metodologia tecnico-economica 
per l'accesso al contributi. 

L'elenco dei partecipanti al corsi sarà reso disponibile da Regione, 
Collegi e Ordini, agli utenti che si avvarranno di una consulenza pro­
fessionale per accedere al contributi previsti dalla Legge 308/82. 

La richiesta di partecipazione al suddetti corsi dovrà essere pre­
sentata entro U10 mano al rispettivi Ordini e/o Collegi professionali 
che potranno, inoltre, fornire informazioni più dettagliate. 

U - l'Unità 

Sabato 
20 febbraio 1988 23 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiniii 



Nella provincia 
cinese/ 3 

Tianjin, città simbolo 
ha fame di alloggi 
ma i soldi non ci sono 
Allora torna il mercato 

Il sindaco disse: 
comprate casa 

Tianjin, tre milioni di abitanti, terza 
dopo Shanghai e Pechino, è una del­
le cittì-simbolo della Cina. Qui è par­
ticolarmente acuto il bisogno di case 
Si è costruito molto in questi anni, ma 
non basta Ci sono almeno 300mila 
lamiglie che vivono in alloggi di for­
tuna. Ma I soldi per costruire non ci 

sono Allora governo e sindaco di 
Tianjin hanno deciso il grande passo 
trasformare la casa in un bene-merce 
e metterlo sul mercato L'iniziativa ha 
avuto inizialmente successo ma poi 
sono cominciate le prime proteste le 
case sono disagevoli e costano trop­
po. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE upcrai cai» in un carniere 01 nanun 

M TIANJIN Che strano Questa d u i , co-J 
caotica e informe, ha qualcosa di familiare 
Improvvisamente, uno scorcio di strada, I an-

80I0 di una piaua appena Intravista, la lacciaia 
I un palano, Il disegno di un portone richia­

mano alla mente sensazioni g l i vissute Ma 
non c'è nulla di misterioso è il vecchio passa­
to coloniale ancora Intatto è la parie costruita 
nel decenni della dominazione europea di line 
•ecolo a dare questo senso di familiarità Im­
possibile In qualsiasi altra città cinese dove di 
•Olilo la struttura urbana risponde a criteri cul­
turali e architettonici che non hanno nulla a 
che vedere con quelli occidentali 

lina delle «città simbolo» 
con tre milioni di abitanti 

Oggi gli europei - tedeschi, francesi Italiani 
- continuano ad essere presenti, ma non co­
struiscono più Imponenti palazzi che ricorda­
no La Madelelne di Parigi Firmano accordi 
per tubifici, aziende vinicole, fabbriche mec­
caniche, grandi alberghi Tianjin, tre milioni di 
abitanti nella municipalità, 4 infatti una delle 
citta simbolo della Cina che corre, terza dopo 
Shanghai e Pechino, polo Industriale a cento 
chilometri dalla capitale, protesa versa grandi 
optra Infrastnitturali raccordo anulare, auto-

U N A T A M I U R R I N O 

strade, porto, raddoppi ferroviari A Tianjin an­
che la politica è più Importante e II sindaco Li 
Rulhuan è membro dell ufficio politico del 
Pcc Ed è anche molto popolare in tutta la Cina 
perché ha «risolto» Il problema della casa in 
città Non è proprio cosi però è vero che que­
sta è la prima città che ha deciso di rompere gli 
Indugi e passare alla attuazione della nlorma 
della politica per la casa avviata In Cina 
nell 85, ma non ancora In porto E le esperien­
ze che ha fatto sono molto istruttive e la dico­
no lunga sulle ragioni concrete e reali che qui 
complicano nelle ritorme II passaggio dalle 
parole ai fatti 

Per la casa, in Cina oramai è noto, e è mol­
to disagio - le abitazioni sono poche e molto 
mal ridotte - e se ne ha una prova subito anche 
qui Nella azienda vinicola che In collaborazio­
ne con la francese Remy Martin produce II 
bianco dlnasty, il più noto vino cinese, il giova­
ne manager preferisce parlare del suol proble­
mi personali Ha uno stipendio troppo basso, 
appena 300 yuan al mese mentre pensa di me­
ritarne anche 1000, e costretto a vivere in una 
di quelle casette piccole e senza servizi che 
sono il tratto peculiare della architettura cine­
se, non riesce ad avere una casa nuova E 
polemico perché In Cina, dovunque e non solo 
nelle grandi città, si è preferito costruire Innan­
zitutto grandi alberghi con II miraggio del turi­
smo e della valuta straniera, piuttosto che abi­
tazioni nella quantità necessaria Ma non gli 
piacerebbe nemmeno andare in uno degli ap­
partamenti del nuovi palazzi da dieci plani, 

oggi sotto accusa un po' dovunque senza 
ascensore e senza riscaldamento, dove, a suo 
parere, non si vive affatto meglio Primo sento­
re di difficoltà, che dopo ci saranno esposte 
ancor più esplicitamente 

Il boom edilizio 
a partire dal 1980 

A Tianjin, come in tutte le grandi città si é 
costruito molto E come In tutte le grandi città 
il boom edilizio si è avuto in questi ultimi anni, 
a partire dall 80 Insomma Ma non è bastato, 
sia perché, colpita da un forte terremoto nei 
'66, questa citta aveva una particolare fame di 
abitazioni, sia perché si è costruito molto in 
uffici, grandi alberghi, nuove strade E cresciu­
ta la città per produrre e fare affari È rimasta 
indietro la città per la vita della gente Ma I 
soldi per far crescere questa seconda città non 
ci sono o rendono meno e allora si decide di 
cambiare 

L'ufficio per II mercato delle abitazioni è 
appena nato e naturalmente 1 dirigenti sono 
tutti molto zelanti Partono da lontano, spiega­
no che il problema della casa in Cina nasce dal 
fatto che in questi decenni le abitazioni sono 
state date praticamente gratis, che per ricosti­
tuire i fondi spesi nell'edilizia, stando I fitti 

Irrisori, lo Stato dovrebbe aspettare duecento 
anni, che per una casa si paga ogni mese quan­
to si spende per il pranzo df un giorno Situa­
zione, dunque, insostenibile anche perché, al 
contrario, servono soldi per fare ancora tante 
nuove case La media resta tuttora di 2,6 metri 
quadri a persona In ogni appartamento vivono 
tre generazioni dai nonni al nipotini appena 
nati Per le giovani coppie è impossibile trova­
re un posto che eviti la coartazione CI sono 
almeno trecentomila famiglie in alloggi di for­
tuna 

Perciò governo e sindaco di Tianjin decido­
no il grande passo trasformare la casa In un 
bene-merce e metterlo sul mercato Con un 
prezzo medio di lSmlla yuan per due camere 
Anticipano, In altre parole, la riforma naziona­
le basata su due scelte aumento del fitto, ven­
dita ai privati E sperano cosi di reperire le 
risorse necessarie a un nuovo boom edilizio 
L'Iniziativa ha successo e più di mille famiglie 
presentano la domanda di acquisto Per II 75 
per cento sono operai e commercianti L altro 
15 per cento è composto da intellettuali, qua­
dri, .vittime, della rivoluzione culturale Ma 
come sono queste case? Naturalmente In peri­
feria, il quartiere in vendita presenta tutte le 
caratteristiche tipiche di una edilizia povera e 
di pura sopravvivenza e anche qui c'è qualcosa 
di molto familiare perché vengono in mente i 
casermoni lacp degli anni Cinquanta Le abita­
zioni sono molto piccole, con spazi che sem­
brano buttati II per caso, ben lontane dalla 
conformazione aggraziata dei nuovi apparta­

menti pechinesi, anche loro del resto molto 
piccoli Non e è 1 ascensore, non e é gas, non 
c'è riscaldamento 

E Infatti subito qualcosa si Incrina nell'entu­
siasmo del primi momenti Le case sono disa­
gevoli E il sindaco è costretto a fare pubblica 
autocritica perché i nuovi palazzi non hanno 
gas e riscaldamento Le case sono molto pic­
cole e il sindaco suggensce la utilizzazione 
multipla dello spazio ingresso-cucina da tra­
sformare in spazio letto per la sera Ed è ovvio 
che cosi la convivenza diventa ancora più disa­
gevole 

Case molto costose 
per pochissimi acquirenti 

Le case sono innanzitutto molto costose, 
anche in rapporto alla qualità 16mila yuan so­
no tantissimi per una famiglia di operai dove, 
se tutti lavorano, possono arrivare non più di 
5-600 yuan al mese Non c'è risparmio, o se 
e è basta appena per comprare la tv o la lava­
trice Non ci sono finanziamenti agevolati o 
mutui La merce-casa, in queste condizioni, 
esaurisce rapidamente i compratori perché 
manca un parallelo mercato dei capitali Si 
pensa, ma solo per una seconda fase, di chie­
dere alle banche di concedere dei mutui Per il 
momento, il sindaco suggerisce di comprare 

di una casa solo I metri quadri per i quali al 
hanno i soldi necessari Per gli altri, si paghert 
il fitto, aumentato secondo la riforma 

Anche a Shanghai è accaduto qualcosa del 
genere Anche 11 erano stati messi in vendila 
degli appartamenti, ma II mercato non ha fun­
zionato perché non c'erano acquirenti Le ca­
se sono state comprate da aziende e società, 
che poi le hanno date in affilio al loro dipen­
denti, ripetendo, con qualche piccola variante, 
la situazione preesistente E infatti la riforma 
ha avuto In questi anni un percorso travagliata 
propno a causa delle difficoltà finanziarie, ap* 
parse subito irrisolvibili Se, come è successo 
in alcune città pilota, l'acquisto della casa vie­
ne sostenuto dallo Stato, le finanze pubbliche 
non ricavano alcun guadagno dalla nuova poli­
tica e il problema che si voleva risolvere retta 
Intatto Se non si tornisce alcun aluto, In Cina, 
tranne rarissime eccezioni, non c'è nessuno in 
grado di acquistare un appartamento. Anche la 
riforma dell affitto è difficile, perchè in medi* 
si passerebbe da poco più di due yuan a 40 
yuan al muse, poco meno della metà di uno 
stipendio di un .quadro» o di un Intellettuale 
Ma senza la nforma, lo Stato avrà sempre me­
no risorse per accrescere il patrimonio edili­
zio, del tutto insufficiente e degradato Insom­
ma, un nodo intricato che prova quanto siano 
dolorosi e difficili la acoperta e l'uso del mer­
cato 

(Fine tprece<fentlaerviifsoi»«alipuoMlca<f<ir 
tili$Mibnk>). 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partenze: 28 e 30 mano. 2-26-27 e 28 aprile 
Durata: 8 giorni • Trasporlo: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 1^290.000 
(supplemerrto partenza da Roma lite 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prona cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 e 30 aprile , , . . _ . . „ . 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 
Quota individuale di wrtectoaziortejìreil.015.000 
Itinerario: Bologna o Pisa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza: 26 aprile 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota ìrrfivìduale di partectoone lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione jn alberghi eli pnma cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Budapest e Praga P r a a a 
Partenze: 30 marzo e 20 aonle da Milano. 1 e 22 apnle da • • « " s i « • 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata' 17 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 3.990.000 
Itjnerano: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Cuilin, Cantori, Hong Kong, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 apnle 
Durata- 8 giorni • Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, Plitvke, Postu­
ma, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

/ 
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e presso tut te le Federationi del Partito comunista italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 apnle da 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze' 2 e 23 apnle da Milano 
Durata: S giorni - Trasporto- voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario' Milano, Praga, Milano 
La quota comprende' sistemazione in alberghi di pnma cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza: 29 apnle 
Durata' 6 giorni - Trasporto- treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605 000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Pangi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende, sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean vìew, trattamento di pensione completa 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 apnle 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli d linea o spedali 
Quota individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Cuba super 
Partenza: 2 apnle 
Durata: 12 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Ibnerano: Milano, Avana, Guama, Abcon, Trinidad, Ancori, 
Avana, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: 11 apnle 
Durata: 15 grami • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Ibnerano: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Cienfuegos, Trinidad, Vara­
dero, Avana, Milano 
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Sabato 
20 febbraio 1988 
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